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«Il luogo di lavoro non può essere 
trasformato in una fabbrica di morti, r 
di vedove e di orfani. Se abbiamo una 
catena ininterrotta di vittime, tutto 



ciò non avviene per caso: è il frutto di costo anche a scapito della vita 
una cultura di morte che continua a umana e della dignità delle persone» 

sacrificare vittime sull’altare del Monsignor Vincenzo Paglia, vescovo di Terni, durante 

profitto e del guadagno a qualsiasi 


Il funerale di Mauro ZannorI, morto martedì alle Acciaierìe 
per la caduta dì una lastra dì metallo. Ansa 11 agosto 


Bimbi rom, li ha bnidati Pindifferenza 

Dietro la tragedia di Dengi, Lenuca, Èva e Denchiu una lunga storia di abbandono 
Prodi: è un problema complicato, lo affronteremo. La destra specula sull’orrore 
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L'assassinio 
di Aldo Moro 


Il rogo di Livorno _ 

Siamo tutti 

COLPEVOLI 

Silvia Ballestra 

D engi e Lenuca. Èva e Den¬ 
chiu. Mi piace scrivere i no¬ 
mi, perché i nomi - i nomi dei 
bambini - li fanno vivi, li fanno 
veri. Non sono cifre nelle stati¬ 
stiche, sono proprio loro: Den¬ 
gi, Lenuca, Èva e Denchiu. Bam¬ 
bini. 11, 8, 6 e 4 anni, tre sordo¬ 
muti, tutti mmeni (Comunità 
Europea, vi dice niente? Casa 
nostra). Minimo comun deno¬ 
minatore: poveri. Migranti. 
Peggio: Rom. 29 anni in quat¬ 
tro e morti bmciati in una ba¬ 
racca. Causa della morte: i geni¬ 
tori non c'erano. Causa della 
morte: candele invece che lam¬ 
padine. Causa della morte: ba¬ 
racca sotto un cavalcavia. Ecce¬ 
tera eccetera. Quello che le cro¬ 
nache dovevano dire, più o me¬ 
no, l'hanno detto: della sorella 
maggiore che non riesce a smet¬ 
tere di piangere (ma chi potreb¬ 
be smettere?), dei genitori 
stroncati, della baracca sotto il 
cavalcavia, dei commercianti 
che alla richiesta di chiudere 
per lutto non ci stanno. Crona¬ 
che italiane. Di più: cronache 
europee. 

Ora non resta niente: della ba¬ 
racca e dei bambini. Però restia¬ 
mo noi, noi tutti, e non è poco. 
Restiamo a scuotere la testa da¬ 
vanti a questa barbarie. Che 
possiamo, per lavarci la coscien¬ 
za, ascrivere all'incoscienza di 
genitori che scappano davanti 
al rogo, che lasciano quattro 
creature sole al lume della can¬ 
dela, pericolo d'incendio, le¬ 
gno, acqua corrente niente, ces¬ 
so niente, da mangiare poco. 
Facile scappatoia, se il privato è 
privato, se la vita di Dengi, Le¬ 
nuca, Èva e Denchiu è solo fatti 
loro. Ma poi - vertigine - e se fos¬ 
sero fatti nostri? Se cominciassi¬ 
mo a domandarci perché quat¬ 
tro bambini sono costretti a vi¬ 
vere sotto il nostro cielo come 
se fosse un altro cielo - un cielo 
del Darfur, un cielo subsaharia¬ 
no, un cielo ceceno - e invece è 
solo il cielo di Livorno. 

segue a pagina 27 


■ Mentre dall'altra notte sono 
in carcere i quattro genitori di 
Dengi, Lenuca, Èva e Danchiu, i 
bambini rom morti nel rogo del¬ 
la loro baracca alla periferia di Li¬ 
vorno, sulla tragedia si apre l'en¬ 
nesima polemica politica. La de¬ 
stra - con Gasparri in testa - toma 
all'attacco e accusa la maggioran¬ 
za di aver fallito sui temi della si¬ 
curezza e della solidarietà. Il mini¬ 
stro Ferrerò, a sua volta, accusa gli 
enti locali di non fare abbastanza 
per l'integrazione, prendendosi 
la secca risposta di Cacciari: «Ci 
avete tagliato i fondi». Per Prodi è 
«un problema complesso, dobbia¬ 
mo studiare tutte le soluzioni». In 
Italia SOmila bambini rom sono 
costretti a mendicare. 

Tarquini, Pailadino Ferrucci 
Sangermano 
aile pagine 2 e 3 


Medio Oriente 

Appello di Prodi 

«Aiutiamo 

Hamas 

A EVOLVERSI» 


De Giovannangeli a pagina 12 



Foto di Nancy Motta 


Maramotti 



AAAGTCLLAi 

NO alle 

SCARCERAZIONI 
FACILI/ MA 
CON qualche 
PERPLESSITÀ' 


E SE POI 
FI PIETRO E' 
17'ACCORPO 

\ 


Scaicerazìoiii, Aihk basta attacchi 
n pm di Genota: a|)plicata la 1^ 


■ «Mi dispiace per i genitori, 
ma ho applicato la legge». Il pm 
di Genova Enrico Zucca, rispon¬ 
de così alle dure critiche seguite 
all'uccisione di Maria Antoniet¬ 
ta Multali. Il magistrato è il tito¬ 
lare dell'inchiesta sull'assassinio 
di Luciana Biggi, per il quale è in¬ 
diziato Luca Delfino, lo stesso 
killer di Sanremo. «Se una perso¬ 
na sospettata non è in carcere - 
aggiunge - è perché non ci sono 
gli estremi». Interviene anche 
l'Anm che chiede «più rispetto» 
per i giudici, sottoposti in que¬ 
ste ore a duri attacchi. 

a pagina 9 


Il delitto di Sanremo 

\j\ LEGGE 
CHE NON C’È 

Giovanni Salvi Andrea Balbi 

M aria Antonietta Multali 
avrebbe potuto esser salva¬ 
ta? La giovane donna era stata 
perseguitata dal suo ex fidanza¬ 
to per mesi, con telefonate, ap¬ 
postamenti, minacce. Questo 
comportamento viene definito 
con un termine inglese, stalking. 

segue a pagina 26 


Intervista a Watson (Aide) 

«D Pd farà bene 
aH’Europa» 

■ «Un'esperienza da seguire 
con interesse». Di più: «È auspi¬ 
cabile il ritorno di una politica 
di centrosinistra in Europa, e 
voi italiani, col Pd, siete i pionie¬ 
ri». Parla Graham Watson, pre¬ 
sidente dell'Alde (democratici e 
liberali) al Parlamento europeo. 
«Anche il Pse cerca vie nuove». 
Sebastiani a pagina 7 



Il delitto 

E I MISTERI Br 

Luciano Violante 

D ell'assassinio di Aldo 
Moro sappiamo quasi 
tutto sugli esecutori e quasi 
nulla sulle ragioni politiche 
che mossero i suoi assassini. 
Come decisero le BR di rapire 
l'uomo di Stato che in quel 
momento possedeva le chia¬ 
vi della politica italiana? I ter¬ 
roristi volevano interferire 
nelle vicende politiche, e per 
quali ragioni? Chi partecipò 
alla decisione e quando fu 
presa? segue a pagina 24 


Nell’Inserto 


Storie pi donne _ 

Angela, Hillary 
Cecilia: il potere 
femminile 

■ di Gabriel Bertinetto 


U na governa, l'altra ha le do¬ 
ti e la passione politica ne¬ 
cessarie a farlo, la terza studia co¬ 
me conciliare l'istintiva riluttan¬ 
za con l'obbligo di calarsi nella 
parte di First Lady. 

Angela Merkel, Hillary Clinton, 
Cecilia Sarkozy. Tre donne di¬ 
versamente alla prese con il po¬ 
tere, quello tosto, quello di chi 
davvero comanda e decide, 
quello che si esercita su un popo¬ 
lo intero. 

Una, Angela, lo gestisce a piene 
mani e con piena responsabilità 
alla guida della più grande po¬ 
tenza economica europea. 

segue a pagina 11 
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Dopo il voto su Previti | 

Il mio anno con Cesare 


Gianfranco Burchiellaro 

A leggere i giornali del 1° ago¬ 
sto - VUnità a parte - sembra¬ 
va che le dimissioni di Cesare Pre¬ 
viti da parlamentare della Repub¬ 
blica fossero scontate. «Previti 
gioca d'anticipo: lascio, sono per¬ 
seguitato» (La Stampa). «Previti 
non è più deputato» {Corriere del¬ 
la Sera). «La Camera vota: via Pre¬ 
viti» {La Repubblica). Ma davvero 
si è trattato di una vicenda preve¬ 
dibile, dagli esiti pressoché scon¬ 
tati? Questa lettura è stata prepa¬ 
rata da diversi articoli che, nei 
giorni precedenti il voto, hanno 
anticipato con motivazioni spes¬ 
so approssimative, l'intenzione 
di Previti di dimettersi. 

segue a pagina 4 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


Ragazzi, non bevetevi il cervello 

STO SCRIVENDO e non so cosa i giornali racconteranno do¬ 
mani dei ragazzi che hanno perso la vita nelle strade della gran¬ 
de vacanza, o travolto passanti dopo aver esagerato col bicchie¬ 
re. Speriamo non siano numeri iracheni. La legge che vuole im¬ 
brigliare i massacri del dopo discoteca non perdona chi beve o 
s’impasticca in tanti modi. Mano pesante con un ma: multe e pri¬ 
gione dovrebbero essere raddoppiati per chi inventa la pubblici¬ 
tà che intontisce. Per televisioni e giornali che allargano i loro in¬ 
viti. Per i «testimoni» di buon nome che strizzano l’occhio nel be¬ 
vi che ti passa. Timidamente il ministero distribuisce uno spot: 
invita a ragionare senza la furbizia che seduce chi ha voglia di 
far festa. I Tg ripetono l’impegno della campagna «La vita non è 
un optional», per migliorare la comunicazione non solo con i 
buoni consigli diluiti nel moralismo della tradizione. 

segue a pagina 27 
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EMERGENZA ROM 


Il premier ricorda le persecuzioni che i Rem Gasparri usa i toni più duri e scopre la 

hanno subito e gli sforzi compiuti in Europa parola «solidarietà» per rinfacciarla al governo 
per affrontare adeguatamente la questione_Maroni: «Bisognava pensarci prima» 


LA POLITICA 


<<É in problema commesso, nteiwn^ 

Prodi promette soluzioni per i Rom. Ma la destra fa propaganda sui piccoli morti: «Avete fallito» 


/Roma 


UN PROBLEMA COMPLICATO «Quello 
dei Rom è un problema politico di una compli¬ 
cazione terribile. Dobbiamo studiare tutti gli 
aspetti politici e tecnici per trovare una solu¬ 
zione e non dimenti- 


sponsabilità da parte nostra, 
non ci può essere indifferenza 
ma uno scatto di indignazione. 
Occorre reagire e dire anche che 
non c'è integrazione senza lega¬ 
lità». 

«Bisognava pensarci prima» - ac¬ 
cusa ora la destra. «Prodi dice og¬ 
gi i rom sono un problema poli¬ 
tico - spiega Roberto Maroni, ca- 


pogmppo Lega Nord -. È vero, 
ma perché non ci ha pensato 
prima? Invece di contribuire al¬ 
la frettolosa entrata della Roma¬ 
nia in Europa il presidente del 
Consiglio avrebbe fatto bene a 
prendere in considerazione la 
proposta avanzata dalla Lega di 
una moratoria, per cercarla pri¬ 
ma una soluzione adeguata al 


problema». 

Accusano tutti. Forza Italia, Ri¬ 
fondazione e il ministro Ferrerò. 
«Quella di Livorno è una trage¬ 
dia annunciata - dice Giro, Fi - 
La vergogna delle baraccopoli 
possibile perché qualcuno ha 
chiuso gli occhi». «11 governo 
usa solo parole retoriche, ma ha 
fallito sia sul versante della sicu¬ 


rezza che su quello della solida¬ 
rietà» - dice Murizio Gasparri 
deU'Esecutivo di An. 11 ministro 
della Solidarietà Sociale è il più 
duro: «Occuparsi di loro non 
porta voti. Gli Enti locali volta¬ 
no la testa, porta voti - osserva il 
ministro in un'intervista a Re¬ 
pubblica Molte amministrazio¬ 
ni locali - dice - anche davanti al- 


care le persecuzioni 
che hanno subito nel¬ 
la storia a causa della 

loro diversità». Non sfugge Ro¬ 
mano Prodi alla domanda sulla 
tragedia di Livorno e quella an¬ 
cor più scomoda su quale inte¬ 
grazione è possibile per la comu¬ 
nità Rom. Incalzato, mentre par¬ 
tecipa a un incontro con Tasso- 
dazione onlus «Opera per la gio¬ 
ventù Giorgio La Pira» a Casti¬ 
glione della Pescaia, ammette: 
«L'Italia è meno preparata di al¬ 
tri paesi perché è un fenomeno 
più recente. In ogni caso si tratta 
di un problema che va ben oltre 
i confini europei e riguarda buo¬ 
na parte del mondo». 

È come un macigno. Ore dieci 
del mattino, bar Vanni, centro 
di Roma. Una donna Rom chie¬ 
de un bicchiere del latte in un 
bicchiere di carta, lo sa da se sen¬ 
za domandarlo: ai Rom le be¬ 
vande non si servono nei bic¬ 
chieri di vetro. Esce e beve. Que¬ 
sta è una diversità. 

11 rogo di Livorno che ha causa¬ 
to la morte di quattro bambini 
nomadi e l'arresto - successivo - 
dei genitori per abbandono di 
minore e omissione di soccorso 
scoperchia una pentola piena di 
vermi. La difficoltà delTintegra- 
zione, la diversità che rende dif¬ 
ficile l'integrazione e - quando 
succede - la tragedia dei bambi¬ 
ni usati per mendicare, abban¬ 
donati in povertà. Lo dice Rosy 
Bindi in una frase che poi sarà ri¬ 
presa da molti altri parlamenta¬ 
ri nel corso della giornata: 
«Quei piccoli Rom morti parla¬ 
no alle nostre coscienze. Non si 
può pensare che non ci siano re- 


Ferrerò attacca 
rintolleranza della 
destra e mette 
sotto accusa anche 
gli enti locali 



la condizioni disumane dei cam¬ 
pi, voltano la testa dall'altra par¬ 
te. Per poi piangere se quattro 
bambini muoiono bmeiati. 
Mentre la destra alimenta il fuo¬ 
co deU'intolleranza e della pau¬ 
ra...». L'accusa agli enti locali sca¬ 
tena la reazione di Massimo Cac¬ 
ciali, sindaco di Venezia: «Lo sa, 
il ministro, che ci hanno taglia¬ 
to i fondi?. Crede che sia sempli¬ 
ce sistemare i campi nomadi e 
aiutare i più indigenti?». Don 
Benzi non gioca tanto con le pa¬ 
role: «Gli zingari debbono esse¬ 
re riconosciuti come una mino¬ 
ranza etnica da tutelare alla stre¬ 
gua delle altre. Ai problemi che 
riguardano la loro presenza nel¬ 
le nostre città non c'è nessuna 
soluzione possibile che sia diver¬ 
sa da questa». «Non possiamo 
negare a nessun uomo la digni¬ 
tà di persona, loro reclamano 
questo riconoscimento ma nes¬ 
suno li ascolta». 

a.t. 


Cacciari replica al 
ministro: «Crede 
che sia semplice 
intervenire dopo 
il taglio dei fondi?» 


Un campo nomadi alla periferia di Roma Foto Ansa 


I ROM IN EUROPA 


I nomadi (Rom, Sinti, Camminanti, Rom romeni) 
in Europa sono 27 milioni 

Paesi preferiti per trovare lavoro 


In ITALIA 


29% 


In Spagna 


22 % 


In Germania 


13% 


I ROM IN ITALIA 


70.000 hanno la cittadinanza 
sono lo 0,3% della popolazione 


60.000 i Rom romeni che arriveranno 



Età media 40 - 50 anni 



I minori sono il 60% 


6-14 anni 


IL RAPPORTO Nel Continente tra 9 e 12 milioni di Rom. In testa Romania, Bulgaria e Spagna 


La Ue: allarme xenofobia 


/Roma 


Fastidiosi e invadenti oppure perse¬ 
guitati e emarginati. Sono i rom, i 
nomadi o nella vulgata popolare 
semplicemente "zingari". La diffi¬ 
coltà ad ad affrontare Vargomento 
parte proprio dal numero. Nel Vec¬ 
chio continente, secondo il Rappor¬ 
to annuale della Commissione eu¬ 
ropea contro il razzismo,Ecri, la co¬ 
munità rom conta dai nove ai dodi¬ 
ci milioni di persone. E il numero 
impreciso la dice lunga sulla diffi¬ 
coltà ad affrontare Vargomento. 

U 28 novembre 2006 a Bruxelles, 
in un altro documento, V Osserva¬ 
torio per il razzismo e la xenofo¬ 
bia, Eumc, rileva un aumento di 
razzismo e xenofobia nell' Unione 
Europea verso immigrati e mino¬ 
ranze e «tra le più colpite la comu¬ 
nità rom». Stando ai dati europei, 
nell'area balcanica la comunità 
rom arriva a sforare il 5 per cento 


della popolazione. La Romania 
con circadue milioni e mezzo di 
persone è il Paese che fa registrare 
le presenze più numerose. Seguono 
Bulgaria, Ungheria, Spagna che 
nei loro confni hanno censito 
ognuna SOOmila rom. Poi gli altri 
stati europei. In Francia si parla di 
una popolazione di 3/400mila per¬ 
sone ma con un'avvertenza: qual¬ 
che anno fa, un altro studio, il rap- 
prto Steinberger aveva fatto regi¬ 
strare nel paese transalpino un mi¬ 
lione di rom. A riprova che è diff Ci¬ 
le dare una grandezza all'universo 
rom. 

In questo contesto l'Italia figura al 
quattordicesimo posto con circa 
ISOmila unità. Cifre da percentua¬ 
li irrisorie che però ci fanno finire 
negli ultimi posti per le politiche di 
integrazione. La maggior parte dei 
bambini rom, ci rimprovera l'Euro¬ 
pa non vanno a scuola e non han¬ 
no accesso all'educazione. L'Ecri 


ci rimprovera la mancanza di un 
coordinamento nazionale dove sia¬ 
no presenti autorità nazionali e lo¬ 
cali oltre ai rappresentanti di Rom 
e Sinti. n sistema scolastico che 
non riesce ad "attirare" nonostan¬ 
te lo sforzo anche delle associazio¬ 
ni di volontariato, i piccoli noma¬ 
di. La presenza poi nelle scuole su¬ 
periori di ragazzi rom è pratica- 
mente nulla. In Germania i rom 
sono considerati «minoranza na¬ 
zionale» e sono rientrati nelle poli¬ 
tiche di integrazione con l'assegna¬ 
zione di case popolari ma anche di 
sussidi e proposte di lavoro. Ulti¬ 
mamente però, dietro la aescente 
pressione dell'opinione pubblica, 
che ha visto stabilirsi nel Paese un 
numero maggiore di immigrati 
(con conseguenti tensioni sociali), 
anche in Germania la situazione 
sembra regredire sbandando verso 
«svantaggi sociali, pregiudizio, di¬ 
scriminazione per quello che ri¬ 


guarda la casa, il lavoro e la scuo¬ 
la e di casi clamorosi di razzi¬ 
smo». In Francia l'allora ministro 
dell'Interno, oggi presidente Nico¬ 
las Sarkozy, nel febbraio 2003 ha 
fatto approvare delle sanzioni con¬ 
tro le infrazioni allo stazionamen¬ 
to. Ghi non rispetta le regole dei 
campi e dell'accoglienza è fuori per 
sempre. Paradossalmente secondo 
alcune associazioni di volontaria¬ 
to, un modello di integrazione da 
seguire per i nomadi, potrebbe esse¬ 
re quello di alcuni Paesi dell'ex 
blocco comunista. In Ungheria ad 
esempio, dove i rom sono oltre 
óOOmila, il governo locale ha inse¬ 
rito lo studio delle tradizioni e del¬ 
la cultura gitana in alcuni corsi di 
laurea. Lo stesso sta avvenendo in 
Serbia. Dopo la chiusura della pa¬ 
rentesi della dittatura di Milosevic, 
si stanno ripercorrendo di modelli 
tesi a valorizzare la lingua e le tra¬ 
dizioni gitane. m.pal. 


LE INTERVISTE 


Il presidente delle Opere Nomadi: «Si fa poco per Untegrazione. Aspettiamo di incontrare Amato» 


Per l'Arci allena la squadra di calcio dei bambini rom che a Roma vivono nel campo allestito dal Comune 


MASSIMO CONVERSO 


«In vedo treppi corpi 
straziati, quelli di Livorno 
sono omicidi bianchi» 


ALESSIO DE lULIS 


«Sono ragazzi come 
gli altri, come gli italiani 
che vivono nelle periferie» 


■ di Massimo Pailadino 


«Sono oltre vent'anni che giro gli obito¬ 
ri d'Italia per vedere corpi straziati, vitti¬ 
me dell' indifferenza e della falsa solida¬ 
rietà. Quelli di Livorno sono quattro 
omicidi bianchi». 

Massimo Converso chiama in causa il 
Governo, anche per una serie di inter¬ 
venti che potevano essere messi in cam¬ 
po. 

La recente entrata nella Ue della 
Romania ha ingigantito ii 
probiema? 

«In Romania i rom sono due milioni. 
Molti, integrati nel tessuto sociale, so¬ 


no giunti in Italia dopo T insediamen¬ 
to delle imprese occidentali che lì han¬ 
no cominciato a saccheggiare il Paese 
con salari da fame. E anche alcune 
aziende italiane stanno facendo la loro 
parte. Quanto allo scaricabarile di re¬ 
sponsabilità, sono mesi che cerchiamo 
invano di farci ricevere dal ministro 
Amato ». 

Non può negare che esiste un 
problema di iegaiità nei campi... 

«Certo, ma noi sono anni che lo denun¬ 
ciamo. Si tratta di una piccola minoran¬ 
za, che con intimidazioni ed esercitan¬ 


do pressione sul resto della comunità, 
tiene sotto scacco un corpo sano». 

E aiie accuse di coioro che dicono: i 
nomadi crescono in scuoie di 
devianza? 

«1 bambini, come accadeva anche da 
noi alTinizio del secolo, partecipavano 
all'economia della famiglia. 1 figli segui¬ 
vano le orme del padre. E così si tra¬ 
mandavano i mestieri. C'era il fabbro, 
oppure i giostrai ancora presenti in al¬ 
cuni luna park, senza dimenticare colo¬ 
ro che lavoravano con i cavalli. Situa¬ 
zioni che oggi sono estinte. E allora, an¬ 
che nell'aspetto negativo, chi cresceva 
continuava a seguire il padre. Ma dire 
che tutti i rom delinquono, è generaliz¬ 
zare». 

E i bambini rom che chiedono soidi 
ai semafori? Come integrarii, come 
inseririi neiia scuoia? 

«Due anni fa abbiamo firmato un Pro¬ 
tocollo d'intesa con la Pubblica istruzio¬ 
ne. Con i Soprintendenti regionali biso¬ 
gnava mettere a punto un piano per 
coinvolgere i piccoli rom. Ebbene sola¬ 
mente dall'Emilia e dalla Toscana ab¬ 
biamo ricevuto delle risposte». 


■ Alessandro Ferrucci / Roma 


Da quanti anni segue i ragazzi? 

«Li alleno dal 2004 per circa quattro 
ore la settimana. Poi accade che un 
altro paio di volte faccio un salto al 
loro campo per vedere come stan¬ 
no». 

Da quando ha iniziato questa 
esperienza a oggi, quanto è 
cambiata la sua opinione di loro? 

«Totalmente. Ho iniziato pieno di 
pregiudizi e, poco dopo, mi sono re¬ 
so conto che il tempo con loro era 
quello che maggiormente mi coin¬ 
volgeva». 


Perché? 

«Vede, non nascondo che tra loro ci 
sono anche degli spacciatori e dei la¬ 
dri. Ma, in percentuale, come in 
ogni periferia romana. Per il resto ho 
trovato dei ragazzi fantastici con i 
quali sono riuscito a stabilire dei rap¬ 
porti umani, rari. L'importante, pe¬ 
rò, è stato stabilire delle regole fer¬ 
ree». 

Quali? 

«Tutti i ragazzi che vengono al cam¬ 
po devono anche andare a scuola. Al¬ 
trimenti niente. Poi, se durante gli al¬ 


lenamenti discutono tra loro, li 
"punisco" con i classici giri di cam¬ 
po. Esattamente come ogni squadra 
di pallone...» 

E loro? 

«Sono contenti. Anche se, quest'ulti¬ 
mo anno, abbiamo avuto qualche 
problema con i ragazzi di 13 e 14 an¬ 
ni». 

Che è successo? 

«Ti ascoltano meno perché, per la lo¬ 
ro cultura, sono già degli uomini 
pronti al matrimonio. Al contrario è 
più facile lavorare con i più piccoli». 

Qual è il suo rapporto con i 
genitori? 

«Ottimo, anche se ne conosco po¬ 
chi. Per loro c'è una persona che si 
occupa di "mediare" perché non tut¬ 
ti parlano bene l'italiano». 

E quando andate a giocare i 
tornei, gli altri bambini come 
reagiscono? 

«È in questi casi che esce fuori la for¬ 
za del pallone. Su un campo da gio¬ 
co nessuno fa le differenze. Le uni¬ 
che liti nascono per un fallo o un cal¬ 
cio di rigore. Come sempre...». 
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Ir 11 /l Ir D i* Ir VT^ \ D illi /I P'ù recenti circa SOmila bambini 

Delle 120mila persone di origine Rom 

fjVll^jlìl¥Ì^ji#j/4 IllfVI nomadi sono oostretti all’aocattonaggio 

in Italia, il 50 per oento è formato 

JJlf JJL 1 ÌJl\ J. Il 20 percento subisce violenze sessuali 

da bambini al di sotto dei 14 anni 


I BAMBINI 



Dietro i morti di Livorno una tragedia quotidiana: piccoli venduti, sfruttati, abbandonati 


M di Anna Tarquini /Roma 

SONO DEGLI INVISIBILI Sono bambini a 
cui può accadere di tutto, nell’indifferenza 
più totale della società. Ci si ricorda di loro so¬ 
lo quando bruciano nelle roulotte perché 


bel reportage di Bianca Stanca- 
nelli raccontava come veniva¬ 
no comprati, ridotti in schiavitù 
e portati in Italia dalla Romania 
i piccoli Rom. Ceduti con il con¬ 
senso dei genitori e poi costretti 
con la violenza a mbare per al¬ 
meno 400 euro al giorno; adde¬ 
stramento feroce con calci, 
schiaffi, cinghiate, bmciature 


con le sigarette. Così si trasfor¬ 
mano bambini tra gli 8 e i 12 an¬ 
ni, piccoli Rom romeni, in mac¬ 
chine criminali capaci di mbare 
di tutto, a comando: portafogli, 
telefonini, perfino navigatori sa¬ 
tellitari. Scrive la Stancanelli che 
un filo di quella tratta è stato ri¬ 
velato da un'indagine condotta 
dalla polizia e coordinata dalla 


Procura romana. Per sei mesi gli 
agenti della Squadra mobile 
hanno intercettato le conversa¬ 
zioni di decine di bambini con i 
loro sfruttatori, li hanno sentiti 
vantarsi dei furti o disperarsi di 
portafogli vuoti, hanno ascolta¬ 
to gli adulti minacciare botte e ri¬ 
torsioni ai piccoli che non riusci¬ 
vano a mettere assieme un botti¬ 


no di almeno 200 euro al gior¬ 
no. A fine luglio gli arresti. In set¬ 
te sono finiti in carcere... Tutti 
provengono da un'unica città: 
Craiova, nel sud del paese, che 
accoglie, fra i 300 mila abitanti, 
40 mila Rom... Da Craiova arri¬ 
vano a Roma i bambini destina¬ 
ti a essere addestrati come ladri 
e smistati, poi, da Milano a Na¬ 


nemmeno le denun¬ 
ce e i rapporti sui pic¬ 
coli Rom che vivono 
in Italia suscitano più 

attenzione. Un esercito di cin¬ 
quantamila mendicanti, otto¬ 
mila - dice Fultima statistica - so¬ 
lo nel Lazio. Non vanno a scuo¬ 
la, vivono da accattoni e vengo¬ 
no sfruttati: il 20 per cento tra lo¬ 
ro subisce violenze sessuali. «So¬ 
no bambini usa e getta» - denun¬ 
cia Don Di Noto. Poveri e vendi¬ 
bili ai pedofili tanto nessuno se 
ne accorge e sono solo le poche 
operazioni di polizia a svelare 
quei mondi. «Nessuno li difen¬ 
de e li tutela, nemmeno in Ita¬ 
lia». 

Eppure le denunce sulla condi¬ 
zione delPinfanzia Rom non 
mancano. È che forse bisogne¬ 
rebbe avere orecchie per ascolta¬ 
re. L'ultimo rapporto sulla con¬ 
dizione delPinfanzia nomade 
data sei luglio 2007, poco più di 
un mese fa, dall'Osservatorio eu¬ 
ropeo dei fenomeni di razzi¬ 
smo. E non era poco allarman¬ 
te. Diceva che l'accattonaggio 
in Italia riguarda circa SOmila 
bambini tra i 2 e i 12 anni, e so¬ 
no soprattutto Rom, per un giro 
di affari stimato intorno ai 200 
milioni di euro. E diceva ancora 
che sono circa 120mila le perso¬ 
ne di origine Rom in Italia, il 
50% di loro sono bambini al di 
sotto dei 14 anni. Il 60 per cento 
di questi bambini in età scolare, 
come ha denunciato anche 
l'Opera nomadi, non va a scuo¬ 
la o non la frequenta assidua¬ 
mente. 

Si può spaziare dai dati alla cro¬ 
naca, ma la fotografia è sempre 
la stessa. Circa un anno fa un 

Don Di Noto: «Sono 
bambini usa e getta 
Li vendono ai pedofili 
tanto nessuno 
se ne accorge» 



Foto di Stefano Montesi 


numen 


MILA sono i bambini tra i 2 e 

1 i 12 anni impiegati in Italia 
nell’accattonaggio 

MILA sono i bambini rom che 
1 abitano sul nostro territorio 
e non sono vaccinati 

MILIONI di euro è il giro 

II 1 d’affari stimato 

MILA i bambini figli dei 

1 nomadi iscritti nelle scuole 

1 italiane. 

MILA i rom in Italia. Il 

1 1 50% di loro sono 

1 bambini al di sotto dei 

14 anni. 

^^k MILIONI sono i rom in tutta 

1 Europa. Altre stime dicono 9 

1 milioni: è difficile fare una 

foto esatta della popolazione nomade, 
ma la cifra oscilla fra questi due numeri. 

’ bambini non va a 

1^1 I^^^M scuola 0 non la 
frequenta 

assiduamente 

ÉM ^^k MILA sono i Rom a Craiova, 
^11 1 in Romania, su una 

popolazione di 300 mila 
abitanti. È certamente la città con la più 
alta concentrazioni di nomadi in Europa 


LA CITTÀ 

Livorno «la rossa» si risveglia ipocrita 

Livorno la rossa, Livorno la città di sinistra che dette i natali al 
Pei, Livorno la terra di accoglienza e solidarietà. Il giorno dopo la 
tragedia che ha spezzato la vita di quattro piccoli rom la cittadina 
labronica si riscopre, tristemente, anche terra di ipocrisia. E, inevi¬ 
tabile, il cordoglio espresso (e ribadito) in via ufficiale dal sindaco 
Alessandro Cosimi si scontra con la protesta dei commercianti al¬ 
la notizia che il Comune aveva deciso di sospendere le manifesta¬ 
zioni della kermesse cittadina "Effetto Venezia". Due anime con¬ 
trapposte che, anche ieri, si sono inesorabilmente intrecciate ed 
evidenziate. Da un lato, infatti, molte persone si sono recate sul 
luogo del rogo (una mano anonima ha lasciato un mazzo di fiori 
bianchi poggiato sul guard rail del viadotto) non solo per curiosa¬ 
re tra le macerie isolate dal nastro bianco e rosso della polizia ma 
anche per racogliersi in un berve momento di preghiera per le pic¬ 
cole vittime. Dall'altro, invece, il contorno di "Effetto Venezia" è 
proseguito (come aveva fatto sabato sera) quasi come se niente 
fosse. Bancarelle, pub e ristoranti hanno lavorato a pieno ritmo fe¬ 
lici per i "vaini" che impinguavano le casse. Sì che quelle luci che 
si sono (leggermente) abbassate dalle 22 alle 22,15 di sabato han¬ 
no avuto solo e soltanto il sapore amaro deU'ipocrisia. 


poli: dagli 8 anni in su, fino alla 
fatidica soglia dei 14 anni, che 
segna la frontiera deU'impunità. 
Dell'anno scorso è anche l'ope¬ 
razione «Fiori nel fango» contro 
lo sfruttamento sessuale dei 
bambini Rom che ha portato a 
diciotto arresti tra professionisti 
italiani. E sempre del 2006 è 
un'altra indagine andata a 
buon fine sui bambini affittati 
da famiglie nomadi della Bulga¬ 
ria, caricati su automobili per il 
viaggio verso l'Italia e indottri¬ 
nati a compiere furti o scippi. 
116 indagati, 41 arresti. Le fami¬ 
glie d'origine stipulavano veri e 
propri contratti di cessione a 
tempo determinato ricevendo 
in cambio parte degli utili dei 
furti. Un fenomeno, lo sfrutta¬ 
mento dei bambini Rom, in 
continuo aumento tanto da ot¬ 
tenere anche l'attenzione della 
Cassazione che nel gennaio 
scorso sancì l'equiparazione del¬ 
l'accattonaggio al reato di mal- 
trattamento di minore. Cioè dis¬ 
se che rispondono del reato di 
maltrattamenti - con tanto di 
condanna penale al carcere - gli 
adulti che hanno in custodia un 
minore e, anziché averne cura, 
lo mandano a fare accattonag¬ 
gio sulla strada o a vendere i faz¬ 
zoletti ai semafori. La sentenza 
fece scalpore e piacque molto al¬ 
la politica prima di cadere nel¬ 
l'oblìo. 

Denunce ci sono state. Tre solo 
nell'ultimo anno e da associazio¬ 
ni non esattamente sconosciu¬ 
te. L'Unicef nel marzo di que¬ 
st'anno ha chiesto all'Europa di 
garantire i diritti dell'infanzia 
Rom, poi l'Ecpat e Save thè chil- 
dren che nel novembre dello 
scorso anno denunciava un peri¬ 
coloso aumento dei reati di 
sfruttamento sessuale dei mino¬ 
ri provenienti dall'Est, Rom m- 
meni. Save thè Children da tre 
anni stila un rapporto sull'infan¬ 
zia. L'ultimo raccontava come 
avveniva, come avviene, lo smi¬ 
stamento dei bambini rom de¬ 
stinati all'Italia dalle organizza¬ 
zioni criminali: chi non è bravo 
a mbare sui mezzi di trasporto 
viene dirottato a chiedere l'ele¬ 
mosina o destinato allo sfrutta¬ 
mento sessuale. 


Nell’ultimo anno 
le denunce 
di Unicef, Ecpat 
e Save thè Children: 
cadute nel nulla 


In viaggio dalla lansilvania con «marna» e «papu» 

Èva, Denci, Mangi e «Tutsa», millesettecentotrentasei chilometri di speranza tragicamente finita 


M di Francesco Sangermano inviato a Livorno 


L’INCHIESTA 

I quattro genitori in isolamento 
rischiano fino a 8 anni di carcere 


STRADE Millesettecento¬ 
trentasei chilometri. Valican¬ 
do i confini di Serbia, Croa¬ 
zia e Slovenia per entrare infi¬ 
ne in territorio italiano dalle 
parti deiristria. Il viaggio del¬ 
la speranza era iniziato un mesetto 
fa. A bordo di un furgone partito 
da Brasov, cittadina a 166 chilome¬ 
tri dalla capitale Bucarest. Le guide 
la descrivono come un «noto cen¬ 
tro turistico montano e dell'indu- 
stria meccanica» di quella regione 
chiamata Transilvania, senz'altro 
più celebre per aver dato i natali al 
Conte Dracula. Menji ed Uka Clo- 


botar - padre e madre di Èva, 
"Denci" (Denchiu) e "Mengi" 
(Dengi), tre dei quattro piccoli arsi 
vivi nel rogo della baraccopoli di Li¬ 
vorno) non ci avevano messo mol¬ 
to a decidere di partire. Spinti dal 
desiderio di ricongiungersi alla più 
grande delle loro figlie (Maria, 15 
anni) che si era sposata con Victor 
aU'inizio del 2006 e alla fine dello 
scorso anno era partita con la fami¬ 
glia di lui alla volta della Toscana. 
Si erano reincontrati da poco, salu¬ 
tati al loro arrivo dalla lieta novella 
del primo nipotino in arrivo. Si era¬ 
no abbracciati, avevano fatto festa 
tutti insieme, le due famiglie e gli 
altri rom che erano arrivati con lo¬ 
ro, compresi Victor ed Helena Laca- 
tus, i genitori della piccola "Tutsa" 


(Lenuca) divorata anch'essa dalle 
fiamme. Non si erano visti spesso 
in questo periodo. Domenica scor¬ 
sa, però, si erano incontrati fuori 
da un supermercato della Pam a Li¬ 
vorno. Un pomeriggio in cui ave¬ 
vano giocato a pallone tutti insie¬ 
me. Senza sapere che sarebbe stata 
l'ultima volta. 

Maria e Victor, al loro arrivo, erano 
approdati al campo nomadi di Col- 
tano (n provincia di Pisa, l'unico 
della zona) dopo che Victor aveva 
fatto diverse volte la spola col no¬ 
stro Paese dal 2003. A loro l'integra¬ 
zione era riuscita. Pur avendo co¬ 
me base due baracche in riva all'Ar¬ 
no. E pur se il padre di Victor, am¬ 
malato, non può far niente e neces¬ 
sita, tre volte a settimana, della dia¬ 
lisi che un medico pisano gli prati¬ 
ca al campo. Victor s'è attrezzato e 


ha trovato lavoro presso una ditta 
di Livorno. Distribuisce volantini 
pubblicitari per le vie della dttà. Ro¬ 
ba da 45 euro al giorno per lavora¬ 
re dalle 8 alle 18, più un bonus di 5 
per ogni ora in più. Al netto del me¬ 
se fanno circa 700 euro che basta¬ 
no per campare anche la madre, i 
due fratelli minori e la moglie. Era 
contenta. Maria, per aver potuto 
riabbracciare la sua "marna", il suo 
"papu" e i suoi tre fratellini. Avreb¬ 
be voluto che potessero vivere nel 
campo con loro, ma l'aumento di 
immigrati mmeni dall'apertura del¬ 
le frontiere aveva già da tempo fat¬ 
to esaurire i posti. Al 31 dicembre 
2006, infatti, i mmeni regolari regi¬ 
strati dal Comune di Livorno era¬ 
no 438 mentre al 10 agosto il nu¬ 
mero era salito a 1036 con 50 prati¬ 
che ancora in corso di approvazio¬ 


ne. Menji, Uca, Victor, Helena coi 
loro piccoli avevano così deciso di 
cercare un altro posto. Ed avevano 
trovato quello spiazzo sotto al ca¬ 
valcavia nella zona industriale a 
nord di Livorno. Un posto isolato, 
vicino solo ad alcuni appezzamen¬ 
ti di terreno coltivati da gente del 
posto. Vivevano d'elemosina, cer¬ 
cando di raggranellare il necessa¬ 
rio per vivere dentro quelle sei ba¬ 
racche tirate su alla meglio con ta¬ 
vole di legno e lamiere. Piano pia¬ 
no la diffidenza dei "vicini" s'era 
trasformata in amicizia, solidarie¬ 
tà. Affetto. Racconta la signora 
Amelia delle sue «ripetizioni di ita¬ 
liano scritto» a Èva (sordomuta) 
«che apprendeva in fretta». E delle 
preoccupazioni per «le cosce di pol¬ 
lo che cuocevano sulla fiamma vi¬ 
va». Un triste presagio. 


■ Il giorno dopo c'è solo un parti¬ 
colare a modificare la scena del¬ 
l'orrore. Un mazzo di fiori bianchi 
che una mano anonima ha depo¬ 
sitato al lato del cavalcavia che so¬ 
vrasta ciò che resta della baracco¬ 
poli ridotta in cenere. Un gesto 
simbolico per ricordare la tragica 
fine di Èva, Denci, Mengi e Tutsa, 
i quattro piccoli rom morti carbo¬ 
nizzati nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato in quel rifugio improvvisato 
alla periferia nord di Livorno do¬ 
ve vivevano da poco più di un me¬ 
se. I quattro genitori, ieri, hanno 
trascorso la loro prima notte nel 
carcere cittadino delle Sughere. 
Mengi Clopotar e Uka Calderar 
(44 e 38 anni, padre e madre di 
Èva, Denci e Mengi) e Victor ed 
Helena Lacatus (30 e 29 anni, ge¬ 
nitori di Tutsa) sono al momento 
rinchiusi in isolamento con l'ac¬ 
cusa di concorso in incendio col¬ 


poso e abbandono di minore e in¬ 
capace (il riferimento è a Èva e 
Mengi, entrambi sordomuti). Ca¬ 
pi di accusa per i quali è prevista 
una pena detentiva fino a 8 anni e 
che il pm Antonio Giaconi ha for¬ 
mulato ufficialmente poco prima 
della mezzanotte di sabato dopo 
una giornata trascorsa ad ascolta¬ 
re le due famiglie ed alcuni loro pa¬ 
renti. Decisivi ai fini dell'indagine 
sarebbero stati anche i sopralluo¬ 
ghi effettuati sul luogo dell'incen¬ 
dio dai quali sarebbe emerso co¬ 
me il focolaio fatale si sia sviluppa¬ 
to all'intemo delle baracche 
(escludendo l'ipotesi di aggressio¬ 
ne esterna sostenuta dai mmeni). 
Stamani toccherà al gip convalida¬ 
re il fermo mentre ai medici legali 
Luigi Papi e Alessandro Bassi Lu¬ 
ciani sarà conferito l'incarico per 
svolgere l'autopsia sui corpi dei 
bambini. f.san 
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^ ¥1 ^ riT^ ¥ Al leader della Cdl che aveva detto «non 

|lll|i.\l KU avrai alleati al di fuori di me» il presidente Udc 
vf -1/ JJ kJ J- J. Ijd. replica: il centrodestra non è il tuo fortilizio 

Il portavoce Bonaiuti lo ignora ma attacca 
il centrosinistra: lottano come nel wrestling 
ma restano incollati alla poltrona 


DEI LITIGI 


<<Silvw non è fl ladrone dd caibod^^ 

Dura la risposta di Casini a Berlusconi: si rassegni. E il leader deN’Udc chiede «discontinuità» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


TORMENTONE Da due anni Pier Ferdinan¬ 
do Casini chiede «discontinuità» nella leader¬ 
ship del centrodestra, e sono due anni che 
Silvio Berlusconi fa finta di niente, anzi, indù- 


mente dice «non abbiate paura» 
del sistema tedesco, mentre è 
più graffìante verso Gianfranco 
Fini: «Si è pentito della legge che 
ha votato». 11 leader di An, però, 
«avrebbe tutte le carte in regola 
per candidarsi a sindaco di Ro¬ 
ma», gli riconosce Casini. 11 qua¬ 
le però ha un diverso atteggia¬ 
mento sulla legge elettorale: «O 


la facciamo bene oppure si vada 
al referendum». 

Berlusconi non risponde; lo fa il 
suo portavoce Bonaiuti, che al 
Tg4 ignora Casini e attacca la 
maggioranza: «Litigano come 
lottatori di wrestling ma restano 
incollati alla poltrona». 11 depu¬ 
tato di Fi fa capire che la «spalla¬ 
ta» è ormai un miraggio: «Sareb¬ 


be meglio tornare aU urne» ma 
«purtroppo ci sono quei due se¬ 
natori» e l'opposizione può esse¬ 
re dura e pressante, ma «di più 
non possiamo fare». Berlusconi 
quindi batte due strade: aspetta¬ 
re «l'implosione» della maggio¬ 
ranza, e fare campagna acquisti 
senatori. Cercando di mostrare 
unita la Cdl. 


L'ex premier resterà a Porto Ro¬ 
tondo fino al 21 (anche se il 17 
sarà a Milano per il «Trofeo Luigi 
Berlusconi»). Un'estate low profi¬ 
le per Silvio, niente follie e vulca¬ 
ni, almeno in apparenza; da due 
giorni ha smesso di fare la spola 
con Milano, ma è sempre all'er¬ 
ta per la salute di Mamma Rosa, 
98 anni, reduce da una bronco¬ 


polmonite. 

In equilibrio sul piedistallo del 
leader, stufo dei questuanti forzi- 
sti che lo vanno a trovare, Berlu¬ 
sconi si dà alla macchia (fra i cac¬ 
tus di Villa Certosa) e si concede 
poco. Un festa il 14 in Costa 
Smeralda, passerà il Ferragosto 
con il fidato Fede. Poi, il 30, sarà 
da Mastella a Telese. 


de il leader centrista 
nel registro della Cdl. 
Casini pretente che 
Silvio «si rassegni» 

e si faccia da parte, perché «non 
è il padrone del centrodestra, se 

10 deve mettere in testa il mio 
amico Silvio», dice il leader Udc 
in un'intervista a Libero. 

La cosa non pare essere all'ordi¬ 
ne del giorno: Berlusconi è pron¬ 
to a tornare sul trono di Palazzo 
Chigi. L'ultima uscita pubblica 
l'ha affidata all'intervista rilascia¬ 
ta per Tempi, la rivista di Cl, alla 
giornalista irakena Michelle 
Noury (la donna misteriosa ri¬ 
tratta da Oggi nell'elicottero di 
Silvio all'Isola d'Elba). Al settima¬ 
nale cattolico che sarà presenta¬ 
to al Meeting di Rimini, appun¬ 
tamento di Formigoni che que¬ 
st'anno Berlusconi diserterà, l'ex 
premier ha detto che, in un qua¬ 
dro bipolare, «Casini resterà nel 
centrodestra». 

Non l'ha presa bene, Pier, stufo 
delle continue «prove di fedel¬ 
tà» al centrodestra per escludere 
tentativi di inciucio o ribaltoni 
(e su questo chiede i «danni» a 
Pollini). Casini riconosce che il 
leader di FI è «forte, molto forte» 
e che il suo partito «è il masto¬ 
donte che assorbe il voto mode¬ 
rato», e nonostante questo non 
rinuncia a tentare «di convincer¬ 
lo» a farsi da parte. Berlusconi è 
«un ottimo amico», dice Casini, 
«ma il centrodestra non vince so¬ 
lo se è il fortilizio del Cavaliere». 
Così il leader Udc pensa ad «an¬ 
dare oltre il perimetro attuale» 
della Cdl che per lui è già morta. 
Tanto oltre che guarda con inte¬ 
resse a Rutelli, ritenendolo «in 
difficoltà a fare politica con Ri¬ 
fondazione e la sinistra radica¬ 
le». Una sintonia sul «pensiero 
di centro», spiega Casini, che 
non disdegna il dialogo con 
esponenti del Pd: «Lo fa Berlu¬ 
sconi, lo faccio anch'io», dice a 
Libero (il riferimento dev'essere 
alla telefonata tra l'ex premier 
Massimo D'Alema, giorni fa). 

11 leader centrista alla ricerca del 
Grande Centro (ma «non un ter¬ 
zo polo») fa un passo indietro su 
Mastella; c'è una voce comune 
sui temi etici, «ma non dobbia¬ 
mo fare un'adunata di reduci» 
ex De. 

11 centro ampio che pensa Casi¬ 
ni si estende a Pezzotta, si sa, ma 
passa comunque attraverso la 
legge elettorale alla tedesca. Un 
«altro bipolarismo che garanti¬ 
sca l'alternanza di governo sen¬ 
za subire il ricatto delle estre¬ 
me». Occhio, avverte il neo De 
Rotondi preoccupato dal match 
Berlusconi-Casini: «Non possia¬ 
mo definire Prodi ostaggio delle 
estreme e inseguire un alleato se¬ 
condo il quale le estreme siamo 
noi». 

Agli «amici di Fi» Pier benevol- 

La riforma elettorale 
si faccia bene 
Oppure 

si aprano le urne 
del referendum 



*-HANNO DETTO-* 

Berlusconi 

In un sistema 
bipolare Casini 
dovrà stare nella Cdl 
E io tornerò presto 
a Palazzo Chigi 

Casini 

La teoria della 
spallata ricompatta 
il governo. Per Prodi 
è un ’assicurazione 
sulla vita 

Maroni 

Il governo Prodi 
regge. C’è il tempo 
di fare le riforme 
Il pericolo vero è 
il ritorno della De 

Pier Ferdinando Casini e Siivio Berlusconi Foto Ansa 



Il Corsivo 

Nemiciamici 

Erano amici da una vita, Pier 
e Marco. Spezzato il filo 
politico, separate le strade, 
cambiata Poli. 

Casini però da oltre un anno 
fa il Follini, nella titanica 
impresa di detronizzare Silvio. 
Ma ieri, per la prima volta, 
fra i due ex amici ex De 
volano frecciate al veleno. 

Per Casini «IVdc dovrebbe 
chiedere i danni a Follini: il 
suo ribaltone autorizza i 
cattivi pensieri...» per aver 
aderito al Partito 
Demoaatico. 

Dalle Terre di Mezzo rilancia 
il colpo Marco Follini: «Come 
è noto a chi lo conosce l'on. 
Casini di pensieri non ne ha 
mai avuti molti. Io aedo di 
avagliene prestato qualcuno, 
a volte buono a volte cattivo. 
Pa questo mi aspetto 
gratitudine». Ma se 
l'onorevole Pia «continuaà la 
denigrazione vaso di me, 

«non chiedaò i danni», 
conclude Harry Potta. n.l. 


IL RACCONTO Nonostante i continui tentativi di rinvio, si è arrivati a un voto non scontato. Che ha messo in difficoità Beriusconi, Fini e la Cdl 




«L’addio di Previti, un braccio di ferro lungo un anno» 


M di Gianfranco Burchiellaro* / segue dalla prima 


La ricostruzione secondo cui le 
dimissioni si debbano alla buo¬ 
na volontà del parlamentare 
forzista è del tutto infondata e 
lascia aperte molte domande, 
alle quali vorrei tentare di dare 
risposte adeguate. 

Marcello DelVUtri, nella XIII 
legislatura, e Gianstefano Fri- 
gerio, nella XIV, pur condan¬ 
nati all'interdizione tempora¬ 
nea e non perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici, si sono ben guardati 
dal dimettersi. Previti, che lo 
avrebbe potuto fare dopo il vo¬ 
to della Giunta delle Elezioni 
che ne ha contestato l'elezione 
e prima del dibattito parlamen¬ 
tare, evitando in tal modo che 
la Camera fosse chiamata a vo¬ 
tare la sua decadenza, invece 
si è dimesso sul filo di lana. 

Se il parlamentare di Forza Ita¬ 
lia avesse comunque avuto l'in¬ 
tenzione di dimettersi, perché 
attendere l'apertura del dibatti¬ 
to sapendo che, in tal modo, la 
relazione della Giunta sarebbe 
restata negli atti parlamenta¬ 
ri? 

Quantomeno improprio anche 
il procedimento scelto da Previ¬ 
ti per consegnare la lettera di 
dimissioni. E stato infatti l'on. 
Elio Vito a recapitarla al Presi¬ 
dente della Camera. Non è 
dunque inutile chiedersi come 
si sia arrivati alle dimissioni, 
dopo mesi di polemiche e scon¬ 
tri, tenuto conto che Previti le 
aveva sempre escluse nel corso 
delle udienze della Giunta del¬ 
le elezioni. 


La mia opinione è che il lavoro 
della Giunta, iniziatori 1 otto¬ 
bre 2006 con la trasmissione 
della sentenza definitiva della 
Corte di Cassazione, non ab¬ 
bia permesso altra scelta. Alla 
fine per Cesare Previti l'alterna¬ 
tiva è stata tra il voto sulle di¬ 
missioni e il voto sulla delibera 
di decadenza decisa dalla 
Giunta. Una votazione quest' 
ultima che avrebbe inevitabil¬ 
mente spaccato la Cdl su un te¬ 
ma delicato come l'immunità 



Cesare Pre viti 


della politica. 

Con 462 voti a favore, 66 con¬ 
trari e 4 astenuti la Camera, 
che per tradizione respinge le 
dimissioni almeno al primo 
scrutinio, ha accolto a larghis¬ 
sima maggioranza quelle di 
Cesare Previti. Se si è giunti a 
questo risultato non è stato per 
un casuale concatenarsi di 
eventi. È stata in primo luogo 
determinante la ferma volontà 
di tutta l'Unione di ristabilire 
principi irrinunciabili. Abbia¬ 
mo sfidato polemiche pelose, 
allarmi a proposito di induci 
inesistenti, folate di e-mail. 


elenchi che ci collocavano tra 
quanti erano additati al pub¬ 
blico disprezzo. Nonostante 
ciò non abbiamo mai rinuncia¬ 
to a riconoscere tutte le garan¬ 
zie costituzionali, regolamen¬ 
tari e di legge che Previti richie¬ 
deva. 

Come ci è stato riconosciuto 
da tutti i componenti del Polo 
nella Giunta delle elezioni, a 
cominciare dall'on. Pecorella, 
oltre che dallo stesso Previti e 
dal suo avvocato, in nessuna 
fase abbiamo ceduto a tenta¬ 
zioni giustizialiste, ma ci sia- 

462 voti a favore, 66 
contro. È la seconda 
volta che la Camera 
decide la decadenza 
di un parlamentare 


mo sempre confrontati sul me¬ 
rito della questione. Nel caso 
di un parlamentare, al quale 
com'è noto sono riconosciute 
prerogative specifiche, l'effica¬ 
cia di una sentenza definitiva, 
passata in giudicato, doveva 
essere attentamente valutata 
anche alla luce dei precedenti. 
Precedenti che non vanno nel¬ 
la direzione immaginata da 
molti commentatori improvvi¬ 
sati. 

L'unica dichiarazione di deca¬ 
denza di un parlamentare, per 
interdizione dai pubblici uffi¬ 
ci, decisa dalla Camera dei de¬ 


putati e non da soggetti terzi 
(la Corte Costituzionale relati¬ 
vamente al Ministro Panassi), 
riguarda l'on. Mario Ottieri 
che, nel 1967, fu dichiarato de¬ 
caduto a causa di una senten¬ 
za definitiva per il fallimento 
di una società. All'epoca, infat¬ 
ti la dichiarazione di fallimen¬ 
to comportava la pena accesso¬ 
ria dell'interdizione dai pubbli¬ 
ci uffici. Nei casi di Dell'Utri e 
Frigerio le Giunte dell'epoca 
non hanno mai deliberato ri¬ 
guardo alla contestazione dell ' 
elezione dei due parlamentari, 
confermando nei fatti la scelta 
di non applicare sentenze defi¬ 
nitive quando queste riguardi¬ 
no parlamentari in carica. 

Da qui la rilevanza della vicen¬ 
da, del suo esito: dopo alcuni 
decenni, grazie alle dimissioni 
di Previti, ma soprattutto gra¬ 
zie al voto dell'Aula che le ha 
accolte, si è ristabilito non solo 
il principio costituzionale del¬ 
la decadenza di un Parlamen¬ 
tare in presenza di una senten¬ 
za definitiva, ma anche l'equi¬ 
librio tra i diversi poteri dello 
Stato. 

È evidente che una procedura 
tanto complessa, in una Paese 
normale, dovrebbe essere rifor¬ 
mata introducendo la decaden¬ 
za automatica in caso di sen¬ 
tenza definitiva o in alternati¬ 
va assegnando a soggetti terzi 
la gestione della procedura. Se 
non sbaglio questo è ciò che 
proponeva il testo della Bica¬ 
merale, individuando nella 
Corte Costituzionale l'organo 
chiamato a decidere. Non do¬ 


vrebbero quindi essere organi¬ 
smi delle due Camere, sottopo¬ 
sti alle dinamiche politiche, a 
decidere su problematiche di 
tale rilievo e delicatezza. Ma 
proprio per questo credo che il 
voto dell'Aula della Camera 
dei deputati, assuma un signi¬ 
ficato ancora più rilevante. 

Nei 462 voti con i quali sono 
state accolte le dimissioni di 
Cesare Previti c 'è un 'indicazio¬ 
ne ben chiara che va oltre i voti 
del solo Centrosinistra. 

A partire da questa vicenda la 
Camera ha voluto ristabilire 



Gianfranco Burchiellaro 


un rapporto corretto tra i diver¬ 
si poteri dello Stato. Respingen¬ 
do la tesi della presunta "perse¬ 
cuzione" da parte dei magistra¬ 
ti, si è voluto riaffermare il 
principio della definitività di 
una sentenza anche quando 
questa riguardi un Parlamenta¬ 
re, così come accade a ogni al¬ 
tro cittadino italiano. 

Si è arrivati a questo esito gra¬ 
zie alla determinazione della 
Giunta delle elezioni. Una de¬ 
terminazione che ha permesso 
di respingere i continui tentati¬ 
vi di rinvio e quelli delle ultime 
settimane volti a mettere sullo 


stesso piano vicende che aveva¬ 
no, hanno e dovranno avere, 
percorsi parlamentari ben di¬ 
stinti e che spero possano gode¬ 
re delle stesse garanzie costitu¬ 
zionali, regolamentari e di leg¬ 
ge che abbiamo affermato nel¬ 
la vicenda Previti. Da questo 
iter trasparente e complesso na¬ 
scono le difficoltà del Polo ben 
visibili nel dibattito parlamen¬ 
tare. L'assenza di Berlusconi e 
Fini, il silenzio della Lega, la 
"libertà di coscienza" annun¬ 
ciata dall'Udcper i propri par¬ 
lamentari, la difesa d'ufficio 


Spero si introduca la 
decadenza automatica 
Abbiamo respinto la tesi 
della «persecuzione» 
senza giustizialismi 

di Alleanza Nazionale fino all ' 
intervento dell'on. Larussa che 
ha anticipato l'annuncio delle 
dimissioni. Altrettanti segnali 
di difficoltà e di disagio. 

In conclusione l'esito di questa 
storia è che si è evitato di ripro¬ 
porre, almeno in Aula, la con¬ 
trapposizione tra potere legisla¬ 
tivo e potere giudiziario, dimo¬ 
strando che la politica può dav¬ 
vero trovare altre forme e altri 
linguaggi per confrontarsi e de¬ 
cidere. 

* vicepresidente 
Giunta deiie Eiezioni 
deiia Camera dei deputati 






































La tua finestra con M mondo, 

anche in vacanza. 


Abbonamento al quotidiano on line 
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In questo cd 


Ferlin Husky - Country Music Is Mere To Stay 
Hank Locklin - Geisha Girl 
Buck Owens - IVe Got ATiger By The Tail 
Don Williams - There’s Never Been ATime 
Johnny Cash - Get Rhythm 
Kenny Rogers - My Washington Woman 
Wiiiie Neison - l’m Building Heartaches 
Buck Owens - Rhythm And Booze 
Hank Wiiiiams - On The Banks Of The Old Pontchartrain 
Lynn Anderson - You’re My Man 
Patsy Ciine - Three Cigarettes In The Ashtray 
Donna Fargo - Daddy 


®o/ 
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Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito WWW.unita.lt/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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In edicola con illUlMBSl 

l’ultimo imperdibile cd della straordinaria collana 

della migliore musica rock, 

blues e country di tutti i tempi: 


Compilation Country 
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^ A ^r|i¥r|i^ ¥\^ll ¥ 1 r|i¥ Nei manifesto di Oporto, scritto da Rasmussen 

1 1 III IIIlWlIII .K^l II .11 e Delors, si parla di competitività e riforma del 

¥ in¥t;¥¥¥\/ ¥/¥Jlf ¥\/ \J¥IjL¥¥ ¥\J \/ welfare. Tesi simili a quelle dei Democratici Usa 

La collocazione europea? Il Pd potrà formare 
un nuovo gruppo, o scegliere tra Pse e Aide 
Oppure i parlamentari facciano scelte individuali 


L’INTERVISTA 


\^ton: 3 Fd è HI moddk) per ITliiopa 

«Auspicabile il ritorno di una politica di centrosinistra. Anche i socialisti europei cercano vie nuove» 


«UN’ESPERIENZA da seguire con interes¬ 
se». Graham Watson, presidente del gruppo 
Alleanza dei Democratici e dei Liberali per 
l’Europa al Parlamento europeo, guarda con 


■ di Luca Sebastiani 


attenzione al proces¬ 
so di fondazione del 
Partito democratico. 
Per il liberale inglese, 

infatti, sia l'alleanza di centrosi¬ 
nistra, sia il partito nuovo che si 
sta costruendo in Italia sono il 
sintomo di un cambiamento in 
atto nella sinistra europea e la 
via maestra per inaugurare una 
nuova stagione politica. 
Presidente, l’opzione 
strategica del centrosinistra 
può essere una strada per 
riportare la sinistra al 
governo anche in altri paesi 
dell’Ue? 

«È il motivo per il quale la sini¬ 
stra europea sta guardando con 
attenzione quello che succede 
in Italia, perchè vi vede una stra¬ 
da per uscire da un ciclo di scon¬ 
fitte elettorali. Credo che sia an¬ 
che l'idea di Piero Fassino quella 
di servire da modello per altri pa¬ 
esi». 

Come giudica l’esperimento 
del Pd? 

«È un'esperienza molto interes¬ 
sante, soprattutto dal punto di 
vista della sinistra, perchè se si 
guarda l'Europa e il paesaggio 
politico negli stati membri del¬ 
l'Unione, ci si rende conto di 
quanti pochi paesi abbiano go¬ 
verni socialisti. Su 27 primi mini¬ 
stri ce ne sono solo 6 in questo 
momento. In Portogallo, Spa¬ 
gna, Ungheria, Bulgaria, Regno 
Unito e Slovacchia. In Germa¬ 
nia, Paesi Bassi e Austria, i sociali¬ 
sti si trovano in grandi coalizio¬ 
ni con la destra, ma non ne esco¬ 
no vincenti. Lo si vede in Germa¬ 
nia, dove è la destra a raccogliere 
i frutti dall'azione di governo». 
In Italia però l’idea del Pd va 
oltre l’alleanza tra centro e 
sinistra. 

«11 Pd è senz'altro un ulteriore 
passo avanti, ma sono convinto 
che ci sia da parte dei socialisti 
europei il tentativo e la volontà 
di collocarsi su un teneno nuo¬ 
vo. Basta leggere il manifesto del 
socialismo europeo votato l'an¬ 
no scorso ad Oporto. Scritto da 



Graham Watson Foto Ansa 


Il presidente dell’Alde 
(democratici e liberali) 
al Parlamento 
europeo: «Voi italiani 
siete pionieri» 

Jacques Delors e da Poni Rasmus- 
sen, l'ex primo ministro danese, 
per la prima volta il documento 
parla nei suoi punti principali 
della competitività dell'econo¬ 
mia, deUa riforma del welfare sta¬ 
te. Un manifesto del futuro so¬ 
cialismo che è un progresso sul¬ 
la strada di una posizione più si¬ 
mile a quella dei democratici de¬ 
gli Stati Uniti». 

Un’apertura al centro? 
«L'identità stessa dei socialisti eu¬ 
ropei si sta aprendo a posizioni 
più centriste». 

Chi sono in Europa quelli 
maggiormente interessati 
all’esperienza italiana? 

«1 francesi, i britannici non sono 
contro e i tedeschi, scettici tem¬ 
po fa, forse non lo sono più. Ora 
che i socialisti tedeschi stanno 
avendo problemi nella grande 
coalizione, si riparla della possi¬ 
bilità di un'alleanza social libera¬ 
le». 

In Francia un’alleanza tra 
centro e sinistra non c’è stata 
perchè oltre alle riserve di 
una parte dei socialisti c’è 


stata anche la chiusura di 
Fran 90 is Bayrou. 

«Certo, ma Bayrou ora sta guar¬ 
dando con attenzione alla possi¬ 
bilità che nel Partito socialista 
francese si intraprenda uno svi¬ 
luppo all'italiana nell'ottica di 
una sua terza candidatura alle 
presidenziali del 2012». 

Al Parlamento europeo ci 


MARCO PANNELLA, «ultrasedi¬ 
cenne» (per dirla come nel docu¬ 
mento che ha presentato al tribu¬ 
nale Civile di Roma), ha messo 
Online sui siti dei Radicali il ricor¬ 
so contro la propria cancellazio¬ 
ne alla corsa per la segreteria del 
Pd. Nelle 25 pagine firmate dagli 
avvocati Di Giovanni, Mancini e 
Rossodivita, si ipotizza una viola¬ 
zione dell'articolo 49 della Costi¬ 
tuzione. 

La fase costituente del Pd viene 
paragonata ai «bandi di concor¬ 
so indetto, neH'ambito dei rap¬ 
porti di lavoro regolati dal diritto 
privato, per l'assunzione, la pro¬ 
mozione, o il riconoscimento di 
determinati trattamenti o benefi¬ 
ci». 11 ricorso appunta: non è 


sono le condizioni per 
un’alleanza tra centro e 
sinistra o addirittura per un 
unico partito? 

«11 rapporto tra noi in generale è 
buono, ma parlare di partito è 
ancora difficile. Nell'Europa del 
Nord, ad esempio in Danimarca 
e Finlandia, i liberali sono alleati 
con la destra. Ma se l'idea di un 


scritto da nessuna parte che del 
regolamento che «l'aspirante 
candidato debba appartenere ad 
una forza politica che ha dichia¬ 
rato di volersi sciogliere». Affer¬ 
ma: «Non è dato comprendere 
come una sola persona, quan¬ 
tunque riconosciuto leader, pos¬ 
sa impegnare una forza politica 
nel senso del suo scioglimento». 
A Radio Radicale lo stesso Pan- 
nella ammonisce: «Le primarie il 
14 ottobre non s'hanno da fare». 
Replica Luigi Berlinguer compo¬ 
nente del collegio dei garanti per 
le primarie: «Quanto scritto nel¬ 
le norme e lo stesso buonsenso 
prescrivono che non si può esse¬ 
re notoriamente dirigenti e 
membri di due partiti diversi. Na- 


partito unico è prematura, quel¬ 
la dell'alleanza è più che possibi¬ 
le, è auspicabile per il ritorno di 
una politica di centrosinistra in 
Europa. E in questo gli italiani so¬ 
no i pionieri». 

Quale sarebbe la mission di 
un centrosinistra europeo? 

«1 socialisti e i centristi alleati do¬ 
vrebbero concepire risposte e so- 


turalmente sarà il giudice a deci¬ 
dere e noi rispetteremo la sua de¬ 
cisione». Per un «ultrasedicen¬ 
ne» che va in tribunale, ce n'è un 
altro, Ciriaco De Mita, che parla 
al Corriere del futuro del Pd. Lui 
lo vede «al centro». «Penso che 
sarà il Pd la nuova forza di centro 
del Paese. Per altro non credo ci 
sia spazio», afferma. All'uscita di 
De Mita replica Vincenzo Vita: 
«Mi auguro che la profezia non 
si avveri e che il Pd possa diventa¬ 
re una moderna forza di sinistra 
e non certo una improbabile ri¬ 
proposizione di un vecchio cen¬ 
tro. Una ipotesi come quella 
non è credibile e realizzabile nel¬ 
l'Italia di oggi e ovviamente se si 
avverasse quella profezia va da sè 


luzioni sovranazionali a sfide e 
problemi che sono sovranazio¬ 
nali, risposte che la destra si è di¬ 
mostrata incapace di concepire. 
Penso ad esempio all'energia, al¬ 
la lotta ai cambiamenti climati¬ 
ci, penso alla crescita della popo¬ 
lazione globale e alla pressione 
migratoria verso l'Europa, alla 
criminalità organizzata e al teno- 


che come risultato si avrebbe l'al¬ 
lontanamento di tanti». Rosy 
Bindi attacca, ricordando che sia 
Vita che De Mita appoggiano 
Veltroni: «Continua la confusio¬ 
ne tra i sostenitori del ticket: chi 
vuole fare la lista della sinistra 
per Veltroni; chi i coraggiosi per 
Veltroni e chi il nuovo centro 
per Veltroni. Così Veltroni finirà 
per rifare una nuova De, ma non 
quella di De Gasperi, Moro o Zac- 
cagnini bensì quella delle conen¬ 
ti». Continua infine la polemica 
sui dibattiti tra candidati alle fe¬ 
ste di partito. La senatrice Magi- 
strelli accusa: «Chi è che non li 
vuole? Gli altri candidati o i parti¬ 
ti, visto che non si è trattato di 
una decisione comune?». 


rismo. E questa collaborazione 
potrebbe costituire anche una 
nuova road map ideologica per 
la sinistra, perchè mi sembra che 
in questo momento alla sinistra 
tradizionale manchino delle li¬ 
nee chiaramente definite. Per 
me c'è sempre stata una terza 
via, il liberalismo sociale, un pos¬ 
sibile teneno d'incontro tra so¬ 
cialisti e centristi». 

Un difficile nodo da scioglire 
per il Pd sarà quello della sua 
collocazione europea. Con il 
Pse, con voi? 

«Secondo me avranno due, for¬ 
se tre possibilità. La prima è quel¬ 
la di costituire un nuovo gmppo 
al Parlamento. Forse si tratta di 
un'ipotesi non impossibile visto 
che non sappiamo quale sarà il 
risultato delle elezioni europee 
del 2009, ma mi sembra molto 
improbabile. Allora possono sce¬ 
gliere di andare dai socialisti o di 
venire nel mio gmppo, oppure, 
molto più probabilmente, deci¬ 
dere di lasciar andare i deputati 
in due gmppi diversi. Non sareb¬ 
be la prima volta al Parlamento 
europeo». 

Il Ps francese guarda 
con attenzione alla via 
italiana. Nel 2012 
Bayrout si candiderà 
alle presidenziali 


Nessuna casa 
all’«Ultima spiaggia» 

«A proposito di notizie ap¬ 
parse su alcuni organi di 
stampa - si legge in una no¬ 
ta deH’ufficio stampa di Fran¬ 
cesco Rutelli - si precisa che 
né Francesco Rutelli, né sua 
moglie Barbara Palombelli 
posseggono o hanno mai 
posseduto alcuna abitazio¬ 
ne a Capalbio o nelle zone 
circostanti». La precisazio¬ 
ne si riferisce agli articoli sul 
ventennale dello stabilimen¬ 
to «L’Ultima spiaggia» di Ca¬ 
palbio. 



Una manifestazione dell’Uiivo Foto di Andrea Sabbadini 

n «transpartìto» Palmella s’appella al tribunale 

«Le primarie dei 14 ottobre non s’hanno da fare». Beriinguer: non si può essere ieader di due partiti 


Palermi: «D governo cambi strada, n 20 ottobre faremo una grande manifestazione» 

La senatrice Pdei: le polemiche sulle parole di Caruso sono pretestuose. Quel che conta sono gli accordi su welfare e pensioni, due schiaffi in faccia alla nostra gente 


M di Wanda Marra / Roma 

«IL GOVERNO non può an¬ 
dare avanti con questa pole¬ 
mica economica e sociale. 
Ci vuole un cambiamento 

subito». Manuela Palemii capo- 
gmppo Verdi-Pdei in Senato, 
l'avvertimento a Prodi lo lancia 
forte e chiaro. E anche se si au¬ 
gura che questo non porti alla 
caduta del governo dell'Unio¬ 
ne, sottolinea anche il rischio di 
un «ulteriore scollamento» tra 
l'esecutivo e gli elettori. 
Senatrice, iniziamo dalle 
polemiche sulle 
dichiarazioni di Francesco 
Caruso, finite, per ora con la 
sua autosospensione dal 
gruppo di Rifondazione. E 
sul riflesso che hanno avuto 


sula manifestazione del 20 
ottobre, lanciata da 
Liberazione e dal Manifesto. 

«Quelle polemiche non hanno 
alcuna ragione di essere. Sono 
convinta che non le ascolterà 
nessuno. La gente è pochissimo 
interessata a quel che dice Cam- 
so, moltissimo invece a quel 
che dicono l'accordo sullo scalo¬ 
ne per le pensioni e quello sul 
welfare. A nessuno passerà in te¬ 
sta di fermarsi per quel che dice 
Camso. Sarà, credo, una manife¬ 
stazione spettacolare, cui non 
parteciperanno solo i militanti 
di Prc, Pdei, Verdi e Sd, ma tan¬ 
tissimo popolo, anche moltissi¬ 
mi elettori e militanti Ds. Lo 
scontento verso il governo è 
più ampio di quel che dicono i 
sondaggi. Dopodiché, non sarà 


indubbiamente una manifesta¬ 
zione a favore del governo: gli 
accordi sullo scalone e sul welfa¬ 
re sono stati due schiaffi in fac¬ 
cia. Ma una cosa è manifestare 
contro il governo, un'altra farlo 
cadere: noi non vogliamo que¬ 
sto, perché dopo si arriverebbe 
a un governo di larghe intese, 
una tragedia». 

Non c’è il rischio che anche 
con questa manifestazione 
sia proprio la sinistra 

Non vogliamo far 
cadere il governo 
A seguire, ci sarebbe 
un esecutivo di larghe 
intese, una tragedia 


radicale a dare l’avvio alle 
alleanze di nuovo conio 
auspicate da Rutelli? 

«Sì, il rischio c'è, e io lo avverto. 
Ma l'altro rischio è che continui 
questa politica economica e so¬ 
ciale. Stiamo andando verso la 
Finanziaria: non vorrei che il 
senso comune della gente e del 
governo si allontanassero». 

Il 20 ottobre sembra una 
data troppo vicina alle 
primarie del Pd per essere 
casuale. È vero, come dice 
qualcuno, che la 
manifestazione doveva 
essere il 13 ottobre, il giorno 
prima delle primarie del Pd, 
ma che poi la data è stata 
cambiata perché ci sarebbe 
stata quella di An? 

«No, non mi risulta. La data del 
20, comunque, è legata alla Fi¬ 
nanziaria, che sarà nel pieno 


della discussione, e non delle 
primarie, di cui a me non im¬ 
porta nulla. Ho sofferto quan¬ 
do i Ds hanno deciso di fare il 
Pd, perché così viene a mancare 
il più grande partito della sini¬ 
stra. Ma che a capo ci sia Veltro¬ 
ni o Letta o Bindi non mi inte¬ 
ressa. Tra l'altro, con l'avvio del 
progetto del Pd, sono aumenta¬ 
te le nostre difficoltà in Senato, 
a causa delle fibrillazioni nel¬ 
l'Ulivo». 

È tiepida l’adesione di Sd e 
Verdi. Posizioni diverse nella 
“Cosa Rossa” si sono notate 
anche sull’accordo sulle 
pensioni, che Sd ha salutato 
come positivo, mentre voi e 
Rifondazione eravate 
fortemente critici... Non è 
che l’idea di andare verso un 
soggetto della sinistra 
radicale sta già 


tramontando? 

«Spero proprio di no. Però non 
vogliamo sacrificare i contenuti 
a possibili future alleanze. La no¬ 
stra strada è esattamente oppo¬ 
sta a quella del Pd. Spero che Sd 
e i Verdi si rendano conto di 
aver commesso un errore di va¬ 
lutazione sullo scalone». 

Qual è l’agenda della Cosa 
Rossa? 

«Innanzitutto devono cambia¬ 
re gli accordi su welfare e scalo- 


Avverto il rischio di 
offrire pretesti a chi vuol 
cambiare alleanze. Ma 
va cambiata la politica 
economica e sociale 


ne. Si parla di una riunione de¬ 
gli Stati maggiori, di una grande 
assemblea. Ma credo che se la 
manifestazione del 20 ottobre 
andrà bene, darà il via alla Cosa 
Rossa». 

Accoglierete la proposta di 
Rifondazione per delle 
primarie sulla presenza nel 
governo? 

«È una proposta interna a Re. 
Noi non abbiamo assolutamen¬ 
te quest'esigenza. Fino a che ce 
la facciamo, pensiamo che il go¬ 
verno vada sostenuto». 

Se dovessero venire a 
mancare le basi per un 
soggetto più ampio, 
comunque sareste 
disponibili a 

un’aggregazione che metta 
insieme voi e il Prc? 

«Andremo avanti con chi ci 
sta». 
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Le Borse riaprono 
con Fincubo 
dei mutui a rischio 


Le banche centrali pronte a intervenire 
Sei istituti di credito cinesi in difficoltà 


di Marco Ventimiglia / Milano 


INCOGNITE Nella comunità finanziaria non 
avevano certo messo nel conto di dover tra¬ 
scorrere la vigilia di Ferragosto incollati al la¬ 
voro e con le dita incrociate, ma è esattamen¬ 
te quel che accadrà a 
partire da questa mat¬ 
tina con la ripresa del¬ 
l’attività delle Borse. 


Anzi, l'estendersi del dissesto 
provocato dai famigerati mu¬ 
tui subprime americani, lo si 
comincerà a misurare già nel 
cuore della notte, quando ini¬ 
zieranno a lavorare le piazze fi¬ 
nanziare deU'Estremo Oriente. 
Tanto più che nella giornata di 
ieri sono arrivate delle notizie 
poco incoraggianti proprio da 
quell'area geografica sempre 
più importante per i destini 
dell'economia globale. 

L'effetto domino provocato 
dalla crisi del credito immobi¬ 
liare sta infatti mettendo alle 
strette 6 delle maggiori banche 
cinesi, paese che fino a questo 
momento non appariva coin¬ 
volto in modo diretto nella vi¬ 
cenda. Le notizie non sono det¬ 
tagliate, ma gli istituti dovreb¬ 
bero trovarsi scoperti, nel seg¬ 
mento dei prestiti e mutui "di 
qualità non primaria", per oltre 
475 milioni di euro. 

In particolare, fra le 6 banche 
coinvolte la più esposta sul 
fronte dei subprime sarebbe la 
China Constmction Bank, che 
accuserebbe perdite per 576 mi¬ 
lioni di yuan (la valuta naziona¬ 
le cinese). Ma coinvolte nei 
mutui ad alto rischio ci sarebbe¬ 
ro anche l'Industrial & Com¬ 
mercial Bank of China, per 120 
milioni di yuan, la Bank of 
Communication, per 252 mi¬ 
lioni di yuan; la China Citte 
Bank, per 19 milioni di yuan, e 
la China Merchants Bank, per 
103 milioni di yuan. 

Del resto, secondo quanto af¬ 
fermato dagli esperti della Chi- 
nese Academy of Social Scien¬ 
ces, sarà difficile che il colosso 
asiatico possa passare indenne 
dalla bufera dei mutui subpri¬ 
me. In primis perché i prodotti 
finanziari contenenti in modo 
occulto questo tipo di debiti so¬ 
no stati acquistati un po' dap¬ 
pertutto. Una situazione a cui 
si aggiunge uno specifico cine¬ 


se, perché rispetto alle nazioni 
occidentali. Stati Uniti compre¬ 
si, in questo paese non esisto¬ 
no dei consolidati meccanismi 
di controllo del sistema del cre¬ 
dito e di fatto in Cina tutti pos¬ 
sono chiedere soldi per com¬ 
prare una casa. 

Se dall'Estremo Orinete arrive¬ 
ranno i primi importanti se¬ 
gnali dell'umore dei mercati, 
nel corso della giornata l'atten¬ 
zione si sposterà come di con¬ 
sueto prima sulle piazze finan¬ 
ziarie europee e poi su Wall 


La Banca d’Italia 
e la Consob seguono 
l’evoluzione dei 
mercati, assieme 
a Padoa-Sohioppa 


Street. Come accaduto nelle ul¬ 
time sedute di Borsa, qualsiasi 
segnale di ulteriori sofferenze 
da parte degli istituti di credito, 
potrebbe dare il via all'ennesi¬ 
ma ondata di vendite con la 
conseguente perdita di altre de¬ 
cine, se non centinaia di miliar¬ 
di. 

Un altro importante proble¬ 
ma, a cui devono far fronte le 
due principali autorità moneta¬ 
rie mondiali, la Bce e la Lederai 
Reserve americana, è quello 
della carenza di liquidità sui 
mercati. Per far fronte alle esi¬ 
genze più impellenti i due orga¬ 
nismi hanno già "pompato" 
enormi quantità di denaro ma 
è chiaro che non potranno 
svolgere questo compito all'in¬ 
finito, tanto più che le dimen¬ 
sioni del sistema finanziario 
globale sono tali da poter ren¬ 
dere effimero in poco tempo 
qualsiasi tentativo di interven¬ 
to. 

Al riguardo, una nota dell'Adu- 
sbef sottolinea come gli ultimi 
dati risalenti al 2006, arrivano 
a stimare nell'astronomica ci¬ 
fra di 385.000-400.000 miliar¬ 
di di dollari la massa circolante 
degli stmmenti derivati, oltre 
dieci volte il prodotto interno 


lordo mondiale che è pari a 38 
miliardi di dollari. La stessa as¬ 
sociazione per la tutela dei con¬ 
sumatori sottolinea come pro¬ 
prio i derivati hanno svolto un 
molo decisivo nel moltiplicare 
e globalizzare l'impatto della 
crisi dei mutui subprime statu¬ 
nitensi. I paesi più esposti in 
stmmenti derivati che scom¬ 
mettono sui tassi e sui cambi 
sono gli Stati Uniti e la Svizze¬ 
ra, mentre le banche italiane, 
con una massa di 6.400 miliar¬ 
di di euro, sembrano fra le me¬ 
no coinvolte in queste genere 
di operazioni. 

«Questa gravissima crisi delle 
borse e dei mercati finanziari - 
ha dichiarato il presidente dell' 
Adusbef, Elio Lanutti - potreb¬ 
be avere effetti peggiori anche 
della crisi del 1929, perché 
coinvolge i mercati globali sen¬ 
za soluzione di continuità. 
Una vicenda che deve servire 
almeno da lezione a compia¬ 
centi banche centrali, le quali 
hanno lasciato crescere la mas¬ 
sa monetaria "virtuale", molti¬ 
plicata dall'effetto leva degli 
strumenti derivati, fino a livelli 
mai raggiunti nelle precedenti 
crisi sistemiche». 
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ENTI LOCALI 


Da Genova remissione più importante di bond 

È stato il Comune di Genova, con 52.875.000 euro, il 
maggior emittente fra gli Enti locali che si sono affacciati sui 
mercati obbligazionari. 

Lino alla fine di maggio 2007, invece. Regioni e Province non 
si sono mosse. A conferma di una stagione di incertezza per 
la finanza locale, in parte legata alle attese per la svolta federa¬ 
lista ma anche condizionata, in qualche misura, dalla politi¬ 
ca fiscale del governo centrale. 

L'emissione del capoluogo ligure, un Boc (Buono ordinario 
comunale) è del 26 gennaio 2007, ed ha una scadenza a 25 
anni. 121 Comuni (10 dei quali sono lombardi) hanno chie¬ 
sto mezzi freschi al mercato per un totale di 79,86 milioni. 
Delle 21 emissioni, 15 sono state a tasso fisso, 6 a tasso variabi¬ 
le. Il tasso fisso riguarda complessivamente 183,69% dell'am¬ 
montare (cioè 66,83 milioni di euro), a conferma che le ten¬ 
sioni sui tassi, e dunque l'attesa per nuove strette monetarie, 
fa privilegiare un costo standard per il servizio sul debito, ma¬ 
gari pagando uno spread maggiore ai sottoscrittori (sempre 
investitori istituzionali). La totalità delle emissioni comunali 
è destinata a finanziare lestinzione anticipata dei mutui acce¬ 
si con la Cassa Depositi e prestiti. 

Calma piatta, come si diceva, sul fronte Regioni e Province 
che non hanno fatto operazioni rilevanti sui mercati dei capi¬ 
tali.. 


L’Europa: «Italiani in pensione troppo presto» 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


MONITO L’Europa torna a 
puntare il dito sull’Italia in 
fatto di previdenza. L’ultimo 
studio di Eurostat rivela che 
in Italia l’età effettiva di pen¬ 
sionamento resta tra le più 

basse dellUnione, nonostante le 
riforme varate dagli anni 90. Il da¬ 
to effettivo medio italiano è di 58 
anniper gli uomini e circa 5 7 anni 
per le donne. Solo il Belgio presen¬ 
ta dei numeri di poco inferiori. 

Lo studio di Eurostat sottolinea co¬ 
me l'età ufficiale per la pensione 
sia simile in quasi tutti i Paesi euro¬ 
pei, variando tra tra i 62 e i 65 an¬ 
ni per gli uomini e tra i 60 e i 65 an¬ 
ni per le donne. Ma l'età in cui ef¬ 
fettivamente ci si ritira dal merca¬ 
to del lavoro varia da Paese a Pae¬ 
se, e in molti di essi «è ben al di sot¬ 
to» dell'età ufficiale. È questo il ca¬ 


so dell'Italia - evidenzia l'istituto 
europeo di statistica - dove «l'età 
media della pensione per le don¬ 
ne è solo di 57,2 anni, 3 anni più 
bassa dei 60 anni ufficiali»; e dove 
«anche gli uomini si ritirano dal la¬ 
voro ad un'età relativamente gio¬ 
vane, che si attesta sui 58,4 anni, 
circa 7 anni prima dei 65 anni uffi¬ 
ciali». La recente riforma appena 
varata dal governo non modifica 
molto questi dati, secondo Fisfitu- 
to di statistica europeo, visto che 
lo «scalone» previsto dalla Maro- 
ni viene ammorbidito. Il confron¬ 
to con gli altri paesi non ci è favo¬ 
revole. in Germania l'età effettiva 
di pensionamento è in media di 
59,9 anni per le donne e di 61,6 
anni per gli uomini; in Spagna di 
59,5 e 62,6 anni; in Olanda di 
59,3 e 60,5 anni; in Svezia di 63,3 
e 63,9 anni. Del resto, gli esperti 
deU'isfituto di statistica sottolinea¬ 
no come dal 1998 l'età media effet¬ 
tiva di pensionamento sia gradual¬ 


mente aumentata in quasi tutti i 
Paesi dell'Unione Europa. Ma 
non in Italia, dove anzi «si è regi¬ 
strata una caduta». Anche se dal- 
Fattuazione della riforma Maroni 
rUe si attendeva un'inversione di 
tendenza che ora dovrà essere con¬ 
fermata dalla riforma Prodi. Italia 
agli utlimi posti anche per i lavora¬ 
tori che scelgono un mix lavo¬ 
ro-pensione con il part-time, e per 
quelli che tornano al lavoro dopo 
il pensionamento. Si suppone che 
molti lavorino nel sommerso. 

Le ultime novità italiane sul fron¬ 
te della previdenza arrivano dal 
consuntivo 2006 dell'Inps. I co.co. 


Il bilancio Inps 
salvato dai co.co.co 
e dai trattamenti 
per malattia 
o maternità 


CO e i versamenti per le casse inte¬ 
grazioni riequilibriano i flussi fi¬ 
nanziari. Gli attivi di queste due 
attività spiccano infatti tra le per¬ 
dite del bilancio consuntivo del 
2006, che ha segnato un avanzo 
economico pari a 658 milioni di 
euro, in calo dai 2,033 miliardi del 
2005. 

La gestione delle prestazioni tem¬ 
poranee dei lavoratori dipenden¬ 
ti, che comprende assegni al nu¬ 
cleo familiare, indennità econo¬ 
miche di malattia e maternità, 
cassa integrazione guadagni e di¬ 
soccupazioni ordinarie, ha chiu¬ 
so il 2006 con un attivo di 6,884 
miliardi, dal momento che incas¬ 
sa più delle prestazioni che eroga. 
In consistente attivo anche le ge¬ 
stioni pensionistiche dei parasu¬ 
bordinati, i co.co.co., che am¬ 
monta a 5,507 miliardi di euro 
(nel 2006 era di 4,7 miliardi): un 
attivo spiegabile con il fatto che 
questo fondo ha tanti iscritti e po¬ 
chissime pensioni da pagare. Tra 
le voci in perdita, spiccano, inve¬ 


ce, il Fondo pensioni dei lavorato¬ 
ri dipendenti (-2,639 miliardi). Il 
«rosso» in questione è dovuto al¬ 
le forti perdite degli ex fondi spe¬ 
ciali, che annullano l'attivo del 
fondo pensioni lavoratori dipen¬ 
denti vero e proprio (2,898 miliar¬ 
di). Il «rosso» più profondo lo regi¬ 
stra l'ex fondo Inpdai, quello dei 
dirigenti d'azienda, con ben 2 mi¬ 
liardi e 271 milioni di perdite. Se¬ 
guono l'ex fondo elettrici (-1,863 
miliardi), l'ex fondo trasporti 
(-1,003 miliardi) e l'ex telefonici 
(-400 milioni). Il «rosso» si deve al 
fatto che questi ex fondi erogano 
molte più pensioni di quanti sia¬ 
no gli iscritti: sono un bacino che 
non si alimenta più, da quando 
sono confluiti nel fondo dipen¬ 
denti. Diverso il discorso degli au¬ 
tonomi, che registrano perdite 
molto alte a partire dalla gestione 
dei coltivatori diretti, in rosso di 
4,5 miliardi, seguita da quella de¬ 
gli artigiani, in passivo di 3,5 mi¬ 
liardi, e quella dei commercianti 
(-830 milioni). 
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Il pm Zucca: «Ci sono momenti 
nella vita di ogni magistrato 
in cui ci si rende conto che 
per legge non si può fare nulia» 


ÌCJ 


IN ITALIA 


lunedì 13 agosto 2007 


MORTI 
SUL LAVORO 


dai 1/1/2007 

644 


Fonte: 

www.articolo21 .info 


Omicidio Maria Antonietta, m^istrati in lincea 

Il pm che non arrestò Delfino per romicidio deii’aitra ex: «Applicai la legge, mi dispiace per i genitori» 
E l’Anm replica agli attacchi: «Ci vuole più rispetto per i giudici, non si può giudicare a distanza» 


M di Giuseppe Vittori 


RABBIE La rabbia dei genitori di Maria Anto¬ 
nietta e quella dei magistrati «accusati» dal¬ 
l’opinione pubblica e subito «ispezionati» dal 


Guardasigilli. L’omicidio di Sanremo sangui¬ 


na ancora. «Mi dispia¬ 
ce per i genitori ma 
ho applicato la leg¬ 
ge». Così il pubblico 

ministero Enrico Zucca ha repli¬ 
cato a Rocco e Rosa Multari, che 
sabato lo avevano accusato di es¬ 
sere il responsabile della morte 
della loro figlia. Parole di rabbia 
del padre e della madre di Maria 
Antonietta che accusavano il 
pm di aver lasciato libero Delfi¬ 
no, Fassassino della figlia nono¬ 
stante, fosse fortemente indizia¬ 
to per aver ucciso, sgozzandola, 
la sua precedente ex fidanzata 
Luciana. 11 magisbato parla al 
tg5, è scosso, «ci sono momenti 
drammatici nella vita di ogni 
magisbato in cui ci si rende con¬ 
to che secondo legge non si può 
fare nulla. In quei momenti ser¬ 
ve coraggio», ha debo il sostitu¬ 
to procuratore, riferendosi alle 
frasi pronunciate ieri dai genito¬ 
ri di Maria Antonietta. Poi, rife¬ 
rendosi all'intervento del Guar- 

È scosso, ma risponde 
senza titubare il giudioe 
accusato dai genitori 
di Maria Antonietta di 
essere «ii vero assassino» 



dasigilli Clemente Mastella, ha 
aggiunto: «Se chiede gli atti po- 
bà esaminare e restituirà l'ono¬ 
re, forse, ad una magisbatura 
che si è comportata professional¬ 
mente». 

Ma queste continue esternazio¬ 
ni, seguite poi dalle ispezioni, fe¬ 
riscono i magisbati. Che non 
bovano - forse - nel ministero di 
via Arenula le difese che spere¬ 
rebbero. Così l'Associazione na¬ 
zionale dei magisbati, con il suo 
presidente Giuseppe Gennaro, 
replica implicitamente al mini- 
sbo Mastella: «Serve risperto, dif¬ 



Un mazzo di fiori lasciato sul luogo dove è stata uccisa Maria Antonietta Multari, a Sanremo. A fianco il pm di Genova Enrico Zucca Foto di Luca Zennaro/Ansa 


I penalisti: 

«Mastella sbaglia» 

«Mastella sbaglia. Ogni tan¬ 
to, sull’onda di fatti di cronaca 
che emotivamente colpiscono 
l’opinione pubblica, si assiste 
all’intervento sbagliato della po¬ 
litica su provvedimenti della 
magistratura che applicano la 
legge». È quanto afferma Benia¬ 
mino Migliucci, vicepresidente 
dell’Unione delle Camere Pena¬ 
li Italiane, sulle ispezioni dispo¬ 
ste del Guardasigilli per le scar¬ 
cerazioni di alcuni cittadini. «È il 
prodotto di un garantismo ondi¬ 
vago - continua -, secondo il 
quale per certi reati la giustizia 
diventa forcaiola, e per altri, ma¬ 
gari compiuti dai colletti bian¬ 
chi, sussiste un atteggiamento 
più indulgente». «È il sintomo - 
prosegue - di un retroterra cul¬ 
turale che tende a riproporre il 
meccanismo secondo il quale 
la custodia cautelare scatta au¬ 
tomaticamente per alcuni reati, 
e non per altri. Bisogna che la 
magistratura continui ad appli¬ 
care la legge e che respinga 
con forza ogni intromissione in¬ 
debita della politica». 


ficile giudicare a distanza...». 
Chiedono rispetto i magisbati, « 
perchè il loro lavoro è quello di 
applicare la legge». «Credo che 
sia difficile giudicare senza con- 

Zucca indagò sulla Diaz 
accusando il capo 
della polizia. E la 
questura dice: «Delfino 
andava arrestato...» 


sultare gli atti - afferma il presi¬ 
dente del sindacato delle toghe - 
sarebbe più pmdente rispertare 
la decisione del giudice, pur ren¬ 
dendosi conto dello stato d'ani¬ 
mo dei parenti delle vittime, dei 
quali è assolutamente compren¬ 
sibile l'aspirazione ad avere giu¬ 
stizia». 1 magisbati, ricorda Gen¬ 
naro, «applicano la legge e que¬ 
sta prevede che in presenza di in¬ 
dizi gravi, univoci e concordanti 
una persona possa essere rag¬ 
giunta da un provvedimento di 
custodia, ma se questi elementi, 
a giudizio del magisbato, non ci 


sono, bisogna rispettare l'opera¬ 
to tecnico. Nessuno merte volen¬ 
tieri in circolazione una persona 
sospertata di omicidio, ma non 
contano le convinzioni persona- 

Il sindacato Invece 
accusa: «Come 
si fa a parlare 
senza aver 
consultato gli atti?» 


li, quanto la sussistenza di ele¬ 
menti probanti». E da Genova il 
magisbato nell'occhio del ciclo¬ 
ne dice la sua senza boppi giri di 
parole: «Ci sono momenti in cui 
con la legge non si può fare nul¬ 
la», ripete Zucca, in riferimento 
alle indagini sull'omicidio di Lu¬ 
ciana Biggi, avvenuto nel centro 
storico di Genova la notte ba il 
28 e il 29 aprile 2006, e per cui 
l'unico indiziato è Luca Delfino, 
ora in carcere per l'omicidio del¬ 
l'ex fidanzata Maria Antonietta 
Multari. La polizia aveva fornito 
un quadro indiziario su Delfino 


che per il capo della Mobile Clau¬ 
dio Sanfilippo era sufficiente per 
l'anesto deU'unico indiziato per 
lo sgozzamento di Luciana, pure 
lei ex fidanzata del killer della 
Multari. «Se non c'è un'ordinan¬ 
za di custodia cautelare è perché 
non c'erano gli esbemi per emet¬ 
terlo», ha debo Zucca. «Faccio il 
magisbato da vent'anni». Tra 
l'albo ha indagato sulla scuola 
Diaz nella quale ha indagato an¬ 
che il capo della polizia e quella 
su Donato Bilancia, che dopo al¬ 
meno 17 omicidi è stato anesta- 
to e condannato. 


L’INCHIESTA L’Italia e la giustizia negli ultimi 15 anni. La vera novità? La lotta ai giudioi, i’invenzione deile toghe rosse, le leggi per evitare le oondanne... • 

Quando i magistrati toccano i potenti diventano avversari politici 


■ di Gian Carlo Caselli 


Primi armi Novanta del secolo 
scorso. Lo sviluppo dei processi 
per fatti di corruzione e per delitti 
di mafia registra un'impennata 
assolutamente inedita. Le ragio¬ 
ni di questa "esplosione" sono 
certamente molteplici. C'è stato 
un evidente, fortissimo aumento 
della corruzione, giunta a livelli 
di incompatibilità con le esigen¬ 
ze dell'economia (che era a ri¬ 
schio di bancarotta). C'è stata, 
sul piano morale oltre che tecni¬ 
co-investigativo, l'irresistibile 
"condanna" ad intervenire con 
rigore e coerenza assoluti dopo lo 
choc causato dallo stragismo ma¬ 
fioso del 1992/93. Ci sono state 
le ripercussioni di uno scontro po¬ 
litico che la caduta del muro ha 
radicalmente cambiato, determi¬ 
nando il venir meno di "alibi" 
che vari personaggi avevano in 
precedenza invocato perché intor¬ 
no a loro il sistema facesse qua¬ 
drato. C'è stata la crescita di effi¬ 
cienza e di capacità investigati¬ 
va di vari apparati di polizia. Ci 
sono state anche cause interne al 
mondo giudiziario o con esso col¬ 
legate: in particolare, l'attenuar¬ 
si della capacità di controllo del 
sistema politico sui processi più 
delicati, tradizionalmente realiz¬ 
zato attraverso la "sobrietà" nel¬ 
le autorizzazioni a procedere; e 
poi il graduale incrinarsi di quel¬ 
la omogeneità (consapevole o in¬ 
consapevole) di molta parte del¬ 
la magistratura con il sistema po¬ 
litico, un'omogeneità che spesso 
aveva prodotto omissioni, avoca¬ 
zioni, competenze sottratte e al¬ 


tri artifici, pur di non turbare gli 
assetti di potere esistenti. 

Una realtà indubbiamente com¬ 
plessa, che non si può banalizza¬ 
re con affabulazioni di comodo 
imperniate su ipotesi digiustizia- 
lismo 0 torsione della giurisdizio¬ 
ne ad interessi di parte ("toghe 
rosse" che fanno politica, ovvia¬ 
mente a senso unico, attraverso i 
processi). L'insistito battage pro¬ 
pagandistico sulle "deviazioni" 
che avrebbero caratterizzato gli 
anni Novanta sul piano investi- 
gativo-giudiziariopuò anche riu¬ 
scire a diffondere a macchia 



Roberto Castelli Foto Ansa 


d'olio certe tesi. Ma non per que¬ 
sto esse diventano più serie o at¬ 
tendibili. Iprocessi non sono par¬ 
tite di calcio e mancano moviole 
e controprove, ma gli argomenti 
addotti a sostegno delle tesi giu- 
stizialiste-persecutorie-complot- 
tarde non hanno maggior pregio 
di quelli ricorrenti in alcuni pro¬ 
cessi calcistici televisivi, nei qua¬ 
li la serietà delle prove cede il pas¬ 
so al rissoso vociare dei censori 
di turno. Ancora una volta i fatti 
dicono univocamente alcune co¬ 
se. Primo: l'ipotesi di una sorta 
di "compiacenza" della magi¬ 
stratura nei confronti della sini¬ 


stra è a dir poco grottesca, se si 
considera che ad impegnarsi su 
questo versante furono magistra¬ 
ti come Tiziana Parenti e Carlo 
Nordio, gratificati negli armi suc¬ 
cessivi dalla destra con candida¬ 
ture politiche ed incarichi fiducia¬ 
ri evidentemente motivati con ri¬ 
ferimento alla loro serietà e capa¬ 
cità professionale. Secondo e deci¬ 
sivo fatto: la più immediata e si¬ 
gnificativa ricaduta delle vicen¬ 
de investigativo-giudiziarie degli 
anni Novanta fu, nelle elezioni 
del 1994, lo sdoganamento dei 
"postfascisti" e la vittoria di Por- 

Le continue ispezioni 
come ai tempi di 
Castelli? Il problema è 
il bilanciamento di forze 
tra i poteri dello Stato 


za Italia e della Lega. Tutto il re¬ 
sto, francamente, appartiene più 
alla categoria della "fuffa" che a 
quella della attenzione per la fe¬ 
dele ricostruzione di fatti. 

Ma la storia continua. Quando 
le indagini ed i processi (per fatti 
di corruzione o di mafia) comin¬ 
ciarono a toccare i "nuovi poten¬ 
ti", cioè alcune componenti della 
nuova maggioranza politica, ec¬ 
co nascere una delle maggiori 
anomalie italiane dell'ultimo de¬ 
cennio: la guerra frontale alla 
giurisdizione e ai giudici, indica¬ 
ti tout court come avversari politi¬ 
ci. Questo è ciò cui si è assistito 


nel nostro Paese, in un crescendo 
che ha visto: l'attacco quotidia¬ 
no a pubblici ministeri e giudici 
(leggiadramente definiti come as¬ 
sassini, terroristi, cupola mano¬ 
sa, cancro da estirpare, golpisti, 
malati di mente, antropologica¬ 
mente diversi dal resto della raz¬ 
za umana...);- la denuncia in se¬ 
de penale degli inquirenti e la 
pressoché continua sottoposizio¬ 
ne ad ispezioni ministeriali e 
azioni disciplinari;- l'approvazio¬ 
ne di numerose leggi "ad perso- 
nam";- la pesante pressione ope¬ 
rata dalla maggioranza del Sena¬ 
to (con la mozione approvata il 
5 ottobre 2001) per indicare ai 
giudici la «esatta interpretazio¬ 
ne della legge» nell'ambito di 
uno specifico processo;- la propo¬ 
sta di una Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta «per accer¬ 
tare se ha operato e opera tuttora 
nel nostro paese un'associazione 
a delinquere con fini eversivi, co¬ 
stituita da una parte della magi¬ 
stratura, con lo scopo di sovverti¬ 
re le democratiche istituzioni re¬ 
pubblicane»;- una Controrifor¬ 
ma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio, sostenuta dal ministro Ca¬ 
stelli, con evidenti profili di inco¬ 
stituzionalità. E tutto ciò perché 
vi sarebbe stato un complotto 
giudiziario da sventare. Vicever¬ 
sa, il complesso delle relative vi¬ 
cende giudiziarie e l'esito delle 
stesse (vi sono state, ad esempio, 
sentenze di proscioglimento 
emesse nei confronti dell'ex pre¬ 
mier determinate, in tutto o in 
parte, da prescrizione conseguen¬ 
te alla applicazione delle atte¬ 
nuanti generiche, con parallela 


condanna dei coimputati cui tali 
attenuanti non sono state conces¬ 
se) dimostra che si è trattato di 
accertamenti doverosi, per cui la 
continua evocazione del complot¬ 
to si riduce a ripetizione ossessi¬ 
va di un fatto non vero per tra¬ 
sformarlo in verità. 

Questa anomalia dell'ultimo de¬ 
cennio - tipicamente italiana - 
sembra a bella posta dimentica¬ 
ta 0 sottovalutata da molti di co¬ 
loro che disquisiscono di giusti- 
zialismo, ovvero si impancano a 
giudici della genuinità o disconti¬ 
nuità del garantismo altrui. Ve- 
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ro è che va trasversalmente dif¬ 
fondendosi la preoccupante ten¬ 
denza ad usare, come metro di 
valutazione dell 'intervento giudi¬ 
ziario, il parametro della 
"utilità", sostituendolo ai tradi¬ 
zionali criteri di correttezza e ri¬ 
gore. Vero è anche che alcune vi¬ 
cende di qualche settimana fa 
pongono l'interrogativo se vi sia 
sufficiente discontinuità, rispet¬ 
to alla passata legislatura, in te¬ 
ma di ispezioni ministeriali (a 
volte presentate - o "minacciate" 
- in modo da suscitare l'impres¬ 
sione di prese di posizione "a pre¬ 
scindere", piuttosto che di dove¬ 


rosi accertamenti). Ma finché 
non sarà troppo stinta o addirit¬ 
tura cancellata la linea di demar¬ 
cazione fra coloro che accettano 
la giurisdizione (pur criticando¬ 
ne singole manifestazioni anche 
aspramente, magari con toni e 
argomenti discutibili) e coloro in¬ 
vece che considerano il controllo 
di legalità sempre e pregiudizial¬ 
mente come ingerenza o persecu¬ 
zione, resterà la speranza che i 
rapporti fra politica e giurisdizio¬ 
ne possano finalmente trovare la 
giusta dimensione. Nel senso 
che il primato della politica è un 

La compiacenza dei pm 
verso la sinistra? Furono 
Parenti e Nordio i primi 
a processare i politici 
E li candidò Berlusconi 


fatto incontestabile, ma deve 
esercitarsi nelle forme e nei limiti 
previsti dalla Costituzione, sotto 
il presidio di custodi estranei al 
processo elettorale e tuttavia par¬ 
te integrante della demoaazia. È 
il sistema del bilanciamento dei 
poteri, che presuppone rispetto e 
non guerra verso l'autonomia 
della giurisdizione. Anche e so¬ 
prattutto quando - nel rispetto 
delle regole - prenda direzioni 
che non piacciono a questa o 
quella parte politica perché non 
corrispondono ad una sua 
"utilità". 

2-fine 


Guida ubriaco 
e provoca 
incidente mortale: 
ventenne arrestato 

UN VENTENNE dì Lanciano, 
Alessio Di Pretoro, è stato arre¬ 
stato, su disposizione del pro¬ 
curatore della repubblica ben- 
tano Tullio Moffa, per avere 
causato un incidente mortale 
guidando in stato di ebbrezza. 
L'incidente si è verificato ieri 
lungo la strada statale 84 S.Vi- 
to Marina-Lanciano. Nell'im¬ 
patto è rimasto ferito in modo 
grave un óOenne del posto. Mi¬ 
chele Morena, morto qualche 
ora dopo in ospedale. 1 rilievi 
della polstrada bentana han¬ 
no evidenziato che il batto di 
corsia, in curva, lungo il quale 
la vitbma stava viaggiando era 
stato invaso dall'auto del gio¬ 
vane andata a schiantarsi con 
la sua che marciava in senso in¬ 
verso. Dal controllo con l'eblo- 
metro è emerso che lo stato al¬ 
colico del giovane superava il 
minimo consentito di 0,50 
milligrammi. 11 ventenne rico¬ 
verato a sua volta all'ospedale 
di Lanciano per una prognosi 
di 30 giorni, per lesioni e ferite 
varie, ha ricevuto in ospedale 
il provvedimento del magisba¬ 
to. 

Sempre ieri, a Lido di Carnaio- 
re (Lucca), a un 19enne sono 
stati tolti 52 punti (e 3.000 eu¬ 
ro) dalla patente per essere pas¬ 
sato col rosso a tutta velocità. E 
per giunta ubriaco. 1 vigili urba¬ 
ni lo hanno bloccato e dal test 
all'eblomebo è risultato positi¬ 
vo. 
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lunedì 13 agosto 2007 

Sabato il pm è intervenuto 
a «Legalltalia», il meeting 
organizzato da 
«Ammazzateoi tutti» 



L’INTERVISTA 


C’è una nuova forma di 
criminalità organizzata 
in questa terra che 
non è solo ’ndrangheta 


IL MAGISTRATO DE MAGISTRIS il pm di Catanza¬ 
ro che indaga su tangentopoli parla delle lobby che si 
spartiscono i finanziamenti nella regione: «Nelle socie¬ 
tà miste pubblico-privato i “soliti” figli e parenti di 
politici, magistrati, poliziotti, carabinieri... un sistema 
che ha bisogno d’inglobare i controllori» 


«Un sistema d’affiri 
sta strozzando la Calabria» 


■ di Enrico Fierro 



Una panoramica di Catanzaro, a fianco il pm Luigi De Magistris Foto Ansa 



afta, politica e affari in Calabria. Ne ab¬ 
biamo parlato con il magistrato più 
discusso, attaccato e al centro di pole¬ 
miche e interrogazioni parlamentari: 
Luigi de Magistris, il pm di Catanzaro 
che sta scoperchiando il sistema d'af¬ 
fari che impera alla punta dello Stiva¬ 
le. Lo abbiamo fatto pubblicamente 
sabato scorso, a Reggio Calabria, nel 
corso della manifestazione conclusi¬ 
va di «Legalltalia», il meeting organiz¬ 
zato da «Ammazzateci tutti». 
Dottore, ci parli del sistema degli 
affari e delle tangenti in Calabria. 
«C'è una nuova forma di criminalità 
organizzata in Calabria, che non è so¬ 
lo 'ndrangheta, che tende alla gestio¬ 
ne dei fondi pubblici, di quelli che so¬ 
no arrivati, che stanno arrivando e 
che arriveranno. Questo è lo snodo 
fondamentale, perché è lì che si radi¬ 
cano, si rafforzano e aumentano le 
collusioni tra istituzioni, politica, affa¬ 
ri e sistema bancario» 

Il procuratore antimafia di Reggio, 
il dottor Boemi, parla 
dell’esistenza di un “tavolo” dove 
queste diverse entità si mettono 
insieme e decidono. 

«Quelle che lei chiama le varie entità 
non agiscono in modo autonomo. 
Basta vedere le scalate societarie, il si¬ 
stema delle società miste pubbli- 
co-privato che si trovano dietro tutti i 
settori dei finanziamenti pubblici e si 
vedrà che la 'ndrangheta ha un suo 
molo, è pienamente inserita. Non è 
un terzo livello, questo è un sistema 
nel quale dentro c'è la criminalità or¬ 
ganizzata tradizionale e quella dei col¬ 
letti bianchi, non sono settori separa¬ 
ti gli uni dagli altri. Quando parliamo 
di gestione dei finanziamenti pubbli¬ 
ci (solo per il 2006-2007 18 miliardi e 
mezzo di euro), noi ci accorgiamo 
che dietro il cosiddetto tavolo della 
spartizione ritroviamo spesso le stesse 
società, lo stesso giro di professionisti, 
gli stessi gmppi di potere. E questo ac¬ 
cade se parliamo di rifiuti, di informa¬ 
tizzazione, di acqua o di sanità. Ci so¬ 
no società che si occupano di tutti 
questi settori contemporaneamente. 
Questo sistema ha bisogno di ingloba¬ 
re e controllare anche pezzi di istitu- 

«stiamo pagando gli effetti 
delle leggi devastanti 
del governo precedente 
Non sono state cancellate 
e la situazione è peggiorata» 



«Il governo precedente 
attaccando la magistratura 
aveva compattato 
l’opinione pubblica 
Ora è tutto più strisciante» 


zioni deputate al controllo. Ci siamo 
trovati di fronte a situazioni di com¬ 
mistione tra controllori e controllati 
che il conflitto di interessi di Berlusco¬ 
ni fa quasi ridere. E accade spesso che 
il collante di tutto ciò sia, come di¬ 
re?...» 

La massoneria... 

«Massoneria, lobby, circoli, luoghi 
certamente trasversali». 

Chi c’è dentro queste società? 

«Faccia una visura camerale per vede¬ 
re chi sono i soci, i consiglieri di am¬ 
ministrazione e vedrà che abbiamo il 
figlio del politico, il nipote, il figlio e il 
parente del magistrato, e poi del poli¬ 
ziotto, del carabiniere. Un sistema». 
Un antistato potente. 

«Affatto, quando si arriva a questi li¬ 
velli ci troviamo di fronte a quella che 
lo scrittore Domenico Stamone defi¬ 
nisce la normale devianza. Mi spiego: 
una volta c'erano i servizi deviati, la 
magistratura deviata, anche i giornali¬ 
sti deviati, ora la cosa si sta ribaltan¬ 
do. Deviati sono quei pochi magistra¬ 
ti che fanno inchieste, i pochi giorna¬ 
listi che scrivono, gli investigatori che 
fanno il loro dovere. E allora il nostro 
compito, da cittadini, è ribaltare nuo¬ 
vamente tutto questo e riaffermare di 
nuovo la presenza dello Stato». 

Nel ’92 scoppiò Tangentopoli e 


vennero le inchieste di Mani 
pulite, quali sono le differenze 
con la situazione di oggi? 

«Nel '92 il quadro politico nazionale 
era in fibrillazione, gli imprenditori fa¬ 
cevano la fila davanti agli uffici dei 
pm e confessavano, stanchi com'era¬ 
no di pagare tangenti. La magistratu¬ 
ra era compatta, quindi forte. Da allo¬ 
ra tutto è cambiato: c'è stato un accor¬ 
do, anche con la mafia che ha dismes¬ 
so la strategia delle bombe e dell'attac¬ 
co allo Stato. Tutti attorno a un tavo¬ 
lo, imprenditoria e politica deviata. 
L'obiettivo non è più la mazzetta, ma 
la spartizione dei finanziamenti pub¬ 
blici. Ci sediamo, facciamo le nostre 
società, prendiamo. Questa è la rego¬ 
la. Oggi, poi, il conflitto sociale è bas¬ 
so e la magistratura non è più compat¬ 
ta, non ha più la forza per far fronte al 
sistema, appare narcotizzata». 


«Non è un Antistato 
ma una “normale devianza” 
perché ormai i deviati sono i 
magistrati che fanno inchieste 
e i giornalisti che scrivono» 


Di chi è la colpa? 

«Stiamo pagando gli effetti delle leggi 
devastanti approvate dai governi pre¬ 
cedenti. Speravamo che questo gover¬ 
no avrebbe cancellato le leggi ad per- 
sonam, non è successo e forse la situa¬ 
zione è per molti aspetti peggiorata». 
Un quadro fosco, tutti uguali... 
«Non è questo, il governo preceden¬ 
te, con i suoi atteggiamenti e gli attac¬ 
chi sgradevoli alla magistratura, ave¬ 
va compattato l'opinione pubblica, 
oggi abbiamo un fenomeno più stri¬ 
sciante. lo, ad esempio, mi sono illu¬ 
so non tanto di essere sostenuto dalle 
istituzioni nelle mie inchieste, ma di 
avere almeno la loro neutralità. Pren¬ 
do atto, invece, che dalla politica e 
dalle istituzioni mi vengono una se¬ 
rie di ostacoli. E invece dobbiamo in¬ 
vertire questa tendenza per ridare fi¬ 
ducia all'opinione pubblica che crede 
nel controllo di legalità». 

Lei è il magistrato più 
ispezionato, attaccato e criticato, 
in questo momento. Ho letto di un 
importante politico calabrese che 
giudica “inattendibili” le sue 
inchieste. Un altro dice che lei 
cerca solo applausi... 

«Andiamo con ordine: l'attendibilità 
o meno di una inchiesta la decide un 
Tribunale, una Corte d'assise, non un 


politico. Questo avviene nei paesi 
normali. Per il resto, io sono convin¬ 
to che un magistrato non debba ricer¬ 
care il consenso dell'opinione pubbli¬ 
ca, sono contrario alla figura del magi¬ 
strato etico. Quando facciamo una in¬ 
chiesta dobbiamo prescindere da va¬ 
lutazioni di convenienza o di oppor¬ 
tunità che sono quelle che ti possono 
spingere verso il consenso o il dissen¬ 
so della pubblica opinione. Detto que¬ 
sto, prendo atto del fatto che in Cala¬ 
bria sento molto più vicine tante per¬ 
sone che non hanno alcun potere, 
mentre sento lontane le istituzioni. E 
questo, mi creda, è un dato che mi in¬ 
quieta. 11 molo della magistratura è 
importante, ma non sostitutivo della 
funzione politica. Detto ciò, è eviden¬ 
te che il diritto ha una sua funzione ri¬ 
voluzionaria, con il diritto si può cam¬ 
biare la società». 

«Non porto in fondo 
le inohieste? Una non 
si è conclusa: Poseidone 
Una fuga di notizie 
favorì gli indagati...» 


Dicono che lei stia per lasciare la 
Calabria. 

«Si tranquillizzino tutti: ho detto a 
chi mi offriva posti altrove che io vo¬ 
glio continuare a fare il pm a Catanza¬ 
ro. Per farmi andar via devono avere 
il coraggio di cacciarmi. Se hanno la 
volontà e la forza di trasferirmi va be¬ 
ne, io sono un servitore dello Stato. 
Ma lo devono dire, non devono fare 
manovre subdole per mandarmi 
via». 

Lei ha fatto inchieste importanti, 
spesso abbiamo letto di minacce, 
intimidazioni, ce ne parli, per 
favore. 

«La cosa più allarmante sono le inti¬ 
midazioni nei confronti delle perso¬ 
ne offese o di chi viene a denunciare 
reati. Vedo intimidazioni anche vio¬ 
lente nei confronti di giornalisti che 
cercano di raccontare le cose rimuo¬ 
vendo la cappa di silenzio che per 
troppi anni ha oppresso questa terra. 
Intimidazioni e ostacoli nei confronti 
degli investigatori che affiancano il 
magistrato. Mi preoccupa il messag¬ 
gio fascista che sta dietro a tutto que¬ 
sto: colpirne uno per intimidirne cen¬ 
to. La realtà è che se indaghi su uno 
zingaro che mba macchine ti applau- 
dono, se lo fai su un politico o un col¬ 
letto bianco è la fine: ti attaccano tut¬ 
ti». 

La accusano di non portare mai a 
termine le sue inchieste, cosa 
risponde. 

«Se si fa un monitoraggio, come io ho 
fatto documentando a chi di dovere, 
si vedrà che le mie inchieste sono tut¬ 
te concluse. Qualcuna si è arenata in 
dibattimento, soprattutto quelle con¬ 
tro i pubblici amministratori. Una so¬ 
la non è finita, l'inchiesta Poseidone, 
nella quale c'è stata una grave fuga di 
notizie che ha favorito gli indagati. 
Mi è stata scippata». 

Da chi? 

«È un dato pubblico, dal mio procura¬ 
tore che l'ha affidata a se stesso». 

Perché? 

«L'ho spiegato alla procura della Re¬ 
pubblica competente». 

Dalle sue inchieste viene fuori un 
quadro devastante. Il governatore 
Loiero parla di «un marchio di 
infamia che pesa sulla Calabria». 
Lanci un messaggio ai calabresi 
onesti, la maggioranza. 

«Parlo da cittadino. Se fosse stata uti¬ 
lizzata la metà dei fondi arrivati la Ca¬ 
labria poteva essere una piccola Sviz¬ 
zera. Così non è. E allora i calabresi si 
devono ribellare, collettivizzare la lo¬ 
ro rabbia. La rivolta civile non è un at¬ 
to contro, ma a favore delle istituzio¬ 
ni. In un momento di metastasi co¬ 
me questo, la rivolta morale e civile 
degli onesti può favorire la rinascita 
della Calabria. Solo così riusciremo 
ad imprimere su questa terra l'unico 
marchio che merita: quello della bel¬ 
lezza». 


Stazzema, Rutelli ricorda i caduti dell’eaidio 
e «finanzia» il nuovo parco della pace 


Padre Bossi sbarca in Italia. Lo ascolteranno 
i magistrati. «Sto bene, tornerò nelle Filippine» 


■ / Firenze 


«Giusto l'omaggio a tutti i caduti del¬ 
la seconda guerra mondiale, ma du¬ 
rante la Resistenza la ragione era da 
una parte sola». Lo ha detto il vicepre¬ 
mier Francesco Rutelli, partecipando 
alle celebrazioni in ricordo del massa¬ 
cro nazista di Sant'Anna di Stazzema, 
avvenuto il 12 agosto del 1944.11 mi¬ 
nistro è arrivato in questo centro di 
25 anime, arrampicato a 660 metri 
sul mare, per il 63° anniversario della 
strage nazista che, in questo paesino 
della Versilia, uccise 560 persone, so¬ 
prattutto donne, bambini e anziani. 
Per mantenere viva la memoria a Staz¬ 
zema è stato costmito il parco della 
pace. 11 progetto prevede un centro di 


accoglienza e di specializzazione sulla 
pace. Rutelli annuncia: per il parco, il 
ministero ha stanziato 1,5 milioni di 
euro. 11 ministro partecipa alla messa, 
davanti alla chiesetta del paese. L'ecci¬ 
dio avvenne là. Con Rutelli ci sono il 
sottosegretario alla cultura Andrea 
Marcucci, il sindaco di Stazzema Mi¬ 
chele Silicani, il presidente della Pro¬ 
vincia di Lucca Stefano Baccelli e l'as¬ 
sessore regionale Giuseppe Bertoluc¬ 
ci. Rutelli tiene l'orazione ufficiale: 
«Noi ci inchiniamo a tutte le vittime 
e ai caduti - dice - ma questo non to¬ 
glie che la parte della Resistenza al na¬ 
zismo e al fascismo sia la parte giu¬ 
sta». Poi ricorda «i caduti italiani, 
quelli del Kosovo, di Nassiriya, di 
ogni parte del mondo», morti «per la 


pace e la libertà di altri popoli lonta¬ 
ni». In questo luogo medaglia d'oro al¬ 
la Resistenza Rutelli parla di neofasci¬ 
smo: «lo non credo che si debbano fa¬ 
re analisi su estremismi opposti, ma 
su qualunque tipo di violenza e vo¬ 
lontà di creare paura e sopraffazione. 
Non è finita quella malapianta, ce n'è 
una parte piuttosto significativa che 
si sta riproducendo anche nell'estre¬ 
ma destra». Davanti all'ossario vengo¬ 
no letti i messaggi del presidente del¬ 
la Camera Fausto Bertinotti («11 tem¬ 
po non può cancellare la ferita indele¬ 
bile» della strage nazista) e quello del 
ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento Vannino Ghiri. Rutelli porta il 
saluto del presidente della Repubbli¬ 
ca Giorgio Napolitano. 


■ / Roma 


Un lungo abbraccio con la sorella Pi- 
nuccia, e poi con il fratello Marcello, gli 
altri parenti e i confratelli del Pontificio 
Istituto Missioni Estere: grande emozio¬ 
ne nei primi minuti in Italia di padre 
Giancarlo Bossi, il missionario 57enne 
originario di Abbiategrasso (Milano) ra¬ 
pito il 10 giugno scorso nell'isola di 
Mindanao, nel sud delle Filippine, e li¬ 
berato il 19 luglio, dopo 39 giorni di pri¬ 
gionia. «Sto bene, tutto bene. Sono con¬ 
tentissimo, tornerò a casa appena possi¬ 
bile», ha dichiarato dopo essere atterra¬ 
to a Fiumicino. Poi, parlando dei suoi 
rapitori con i cronisti, padre Bossi ha 
detto: «Mi hanno trattato benissimo». 
Durante il periodo di prigionia ha per¬ 


so circa 20 chili per la dieta povera, a ba¬ 
se di riso e sale, o di riso e pesce secco. 
Ha però assicurato di stare bene, anche 
se si sottoporrà ancora a controlli medi¬ 
ci. Oggi, intanto, alla procura di Roma, 
sarà ascoltato dal procuratore aggiunto 
Franco lonta, capo del pool antiterrori¬ 
smo, che ha aperto un fascicolo sul suo 
sequestro. «11 suo desiderio è quello di 
tornare nelle Filippine, sempre nel vil¬ 
laggio di Payao - ha detto la sorella del 
sacerdote -, ma si vedrà poi se sarà possi¬ 
bile o meno. Non stavo in me dalla gio¬ 
ia quando ci siamo rivisti». Sul ritorno 
a casa, ad Abbiategrasso, non ci sono 
ancora certezze: «Chiedo scusa a voi 
giornalisti - ha detto Pinuccia Bossi -, 
ma vi dico subito che appena arrivere¬ 
mo a casa, spariremo per una decina di 


giorni. Poi ci vedremo dopo Loreto, do¬ 
po rincontro con il Papa». L'atteso in¬ 
contro con Benedetto XVI avrà luogo a 
Loreto (Ancona) il 1° e 2 settembre pros¬ 
simi, in occasione dell'Agorà dei Giova¬ 
ni, dopo il periodo di riposo con i fami¬ 
liari: sarà anche l'occasione «per testi¬ 
moniare ai giovani la sua vicenda e per 
invitarli a una riflessione». Padre Bossi 
era partito da Manila sabato in compa¬ 
gnia del superiore generale del Pime, pa¬ 
dre Gian Battista Zanchi. Insieme a tut¬ 
ti i missionari del Pime delle Filippine, 
nei giorni scorsi avevano partecipato a 
un incontro per una verifica della loro 
presenza nel paese, confermando l'im¬ 
pegno missionario anche a Mindanao, 
dov'è avvenuto il rapimento per opera 
di un gmppo di ribelli. 
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La cancelliera Merkel 
lo gestisce a piene mani 
guidando la più grande 
potenza economica De 



PIANETA 


La signora Clinton ne ha 
sperimentato di riflesso 
oneri e onori quando era 
alla Casa Bianca con Bill 


A CONFRONTO Storie diverse, stili diversi. 
Angela Merkel forte e concreta senza ansia di 
protagonismo. Hillary Clinton lucidamente lan¬ 
ciata verso i suoi traguardi politici. Cecilia 
Sarkozy in difficoltà nell’adeguarsi alle funzioni 
richieste dal suo ruolo pubblico 


M di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima 


Angela, Hilky e Cecilia 
Tre donne alle prese col potere 


3 



altra, Hillary, ne ha sperimentato di ri¬ 
flesso i connessi oneri ed onori, negli 8 
anni trascorsi a fianco del consorte alla 
Casa Bianca, luogo in cui vonebbe tor¬ 
nare ad abitare, ma stavolta come inqui- 
lina titolare. Cecilia, infine, si è appena 
avviata lungo il cammino già percorso fi¬ 
no in fondo dalla compagna americana 
di destino coniugal-politico, ma dà im¬ 
pressione di non essere perfettamente a 
suo agio nel molo. 

Per una coincidenza del tutto casuale le 
cronache di questi giorni proiettano le 
he signore alla ribalta mediatica per una 
serie di episodi che hanno più a che ve¬ 
dere con il costume e le private faccende 
che con Balta politica e i destini del mon¬ 
do. Un fotografo sorprende la cancellie¬ 
ra tedesca in coda alla cassa del super- 
mercato come una comune massaia. 
Un quotidiano spende 746 parole per 
descrivere Fabito scollato della concor¬ 
rente favorita alla candidatura democra¬ 
tica per la presidenza Usa. Un portavoce 
della Casa Bianca mette una diplomati¬ 
ca pezza sul pranzo disertato dalla mo¬ 
glie del capo di Stato francese: al picnic 
offerto d^la famiglia Bush, Nicolas 
Sarkozy è venuto da solo perché Cecilia 
ha Finfluenza. Ammesso che sia vero, 
non è la prima assenza, non è la prima 
fuga. Quando Angela Merkel succedette 
a Schroeder due anni fa alla testa dell'ese¬ 
cutivo in Germania, molti accolsero con 
un certo scetticismo la sua improvvisa 
comparsa nelFOlimpo della politica 
mondiale. Non convinceva quella sua 
aria dimessa, Fabitudine a non alzare la 
voce, Fapproccio metodico ai problemi, 
da ex-medico alle prese con un esperi¬ 
mento scientifico anziché con la elastica 
e cangiante materia della realtà sociale. 
La cocciuta determinazione nel perse¬ 
guire i propri disegni sembrava priva di 
quella spmzzata di proterva arroganza 
troppo spesso associata alFimmagine ti¬ 
po del politico di successo. 

Due anni dopo, la leader Cdu cresciuta 
nel regime comunista della Germania 
orientale ha zittito gran parte dei suoi cri¬ 
tici, almeno quelli che dubitavano delle 
sue qualità di statista. È popolare non so¬ 
lo fra i simpatizzanti cristianodemocrati¬ 
ci, ma anche fra gli elettori di sinistra, 
che pure in gran numero sono delusi dal¬ 
la partecipazione socialdemocratica alla 
cosiddetta Grosse Koalition. Contro 
ogni avversa previsione ha evitato il falli¬ 
mento del vertice dei Paesi del G8 ai pri¬ 
mi di giugno a Rostock, compiendo 
quello che è parso un piccolo grande mi¬ 
racolo, cioè fare breccia nel muro di in¬ 
sensibilità ecologica delFattuale gover¬ 
no statunitense. Successivamente, nelle 
vesti di presidente di turno della Ue, ha 
evitato che il vertice dei capi di Stato e di 


Cecilia è arrivata da poco 
a ocoupare II ruolo di 
first lady franoese ma dà 
l’Impressione di non 
sentirsi proprio a suo agio 


governo dei 25 a Bruxelles si arenasse 
nelle secche della totale rinuncia a deci¬ 
dere. In venti ore di durissimo negoziato 
ha strappato ad euroscettici ed eurofobi¬ 
ci un mandato chiaro per una conferen¬ 
za intergovernativa incaricata di prepa¬ 
rare un nuovo Trattato dell'Unione che 
possa entrare in vigore nel 2009. 
Quando alcuni giornali polacchi hanno 
pubblicato fotomontaggi che la ritraeva¬ 
no ora con i baffetti di foggia hitleriana, 
ora con i seni nudi offerti all'allattamen¬ 
to dei gemelli Kaczynski, padroni delFat¬ 
tuale ultraconservatrice Polonia, Angela 
ha semplicemente ignorato le offese. Di¬ 
mostrando la forza di chi sa essere supe¬ 
riore alle volgarità. Dall'alto delle sue per¬ 
formance positive e del generale rispetto 
che si è conquistato, la cinquantatreen- 
ne signora Merkel se ne va tranquilla¬ 
mente a comprare arance e limoni al di¬ 
scount «Edeka» nella centrale Friedrich- 
strasse, a Berlino. Aspetta il suo turno, ti¬ 
ra fuori il borsellino e paga il conto. Se 
l'avesse fatto all'inizio del suo cancellie¬ 


rato qualcuno avrebbe fatto dell'ironia: 
ecco, brava, occupati dello shopping do¬ 
mestico, lascia perdere le cose serie. Altri 
avrebbero insinuato che recitava la par¬ 
te della democratica. Ma l'altro giorno la 
notizia è stata accolta senza particolari 
reazioni, come la normale quotidiana 
parentesi privata nelle attività di una per¬ 
sonalità pubblica di rango. 

Quanto a Hillary, le sue attitudini politi¬ 
che sono fuori discussione. Quando il 
marito la volle a capo della Task Force 
sulla riforma del sistema sanitario nazio¬ 
nale, si impegnò a fondo nel compito af¬ 
fidatole. E se la riforma alla fine non pas¬ 
sò, e curarsi negli Usa rimane un privile¬ 
gio per benestanti, quello fu il destino di 
molti progetti innovatori voluti da Bill 
Clinton e naufragati nel mare del Parla¬ 
mento, dove soffiano spesso onde so¬ 
spinte da lobby potenti. Paladina di mol¬ 
te campagne per i diritti delle donne e 
dei bambini, dal 2000 è membro del Se¬ 
nato ed ora punta decisamente alla lea¬ 
dership Democratica per la grande sfida 
del novembre 2008, quando gli america¬ 
ni dovranno scegliere il successore di Ge¬ 
orge Bush. 

Una recente biografia la descrive come 
una donna fredda, ambiziosa, vogliosa 
di potere. Sicuramente non le devono es¬ 
sere mancate doti di tenacia ed autocon¬ 
trollo, ed una straordinaria capacità, che 
non si sa se definire eroica o disumana, 
di separare i dolori e le umiliazioni perso¬ 
nali dal suo molo pubblico e dagli impe- 


Negli ultimi tempi 
le tre signore sono spesso 
alla ribalta mediatica 
per episodi che riguardano 
le loro private faccende 


gni che ne derivavano. Non si spiega al¬ 
trimenti la tolleranza verso le ripetute in¬ 
fedeltà coniugali dell'illustre marito. 11 
caso Lewinski è notorio. Hillary incassò 
ed evitò di indebolire ulteriormente la 
posizione di Bill, bersagliato dai nemici 
repubblicani. Ma forse non ci sarebbe 
stato nessun Clinton alla Casa Bianca se 
Hillary non avesse sorvolato, tanto per 
citare un'altra avventura amorosa del 
consorte, sulla relazione che quest'ulti¬ 
mo ebbe con una certa Marilyn Jo 
Jenkins nel 1989, quando cominciava 
appena a coltivare il sogno presidenzia¬ 
le. Bill, dicono i bene informati, voleva 
divorziare e sposare l'amante del mo¬ 
mento. Hillary lo dissuase con un argo¬ 
mento piuttosto concreto: dimenticati 
la Casa Bianca, se fai una fesseria simile 
proprio adesso. 

Ecco perché, alla luce di tanta spregiudi¬ 
cata lucida razionalità calcolatrice, stupi¬ 
sce la reazione stizzita di Hillary all'arti¬ 
colo in cui l'esperta di moda del Washin¬ 
gton Post disserta sull'abito indossato al¬ 


la fine di luglio durante un dibattito al 
Senato. Accusata di avere esibito una 
scollatura «innegabilmente sconvenien¬ 
te», con il deplorevole risultato che «ses¬ 
sualità e femminilità hanno fatto capoli¬ 
no da un ambiente così conservatore, 
esteticamente parlando, come il Con¬ 
gresso», Hillary avrebbe ben potuto 
ostentare disinteresse verso queste e al¬ 
be futili argomentazioni giornalistiche. 
Ha invece contrabaccato abraverso il 
suo ufficio stampa, definendo «insultan¬ 
te» un articolo che era tubalpiù prolissa¬ 
mente vacuo. Un passo falso capita a tut¬ 
ti. L'immagine di leader intelligente e di¬ 
namica ne esce appena offuscata e nien- 
t'albo. 

Ma che dire di Cecilia, che dopo avere ac¬ 
campato un mal di gola come scusa per 
non accompagnare il primo cibadino 
bancese, suo marito, al banchebo offer¬ 
to dal primo cibadino americano, me¬ 
no di ventiquabr'ore dopo si fa vedere 
in giro a passeggio con gli amici? Accade¬ 
va ieri a Wolfeboro, la cittadina del New 
Hampshire dove i Sarkozy basconono 
le ferie, non lontano dalla Kenne- 
bunkport, dove sono in vacanza i Bush. 
Viene da credere che prima che scada il 
suo mandato alFEliseo, il neopresidente 
bansalpino dovrà inventare ancora mol¬ 
te scuse per rimediare alle incredibili gaf- 
fes di Cecilia. Che alla viboria di Nicolas 
non ha contribuito né durante la campa¬ 
gna eleborale, né il giorno del voto, 
quando manco si recò ai seggi. E che so- 


Madame Sarkozy dopo 
aver disertato II pio nic 
da Bush per «mal di gola» 
ieri era già guarita e 
passeggiava con amici 


lo in exbemis la sera del trionfo compar¬ 
ve infine sul palco da cui il marito si ri¬ 
volgeva alla folla dei sostenitori. Del re¬ 
sto, tutti ricordano la fulminea partenza 
da Rostock, in Germania, dove si svolge¬ 
va il vertice del G8. Nicolas, piantato in 
asso, con gran faccia di bronzo si disse 
comunque «fiero» del modo in cui la 
moglie aveva «rappresentato la Francia» 
al summit. 

Certo, qualche settimana fa Cecilia 
piombava a Tripoli per prelevare le infer¬ 
miere bulgare graziate dal governo libi¬ 
co e volava insieme a loro fino a Sofia. 
Bel gesto, anche se tutti sanno che la vi¬ 
cenda si è risolta per tube albe ragioni 
che non un presunto impegno umanita¬ 
rio della «première dame». Ma il lodevo¬ 
le tentativo di ritagliarsi un molo che 
non sia di semplice accompagnatrice 
del consorte ai vertici ed agli inconbi uf¬ 
ficiali, rischia di essere vanificato da bop- 
po frequenti bizzarrie. Lei stessa disse a 
suo tempo: «Non mi vedo come First la¬ 
dy». Pensiero condiviso da molti. 


Khatamì e le strette dì mano, conservatore sì schiera in difesa 

Dirigente di una delle più importanti organizzazioni religiose: ingiusto e strumentale tutto questo baccano attorno a lui 


GERMANIA DELL’EST 

Un documento svela: licenza di uccidere 
contro chi provava a scavalcare il Muro 


■ /Teheran 


«Non è giusto fare tutto questo bacca¬ 
no su Mohammad Khatami». Con que¬ 
ste parole Reza Akrami, un dirigente 
della più importante organizzazione di 
religiosi conservatori iraniani, ha preso 
ieri inaspettatamente le difese dell'ex 
presidente riformista, messo sobo accu¬ 
sa nella città santa sciita di Qom per ave¬ 
re stretto la mano ad alcune donne du¬ 
rante un suo viaggio in Italia nel mag¬ 
gio scorso. Akrami è membro del consi¬ 
glio centrale dell'Associazione del clero 
combattente (Jame rohaniat mobarez), 
un raggmppamento di cui fanno parte 
tubi i religiosi sciiti che ricoprono alte 
cariche dello Stato e che vede ba i suoi 
fondatori la Guida suprema, ayatollah 


Ali Khamenei. Un'organizzazione sì di 
ispirazione conservatrice, ma anche 
molto pmdente in merito a dispute che 
mettano l'una conbo l'altra figure del 
clero e dello Stato, e che pertanto posso¬ 
no avere risvolti politici oltre che reli¬ 
giosi. 

Ispirate a questa pmdenza sembrano le 
parole di Akrami, citate, non a caso, da 
un quotidiano riformista, Etemad Mel- 
li. «11 profeta Maometto - spiega il rap¬ 
presentante dell'Associazione del clero 
combabente - ha debo che se anche 50 
persone accusano qualcuno di avere 
commesso un peccato, ma lui nega, è a 
lui che dobbiamo credere». Ad abacca- 
re per primo Khatami era stato, FI 1 giu¬ 
gno scorso, il quotidiano conservatore 
«Siasat Ruz» in un bariletto dal titolo 


«11 signor K. sbinge le mani delle don¬ 
ne in Italia». 11 giornale dava notizia di 
un filmato, che circolava su Internet, in 
cui l'ex presidente si lasciava andare a 
questo abo considerato contro la de¬ 
cenza islamica con alcune ammiratrici 
che lo avevano avvicinato a Roma. In 
seguito la stampa iraniana riferiva di 
una denuncia presentata allo speciale 
Tribunale per il clero da alcuni studenti 
e docenti dei seminari di Qom contro 
Khatami. Gli episodi contestati si riferi¬ 
vano anche alla sua visita a Udine, olbe 
che nella capitale. È vero che la legge 
islamica, come applicata in Iran, vieta, 
tanto più agli esponenti del regime, 
ogni contabo fisico tra uomini e donne 
che non siano sposati o stretti familiari. 
Ma diversi osservatori si interrogano in 


questi giorni sui reali obiettivi degli ac¬ 
cusatori di Khatami, chiedendosi se la 
loro azione in difesa dell'Islam non sia 
motivata anche dal timore che l'uo- 
mo-simbolo dei riformisti possa rican¬ 
didarsi alla presidenza nelle elezioni del 
2009, sfidando il presidente ultracon¬ 
servatore Mahmud Ahmadinejad. 

Da Udine sabato Giannola Nonino, fa¬ 
mosa imprenditrice della grappa, ha ne¬ 
gato di aver sbebo la mano a Khatami 
durante un inconbo, affermando che 
sia lei sia lei sia sua figlia si sono limitate 
ad «un inchino». 11 giorno prima il pre¬ 
sidente del Consiglio regionale del Friu¬ 
li Venezia Giulia, Alessandro Tesini, ha 
auspicato che le autorità iraniane »ar- 
chivino rapidamente« la denuncia con¬ 
tro Khatami. 


BERLINO Negli archivi della Stasi, la 
polizia politica della vecchia Ddr co¬ 
munista, è stato bovato per la prima 
volta un documento che dimosba 
l'esistenza dell'ordine incondizionato 
di sparare conbo chiunque avesse ten¬ 
tato di oltrepassare verso ovest il Mu¬ 
ro di Berlino e il resto della frontiera in- 
tertedesca durante la Guerra fredda e 
gli anni della «cortina di ferro». «Non 
esitate a impiegare le armi da fuoco, 
neanche nei casi in cui la fuga viene at¬ 
tuata con donne e bambini, cosa que¬ 
sta che i baditori hanno già provato 
spesso a fare», si legge nell'ordine per 
le guardie frontiera tedesco-orientali, 
emesso il primo obobre 1973. La noti¬ 
zia del ritrovamento dell'importante 
documento, apparsa l'altro ieri sul 


quotidiano regionale Magdeburger 
Volksstimme, è stata confermata dai 
responsabili dell'Ente statale tedesco 
che cura gli archivi della vecchia Stasi. 
La dirigenza della ex Ddr aveva sem¬ 
pre negato l'esistenza di un formale 
«ordine di sparare» lungo la vecchia 
frontiera fra le due Germanie, mentre 
nella cosideba «legge sulle frontiere» 
adobata dallo stato tedesco-orientale 
nel 1982 l'uso delle armi da fuoco ve¬ 
niva indicato come «misura esbema 
nell'uso della forza» per evitare le fu¬ 
ghe all'ovest. «Finora avevamo bova¬ 
to documenti con passaggi nei quali 
l'uso delle armi fa fuoco veniva indica¬ 
to come mezzo estremo», ha debo il 
portavoce dell'Ente per gli archivi del¬ 
la Stasi Andreas Schulze. 
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Prodi: «Hamas esiste 
Va aiutato a evolversi 
con fl dialogo» 

Il premier: «Coinvolgere nel processo di pace 
anche la Siria. Missione a Gaza? Per ora no» 


M di Umberto De Giovannangeli 

AFFERMAZIONI IMPORTANTI Analisi im¬ 
pegnative. Destinate a far discutere. Roma¬ 
no Prodi e Hamas. Le considerazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio non si prestano a equi¬ 
voci: «Hamas esiste. 


È una realtà molto 
complessa che dob¬ 
biamo aiutare a evoi- 

vere perché lavori per la pace». Sa¬ 
rebbe ipocrita negarlo e il tentati¬ 
vo di dialogo con Hamas deve av¬ 
venire «apertamente, con traspa¬ 
renza». 11 premier fa questa consi¬ 
derazione parlando della questio¬ 
ne mediorientale al campo scuola 
dell'«Opera gioventù Giorgio La Pi¬ 
ra» in un villaggio della pineta di 
Castiglione della Pescaia. Ospite di 
un dibattito sulla convivenza tra i 
popoli il presidente del Consiglio 
affronta anche le questioni inter¬ 
nazionali. E rivendica l'azione dell' 
Italia in Medio Oriente, in primo 
luogo la buona riuscita dell'espe- 
rienza in Libano. Ma soprattutto 
Prodi insiste sul tasto del dialogo, 
unica strada per arrivare davvero a 
una pace che non sia precaria. Bi¬ 
sogna parlare con tutti, ribadisce il 
premier, e «non chiudersi a nessu¬ 
no». Neanche ad Hamas. Parla di 
evoluzione politica del movimen¬ 
to islamico palestinese il premier e 
lega il suo ragionamento all'attua¬ 
le crisi interna ai palestinesi con la 
Striscia di Gaza, in mano ad Ha¬ 
mas, divisa dalla Cisgiordania in 
mano ad al-Fatah. «È impossibile 
pensare di avere la pace in Medio 
Oriente con i palestinesi divisi, lo 
stesso sto aiutando fortemente lo 
sforzo del presidente deH'Autorità 
palestinese del primo ministro isra¬ 
eliano per fare reciproci gesti di pa¬ 
ce», ha osservato. «Serve il dialogo 
con tutti - sottolinea ancora Prodi 
- La stessa logica che cerco di usare 
sul discorso di Hamas». 11 sostegno 
al presidente Abu Mazen è fuori di¬ 
scussione. Ma, rileva il premier, 
«non possiamo avere una pace 
con i palestinesi divisi, e lo sanno 
benissimo anche loro perché è 
chiaro che non ci sarà una pace di 
lungo periodo con due Palestine. 
Hamas esiste, è una stmttura mol¬ 
to complessa che dobbiamo aiuta¬ 
re ad evolvere». «Tutto questo -in¬ 
siste Prodi- deve essere fatto con 
trasparenza, chiaramente, discu¬ 
tendone come ho fatto con Abu 
Mazen e Olmert nel mio ultimo 


viaggio. L'obiettivo è due nazioni 
e due popoli che vivono in pace 
come due Paesi europei, ma biso¬ 
gna spingere al dialogo affinché 
avvenga e -rimarca Prodi- non 
chiudersi a nessuno». Dialogo, dia¬ 
logo ed ancora «dialogo»; con tut¬ 
ti, coinvolgendo i più diversi atto¬ 
ri della scena intemazionale, Ha¬ 
mas e Siria compresi. Hamas non 
può essere più una parola tabù, in¬ 
siste Prodi. E se si vuole aiutare ve- 

«Tutto questo deve 
essere fatto oon 
trasparenza, parlandone 
come ho fatto, con 
Abu Mazen e Olmert» 


BIMBA PALESTINESE 


GERUSALEMME Alcune orga- 
nizzazioni umanitarie e il padre 
di una bambina palestinese di Ga¬ 
za rimasta totalmente paralizzata 
oltre un anno fa nello scoppio di 
un missile lanciato da un aereo 
israeliano contro un miliziano pa¬ 
lestinese hanno fatto ricorso alla 
Corte Suprema affinchè la bimba 
continui a ricevere in Israele la ne¬ 
cessaria assistenza medica invece 
di essere trasferita in un ospedale 
di Ramallah. Secondo quanto 
hanno riferito ieri fonti vicine al¬ 
la famiglia, Mariya Aman, di sei 
anni, è stata una delle vittime di 
un raid aereo nel quale, oltre al 
miliziano, obiettivo dell'operazio¬ 
ne, sono stati uccisi la madre, il 
fratello, una nonna e uno zio. Ma¬ 
riya, colpita al cranio da una 
scheggia, è invece rimasta presso¬ 
ché totalmente paralizzata. Rico¬ 
verata nell'ospedale pediatrico 
Alyn a Gemsalemme a spese del 
ministero della difesa israeliano. 


ramente lo sforzo di Abu Mazen e 
Olmert a compiere «i difficilissimi 
gesti di pace» necessari a ridare im¬ 
pulso al processo di pace occorre 
parlare con anche con i «cattivi» 
dell'area. Ovvero Siria -perché, ri¬ 
marca il premier- «non ci sarà mai 
pace finché Damasco non farà par¬ 
te del processo di pace»- Iran, Ha¬ 
mas e Hezbollah. Una linea di dia¬ 
logo a tutto campo, di avanguar¬ 
dia per molti, che ha già provoca¬ 
to non pochi problemi interni ed 
internazionali a Palazzo Chigi e 
Farnesina. Ma alla bontà della qua¬ 
le il premier -in totale sintonia con 
il ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema- crede fermamente e che 
si sta facendo strada come dimo¬ 
stra un ormai ampio dibattito in¬ 
temazionale che si è sviluppato 
sul molo da dare ad Hamas ed alla 
Siria. Prodi ha anche sgombrato il 
campo su una ipotesi ventilata nel¬ 
le scorse settimane: una missione 
internazionale di pace nella Stri¬ 
scia di Gaza è per il momento «im¬ 
possibile». Oggi è irrealistica, ha 
precisato, perché «non si può fare 
una missione di pace in situazioni 
conflittuali, quando non c'è un ac¬ 
cordo tra le parti in gioco su come 
risolvere i problemi e sulla stessa 
utilità della missione». 


Mariya, grazie alle premurose cu¬ 
re dei medici curanti, ha impara¬ 
to a usare i soli muscoli della testa 
e del collo che ancora controlla 
per azionare la carrozzella elettri¬ 
ca, per digitare e fare disegni sul 
computer. Il ministero della dife¬ 
sa, pur dichiarandosi disposto a 
continuare a sostenere il costo del¬ 
le cure mediche, vuole ora che 
Mariya sia trasferita in un ospeda¬ 
le di Ramallah, che è però privo 
del personale addestrato e delle 
necessarie attrezzature per conti¬ 
nuare ad assisterla. Il medico cu¬ 
rante ha detto che si rifiuterà di di¬ 
mettere la paziente se prima non 
gli sarà sottoposto un chiaro e so¬ 
stenibile piano che assicuri a Mari¬ 
ya anche in futuro l'assistenza di 
cui ha bisogno. Il padre della bam¬ 
bina, Hamdin Aman, vuole la cit¬ 
tadinanza israeliana per sè e per i 
suoi due figli rimasti, in modo 
che a Mariya sia assicurata l'assi¬ 
stenza medica per tutta la vita. 


Paralizzata da raid israeliano 
Ora rischia di perdere le cure 



Un momento del vertice di Yalta con Stalin, Roosevelt e Churchill, in una immagine scattata da Joe O'Donnell 


Immortalò Forrore atomico 
Addio al fotografo di Hiroshima 


NEW YORK La più famosa è quel¬ 
la di un bambino di Nagasald, lo 
sguardo fisso, che trasporta sulle 
spalle il cadavere del fratellino uc¬ 
ciso dalla seconda bomba atomica 
americana, il 9 agosto 1945. Ma di 
foto storiche ne ha fatte tante al¬ 
tre, Eamericano Joe O'Donnell, di¬ 
ventato famoso per le immagini 
da lui scattate dopo il bombarda¬ 
mento atomico a Hiroshima e Na¬ 
gasaki delEagosto 1945, morto ve¬ 
nerdì all'età di 85 anni a Nashville, 
nel Tennessee, dopo avere sofferto 
una serie di infarti. In quanto foto¬ 


grafo ufficiale della Casa Bianca a 
partire dal 1949, dobbiamo a 
O'Donnell quella di Franklin Roo¬ 
sevelt insieme a Stalin e a Winston 
Churchill a Yalta. Non solo: è sua 
la famosa immagine della stretta 
di mano, sull'isola di Wake, nel 
1950, tra il presidente Harry Tm- 
man e il generale Douglas MacAr- 
thur, da lui «licenziato» pochi me¬ 
si dopo per avere minacciato un at¬ 
tacco contro la Cina in piena guer¬ 
ra di Corea. O ancora la mitica fo¬ 
to in cui si vede il piccolo John 
John Kennedy salutare militar¬ 


mente la bara del padre presidente 
John Fitzgerald, assassinato pochi 
giorni prima, il 22 novembre del 
1963, a Dallas, in Texas. Fa morte 
di O'Donnell è passata quasi inos¬ 
servata negli Usa, dove ne ha parla¬ 
to soltanto un giornale locale, The 
Tennessean. In Giappone, invece, 
lo hanno annunciato diversi orga¬ 
ni di informazione. O'Donnell si 
armolò nei Marines nel 1945, al¬ 
l'età di 23 anni con l'intenzione di 
andare a combattere contro i giap¬ 
ponesi. Venne invece mandato a 
studiare fotografia e quindi invia¬ 


to a settembre, un mese circa do¬ 
po le esplosioni atomiche, a foto¬ 
grafare le due città devastate dal¬ 
l'atomica, Hiroshima, bombarda¬ 
ta il 6 agosto 1945 (140.000 mor¬ 
ti), e Nagasaki, colpita il 9 agosto 
(70.000 morti). Come raccontano 
i suoi amici, O'Donnell fu partico¬ 
larmente colpito dall'esperienza 
nipponica, e divenne uno strenuo 
oppositore dell'atomica. Esposto 
per settimane alle radiazioni, 
O'Donnell ebbe non pochi proble¬ 
mi di salute. «Joe era una persona 
molto divertente - ricorda Anne 
Brown, la curatrice di una mostra 
dedicata alle sue fotografie - ma al¬ 
lo stesso tempo aveva una grande 
tristezza nello sguardo. Ha sofferto 
moltissimo, ma non ne parlava vo¬ 
lentieri, convinto che la sofferen¬ 
za dei giapponesi fosse molto più 
profonda della sua». 


Hadw sul sUo Onu: Usa e kade uccidono ch^ 

L’attacco in Rete di 3 pirati: «È una cyberprotesta. Pace per sempre, no alla guerra» 


M / New York 

LA CYBERPROTESTA 

colpisce rOnu. Le Nazioni 
Unite hanno subito ieri l’at¬ 
tacco di un hacker che è riu¬ 
scito a espugnare il sito In¬ 
ternet e a diffondere il mes¬ 
saggio anti-americano di tre pi¬ 
rati informatici. La «cyber-prote- 
sta» contro Israele e Stati Uniti 
(«Non uccidete più bambini e al¬ 
tre persone, pace per sempre, 
no alla guerra») ha fatto il giro 
del mondo grazie all'abilità di 
tre hackers che sono riusciti a pe¬ 
netrare nella pagina web del- 
l'Onu e a infilare nella sezione 
dedicata alle ultime dichiarazio¬ 
ni di Ban Ki-Moon il loro appel¬ 
lo con tanto di firma: «Sabotato 
da Kereml25, MOsted e Gsy» - si 
legge infatti dopo la frase ripetu¬ 
ta quattro volte. Secondo l'agen¬ 


zia France Presse i messaggi com¬ 
paiono anche su altre pagine 
Web che di solito riportano le di¬ 
chiarazioni del segretario gene¬ 
rale e attacchi informatici avve¬ 
nuti in passato in altri siti fanno 
pensare che almeno uno degli 
hacker sia di nazionalità turca. 
L'assalto informatico avvenuto 
ieri è solo l'ultima beffa messa a 
segno da hackers, che stavolta si 
sono limitati a lanciare un appel¬ 
lo anti-guerra, ma nell'ultimo 
decennio sono riusciti a penetra¬ 
re spazi informatici ben più pro¬ 
tetti. A parte i pirati che fanno 
impazzire banche e risparmiato- 
ri sottraendo codici di carte di 
credito a cittadini ignari (due di¬ 
ciottenni gallesi nel 2000 sosten¬ 
nero di essersi impossessati del 
codice della carta American Ex¬ 
press di Bill Gates), la cronaca de¬ 
gli ultimi anni è piena di veri e 
propri «sabotatori informatici». 
Spesso sono riusciti con un com¬ 


puter tra le mani a decrittare i co¬ 
dici d'accesso di domimi inter¬ 
net all'apparenza inaccessibili e 
a navigare indisturbati tra infor¬ 
mazioni riservatissime e segreti 
militari. Soprattutto, è ovvio, 
quelli americani. È il caso, ad 
esempio, di un hacker britanni¬ 
co di 40 anni che, nel 2002, è sta¬ 
to arrestato a Londra. A aveva 
compiuto quello che gli esperti 
ancora ricordano come «il più 
grande colpo di pirateria infor¬ 
matica su un sistema militare di 
tutti i tempi». Gary McKinnon, 
in cerca di prove sull'esistenza 
degli Ufo, era riuscito infatti a in- 

È stata sabotata 
la sezione 
dedicata 
alle dichiarazioni 
di Ban Ki Moon 


trodursi,- ben dopo l'il settem¬ 
bre e il conseguente inasprimen¬ 
to delle misure di sicurezza - nel 
sistema informatico della Nasa, 
del Pentagono, oltre che del¬ 
l'esercito, della marina e delle 
forze aeree statunitensi. Pur 
non avendo violato segreti tali 
da mettere a rischio la sicurezza 
degli Usa, il suo blitz dimostrò 
quanto sono ancora vulnerabili 
sistemi che invece sarebbero do¬ 
vuti essere inattaccabili. 

Il suo non rimase affatto un ca¬ 
so isolato. Se già nel 1998 un ta¬ 
le era riuscito ad infilarsi nel «De- 
fense Information System 
Network», cuore informatico 
del Pentagono che controlla i sa¬ 
telliti militari Usa, indispensabi¬ 
li per i lanci di missili e i movi¬ 
menti di tmppe a terra; nel 
2005 un sedicenne svedese (no¬ 
me d'arte Stakkato) riuscì a emu¬ 
lare le prodezze di McKinnon, 
violando di nuovo informazio¬ 
ni riservate di molte agenzie fe¬ 
derali americane. 


Documentario falso, la regina manda i legali alla Bbc 

Elisabetta II non perdona la decisione di trasmettere il film in cui «litiga» con la fotografa. Ma il fatto non è mai accaduto 


IRAQ 

I generali a Brown: via il prima possibile 
Rapporto inglese: strategia Usa fallimentare 


■ / Londra 


La regina Elisabetta passa alle ma¬ 
niere forti contro la Bbc, colpevo¬ 
le di aver mandato in onda un trai¬ 
ler che - grazie a un montaggio 
malizioso - faceva sembrare Elisa- 
betta infuriata nel corso di una ses¬ 
sione con la fotografa americana 
Annie Eeibovitz. Nulla di tutto ciò 
era mai successo, si è poi scoperto. 
Per i legali della sovrana, che han¬ 
no contattato la Bbc e la società 
produttrice del documentario, 
Rdf Media, dopo queU'incidente 
mandare in onda A Year of The 
Queen (previsto in autunno) sa¬ 
rebbe una violazione delle regole 
dell'emittente, il cui contratto pre¬ 
vede che la sovrana - come chiun¬ 


que altro - venga mostrata sotto 
stringenti regole di correttezza. Il 
trailer, affermano, avrebbe costitu¬ 
ito una rottura dell'accordo tra le 
parti. 

Fa Bbc si è già scusata con Elisabet¬ 
ta ed ha ammesso la manipolazio¬ 
ne del filmato promozionale. 
Commentando rincarico ai lega¬ 
li, la Corporation ha diffuso una 
nota: «E'indagine interna è in cor¬ 
so. Il capo della Rdf David Frank è 
in contatto con i nostri avvocati, 
con la Bbc, e con i legali del Palaz¬ 
zo. È disponibile con chiunque lo 
contatti». Secondo un esperto di 
questioni di immagine citato dal 
Sunday Telegraph, Mark Ste- 


phens dello studio Finers Ste- 
phens Innocenti la regina potreb¬ 
be facilmente vincere il duello le¬ 
gale: «Gli standard editoriali della 
Bbc la obbligano a non presentare 
qualcuno con un'immagine falsa. 

Se lo fanno, hanno violato il pro¬ 
prio contratto». AH'intemo della 
Bbc, si discute intanto se sia il caso 
di trasmettere il documentario, vi¬ 
sto l'incidente che ha provocato, e 
l'ira della regina che rischia di ab¬ 
battersi sull'emittente. Dopo la 
gaffe del trailer, è stata lanciata un' 
inchiesta interna, l'ennesima di 
una stagione orribile per la Bbc, 
dopo che è emerso che i concorsi 
per i programmi a fini benefici Co¬ 
mic Relier, Sport Relief e Children / giornali inglesi che riportano la notizia della Regina Elisabetta li infuriata 
in Need erano tmccati. con la fotografa americana Annie Leibovitz Foto Ansa 



■ Si rafforza, nel Regno Unito, il 
«partito» dei favorevoli ad un rapi¬ 
do ritiro dall'Iraq che sta facendo 
breccia anche ai vertici delle forze 
armate. Alti ufficiali delle forze ar¬ 
mate britanniche hanno ammo¬ 
nito il premier Gordon Brown: pri¬ 
ma ce ne andiamo dall'Iraq e me¬ 
glio è, e ogni ritardo aumenterà il 
rischio di altre perdite umane, do¬ 
po le numerose morti di militari 
avvenute negli ultimi tempi. Per i 
comandanti britannici l'immi¬ 
nente concentrazione delle tmp¬ 
pe in una sola base all'aeroporto 
di Bassora porterà a un'intensifica¬ 
zione degli attacchi della milizia. 
Ieri il Sunday Times ha pubblicato 
articolo a firma di Michael Portil- 
lo (tornato a fare il giornalista do¬ 


po essere stato ministro e deputa¬ 
to conservatore) nel quale si legge 
tra l'altro: «Fa semplice verità di 
Bassora: le nostre tmppe se ne de¬ 
vono andare in fretta». Intanto il 
ministero della Difesa rivela che i 
morti, nel solo 2007, sono stati 
41. Fe polemiche sono destinate a 
rinfocolarsi oggi quando sarà reso 
noto il contenuto di un rapporto 
stilato da alcuni parlamentari bri¬ 
tannici membri del Comitato per 
gli affari Esteri della Camera dei 
Comuni. I parlamentari da un la¬ 
to riconoscono «che è troppo pre¬ 
sto per esprimere un parere defini¬ 
tivo sulla situazione in Iraq», ma 
al tempo stesso appare chiaro che 
la strategia americana «non ha 
avuto successo». 
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dT IAcct y* •*: AUTtxn 
nllr I-: aJììI^ 'h I^Ii- 
é.iitti.* Vi 5 M 12 OvK'Hlr. Ncn 

<'à ^ d di Zar 

jt. non £. N jliaST ncir‘n*ibi 
1 cootfjn'cpiu iliili* 

.rasL-w ^-«Ui «li. con 7 ;:j»*ru« 

dr^R.*K Ì i: li'.'arPtO-'i : nriS 

npj 4 >Mi v«n iiOC^. 

lAcnr ^i«:liu di “iinfc'/«ia k 
^r*r:ir r^Ailil^ lr^a>M« ihlau. 
iiPiSMrp i pcn d* H'.'nìLD C 
VII* mAvIaua. ticllP- RTtilt. L-V 
rvwkLi d.Ul <'I«^ wsiriP"’ 
9 iki kWàrIm A nit'A aoc^ 
iù. TOT T«r»< /fiiiJAi^. 
XlMlP;.? *!’ tUfA- 
.^eiy pÌAXM: iL ni 

•Irviibi, si nomju m‘*M di 
iv«l««iai a tt Cajlrnn i:’h^i 
b*ir s •i«i Vnii:i 4 a. 

K. iSwUl Wbn«;:»ioe*>i a 

UfdiK^ 

top. nv.nrt iiPOC'd di C 3 n 59 ' 
pc* 0 >rc 4 vlUiDpcei^' H L'ra- 


>l'Xa OcIjP i;%i-*nr:. rperi 
^^ 9 •A riDfi: la >rrtA*MrÌ!«M 
Ofill , CIRI.. r]L II.. .aia'Ia 
UK hi laiu uL*jOOpe.O Zt^tiZk 
di sii. X'. 1 ppitrt* tWJp* 'b. 
Crn «yrm.Jiv *r imii «essi 
di UyuM d Uhm V/ibln.- 

.«Ai.i: <>: 0 CaJiCì\i 1 >Àji psf 

caeecliii: ui llt^riMPS di !V 
: 9 CtK V.ùÌ<SrX il yy^SAsI 
UClUcrrxOflP n» pwvr Sci 
C-j(PiP.*ài; i>i“ T.iim 
« LlimptJiAM. 

Il »i|/^ilUi ni 4 Pii^ 9 abA 
•^■:r«rk:»«n A VJIm'ii t:: 
lite \t, jtMAca rnl *.ii‘ni p“a 
• y^€nf 9 ^ -Ai iiM *ii!a i>n- 
ri#M> 9 «n^iuiieu. -ibi.iu .A 
.•••a In h.llirÀ’eA:: sia«a:l: ni 
sb.Mn^É d.U. UAJC .d^ * iim 
r.i :aUj h: «^OviU^a chi 
ilA'.i. IA nra«0MAM — 

50 CAf •> '»-rtw«lii In ‘Zl.fi <— 
9^1 ^<*h-mirn<. ^ Tvini* i 

•^«.iiz.'i irJu FX 17 lGiiJii 4 Ì 
«* PHP. oood;! 

iip*i bon: U 5 :lh n rijs'nib di 
ìi\Kt 9 X!ir, iwn-n 


r^rpt -iril lw*jù. .A k^i Ib.es- 
IMI T«lrr'MlM0 J^.ii^iw- 
lii.|(;j iiliiiMi«i isn^ 9 i K"i ' 

no bno^LÌi ip-l is:;;n. A srir% i 
• SepOZ: IlOlllii ^l 4 n«w !• a«- 

^•vi:é«u 1 «» A ri<CX*.^. Ai IÙ 

n Jp«.i firn;:; OuoailW- 1 
\rZr.ù sv. UH- -aa il*ibi Ir 
Is*. lon .a Ihi:sìmv }| -jex 
"^‘P/T.l 

■••rhp p. Ilocia 1 « .Ìa| 4 |^i« ' 
1 9 AéA iHti^.Slirs. . biiriiU# ' 

I. pii.iib-^h riifù Itaibiin 
il* iBArsU d‘:r:jrK: -J rib*- ' 
/i«a:b 1 :a‘ il C“ 4 r»c*r- Il >i. 
lU.bi I'v:«n Ki l—.cii..» uu ' 
utis:nn > pfMs A ^.^*|x ' 

II. I N>.«;J.dK :n.:urrp * 

': Mir.Jùi /«i^*a il 

ihiK- Cu .lisli:* rr^wsbl*’ ; 
•LI Lr^CO I iL- 7 .iils-:, ni- 
a' d:ih Oii^:- 

Ix riK-*i««l>. .«1 p.c.ùl.nA 
rt*l « |•^•l»VH ^ ol bsp.VM 
ie delti C! 3 . 

Tiiri II lùCiMvciHiei Im rta 
vili (TlinrrAPan 
Pltft* a Xu 8 | 4 | -n 


•biri.i- V >*i*«ln 'IiaI p. lOQ 
Hiali.ii.b «Ue • 4 . .Mueai-s * 4 p 
i!i:> . a*M i A.-irfvbC'. :ì Fc- 
*i:in> bii :• >:x‘» hlcrrsr.i S 

• ' i.iiii V JK J£ Z livrrzi-:** 

.• «-ibt -nrr..** p Pd 

* Iciiiai. .\ Cvbiiir. l'cra p. 

<9 I 1 «IV % 

nm-^;c ; l 7 .:/ril*-r 
? i:ì liti .* l*nM ,*r.tn—. foLu 
n* drnùlf.*. e Imipk- rrnAl 
C*>.V •K Kìx/ibj. px 

I b*. Lp.m «>ba»n.'i. ^l•^t. 
^T.fTWrirt C* v:li *► r »• :. ;mi 
h rjrrà;lh r oti 1 « m;. 
h-il.i li ródi. H»i:l. a 

C*rfJ 9 dCL.^ dMli«:n«.’Ì9 pc? 
< --ritVA > . h. aiUy.lb xll- Il 
•VX f/ .-In 1 >iii4i dpi 

♦MVS| 4 | ,>||. ^ 

<11 I. il*Ì •l 4 tn*»i tali biiTx 
]ia 4 iAi- :(.i^ln à Pcie-« :l 

vtjc« ■ iiiiM a |ini^ vi 

-ip^pp ^ •*> diiLMcrxzii j 
-Mlimo hi *Ì »-3 

i;. IL 4 Z 11 


L« pnme reazioni del monda palifico 

Bisogna rafforzare l'unità democratica 

DÙhiurZCiorii di espanciiti SKiofiifi, sodalikniiKrulid, rspièMicotii • Uno T:uhÌQnc del Cpnsitilio dei tiiIdì. 
Jlri.- Il .ncjsaggio dei Presidetire deSa repubnlyn - (Iggi Mora sorfi fora(tienio«ir« «Un (onera dir lagno 


* I:i 4 « t^'Uia 

iimLCJ, 4 knuMw.A d*l'*H:^ N 
ibi!3«V«^ làTOTLl^Ci* dpU’^-»- 
axMi iC- Si ^ 

*x« iWO^* ìkl llli'.viiiiin- 
••I d:L :^<l»v di :: 

•4 JKllf ♦wsl P^UIhìk < 
.JMA-Jxii pv-t -dir:!: fV;' 
J AJk :*i 4 ina II- 

Ab c^^n* la p 4 appk iLI 

«*- S.I?. M iscrw n /.vrc*» m 

ihiia T 9 :vLa':f iirnsiiishb- 
-x: -i ìdùVA ^:ìaUI::*V*! ''"^• 
. rA^Adi^ 220 C<‘-»n Jn 


Sa.«i»>tl flfrpifyi<l.*ir.)e 

•Ib'Ja lupM Ih: i>:i lirtir • -Ir 
Vu'via J 0 wd\ Ju blMx- 
ai SiC^^r’ln* hp 4 V“-rv.blA 
sic !• aiyrcji ulas. j. 

• ralla.! la ùOLia/à il’l- 
j*<«^*^oa>ìii; 9 . Ili x -ic:i*ri»« 
<.1 •:•! AipC: ^ 

ria* L*.-i^r«ra vm uic ì.i. i/c- 
caUmn p :iù <'*•- •»'r<r^* 

I "•r/i* a. ^.i lV r-M n x*-ii^ 

dt»»*. >•*•••'? •:i'i. r.»* .••ap 

•n dv.ivi 11 -ir Vnrv. . 9 . T/i 
.i il. li v.jclu <XÀ/. 


ItfCrr^ATH. c 4 r* ..-.a la 
V 4 > 4 *('>* . 1 : 1- — IÌCCLii’> 
tu biifiliA^jU. •|Jnci- » V* 
K..M. r^ nc. ...li,- .va rx 
<n*si .il rbalt**x rii: 'p ««^ <M 

• it.<-iv.i»v iin»4'*r<i-ac-«» ,• 
'-•ir.. rnp ^ 7 h.Nv i>raiM>.^> 

l.i<in.’;nAfi “Vt'ai M(' i- 
'-•ixc i^niv>:*»s'.n < u» «j . 

♦ MI**’ 'JC tC ,ài! S- • n^'Jo ,V- 

r*H.L li ^••irVo -» .|||A^ «|.. 
r^ . •a«r«n>i- •»ri‘Lb.: >mI 
I* ^iii-i*^hi«ir ^ «r***-Il 

ny.i.bli. |. M'iiicxll ^ 


na. |K* —l.iU.ia 
n^n** e^.k-c il ó./hi. 


-IK»M 7 


iK 

>r.H 


p-.|mii--:i 


~ 7 JTXl lUii'M /Ih* 
- -::iSi*xr<* eccU «ii 
.Al . liibMnri- <^^ 5 : ,ih * 1 *^ 

>•^*1 •:.K XIX il:ro. i .im 
• rrv?^,% dilhf.lc, ia 
il^ir.xT^Uin:. - rbii 4 i|;*iv; ,1 
:.i-. rv vom: ;ri;'.iv ^-c;i 

« |S ^jc Le l^iifj 

sro'.J" !•< ULi:rM 


J. d:IC 4 a»r^ *■ .fc<; 

I:. h^iii 1 X .a V II- . lui 

• X liiM «T'In.iiiei di 

- Kii.u.ll 1 p 'XJC:<C 

b'a.i i. vii Muc^isiPTU-i" 
vUcciU. dii tr^yrut •!• vx 
.Ijlbf.*!** ' |W- 

•Ir PO’** lU'la >a«ii -vlr.ill 

•V rn X iLiu ic. u oci 

Za. A ^ bp^SL Jl POC^I 1 - 
< ’^.bihinli. n*n.*n -«7 
*n:aÌH)a. '. i:b«,r.> ilil Afiù 
ir A li •.:CVS X TtrUjripc* rrin 
i:ir*«^-M‘» -p^-ir*fli>r>os. flx- 

rn-’x-vf- i PHi. I\ .lud. 

Vi:*' >ali:A: d cJLiilO r* dS*v^ 
:c ixJiiiù :x-J 4 M*. ^lin-x, 
V J C u*.*r|. Iriibe *è *ji::>^ni- 
•• 1 . : 7 :lr^ • 4 i-p> :l >iVr.li.rlAi 

rf«n*i’rH Hibi X r jUaJUi in 
;i:UÌ i- Li s>>i£:t^^>he l> rn 
Lclu. biiei-O*: ' .xfMP»lr-.i 
f jtain ooTTTfr-tbs a i-i:*li: d 
rr^n I lU-i **«‘1 idu li <c .fch 
xbi ili ’urc wcv bJ.ri:e U. *-*!• 
S « dii A. 

*ilxn-i >iu IiPi'Ti d.v‘i llL 
•-I v.*.*xln ftvaj'.vic L cul¬ 
ai nr. ;<r.-r »i'» -i*?»» ^ n^ria. 

; Aorlp^irp 1 xniJ.i ih**N |»^ 
ax, .**i«* h« Z.« 4 rrxli< I iaiì OC 
K^ééc. <Z « u IV:-vi 

'aft'eC^V C‘?r 3 iv ,■'•1 m .«‘ìa m il* 
t:r«mi a <^:4 i:m 1 ^ 11 ! I i il c.CCL 
Ui Uba -.'O.ircrni. di phne r«>- 
ijùc. OH"»e Mb*’.ir.'^ -'or liia 
r.r-ti iPvr:^:«i;onai di iia-^O 

> €.b«M*itn. 

•iiiiilMil Ili flLio haliJO 
X-..IO 1 tP<iJ«»:o 9 »r:.ra n 
I rv^»r* dif:"^ in Ì 4 . Cii.o 
VU! »rA |i *; Ib "li le aiipU I 
I iMi-Ss-a .’.lcii- : i 1*0 
xax. Iir.i-Hiim |icr 

I itoCff I 9 il 

a-ni «Ia5» •• ini. Ira 

i Mia* nli di rolL < x-«rAir. 
dJO IfVCtO » <» nri tsii.iT.a 
^nra trilli ikI pn- 

H* iij»t> 

*\ "trrwb 4 pI |a*«s.U!iP.f ^A: 

! ^rrrHiiTX s vltm'-^n 

T pi^.Ui iiJ •1*-*' r#nnpilix-i^ 
••p :1 -i*: bhi si l<<-rri*li s’.nv 
^1 -aa^i U.pv " *1 PÌI>lf*^lÌl- 
iM|a bs-c.*wrn »l» «. 

(il }^»T)lI. .|i»p<« »**iiinH- 

Cj :<fnbt *1 XP iiifsxbius! 
•riali.'A ^Uinib.B .^linlo iw 
>. ••Ili.*ti, :l«: i.illCLVI Jl 
:rA-af /CI 0 ; *ni tKP»l*^ ^ 
:i V.hi laiiN hi- 2 C- 3 ^ C* 
CnbLi.J C n^» pivcs- K*» 

<1* d.'::p*»n« • N7.r49S J!M 
Tr.'i'piii «ìpìIp < '*Jtula .*. cviT 
lei ihl-: U Amrorip ^«rUf* 
U.’-Mi. - tP* :-bCxAM>« -n 

ur«ti>''*^ !•»' ^ in» xrxAv.i xl- 

<•* 11 . P acbituii OciJà IXICCS 

• X n a'ir.t IL « 7 : 7221 -rk 
X. .mllà^ rxlx silrru di Al¬ 
da '. 1 r.-Vk 

Da a riMnvrm k .vmin- 
O.Ol^ :*n |b*ri;H»'ai 4 ^u di nn 
"ITT a Usila ii-.Uiex 0 dC .1 CI. 
bvUiiifr:. :i(ir-.ni iPiIrki x ù 
PTW^nc. Jii lUI uliri. axeu 
•••• . i 3 n.^*l^|M r-r‘**l 
II! T W*TA, • 

r.si vrp«ìbmri ild C«t:«t)(hb'. 
^Au^.lis'i. • 5 ^w-Jr?.:a^^ cj- 
pp fVp X .^rir.h.liii. c>i J 4 xip 
Imi. i: tl a:!iL^iiC(m -riiia -rti 
li Ar^ìT.tAn ftells t 1 - 

. rfiia Uif^aj^cic AMUUblbUi. 

.I%r ■ ciirc li c Pfiulll: < p 
c ilo!: nr-.MAA^a •infrtt*n^ 

llPi.ll Xll.l!.M*Ì. .IwXlli 

::'M-t 1 pillai: C uca ^iPkl 
^ rt^lr«ir.|b. -Ut uocifd 
.:rlia filici .iiC Jurliàl.priu 
ri* oaiiKlc.:» Ulntcr.lc li 
vr^ffiln mic^Jrv-a C 90 (Ct 3 L 0 

• 7 l a^r^Mi a nH;ltJn*^ liax' 
*N'n. :b«n.ix 1 :• a 1 « ir**- 
ipclAki -T.itl Ld ir.'Jbilai’: 1 *. 

c'icjluie HTW 12 X c: aii 
Seruio CtìscudIp 
SECJ r IN ULTIdfiA. 


OichMiraafone di Énrìe» Berlifif^aer 

Come Io ricordiamo 


i 7 ivbmu^.if' l•.lrL*J 
tlipitfr .ìa rd»Ar«!!ii ->t 

SMi’.irbO .OiaiviicirxK. 

?!• xii.rivr- con. jttuiu: 
•xiJ^zSozK ^ ncUslA (tcJ 
-sriOcJc jssi^stuo A Al-o 

‘eln~vi 

in i.rx^ln i^;*ì>)e*lM iIp- 
at«i*a.i.i < cxdJia. C:iid 
dà/C da lAà’CC-plUlauiSOe 
di l)frbf-rt- 

I !i ;‘-tpr>.h 1 i is« iMrin .:iù 
Un puai lup^f^jOc^ blulild. 
iPix d.iU p<r::Ti^mil ck 
Km*-!. i-!!b. pirt rzxl-x ntL 
'a -M^prr/: X/crU A%\ r»»- 
lAni Pai>t:! |ici \ù Ibi ClC 
>Lrt:rp v^« 5 ca 0 <nn—x- 
»P. per «I 

xt^.* .n:i!a>n .«iiuixl dui 
‘m /«ib oifBirilù di 
•x.ac.' <«ilo d-K. »^r- /ni^xi 
JTKtZtOii * 50-3 ^l-l^ 0 
-:m:x A :<iic 


111 >Vf* ’.lrm A dfCla 
tiH %-«iÌiAis jni‘ i*« n 
i'xililii sjiixi.blu ì.«‘mi u 

t sub p (3 jux^ ttm;» 
lù 3 lc Lib:piclsla. 

KA: ^Vr- N xxhi iPiK 
Tvaitrra a |iitxiC*irI>lM UcL 
!x 6 «a*-:ai‘Il‘C 4 Ik-I a 2 .ip 
L n'-aànéA.iA. s.b: XùJ aìv:lL 
(ùi tur.fM nel v*;i 
h ^arJbe- a na*;TtiAn iìiMiv 
Hr*/f:MJx .‘«>M hb Tì^L 4 ^ 
b! ano*/.!- |iIC. Cvidó^L S 

TOpK del ^40 <s-.l»^nif-ai, 
àkn P.*-sro V axtn il difà 
UPiiIx : 4 i*liVvi sàJ: hx SU> 
dUà Iiilisv la l»c^rtVlb iZ 
flTJUOT'Jf ri v^evo *•»» TW-xr n 
X r!^ prmvrvira -in -cK 
l-i * i:npi:ti:ih'<v- 74 -»' 

Ili u hiiii.-I.i: caa laixà 
Mir:s'.SJ*L J> r^n-:xrma 
ni o»M ira^i^krinM pirlp* 
iiiPiix.M laii^ cablisi laa 


nrirx-x rA‘ta-fl par Lmup 
h^ii:*:iH il ibida odLC^iala 
Li ciiii lai:: Hfll al.tnP. 
ClSdlD :'«w 
r f».>ibi fM rAien u *K (À 
riiii‘i*i«nb> à ilhwlla aUl 
fPirMràlXfe ^C 17 L SUL 

1 Anhirx xjaa:-:6 ulUp. co* 
ixaclA z^oci sr'^»> »i*» »^iPn>- 
N rfCT«T,*<l*l. ”n iWI'ii»- 
b-m pillili ''■lia-'tA laJw 
lùi xiK. 1 t: iu :/I.UD d, I/fl 
icacnljJ! In «•• 

•rn^p»rKx ir“ 4 «K iiv 4 L 
biaa :iia iMivt bia{*.‘£à- 4 >/- 
li-.n J Jll SlltdL jUO^S- il 
npHun'^t r 1 ‘lte»»ii 
4 ryii.*. la j^rxrHi mMiAa 
UV^TTX^“ir p ^nfislp-i di 
libili sie>ciaxinc:i!i Ixian. 
li:L«Iu : luI.iiK^ Mà* xL. 

•*0iA*>f h Iwi^l • ;*. «iljàn- 

iJT-fn.i »iello ^lalo in- 

]c 4 iri. 


Perchè 

l’hanno ucciso 


il f iLala ocriio;.* 

I.i lini in I irdss Af 1 ^ Vlirr 
I* }luhi itpsjoi dui x!tà iacu«- 

cLfl. L* va ime dJ «:pL :ci^ 

Osile c^jo sepiL thi tuiuirn 

114 *.*^ tlHÌt 41 «cmOUi -raiIxA. 
ii'n -aa . 111 ^ aiiiiia pZifn «rb 
>li*.a lanuMLa ui.l*u il |iaL*i- 
roQLla c:«iJs. :xJ^a xnsipa 
'he dfmo 3 iibca. dtgi. ItoOi 
n Nil nrr* n CAf^imo. e 7 ^- 
hi xirai I :Ux la ;travrÀ r: in 
lalisi c.' iijwla .i.cMrpi» ^«v- 
TJtaPft ailUO bciLuMiAo. XMì 
> i Lv..a Ù. «ai uuiPMlti isii 
pCnxi tarsie uaaxi .ia p«^ 
’TATW'X* ;AlA^ltliJ aP!^ 

li r|acpo«i‘.A r’i rt^lnir^ la 
•fWO“ e II Hmdf JfflA 
;i^ '*.v9»h if* L-ifTì: l7 tw 
rn Mlf ik) yuilllt Tcr^o J 
rit-i d'-aje c:ncfn:':T 9 11 
.•Dlrn pei-'iiT*. vi Bi:i 2 *j»riu 
a 174 * 1 : 04 ^. L ajd/j diTO»] 
"•T dir* ii-e veriTOD la qik 
^ > p.Aisà.iiT n :v.ii u.*' ? 2 - 
c» ::'.pex 42 i:re. jsiicc 

nt;x ib»i:» 4 ‘P> Misriin :Pm 
ha inial )9 > ‘in Cxl Tini: 
.: 4 xn.a 1 .n.iv sxTx r-i-il 4 X' 
III. I Iu ha Sàvi/.! liSKi. h.*:. 
C’CCnca. b*.iua jclv.*.ànbl .* b.u 
jcr. :e 1 !iu»r-. i; coa*idr/le 
ir^p.-f Toéee 4 ( s:»^ ii 72 k 
Bt *Ti|vrPw 1 a s.ire ‘.ni 
i|jcKia|iic A:!iaù.'«iaiM «ut!»- 
!ieu > t. laniPi «v.ii’i-u vlir ile* 
.*r »*0 setiUoi^ Iu .Vii LaAi>u 
rrlUm nH 10 Tiym, 
be Hid^PMfaaci* il VJ Hi 
''lUerd r> G^l- 'u»-i 
iMtpu* «lhK*iiiiM. e r.*J 250 i^ 
:ìm xrta.nn ih rH;J ;4 07 X 02 
i-n d>vc jrìAin ù ùxlu bctiiv» 
-nrN'Kr. Il disrpi. bi i> 
Mi’x *I:>M ir liilix y x’ 2 ^ 
tJJà tuflilM. ci.blb-a 11 rt|» 
:*> ffpjiMnd::. Ia>ipin ’arv 
leiTl- prrpiptia a tpp I Ocuu- 
^ac diJ lAiiilhi iL'i prirrV* 
nipra. K itiTvrfo iau Imitto 
«^3 iLi -li r*kiitiA 0 I^Clhs. 
.**<pn-i 6 mA 72 | a: 9 ocsiUu. a-a 
na Kfin:szìUdi. .na «Imjih- 
piams hofM Ir-rrs.!;;* ix.v. 
ui uiKluna.: *ur> 

hUU/f >0ia.*2l:o la rrpnt», tvirr- 
rr rprrrxc. Il UUcl. ià.i«;c- 
n«rr« <-xn:m | sitd amie* oic 
aire r II nr J Jiìa^ 

i:sP ucnarr .ii n:xrp’> |f /o(* 
ai il-, .ta-.nli;!»*, <*vr»^^ 

pOv'Jihc U!PirJs .iM’iinrp 
•JuAi e sàspa.'.i aL -i? T> 
iMrtarJ: lùiodicbi ÙL .*:ì ..a> 


le •/jto pccr/i cucsir ?oslt- i 

.|pl-x SK A Avo«T“NixA lirf^s ‘ 
bùiian.K Vy paura ntnAam * 
- 2 ta pime liriih v.pu^rx ip.i. I 
S ptr auM 2 d Ifir.acài^ilt^ » 

x:i\ nfbp^Pipm; ix iMyx.i ^ ^ 

.-in, ri>n:lxrM Zìi f 

>nr> 9 k IPX r-aviiKua x l*i» j 
'/Ut pù/A^ù. I 

^-T: di lincilo llJ‘riCC^ 

clsn* Iti Jt (k '.laf a nV ^i 
s^C«:Uca .nslU. ?. 1 a nrai x^à 
Ulac u.l laiétaLi. hriiO >ji* 
preacoPo. ^2 JTlla ’ZlilfLJl. 

19 LdJ. SfJlI iUPicx da: d- 
hmwr^.^ riP.iHa, V aiùà" sUl 
! a‘r*<cx rklU poH» fi ^<y- 
iM 2fiai Itala ilir« '«nhxrn 
.l:|i 4 iT in :l 4 ‘x ivot 
dit<2l li Uro d‘ iJii *•» 

C<:d di vp^aianr ij.bdx ‘ni> 
AZ Ctt.in d‘ «x L.: iàidl* 
Cl, il vllijd, £. ’.-icIblUM Ibi 
!a 4 . sidninpii a iiv! f^apt, 
ziti stia* >ii:xl* Iu xl- 
«'.iiTcrma r:-j.la *>i ,i 4 ik xI 
J 2 CtlC:±cii 4 ii i 1 ‘ fxii N a ii 
*~»^rrli 01 lilOA: X.-i'iiaii nnl 
r*crir;c^mì OCLIL ciu xvrp- 
niraPTs rjtl dii d^ncxc. Ls>i, 
xil«»iian-x .-Lyd d IzWkita. 
là ^;iHicxin 1 5 l>aJ(i:^i‘x 
dii* bjiiu xiaii.'A p. rjpdvei'o 
l>e jHì aalh.an il Pxiu^i*. 
-Jbi^a lorexira iiipiiji .i cf 
PM-ieex- TiJrcàPi. |MÌx 4 «In 
nn‘ir> d.-: IITI eh:. IT a* u , 
n:i a tApcMK UL PùAii Jr. I 
iLd>i 1-44 i tjcalo li^^ Jiù I 
tH clini n 1 r! .n ilirr^n m 
rene '91 tLXÀikùA ir.i*p.-, iib«- 

i‘a*. 7 Q:irursJ d:Jlc .ii»i 
liP/.u ri i xllf Mplie del IO 
vs.^/H rj 9 

S^pLCOte dl.uL‘i£^i.«i Ili! «n‘« 

la rtpnaiArosi/. c ddU’T^ntlC. 

ItfiJ'ill ■»XI PtPK. 

OOTCZl Jùm Ù illLV 
rauik, N xlli nii» nr-l<»s 
la <ii •! f> roltrta ceC 4 i/« 
Vcmvi cbiitvp da .i i)l! ^ 
<^S.e Xbà: si diliiiila Icxux- | 

alirv xrid :ln r(P^U(vàu ; 

.na il 3 «{ :af^V 7 f tf* j 

cv ! UMui i>:u-Vhr» piMcf | 
n-a Tvwi'an - 3 x tvià ; 

•9 11 l'a'^oe OdUliJbhi ia ir» 
iiMiL^iiaitira iti ^kOkììma la 
dilà lìa" mp: raptUxliI.^ — i 
JO UIKMS, il àVr^^ pAt 
d! fHSliià UL i^.Axnn. nfvJClCC- 
b • 0 CSDSùCiiMi ‘la, f Jd' 

lurrir-v peli 2 :‘f:ia^o ddU j 

lfpr'i:jo;e vO- < Pimìu >. nz I 

•u ai XPirstPD^ir.s 4 ^ USM 


pie avàiwàle Cdla vodScit d- 
"r.e e ce. j)o.vkw rhf 

ai ^ -jnHhi ia.‘[xr^, 

Cw auuu xjux^ill': N J 
m’ xne I 4 Ì jrnTtfd d- 
UHrnrn a fi faPM i:ia n*jii 
q*x^ splhnnno ^:fn»fiwo 0 
.u..i n /ontpiM :.La x t-Mn 
vscVàJUi. umJ.s ccbc VMk Caiu 
‘wler.a à liù ii 'ji/ÀAà il laiiXi 
di |à<JaA 

Vb a*iÌN*‘x KM ^n^x- 
i\* ùlIm siau:irip:x ‘lanari 
6 uidlp ecnScùr.iùu. 0 AvrcPt* 
C.Jta II UtrxA à*' tacili.i |«»> 
pr4b.C li l3r<3 fci 1 i 2 l fialbà 
de. li jQca c:toa 2 r.vi LIsCo. 
Il jca ncL rtsren mL. lyi^ 
in rihi .-^rxs:. g^cpi d xù- 
•4'.2ld : iomflic d^Urt^l. 

Vk YiJt D OJA'^ìk mi 

Plirx >-lilP p ^»7 Jl iX‘. ìda 

l|ll«lA s MI NUBI <^*-3 Jlm 

ilplla ilAnil*/.im lldlUL Oli 
aiùL alili ^XMOi i»sxi V «x* 

idihft >tii p .1 jiwilcj e \z 
ins^ObicLia: M.!iKa 0 » 

r'.*il:r. cubcflnrlj?* /n» i*; 
liLiigjilnsL^ :ì* erù-Mi xi» 
;Hf Ml/lP ’L .^ft: di DT^dla 
il*~ra»‘Tir.ij. »! P.^lO. e.‘0s!, cix* 
pAii * 1-41 pii^ A:iXLiititt 

9 « 4 :isnir^A. n rùS 2 mox:v 

ri 4 » 4 ìfli nii .*4 nii»/k •>;,- 

MI dire laUKn- T‘ q:« 
*10 U gMlpy;: Uuxe :lil ^ 
IT» in wwir.v. t<d à 11 uaiWn- 
•na il r, iLoCdiini 

.- si 4 1 M-ria if-C li iuLip. 
dcill lAirlidiibpiiiiA . amifi . 
Ara aIL .AéiibAirxioca HI ipoiTl* 
1 :. — rc 5 in« là lin-«nc<i* 
lilii -p -in poel lidO'-»' ?*• 

l‘lieiil I. . 

Ik-O-r* 034 àr: 4 lx: Ir. dl- 
iiiMxadH re»? Nirr*a:pr*^|. X. 
^ PffinC -iifxsjl Slà — H: 
vieyi: eu:a 4 :ìt>M 0 !r:-.M: 
— .riJI ir Ili drfl.. lirxA oeuilà 
t.n_j calila-pix -Il 

-•M»i 9 b per Iri 4 rtc^.»! 6 >c '‘x- 
àxaikr^. i:* ì‘mim .tmjrmrfà 
bl: 4 .: .yi, 3 Fe?i ia*i^?-: c 
ilT^l.i JLa àC^-v: npll^lf 
rn pc.*jO!:i V X VMX «l^x: / 
InJii sIkIì*- 

rln -nirifyjL •luura 
i»^ak::s k'^nc*! fttcà 

M^J«Jp-i ;o 4 àPKr*' TKfjCdX 
:X bJ I^JTT/PiUÙ. ’jLi ‘^OOTX? 
n 2 . IcxclirbJit; 

Alfredo Helchlm 

LLaUH .K [JLUSìX 
























































L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Ltnlià - iwool 


>l•dl IO m«Mlo IV'^ * ^0-a 





Il massacro, i messaggi 
poi il barbaro delitto 


Dan'Q 9 gmt(i di no kt»l diraddio olln fomi^lio -1 iiovc conwitHcoli dolte BR ci» sono possiti ujlifr 
vurtù vorie tal: il iwesMtvto pwtcsso. lo strmeqlo ifeUa missive ouluymla «tei pT«iifc»if« della D(. il $i- 
lonzio - di inanmissibill ricntlr ■ Sloto e ifcnocitttia - Gliìnforrentì wnCitilori. l’oppullo «W Papa 

ir» r^vMi 


pOirii **rrhlll, 

;rrniU Ausa* 

•kfM itti. 4L^ a:M< 

•:Kor .d’.ifN: Horc. n 

in'srJ'NWJ- ^ rt^ttr* m ili .5* 
rrtl Mi4r>uri, aiiiLr iC p 
J.UC v-l ^IfWrtP:! cnrrTiiw* 

TUV> A Mntrv ZZK d 

Ls. MiMii Oui ri»c£: 

don 

<11 f«».TM r:l • la ariti. 

-IO m’idala la: <ta, T»<r ito» 
llJ .llUC'VlOL^ 

:n lOvrtol, nar itsi: 

J. ai JtO> VotC 

fc% atA*' -tn <11 *m% 

K ?ri^ ^oc Vfv"? r* 

^ le. I di 

cil;:.Hali dii Al '^la. JCvii'.i 
•VìTo nn A ^•trr. mv- 
ctror:, la. fiiiru^a G.'Uifiit, 
c a:ik uu 

%k.:? 

'S ,àiX, U k.iaIj 11 

iIjliii iCii::rr:to dir li t^i 
il i. .PT'X f; ina 

Ic.'aila di rilni::a:i C3^ •< Ji 
XI ^ t.’ u.A:rr.ui ><. rv; 

'rtWal-lart rto» ri A 
'^ 11 ««:: :i rr>U.Allie£iia:ifc 
uM £<Jix c:rkJOdl:cxic. 

i|)ifc*inr-. Arn'c hvnii 

vA.filM III luilM U VJJ^tàl, UJ 
V4:;j|;«Ju Ji. iiiCi^::^ ii.il iJii J» 
v.iU’M. 'l'I V A*dA 

yfnrr.t a tfitm'A A«I l^^fn ri* 
%r:rl 3 > liii.iiji-.. riuù .i.!» 
:‘; 0 k;x<i «xbtKx* iiJ 'rr»ì 
dante* dnTa "TT il ranillnn n 

Ai. »>|I.IKÌ. i ill..'ICJ. Ul 

•rtafi 

ClfyVZOl A >3T«0 -- 

•"A > ! ì 1 ?(3(Trw1r»* ‘•Oi^ 

-ni \Uiu (a|b • «i iti u.aiii:. 
iJ;.tla ascili iMaiaiiiìL. Ytz 
'k A<w, tk ^<Vi> r* 

af»*nlA l»rn*^‘’;ra‘nan*« 
*i:rei«*i;:i lanito it.r r iihii> 
ìkjm. tu iaiJ.ir«ia di 
rp:fTlM:*l. c*n !5 

ri, > ’rnpry} 

iflx r, i r:nL*iri mImJ. mi 
I jai.llaJ ìMiM iiilll. 

«;atvì:xi — i ♦ m *virv 
rv% L-nrvara i iiiitjjiiasilii iito 
iiicrw 1 ixiii li &ilii ìL 
V aiiu.Ji.iiOC- ttoc L. 

(V^rr^ SV.X ;prtA)A»> 

•iti P-r i-nr^M^aé ah» 
M Hit riin ut!r«nu> r-'anli» 
Jailft IKIdK ut lit i i 4 «tv 

dfi'iiiiikrt. vi iOfùi.- 

T<r ^ ir^en-l A 

«f.r^l:«*^ dV ptfi^liia 
XXVirxKTCJ< 1 — SI wr-- 
p'Vi'va^ Htfiriltl fiN <*a> 
ia..rt iiAAiLit fina: >ct.-ia.a^ 

Ul OilìIOTa». ~to 

HciTmiA ar ^ Anma 

tri .c:ht1i drm 1’ f5nvrrv»rrr. 
*1 n^irrn jniaaofà>:i ni pi.» 
caia; d *l-w.ii»i i ta^i d/Lii.l 
R1Cf/2 n«OC* rtVftdJ 
OflIW Ix prliu» 

Zy di K*9^. !*krl. 

Ml^ A -^piHcrir»* if*! ;n 
rt*^ P-ariA ► ;rf1 a:±ri ocii 
«xpplin: aiauM ito vuia^ >U: 
ixtiiliiaiij i^ùr. d.:i 
uClit tHK^ù. 

CLOt’toJi* ^ VCU40U> 

••n-^ Ttlfir-rrf di r.-aar rVvn-* 
^*rto PTto I rmt'fl 
m rsoilinan. iir trita ti 4 |;ui 
• 9 :ia.>rii. arri 
•Il iti r rUT.*, Uditi r>^*iUC, 
idUI fOyJZLÙZ Uì .t:x nr 
•lirrt -to^ •! ra*nlrA»aaA-f|-w»- 
fti'f -rff'imrj: la d«TlM ^ 
.nr<ae-irl iMccilrr at r.YJoi 
:(a.-«iiia ;«if.*ild 4 r-Oi4;Uttai^ 

» .laLo ^ zu r^)c::iiiin.ji in 

•il rri't i tn‘*d5^vi*s dici 
itorrv*. 

aiS.VTO X > D9M 
Tinm! di •ll•^rn > T*? HH- 
timl n- •* <* :ni.*il: «tot ii4ii:i» 
rv> A jiiaiUu t uittU 
2lli ^Itovni: rcivcto* 

lOdlfdi.TTd •atln (tirpnr' T* 
fanti?; ara dui a:ni i^lk *n 
itutit-A. .'Ui.i di a<» 

Lai» / A.-H1U .y2r^ii:ilt d «t 
rtn *noTi- rrr. dtmn aVrai 
tltlJUlOI w^lliuLIAi tuu.ii.2 


dii.'.: iiM. ix; o 

tosfdr /tra ilil.t. «iw 

ittaiiuiJt* ‘.•••a.i’K'i «a Ukuv 
l/x Tar1a*‘ntLisui^ 
iAKa'X/ 22 — iij 
IC^. y.iivutti *1 laaln ito 
■ i * .« «r\ di liam 

«, rr/ivvmtu, iiiUt il 

rraa.*drii t 
Il 

.al* If >iaaiM iull«iit- 
tiirv tt iiulLuftl. Il 
4Mr.y a-t.r. *•* 

^|it«tlA a '.'rlta'ltH. In ss» 
rata irV \ii t*.'rw> 

:m. aiti.ii'vjr d^ilr^^r 
ui^iii.iia : *^2 da -iitta 

->-r.rTrrr!< Jl I^rrrtfrta 
f >llrta.^i towoi:.! iXl» 

>a; l. dì 'dtC^O. 

ct'^J*** .r-a 
v.*7. r*il*:\ i^li d.l Ui> 
ltol^*L, 4*.utoi italu.k 

OHI II. A^iwu ‘V* l'i 

U ji . A* A r**!. Vi^jvsjntfrl 

dl'lir.^r i •i*‘a ih ili - uiliin> 
Mill iilirr.irJLi iaiimia. 
li iiiilaiilitrnill • 1 ^ 

hi ’.-dl^Irt-n’i 5*iii- 

••--iiTTM lv Iti ri.tiirrv .ìia 
il*|a.i.i. a<li iii..Lis.^.i>l 
>Ulfei tlAT.i Ul lìlUù MOfO * 

LL.xxui a .\«.titL ;l 
s ixitiatiKtoi -Aiaa’iM U lO* 
ta’i - A :a 'viihia dallt 
OM di MmA ri itolttM la -r 
to'ri- vfi» <1 11 a rviiuuLJif» 

P -rniir :>L t. >»iJ .i.du y 4 ^ 
iiMr^Qiiu «. 4 tJU)Or.ju:o t> 
iit4if.r >'!!^ Atil plf:lltlC«> 
Lcr.iri dK |arar*d*A * 
della nc. »•—vri«'. -d.4 
t 2 iy.w* r*n ir^ totrAiiefia. 

X i! 

t.ju'U* ii.b^L/CC ‘.Tlf 
iUC.:1r2ÌP> d<>> Or-lr'lH ad 
jid:> y^:. 

.-tfUiiX 2 f Airj » -»» 

leiilldK d:l 
Là*L ir2llJ r.to prò 

• ifTICr?. •• rwitii H*ll4 l>» 

/lCìI>?Ì> rrl**ltna4 i 

»J>. 'dhrv:. 'UiJla lei.iri 

Il iv-atidtm dilla ix;^ cLJt» 
rii ji «rn^uciu.iM vaC Kiii. 
•iftln lAcuuuuk liiL ‘^tLX.Zy. 

TX!I^U.J(.L.\ IJ — V'<i * 
Igc-iaAu«Jl-.> i-l:. il 

ìH ikUi IC ha ier.::o «f 

UU2«* fttù toclna^hfr- iw.^ 
r’Pw: fili trarritt 
*1^ *imil**'« all .tilt I tati I 

••c*rn>^ r** ^**» -»i-iia 
rat-ila |Hr isitor Lc.iit, ±.» 
*1^:11'. 1 :kiv., ^L, 

•t*l, ri>:*UI e Lt'iai. Xaai 
I U>L. Ui'.li J11..12 a i;ii«k*l 
a y LtJiu v^irltajO Ktl IVT 

ìt. I_Il ijuiu«.:b :c ■*'• 

->1 g'A <i)u* 2 f?. Mtmi n-Mirii 
ywrig/TTA crfitc** IVtoiV'iv 
rf*IU IK! lii aitiiki 
•tJI* Uu. 4 L.'A<. 

iisBArC 0 miTTtd — 

EP. lavino iirifTir iRn“»i» 

• lAr— ■• r\j^i.-:.*tiila *«• 

^Vàrauolnf^ €• At- 
<*0 ^<ant ixu i|uatA: 

<A |e<Ml» iiit. iLUiiuti lui 
rJrnU da dici., t-umiidiii 

SII lOiik.AUjìc la j e Jti c i a r. t. 

’:^y.rrKrr.i. ? — re, inu. 
rta**a 1>|^:3 a JUcaa c iin:- 
-fp-rra* jtd uixjIl.I aucui 21 
In EU .uausa: ta jiunii. 
Ouci i‘4l<^Aia A .Af^waa 
itae *2 baitOIV^ USK^hTd • 
urjeoci »cn rr* «toHi <'•»». 

^UlO. r^*r"»« 'i'a la *!• 
(;-«ir.\ '«fimi ir tu. iiaoaa m 
•vrn u li ixui X |ut Cu 
xa%-; ddto %la:a ^ 

tijiSrSiSG^^ di rddi^ f»r>*A 
rtrxwnlrw «Iti iiittiUa. 


La famiglia! «Chiediamo solo silenzio 


sKatntlm 

XÙlTiC rimedut^ C Ul>7JStf 

Tvm J^OIJOCAI ttntvi!r*tT«K 

Yto# dejUtw« i4 tiaui& tM. 
yyjixt^ qiérrif; * ru..^ 'sx±ti4 
ycj WCirlmAP' .t-.j^uUIfc 
y^^tAsno- — <UIA* ZuT ,gt 
1 \ fbni^llH. ò 

3 d!a aatoCi-lM^ pviHtUlu. ^ 
uipstclnnii «lai xii U*al^i£ lA 
•vwnpiatluir UIOI* In 51 

/Iiiroi. clu :tr-lnisA a 
iT.lJe antu <;aLr.‘ h «rjgcfsl^' 
« Il nrrurAiCaO*. • ^ 


nr.<. LliÌAA'r*lll, cl» 
lUi jAii prlmd t-.,Ovrnftii • 
Ve iviT.'wn»' poi |A»Vfn« tnd 
n'HrI. ^ ^ 

la folla -ida 2 ixao n 
birùi uun^ X ^tté Xbcii Ta» 
al Uhm *<<4*. u nntr.r:-^ « 
llCPTdtoM It Altee rtnc'rn vj.- 
tf.na <ACi: EìÌ(A1a rowr. ^ 
-aillM L jvlirt^nv Sii* jLixn 
diiuic itr^-ntoi tctmiiitiaitl^- 
.1 il (jnAltr^-^ di .lùìSn * do? 
yt/^ ’a -*ti:iiiiil4Ajan2 
•,>rra»vvl m liti clVlit”*' 
mt:vM uuiùcCltA Titswlu ila 


cd^C «vhMA tiua C 
>1 ulDl • JCitr a.*iMr. 

dtimi nib Laoi:*^ "a 
¥ * ^i.« i«- •?to 4 ‘ uILuia icci: 
ri uIAa *Amltola r 4 *<rtrrt t*> 
M.-.1A •n*.aiL., da *▼* ^i:n«i- 
dPnt.. Nfu ^;XJt& <•*! iiiitlij 
*n*^*iiilii-uJA: d liiiUMiiÀrt:^^ 

vm 

UlChW^I va vJ ia.V Tri tv 
^1*, Htlruni la*"'' *•>*» osn 
riiaij^ Ì.iUii A •■rn dclU jt» 
ujtii '^ni .ir.Y. 

♦-■Yi;;*r i.*nlra va* Annt'Rt 
WArr, Ila. lUiipJ 3?lll inn»l; 
r.K«:.ui C\tt orn «in Jira 
:*a uji-Il. rniiarit. il UéImIL» 
"jO prwi^ai o niaC’.fJC.. Oli ^ 
dlfm> >j»«r i-tu. 
i.lL Ji.lO .AoiiAiii ut- 

/ AT*~ *^> ll *!b (lAia^ u. Ul 

'.rjhìV^ lani-l naiiu.i, uPoito 
di dV:t: kUucì i-ik. Cto^ a 
■ rrr-ia-r* u uJùìtZ C^yrv^ 
IrAx. l^uKa/aJC-dO rrvi^ fitti 
jitiiu; iii';>»n t1*ll\ nrt®« n 
SDCJD 7S!fU> tf iiM«t: 
ù lù/C C'CC <»r^fnfr*. i a la Ì4 
♦<r!r ojd^lìirUta r. Alla JV ur/^ 
Vt .EirrC-lt nn4 *Hi.a luvrir» 
*fTA. itMtiiu Ua.tJi.iuXia:. 
À iArn* >«:*UKiii c uCUijOCtO di» 
la -'tmltfla :i auUi <1 Li^JIa 
04*0.10. K^i) Cbrl- AìUetor, 
Si u^ialk :dxjJt jir*ryif.. »l 
iiricLo dX-dfi Zl^yyt f.%rm. 


Vt ."tn, nel pwi*a»j** ^ l' trxM% ta 
«Ila il Nar» t iir«ec\d» Ole %n 


Tf'ilegraraiiia di I.oofo e Beri ìngue^. 
alla «ignora Lleooora Moro 

[ ^i|<i C 5 iil A i iU-^- ^ ‘Wil 1] 

CmiJi rlNRiiV9lC£ htniM io» ' ip «r fuiiùLuii <l<<i*AìhvTv?^ |j4‘ 
•/itin alili Agtùra, OACfKlM rrii>.tii>> i evo rc*;v» nlVii 
Muti c ti ^"^TTito fn a w^mrr » tto 4 i] m ifin^v 

Uj bCLKiiruxiiox: k*» -iatooittoo, <.vv^* " •“>/ 

r ;ì>^JI9« l* iit:1d«£tflE gla^^UlU- AÌ.a cticuoluit. 

•Jsn’v^^ci.-uui vìMidn fb jU- MiiiAlf- di i tfciinlsJI 

il> Xun:, yaiU^ef.O <A fe Crtffna 11 intLO UZrxoalO;* 
ine: crlulfuli oeciic: di dcol crct^r" i^* •• 
icasb 41 umani Tnim b» iniàunurèt vJ 


ill«i Umi 'jlr.TA P4 <IIi -Lì 

u: .::lir;lr? ^^nr.» 

Ildjtir. -nv Jt Iina:^ Ch2 
eoo rltr.H ykMtiiu.: • .VA. **• 
l^r*lL^ tari ^Jiripj ^•#i- - 
dir a. i. 

lA — iiame ad 
un *Ti**» J^b n d: ìlx 

*tinl M 1 iiiiui »4.Ì a'*nir** 
iia-ii di u#-l pWiYin-ltto: 
U. turaliJUAi 0 ^ ^ 

dir .acoYT i.\ nn di /iioim v 

gtCCto* pv U :i iibi« 

cfnd ir**f-lb»i^ nui» M 
par r In «ria i.taL C 11 C> 
rllu *1 i:.i1tU4.UO digerì 

til III ti*iiiii<:. 

vtp.rFni* !• ~ in via 
nmrrlt a 1 A:iim 'ìallù AìZ 
irrrbi uu luO dell* 

*.uua. IXZe «ir. U •»t-tni ili 
aorA**Antp dK, ai>j«iiiii. 
d* * di -«la roft.. /uUit, II. 
rh« Il />rm:fu:tl/i uliiUkO t 
trrJrullw ttok* A'il^fU' 
te: IL ìSAi^ilK di M^"n • 

V i lù .11 Si trOT" n-l 
. l4«ù dilli rti?2«*»» Tsdbi 

éCCfOOriA .a-I-lMrw r *! :a .1IC*5l2!l> orwn<«*:*»< 

|*lto«rA iti^rM t -P 'drini, urw 5 ^. ^ ..|^ 

rl*4 II t:tiiui.ix .1 ii..É«u..a i ^ l'-ntrl ita il juillO 

.•♦clU liti l;c II Ui.iri d-. a -'Altr-w-» j*! iillik iiii.v 

^ 1 - *1 mtrrl di aUi.iabiu. 

•rviA rVTA r itto tll*i ... ^ 

6«~ni*’^3ti'i ■•:i»> .^50^rm u — taui 

tTWi*ai 3 rabunc. r.wiHf •té li^ .o^u 

rtrlMOO* it'4..a3dAÌa: -b2 
^ .* fn*mf.- j-:x*r7itK. •:ìUamì 

wtWto‘ff • fi v-rr II ‘*A > 4- 1,,^ L^’ACtlTA A 

•n v-n Kfirim Aun; t il jpuiritlt. u. 4-ial#> r Kr. 

.01^1 » ►ifx-444.a: iiif.X .lite ^^g. . . . A . Ita la Prl» 

riu .a Jvi-> tli^ ili!Cl^ tlivz Icv/r^ “na toni» 

if./y* .w rn. ^ ^ XJCO • .na -X.» 

y *jna i?ltfm v.. drop. ^1 ^ r-, . .ai. 

lCOLIKT ji C’jcrmv^ dti 1311311111 . 1.1 .xuE 

.1 itLLunjea'.d uur2joc« i •“» «i>-vto>- d 

(fi rToimi 'hA .‘1 Yrnna^i ^ntitrtlt XX^ Ubi.ii. 

•: •/«•**«». ma *rrwi OXWKT * »l - ìJliii; 4 ì.x 

Vrnt-n Airxp aitimTa:. I«il ..^ j|hv» i:i~nr.iu.;i iiiiiie 
-nt**tir.A 4 ^in*nitr. aa» -. j. 

s2.u“Sik ^ri: 

fttl M * f.Twr-w^. .^«1 J». 

•fT TaVx'». nk» A *ii*:i. cui d Uia rii*» 

>*^ 1:1 U lllrH/ i:iM 'u: fXu uca^ • CKKlt pr<«0 EV 
a.lui.lrru.4 un OctUòJCldO Oin^jr/nto'imn ivin ir tu*. 
■!JA* <LUal2 Ri r . -^rr’A fA*p a rVini alia .jai-iLairX* lU ^ra 
nHft«4jli> .i:rt l»3«*.xn« -..a» juau.ij tOCUtlIù^ • « «l!0 Ito 
«i;IX7La zmtzy n* ran a u prAur..ii iuum «i 


<tU:lk chi «l'f** •V*nlU *a 
CTA^ta a* -*i'»*iJH 4 f H .«.! dii» 
P.*lr>-t r ♦•♦. 
vTrR:>:x:eri:3’ 2v — ju-.r.i. 
:* nrminvibi l••lllIa> S liCd 
lini Itlbi.x III >wii. a OCS 
>iMi: il 4iiiiJ.''.c*.ilc d20i rtn 
iii*iu. 2 uUidT:.’^ aflpi'n'ac* 
no C >• PatnrtrasitH cr.3a.U* 
nx n tiiliaai. Jaia ki ìÌì^ 
»b rito pteUL i uibu../ ìX*.m> 
i«a k to« .JOù ai •in*tr> In 

fcbé.v n:n :pu\ 7 ^ d-au 

ti.ci.iiVL; SJ L Vr.J 
lami u uiUiiiri dilaOTI od. 
iiii:il>rfr,e la rrmrli irrara 
^ PH^rA?rT*A rr^tTA rrmiiv 
rJfi»o n •f-TriiltM *.41 «u U» 
Um w àtomi u.a iljiirìlll n 
L- bU5 :«CWJrt:. Tà-x 
2 ««FfUlS 
Il itji. iìKiiQe ut 
alw « 3 ptc« 7 nta t n-ri- 4 . 1 - 


Il giorno del dolore nella sede DO 


Li miiii del rlhrciancnlo di Man a pwo diilscu do poiRCU Centi retiti i liaiiiilnl aentie «ra h c«n* la riatone Ma I1r«2l«e • tc.-tiniMl 
KQ II (Mdiqlbi del PCI • ContiNssi imigpi» di «tngnili pietra « sindKali • Hownti di fuilMie arili mai e irthe tenUlhl « pnvicizlM» 


lOiVA «... tom laft >l*#r «ne li t* «Iwi Utat-ui olU MCfl dalU 07 li placai Ual SAtù. 


Davanti alla sede del PCI 
una mobilitazione di popolo 

S^niobci lonlcshiuoic dì dolffp t di ini|<iiQ òrlle • Il minlfMld hifto àfflg^ctiB dii cunuiìib: « SfMo cilniryfex 


Riunito a Milano 
Il Comitato 
permanente 
entifascitta 

MJLAM J » t, t.MslbAà ii> 

I» d’Rar» 

V«n 1 l-m 'TWiir'^TH^wwi *1 3 

iUiiuv; UH' >414. itnauiU i 

M.^x*.3ri di rCK re; eJQL 

rb^n . ronuoùk 2oiji> ^.v^ 

lltowiTAl ^'dl.-fJI A diii» 
u««::i4;ii«il UcuiicruLi.lM ù 
di srxMt. lin IH ÙAiiiii |aìR !0 

0 hi ùdCLùo 41 rh'^dc?? ir. 
•Pr.trrii iir,M-r4 ur. Il piv- 
n.bi, Il ii^Uiri, il liiuldito» 
’i: XSm t:u.tc .. 1411 AUA 1 V 2 
jtiierd* dnlln 
prp'Wi». ;.w iflrr.’i-ore 4aL 
ymVnmi ^uUtill» 

•et, <iM Ur.-ura4iia u diill. 
vfùtitcj. Jl CicJlii.à 111 C»J0 
TAffVbi di rflprA ir ai:» 
]mli| M :iUi>Uiii i. 
ììCa ;Iù IIIL4 làiUUUici. 
SM Uiiikxkr^^*^ ' ica 

Jitiiào 'A xvMn» 

Uiv :!rll* to^rtoiHCH «AiAi 
PCP*aia a mi ti^uir.l.n Mii c: 
^f *tC toc*. :c-i3in2. 

Z\c ìà y.'y-^irnA .«r i 11 mi 41 
4 XttnO rr*H»lf . ii. 4 dLLA 21 
oJcnc 1*. **fi^ jufilfb 

s;?2lirf P P tiiù rl:rv 
1 : *bi IMuni -JuLfiL. 


HOK/, - Vìa Isuc a.iU-affi ' 

r.->nire: all# ItiitlrA itti -nti- ' 

-iA pUivi rlMJU ft~*»«mA rt*l 

PCI Ir. tsaoiiuiU dill.'. TfC^ùi ^ 

tJiiei *• il dr%|t|4i iiA3f» ilìl 

' j / ea ^.7 wr o t«.iil .1 l7iw. 
Niili str::4i :lxon*x ùì 

fD«f:iiJi :^i i.>4a>i1i rtilu pi» . 
12ÌL e :jC< 27r:ivpcr< »?. 1 
fWI» n rimirret rul^ 
iriili: >lfr4: ivi: 1 I 1 I ucrai/i^ 
{/%>•.. IH -^In ‘•A AprtiA fra» 
isi»u ÌA '.rui;i:l JAaiii lIk 
h r^fw^ T 13^.1, « rr 

\ÌR Ttr>3 il ujtlip ri.Ki- 

stolli in::ti urn viw». 

Ir. rA >|MIÌMIM4 =U.3Ì(«r.4* 

cline 41 t ;L 

clvrt». 

lie>Mi VHir<L4, Hu dall» 

'Ba..jCJc Ox^ù c. ù pccii 

P^.lfl* l^arM d*l I-JmU mtn 
HI MCfiiu ili rlie.iriKrb). SL 
cfxivifw 7Jl - 4tpj 
I lH*ato >. ii)i«.’it il.Ito a ciw- 

• HilUiltolMa^ itMUi n:jt 
li? p|f«i3l :iti fiiiilii iri.au 

b&::csl làcilL zf^tlcy rojltiH. 

Ibi Ito AArv-:. !<iii-: .itn**l riu 
i pcpn}() docLiS 'Jk ìJS2l2::» Le 
« ■ iitvì* 

tjisiait « io.lliiuill gfi/.-UJL. 
d.rr.Tvm In •iIh»^ii •» ?• jri> 
laili il-^:|i:i. >i aflitlCito klUd 
il ^toùii: piLto22ìi^ cùliCociD 0! 

BnpRi*A iK» <►'3 >nnrH !►:•: 3Ì 

iaiteMuu :Lrju « ouw.li. .^41 :if • 

A dlfCal Olii?. n>J. I 9 rrv 


CT**ffi* vr-ifir-vftivirA ftM 
liitr-ul. »— fm la priiou ^^lMl• 

lA lAl 'tft.t — TIXCCIfM di 

iiHiei iti iiieiK. *!^l.aà- ni l> 
mi ff-i-fn* Va -Ir —ia a 

iYr-*pi4».-<vi .-K ii4n*-Hili A 

11 JI 4 avILIlii.lù 'A^ùtt'.liivù 
n-'A a.* •Ar*:i*3 fc* ** Mtn» 1 
plici ptiUtt H in iiluriiijL.»» 
7l UMtiOa 

Qii.iJi tu JtLL^ ai Xriiipu 
il* un mantMflHlt a>*3Pri. 

L ccuipocHl M cw.'jtoo 4*X 
illriA *1 ^r*ndrt»i per m*r- < 
ÌM.tuii4j jii iunJaifC fciuik- di 

rniRc aUXiLrtsw cxL pah2 
Mt ^liinnei . éiiaiM l•ll nii» 
*P^o4* h. r<»*«T.i. «frr.7iv> j 
i>:tifHi{ie l•••^ 41 ran-n ir'o» 
ztAdSM. Ll >411 Hmiiic 
u|Mna H la f.MTiltVi <ifi 
leMtfAO ASU ài Uk^rdUAii. 
tira • f'ir-paiT-l rhbitr-p +i» 
4trigr;QC:Ì. c^il lur.* t? Illr> 
w; :iwit t: grxsoc cc 2 . Lo 

.-.aputa il:; laeiiit Ull h liti 
>ttt9 rnincriLlto aiiliUi di:- 
.icAi: • i.*i>aià>ln1i to* ••!iii 
toii-n h n-;i crjnJlùE SllOs 

nir.iiHiiii. nllt rkcn-irMCA, 

«Ul n<:;a:blc3 *. Si ihLifùi 
Mirini ( dtlb I1M44* p'jktlirl 
C dtUl ilici u^iMiirrt m.a-, ù 
r iieiii e ii« tTn 

ElitoSC i!Il ln:*ii^tii H mI imi» 

tllD 4:llx rMmiifLdd al 

3 UiH. 

Cic-gli U&d iliUl CUi-aImii, 
rf»»9 ffinw fToinUfi Cbl'fr* 


bcjo àlisjtA Z akCofi 

liiH ritiri j«ri Oll3r>**ti 

M lu.lu J. Pu:àL. iLin. ''OcV 

1*111411 * filli* *t«irtii 

KT. Ehm lo fWc 

ii**J ‘ 112:1 i c<inijy\*Tì1 della 
ÙLiccirn. 

All» ir-ii^iA d»i pcfCitr.AfC»u 

U «or*toag. 0 Bcrlfl^usc jm 

Il 4111 I ^acjttrt. C in In- 
;‘ililii* IfAiM A «**.Kràniir Jm 

icniriUrjcu. U «ipciulc AzJ 

PCI iijsto* -fM Ht:iife.-3ceiiM 
Ih: 6111: dJr.ak iakxk^to 
II»:*tot All* JTAmrj. A rltririrVi 

7 pcdil :Lin»’i‘:b. «Lei lU- 
P.liHKa (OtZlCXi li\t 
C vlv.r« I3U ki tJinkirttib Ira 

Ia firre :Jcm 2 citotl:be>. 

rrtocLiV l'iiaioiini. ImUIi 
ii»U:ai * 1*13 é9\f. -• rttorrto** 
re. ul b:l«ii*Ì3H b-aHiitUM 
In tni-iviCC 41 ?JCfte OC'C 
llXfTIcDda. ^nln irmtfaJi n«V 
Ia ILidàmi 1 AAs<!ji 

ni laiili-*. TCtv rjff, "Viimv 
r&::d iL^iiLim « frruia. T 
il *MÌn ili nr -Chf n^n 

oe:e riìo pnira « kTIi di>pic- 
iiKii-A, i-n*^ *i thto^ arco 
co VOI voli III «iK'l |tr^4À 
ihi iWu dariacrcilt. Ui iio 

iti Jllii. ..U* 4>«r* «»IMI 

Hi «ifM rcpistL: II Puìjc ^ 

Uféi.. ipi. 1 qoer.\ zisuci. 
r*> H *tiCfnpLi: d. uik -Uix 
>ìIhmiooi A n;ri02SSS 

f» hi, 


I9CMA — J•dAv;^ fHj palvrA 
LC, w llsi-o- II Inceri: toefcU In 
lur.Ui4Ì.v.. ai a Uuc.tbi jau 
9CCC>i L'allL>i:.x <r*aiiik iLllu 
•nTwoH .* viiuM Jl^.joa. ?to22 
pvfra v:e IJ «Hi PirvIfTA 

tS4l iMrilIn piyuB 9 ~M .«J ie:in- 
pitva nil )m!-.'«ia al vi-b^ 

1*7 w iailicca Liiiii. 

ni **n ocrn..iuiJ^ kx 

TTU l^ivrrrJnf- 4:l -pri^to*n*.A 

4Àftii IX:. P.ir*OA ivirriMn p/.* 

lùCUbùritoi •liti Oli i: 41 ^UiJL. 
riM 1*--111 rl252:fl5 9f. Tr>»T 
431 k, a -IrrmlarlA rir io#:* 
Ctlfir. ^tkl ;tH >i i 

e<.i .Ua*-i l*uai_V ‘jiiiin 
|llA X A (l. uiinrarlrifnarirA 
'lu.àu. Jti pleX-. f aamUr. CMU 
!• r-l;22iaa :^-iià ALupiXiM Jl 
mUalx r*rTj.«li». 

tube «(«i». ^i:ooii:h« 3I tr> 
LsAj. Ca>|i4rl di *ri;^n a uu 

am!ir*;v> Hm « di Uldu U 
•rinri*. dltllink* 4ftU V: 
<0:fe:*"A»?Tio X rni/'U’* 
liy. iiM 3***.-A*»:o lemfpm ur^ 
urtato: ‘.‘n *Tf- /A xrurt-ra 
:IM tjuu 4rrv-ir*»rr- 3iniuiiu 
('<* pii ktia « -«acfuj^ci Min 

-iNiPUitoc Oiili J.SCilf. TO‘**ViA 
«M'N rtCTW:f>^|i • Ai Kil*^* 
•«àJ ikiiii: -l-inA r-M ir.pi 4 t 4 > 
U rciilt: 3 rtA^r*i 1 n n It 4 ii...to 
11*. xJ.jiAMu ♦ ^laiiit. 4 iiaaa 
t^re A r<u ut 4 ìT 4.> n**r^ 
lAin:. flc4iA 'a 1*1 >5. ‘tfiVira ?a 
imI HLiiiM ff»ll> ty-nflicA elv 
MuliiaUi r<n 1 viJ, 4 luIlViU^ 
Ura^-nc^ I ^iriiur.i {MXHyxf. 
TO rnr-^LcQià »:UMÌCto^>c:l •• l 
I tilii.iitJI oolttiLsIL pvi* 42 *btr.* 
rumnbi TKt aT**»^n«. — 

•.OLaotiLuAC, di inM 4..iil.«u 

<1*1 • «litoide 11 :, ut iUù'K 
rrrnirvoù.à, o uim Ìc.kl.to. Ut 
Ila ai «tl a«^i#aaur. rr.^pAMcr 
IA oliJCK M l'vA —ar.4hn« ifac» 
VtKKUÀ. 

K* •l>“r f^UAlà. I*nA 4 la Wl 
ex hìpinmeif. ì L:*:t%^*:i xiu 
L’X^toi:4 •li“au^ *• r* YI14.H 
annir^aaiAA ic-a **«**^*«'- 
na rir* «ih n.intai i.a >u 
zhsjntUA u siu.u^dtAay 
uir ri da. pijrmi cri UilC, ZLH! 
u I làllM *rpv.'^if ffiA imr-fl* 
II .ui.’tN f1l >!^ Tutor* 2ln 
hirck/itMii: i; wIt-M re* 4 • 
p»- 7.7iataii lnlK/:to 


n\ adibttor ui Xciav 

pu^, iMbrryr-dA p.4Ù ttot 
ikIIa iUÉiiliba irimr 

iva.isi uiauM 4 il^;. T* *lr‘.o U 
prt’lO CUlfliia •'•Ili dii» 

•.wH arhvittoS ^uUi ihf%iii4 
A-HKK-A 1.M *?:cc4:i iuuài id 
knL.4.11 sjé »ik4i* 4I11L 1JL.V 
ciil.vv in iiuxeXi, a A f*» 
rrllA i;^uiiv -ut éXtAZi direto 

toma .*bi 4 . 1 ^ 4 . Culli: 

Jl.«Jr.4lii V .1 1 illoct. 141 * 
i<iaj u... lanll rVet-wi -«rt 
*-111 -L rxtU a liti <. t90b: 
i*;ii . 1:1 u^ZZlUJ àc.bi .luàc 

r» ^.MM^int r- loùo 

K •Vsll < E.lll T« All|tj 4 -ml 
iMell a/^Ri me.u ia. la auix 
it».‘A.iujLe I» -*rlrfrryU* <OiV 
!T. ?A .luiiiMlti -111 7^‘niJn, 
I -i.-a«iriyr. Jiuc JIIUjT. arn» 

*.3 1 .«il 7 * 1*10 llÙU» ^;u UIM 

iuito:r:ra. Fi U !» o o.»!»/!» L- 
ULuIiLo: n.n 4 *i:iiito>. 

Iti pcini nni;.i l*t>MHJ 4 
*ffii‘-<\i. IVfua.iUAtr* ocUtoU.- 
*-am 7 ii. 3 >j uiUi: ili lainai 
f. •rolr- r-.i j> o*. Cli^u 

« rr.t r.ud:iri 1 . m u:. u.ut 
la à .urxa-.-^ A*r .. o « 4 »^ fi, 
IAZ kXlto*JM«af/ r 1 *ll\ :”'*• 
/ATlX ». -V:r I II liirro HI 11» 
•n Vom VltohJ, luii.ui ninii. 
il 4 IIa J<* **r -_ ^ rulto 

<. 11 . 411:1 T**1 iJiaUi 02114 tot 
louai»:. V «itre^-nr» h\ cmmi» 
ti Hi^:i«:r>»4iln 3 
X.vrr^^ i: •'•neiwilto. ici 
r-rito-ma «m ViiiLukJu a a.» 
ibi.4 ri -in tnrmrXc di 1 ' 
IC rlTi-.ljOCA Tc 2Ì3 II 
tC5jC02 ù :r4to« ytcrcuiS fvm 
2 XX!Li 114 II }4«««t Xi:» 
;4|.i*lnl. suài UH iiiuti^ ut» 
;Im d* (KfiàMi dii Ucu. uu 
iiuvzTt TI ùi d>2lSQ 

u. .-ucaarx. miI InoTA dal ri 

^ atm-'AiA le KfJi i»juO 
to.-iiMlUS. IT^Iyta T/.Vrfa 
sa, riLtIi.rwfV\ *d* aiv>-4lA * 
i'ru. aeilL àmcniraa •!• -Il» 
atim A *irio.u-x* li abci* 
iuiuuLi unposio 

11 -Lu .Xiv> rT-imbccrtOLto 
.. 411 Cbrla*;l. . «..i, 

r’niv-ii< 3 .L* 3 **r*arA ita 
*T m?b *S\ù. k p.4 fxT* 1 A-n 
U vr f*ijf Ctoniti III T»*ll 
^à-lk. 1; prtrj^ «! lUila ìùì» 


- *4r*, m4 II MaamTc *1 “*cWtl 
I tic -^s 111 Uatn^A-iJVi 

• jVuùiO Lu 4..ci 11.144*11.1 to«» 
vtC?ri5r?Jl /Cà.uui bMll4l. 
flinrf rv mmlic ii 43^41..4 
I 'b* arrr un «nulla laLi^ 

1 A«lb 3 ***o ^♦*T<!ln!. <LA c Xi. 

I :u^4ii.4( invi-* -rrT T.TlXTl. 

I a-KtlifO^ X*4atoua41 ‘:fTr>,29 
I * *' *.aiX iiùaaj. UU yitiA In» 

I -rrto-n, a nrliX iiHXia ium 
, 43 IlllHTppfl*, Tbi. *• * • -• x * Ì4. 
b/ciii: aX' Ica. ¥ hai fidJLu, 
TOlbn di dUtiriiiA 
to* iiir r.vxJu.n. *ar- 

r. Xii^ cirnwa V'-H il TtUpàa-*- 

10 karOi L pc4.*c4 r.H‘. HOCtl. 
ciM l-.-antn 5 I i .umilila d* 
Jvuu. CH:to« iair*.vio^.- m>ìji. 

ì" Ini lAUXAtAW^r*, >> fyi. 

vai>lrro «vdi.i qf:i ♦*. pit< 

Y*. t*a f^iK.^.u ai::u *7y»4nrri 
bs fenili k'sm tra ra**it* 

i.lutili A *?efi: iju.ia IH- 

Jlii. ttiTA an-pKJl/^ * A ♦nr» 
70. (. nià.-vu3. <A mxT.» i HI*» 
51:. o<.u /Il »*^ 5 l cLl l.x 
WO to 2 :. 0 (la:r 4 n-r -oc ó^ilii. 

il K Allelui •fTXtUéS^ 

a*ji, l’Air.i v^. ^^rn^rr 
3iir.:nA ror: 1 . ùj^vn Tipi 
4a^ 11 : 1 .nh^ rìpc.kiuk fsnr 

11 lr 2 .iii ir* imi \j 4 jthxu 
JLj^imì-4i ^:: 4 ìimIi. t 

tAnlMIto. irra h 1 ap. 
14141 a-m Ilei uuftr-kc Jpotr 
VX }(K4ai M nrdroc. 

^trm. Alia>,*nf^ 
clic -ra i.-iia *a*M 5 lCa:p 4 
ex-. >ktm3 ^Uu, <9« 

.Cl^ :«r lA^.r; ùmx, uJ. 
b liiasATA biAva « 

nfTilXfìliLiSi ffPhVii cjitcK r 0 
fiY* ui^ i*.a:irtoi 

laii tar?\ nrytre Uni pu 
jyU *1 ’filCu l‘r/-ftukilalA 
n àju k •nr*YVc-i4>:*l a 

unr-n-lr, pàitna. ac.uuw Ia 

;'^ftoiTVi*'^A p t^f, 

-1^4. rlH 

r.to r:v*** •ui.'.H 4 iir Ire 
^ 0 pr*i 1 ^ M laim-» 

. 11 . V tnciiUu la dim * 
cria Ima CL a J4ri»:l>-a :>cJii 
lX 4 ^l:r -a.ti Ju ilIrlirrtL 

vuiiu4i:tonw*. »/. ox.rtr* ‘dal^ 
k>itxu A i-torn di axalai^arV 
1 7vln»a a -nirra-o u psc^ , 


Unii « r. rlivTaeo 4i V;ma. 

/a.«4X fllK. 

A-u-a A Al?*5UUtXCs 
• KCii Uà 34J«ilA —» «Irò D %dài 
1^ natali: — pla-^v^ CdljO 
bito.a jQ t-a.a X<-n dreód 
w onO JXlMinM prkAAA» or» 
ihram 0 laar.X Ul i1:nn JiJia 

ix: 3 nrcA di tal 1 f -ti* 

iikilux 

if.lLMu urrrx li diliioicio- 
A*. Jci ^aiukUR I, TiiiàO. 4Ja> 
lajtn. 71 ai><-j^^ Ca-nlb . iiA 
114. 1 1 4 U, RiiViaii. 1 dlHpec 
k «k^irlrtr^X iMUHf .trmiJ 
if^niiL u ^/«vk f1*i C2 jÌJ. Jx- 
1^ 42lXbucit4*A *1 I g 

— iuv*t'^4*-,';c dii 
A f jrs.4|a3i«iMJl 

' driiv* ^ nart-- 

^ '•^‘^0 aluili: ijpi om*A 
Mà.A dfcrtaok a nrXc Ir >ìa 
/IX i or*:nnÌiL4tji: to uu Uo» 
<Uin^i.:i riiA ‘iLVi.a x ^nct2 
H >hT. I ufo<miVA:ic 
f *»3r:Sf2attt«.'4i| alUii/hMi <1 
lunrl Jii rjjfloculj a: rr*^i 

i- Jl iMtrrr. : h .:h^ 

Ul Ki^ ni «I<Lo itoirvc. n 
•AtoiatoacA a*L/x*mEA lo 

nl^*-» iJctatvA. 


Poi Lfà.rann 1 l?Vj*r iiaM- 
Krl. :| cQtolpà|(ik> rHr:rptlÉr 

rain VnjoctL ù U ar mtrJu M* 
Ul d3 Xtooamljii lazn i 

la* fé In IWÓOi UiiC4\:Cà. iK 

liMciX tof^A: a •*. iti^i uk- 
ntltu ocMnrfo. 0 Ju iLWlCCrn 
fntro tut Mopr» di ^A'fpis 
^OSSCQi^ la-ntAiA t**CTrT>A. 
*iifYi« 4x1 iu«Cr-i dnVf», Al. 
nierro WK^Ct^. A dodi ni- 
Xnc AolOtay^ C-nn. X 32 :>t 
plm k mit aJir: ^ 1 : 2 ^ 21 ^ 4rv 
In re u a bMto 1 . porMh^i. 

JtàZm TdnyML >4 iiiucau 117. 
OCikai fto -vv*9 r.i f' r o éB 
rnriSOiai -ctoa aVTr.^JlBO Sf “»*• 
i:clA»lmp Stài Ctfbnii -A»- ds 
UOrm ima ciCtoua di ?kcl ali 
UIOITà In rati h ^.Uu t,i|.*9^ 
ha X niao(iyi 3 L .ii* luiL.dlb' 
HI c^tlndi àir.«xki 9 

nnlltoiiy.i uailai nr eeitObZ mU 
X ihiMto cki ra«o p«r ita 
wricin ro62gJx»ii. 1 t 1 u.*tfLt 
P*'3CI.'iJH(inìo 1431 4h 

limai oU* ^ 4 . j.| 
iin *1 DuoCncrrA p*r kt' 

AnlOffnc Cipr^ricB 


MeM!!)àgpio A Zoi 
di liongo u Berli 

■*1 wpv'.u^ii p:im«. rt«j, 
IX. 411 fiHiigt^ :birciai;iLiii j 

»*5mptoj^ ì.*ri^,Xyuy^ ^ 

«iClWiP' Utjuii r^ j 
*’*lcgr4-4>s: <Gbm dlOca/nf» ' 

•*. in tiuavu roaiiM-ivi Lua- I 

•ài p»r to» 4* par : tmc pi^ | 
uiTvaUxbjoti, p«y .*! I jo 
,4All:k > 2 r urti i iHrAdia. 
nwixttouv*. c p:r '’ipteu Pma. 
«• lC2:<1i l 5u L’niantI qn 
h^-^hii dlL^t: A d(\l^ ^la^Zx 
•n*div.-àf.i irViiiAi A ]poilii:a 
<>l*l|-. d.ni fAltoii^ 4f Q^. 
fi. Cium ^1^ ztitk Jo‘da /nk 


cagiunì 

ingiier ,"1 

J ^osclaU e rudh 
] n*rn ùìtlo dlu, i>m ’^iRtì 
alln tlilÉorniCfci uiLfoiiiti. 
«rtC-nnn ajrllmfv Lwv» ù 
rtavoa, «c dtfaakfH a lu^ 
Jt liy^ 9C(ViM 1 ; ^Icsl^ 
HcUfc iiosiito Rivif:rbb2L c>^ 
UJZl£ri4> c ^Mtoifc'ratva Ctd 
x«cirLvuLto di»»*" 
51 nKibà kain^J^•r^ yes 
re tN maitoirsi / IVihIvA a 
^lao Sdem a u.i «kxì *.*a il 
fat4Ko ••trafro ul ulo JilllTnto 
*« M fio ili b:toi I crirurntt 
fTXaiii. I.Ttfl ttotu mi a^ 

» rx> B^rV^IIOfr 
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L’ASSASSINIO DI ALDO MORO 



Aldo Moro protagonista <lella lunga vicenda 
dell'Italia repubblicana dal ccnlrÌHinu oJ 
centro-sinistra» alla sterza fase^ - Un polìtico 
cauto, realista» sensibile al nuovo • l/imìtà 
deoDocrìsliana come presupposto e contrappwt» 
a ogni avanzamento dei rapporti polìtici 
T’aticggiamcnto sulla questione coinimi?ta: 
dalia cofitrapposizione aH’attenzione, 
al confionlo, alla convergenza nella pari dignità 


I M ramini, ili IVO*ir 
I KKM l« iL 

UK*c2^ltiSÌffS M 

.Tuani: \9 

fKfna ’L UT Ktfticft;# (H 0 ®- 

Tsrui ftv PCI. Z-0 incrfrnràali 

di idirv yvr Jfl jrlta* 
l.i* Ka <irtiivitiiW 
»n:»r f »«3 iMl^tv utn 

:,\i h%i Vi«(s 
u«*iIUt 7 IAm*^> a fltrwTaa 

a\|f DC nc JUiec %• 

r«nc<i«cùjra par 3 « 
nx rw.atink* If »attxtaa«a» 
iVSc* ni »r :H 

X’ifwturu iun 

t 1 (k!r>lllrs eÌM 
II' •!»•<?♦ f i»>pirt>« 1 Ìi 
tfismi di ^rratip: l*^*’*. 

Uiana^ii: «il ^r^SifU 

^SÌMf> prajtw*^ 

it. \ic||i^. i 

I a^irlv Zie 

U /‘.V.incUar kkaT.CO^ 
ìt' |ci;,ini :T€ fS^tùTW 
S<lfClCC:i/C «0 IMT^ir ^ U 5 - 
U r^id< IctfSRntod^ ^ 
i: urea il m Fa ùoé 
«usi CD«^cr<?T^pa xCtf M' 
«•.r.‘: 4 i Trtn»f^ pruUctSMHtt 
ilallSv.te«'m %ai >CtiMD 
:>mrpait^. L’rJW.ISVW 
/taniriialA ai! 

òtTittr 5 <Hv* .*«•.' n<Atnl«^ 

(crXMy flf! in TVTÌtùas 

or! lufdc 1 * 1 * 1 ?! iviic 

pvwve t* ervft'Vi ra^^lv Ji laUu 
^ A 4 T.a¥»ru. M*.ri 
alt** Aqin* ft TVi>i\iib'iv cXfi 
o'Ii* K * ixis-kM' mi 

iu 'Wfvf tH :»C«ll .rtC- 

^«tsrrs&'tti c cwf con ^ 
lisi:» dlsrrirnr^» »• 
>^o 0 i:^o <17 Stf^Trtw 
? nnrpttw tU 

'^rtpSii tr.OtttiLÙO 
i<ai UM Ita:» v^cvaa^Xit nc! 
;*iitcrriK Ó2l iu^ 

se. 

ritra 1 *^ l•nJr ftìic'c i 
•T* ii 7 in Av 

At ««tir 

i! IfOi'V* li; kSllii 7a CC. L> 
•«a* ia.*t: .'•bulaivinliix di 
«vtcTM *•»/.> ik »:(* n ai^\ 
**.riav irianatlrr. P'CT, 

ìÌk A'uli Mkk^SÀviz 
ro 4 *Mi>iA |itpA'r/( 

kF nciqtie» 

tvea*:. tAaiiir. *aà%;aa cv 

.;s*^, dfuniD dhilc 0 ST;^l » 
^.'A Qir.w s.ilÉCO ir fScv 

tvivrnir ajc^j^irv» Crn 1 
cUf^fi ^ rv«*vrtvur*>* dHli. 
re t i Krim' A^u itui ds! 
rVi:s<. ù'inli^ de icirhcDci 
irr- a'-c r, fvr» Iti. i! 

laqiu* irTWi» -ti^alaa k ùicas- 
^^sÌMc x^'iTiv Ta iu jUUrjfv 
C.U ! dCÌ¥lK 

:rr*»w .ii<» 

T v\ia’rrt. K* par 
ila Slx i fu i: ìA 

m;I ^.SS«if ’jcg: Il 2 r 7 . I 
::r,^.i ic rcv««ls lO* r^rTOi, A 
1 . 1 IU 1 i. |%ir*'**., i.i'rwiiVMuh 
*ta di Lvet imulu Jj>al*!'>j 
If’’ ckuSiif* di 
r. 1 < rt'ivci» T.niir? par rk 
/iato» d’ai ;A 3 rlilu 


Baciti i<tr 1 rK^ S\ f%ii*Vtn», nx' 
cImWv l'd'^iaaiic. ic 

iolli I jtcìaru |‘IU/n^r. Cv 

ViKlho. Aadnc^alli) >a:CrowS 
i*v i*i Aalinirvi r^rV;r .7 
an rtcf'VWUXAri: «aiax p«L 
Flllk! c 9 fM>iVa. 9 nald tfV 
:.ic/^r*a al cail^W'.V'ra i 
?*ltiwtu«» i i ila«v!ii tia* 
^iMil tf|iir-\ 1 rtl jati aa» 
:a OiaaliuuM tìSa vani 
aUx Aoproi^iU fStUt: c u!f> 
jVa.Xijk ccwulu 

a',cr«aivi> La pMS’ù dri 

ivnr^i litti Vi ifMidia nai I* 
dlHLic iai! ut Uit\ia!:i/ 
l.tV'li.' a 

I cymaT zm: i:\ xt'.xnoAinic alia 
• ^BB alVi .^'^.•Sail tffi 2f^. 
di ilxjllii di ifc«'^^i ac'reni 

Ol .^l|f|*f il llt 

•iniK jia»^ ^ rv^p(jra^ rj| 

ì’.ìiImì: il .ux 't Ar.^iriM**! 
lt^tn f h^'jsk.n drlf^ 
.c*vTACBi:i X dri ine 

aa ¥ yiB.^ il 44 11 ^ 

ti>^kili/vlirt* I d*d/SaiarMr>a 

nwTfw s%i rei. 


•u i\ai SlHu U t/x4. tA QU»- 

4 I^S 0 !I r^cia ao- 

^•i^r*a dal paiiHi, nz! JSAfl. 
yt pr^trix .icicx fLiuaujCSrl 
li vaiiiv d>.rt;itSst nwcw 
at^Éx rtirpirti iix J*l 7 . 
Ix y 4 xs 4 »*Mir iitl!)l‘-«^ A 
itiM xzt'Aoiìfiiiic die «• 
Hieiwvv;,. t* -^ucal^ a^rc j.v: S 
ÌF^S<^yt matl-.airrt -ai^ 
lr>vtin-Jm. INJ!a 7 Ìi pii, iCi 
jMi. M*kit! •iSV.lir/si uci tn" 
BA'XAi'* ii<T.in.«v i*'.aiinM 
kiaviz iAx:u. cmiiùm » /alAuW 
i^xrlf.Vv' 4 ?!!^ (A'efi' CH •’*-( 
Luwe aiiW^ira A IcAvxi '2t 
Ku tè u sai S^S di 
antiilr, rtil vr•.|^)t 1 r II* 
/lilltf^ ul JuliiiiciV. ilaCu 
fn<ente r?^si*rr rte^Visi^ 

ryifiminvv. 4 1 *% 

il ^tillltiaK ik^ AxùaÀ 

Ir c«<«C.u<kL: iidì 
>ftiV<i!^ .»W r>K:2in cocm* 
•tìAo. TMjt 4 '‘jwr^irrro 
dsl Ff.t sBc^ •*ii 'n.’nr'X'v^mn, 
xu irirlar tl»anifiiuK tu 
d; Stormiti /v-.i- 
vrd, tev :t:w^tic jLO, a 
nAuncrr te I:mI SI anno 

«W»? 4 !!’^ j:<W<t PC. 6 OCI 
••ji’rvv >111 c* di |iiV«ra 
^ 0 * 71 ; /Tl-vji |n.*%i A iViid 
afIVSili dttiii\ uS:>« 4 auu 

Iti* OXiktfn; i! PC?!. 

IJi^ti la aVicAoi! dwV 2 k ’»>1 

tW I! (ittUv 

k'."! i.x{kmi>tli* nali^ 

•jrv >V;i, iqit» 144 $.-^ ;*rtCT»*tA, 
ùd |K.i\rua»i tiiX'irÙAi* > 

xSi’Mtjf.iftì 

ticiAe Ix (àt 

fWMpe^oijS; II: «Invi k sfii- 

■•?pr «fw 

df- 4 I l'ir ii«i 4 r wtrTw: 

%iiilr VK aii i* Ai/rro^Qii tu- 
À v’ik^lv urAx M* li'* 
l 2 rai tiillu k ywu 

, laoiirt^^i a't^^arniniii. psi 
•111 itiuiiia utiruiiuiHiair*. 
ór ir €it ux uz* 

octro ri %r-.ra^^ rofv'f’** 

ir^ -•iBÉn'rirtrc^ 

.iziv. Afa zilizilv « tciltpBO 
il ^ 4 iS]l tvì PCi 

av: f«|\ 4 -.r^! "fa wVifhtk 0 
ikxticrzjirx pnrvia 1 ' eiarxii 
(iait* i» Ttsllx. I nai^rMAa tin 
If ttStxvui* :S* 
ili»*v xui «c Cux'tl'^rXo tiv 
prtfù di «'K*xarr\A* il 

rnc 4 i?rT?iwr t s:«;vCii 57 
;Vii .;;i?! di! Irpoc'fd é oir 
•* xx*t^t \**.iiinò|ix r*^?*i li- 
( uiiiùi ix fir* 

rur.. ikiVi 

• t rtA* C«lf^«tfll 

I tiJti • *.<c ;v' ^15 4rco^l 

*a. S, lltii'f^ A H*'u*.V li 

C J T ‘lu.xi^i 

!•• ‘.Vx. .|ai*'-s* V 

>ftpZtl.XVlll« ‘.Vile liU'>l«MM 
CttfJliikl 1 : \ii'i ‘«liiu :iu: 
,:u la i.M jCCii. 

i.m rui *1 :iaa ptrspr^IlVI 

alitizv. 

1 * tfatt u i\ é tra 
;\ik ixu r‘/liaxivxa ai»* nwn 
4 |r. rV> ! piai-uiilt c.^f Mtrv 
ri-aitora ^<'i*i*<;® 7 H^ V 
ix->t $t:Ìtf V •'ut U 

1 ^** 4 k*‘C^u Iti ìVumZ*. <.*•' 
r.iuiii f cjiic rrsl^c-i 

j d% wi •Aoi'niiiu aaiipna ••- 

psrsK i iWfrtikc xu pk ui- 

•'t*^ C iir.lUi'SfltflOr. r 'i 

' pMt‘A^lr fluivi 4 f| 

» u'Iancjiii-. .*^»'wfa —.cly'X 
<?lr ivi* 1 

rSfTMCl.felt^ t'ù itutliii'. 
Ucl'pnirt pir .‘a iiV^rip ^ 4 ^» 
T-Vicmir iailv |iii«v ivVxcar* 
p 9 Vn ex^.t .‘.‘.xdklu ,\u2 
*' • 1 . JdC f.1CÉ<r lx\’ Svilir» 
yr ^<r.‘» ):(iictt;‘! ^iir.llri 
fs» Tu utAiitnirii «'lùcic 
iiiz < IV? 

i t ji:ri*’it 4 nfir** et jc oty! 

iv.iii»r»MV.i d»l «'Y:* ca*» 4 r 1 
del Pceaa K k aji 
r»i%i» r 4 l'f r^tV.tVtOl^-tlI if^V 
iiiiivio** tit 

i^Mll.ai) %’r<iv I* H'C r Ff.T 
Ci<i .wr‘»*; 4 v* ary^irooSIC l< 

liiHt il» ;»v»i-n,^i ty. .-viaiA 

x*i •»'aaiAro% 

^•lya k titxiM* de* k 

PIVPI/^ .> fcl 4 Uill’iliVl 

eiiir la tn ivitio a»t*ix a 
rtit>Oltf •tVei.Saili ^nv, 
.-Via* 0 ktki*. iV 4 *.Xl!IÌi 10 UJi’» 

1 -Al CK*-ric-i'nr • ijcCTA lu 
iilf^uK dilla I 

OfI >CU.*iit aa.‘\ir • iLili iM* 
lavii <xU »f:i ca| ;J 5 vrv C.iC. I 
lAit tW tiiMviraitai r -fi* ' 
•*.Xl»a.iv?li.-f t vA* 4 pa* tasi» 
oxirov^i?!*. Li fifni'Va r^* 
•v»ij.x<»k * rs.i.ìc fftt’ù, 
V-ialVi ia*art<*. n«*'t *rtrrYif 
K*i i.’ic.l^i'uiir.i'i tVtW 
* ..I S'JtfSi.ibd ive tlVikiK 
tviino. iltj ^li !i*iù*ioiU‘ 
lix^xiik t rr.iai. 1 l. < 
i iìnt .4 ti»-i n -r 4 ',kr;<n ir 
j X xrc‘,VtA-»ix|a 11 i^t'zr dCttC 
j 4 «kir r CiXiiìiìtx «I *^l.i ut 
' ùlLx'^>de. r.ivuinn, r 

jii«.i \n apkM g 
i%.*iiii»‘ •' «^air* f 

iili.'xiaciU • Kyr 

.‘•cu a xon 4 7 T 1 , TV Mir:«. 
<®'**'* ialiti< ^.T»; «a* -et- 
•i.nziaDa ino dl^l?^^’ 

^•IIS dc?a lutava av|)vinMixi«, 

Jt ìL^r*» Il 1 ; 
ìi»>. atiirai «J^rrMVd n^? CXJftl 
l> 3 Ci^lW .1 jCC'-Ji-l C 1 I 1 M 1 IZ*V 

V xawx tre J cofti w) 

t i'-.iniaixaar.. Jffri^ioro 
*^P n >viikn*. ;»‘.c iiH r>- 
. 1 ivir:AtV r ||‘.tvcnnri »c 


Profondo 

rimescoLuneflto 


Ut .ir.auia x zvrt^rai* 
>»• 'V* 155771 ìY Qllfl Wilf 
d» u% iVI.Vtirl'O «rfillo il 
-i.»Mi*iaun'i* Prr^iKfVi d .1 
•"..XjOziVuMeiii. ófati'r^ \ 
;SS.-Lt.i lat»-. fitv'tv Uy »{ 
. 1 SI tit lU* i^t^iU*. * ^pVir 4 IS 
tklk • rtiioòci^ rtiuvMii 
<l 71 Va II: »ii?i tìt' f iC iV: Ti 
t ùrt * 7 V i M U^iyai» lii /iiz* 
t Cinzii: Ii>ai. If'tnl .C- 

IVÌIBC ^lC«ft‘.Vlll- iif* 

r^S'^coVilr d^l iti rir«* pvr»*i 
d*:i 4 ^'l^^« dklk 'Lj*> aiV.ic'cc 
df.*!ù CDdlit-uifil a il’.l .’iaz**.* 
i^icvif^. t i* 5 <ir all:* Wjdat- 
itip •r'Iaitiic caux uni a la 
V tU^tf u^ltoiMT* 

il Ito'vi apcfi 4 ?|ì 4 ? 1 ^F 
citYiii.rmrx .^z'vJatiat 1 . 


rrcv5tic1ki€Miiil d :intr:tiMii» 1 tr-.vc^ctd. tf*.: l'^^laiifer 
ztiKKriùi,- ♦ 4 ^Pl*v ' Vi 4?1 ^i^ivi ’dr qv 4 o*.i. /v< 
uCL-k itiK i* .'*uirit aa;,»i| ibxc'- | II fivi r*»'ra fVil'.x 

•lJV*rt<»“fW- StV0*‘4iyÌA | aa >r an xu ii 'Amruioo a 

(arTkt-r.ca 5 i;rwcft. :»y 5 ’ j riiv r*st rissi*, iéh: vkfd !s 

Ana jof ui iTt>' tW j /uiettirtv iken'mt* di •ilO. 

rlJvAI II 5 X :i è 'H^^CIu ù: léta 1 ^, 4 ^!<f 4 r:i.\ cori :** 

r-tT» f!it7uran:r52 naie :«rjC5ìp3o olrinpcifc .ir. 

Aétxuu z un*u:ni^ ix Ui* ^aciBn.» Hi*li p’Oawik tlmuti 

d! CiktLxjfai- as' dalb ^ -«.e vi |»ii»linu!iii irti- 

01 ej»l!i :?1 pa ttp.% .uni.iiVitc riTiiù^t-.v/ ùti 

• VOI lti£> se*cod 5 (^ 51 : 11 /k SMI 

vfeno is^ììM citt àCùptfj ^ c«£.’;i t ìc sif 

irivar a*.x ^u'.Vvxild ttat en •‘i*! li pUbi ^ oVa '*».r*. iau*vaac 
X Paior ¥ ixnlÀr*»., rvuo*i< f.tzi-.lut at x‘.r ,*jii xi /‘.tar. • 
iiarir>ixaTr*» Ciìf k ‘‘.Ifi* At* I? Spt'a.X^ AS (ir.i. 5 (fr rve- 

«u iaa**srfivn*.rvi ^ aviridi*. |t<r:Kl<'»**< F*'l«^ n .“ilifn 

*Qtat^ 4Jt'7(à 17 ttren *• 

xiaru>: a: .Vnwrai <^hani‘.ivi raiiaz»iila ‘Juuu ttzria . ir trtf 

(k\ iW?. &*iaf\ii» dtlVt xMcZo: pr-v>t x-Jlc. >> 

JVH?. :: >i^.il tocio. iairffk iù flf iV'V'^'iV) 

iVjui laruti^utar lirvAr r» C<. 1 VC 4 . A^vXO' dtirt**cBa tx 
rvHV^ie, Ji poyiurv ‘JTiyiv aeyr-ar.na di ,x‘.l^ 

aicAiv^ JC* I 41 dir*.!ii a «'ut.'anioir. *u 

iM*.'J‘.i‘.iMTJiryaruv jcv |tt *\z iiiti!ifc tpvi>|'/C.**ai.*«. 4 {i 
Cimf:cKSS liklIitt-Jc tifi | }U**tJvv* r .-< 1 ilra il *nf^i. 
Mztiai cx'irat*.* iMi iaev> ' ixniraiitioc ai in.xr Jty^ì 


dal* •O'.idcAJi'i -Y 4 a;irr I! 
rari'r^if d*L’u t\i.z“.*Aixitnri 
tirinisii. ^teC tiw rirv 
pit^ «.XI n ui viipi.sc .i. 

IC. 1 fÌ*: All ia‘»CT.>vArv 3 ^f)(|. 4 | 
Si:^ StU;;<iult lU tl•,ilitlr^ 
finfìnft4':y, pOiSC u a-.ka.-.rr 
iciCT^i-* <r? >;»j!adji 8 i 
<*.riuiv>v ri'*.r«i .!♦ ^*ifv 
Kli*. .Vv uiii^x: i»iYirij 
ùSO:VO SSII k mv.'Xl.rxAj Tit*- 

Itf 4 rjf’j aVu J? tP 
:V 4 .x 3 i:«t 4 o,s*: 5 .l 2 tv ^.icu- 
x'i'ixk, I r;* ii‘ 4 Viri» Ar. 
drcflli ATul'-il'.'.V. T/i •hatirt 

aai 7 < lAiaiv. is |\. 
ili» aririit''.»T •.Tir./; (t‘ .“a 
. xta;«i i«# 7 u ki»%v ivcvv u. «1 
lo r’vafii 

t'*' df' JSW. u 

rt** a* cra</c/.Y <t>i If 
flirtivi ii»"i •.Tr«ri. ,?r. 
itii«.iu !a >t** HÙ df^u r^ivL 
al'*lla cOilii r 4 .x‘ 4 iv a*ii 
naiH. «»z ;i!i‘ 

Irv Ati ptir* :r n*n 7 i«rvc 

M> tf*it.V, ivi* v'-Ktzz azxv.- 


.V -rytjiy ar^i'ix^aio X?f 
*u l*.l•il iin’ri IU iva-ytV.r 

*i(^ k .K 4 -.lt orli: 

AVIV-/.!* ji-'ifS:; imfjsatp. f.x 
y'ui'id Oitu l'xii <W ut|v»r» 
Vltlviir tii’i (Sv •“.>» d* y> 
^K.1^1 . fiStiC 

.••*a»ar 7 :Y> f T(t|* 5 r.M 14 *4 

’ltVKIl H» A*JfatX.l f 1 »fl 4 

** 570 . ti* yiitii ;Ltlilitv k lil 
pnrz.ói Stai sDi^cii'iilt u 
‘••'.r;. s* YM Ji:i:i 7 n 71 ! rr 
M» .l < 41*4 ;! 1 f 4 r;.nf< 1 lr 50 
il»/ .ì:ì .Kv/va.^ iina«r«f**.ri 
»X.*. tM ''rifiVJk.W! 
z*.H^Ii. 5 IV 5’*4 »l*;Ofrt 

A*/ 1 n» ‘Ivc ;.kn**! it .'t 1 ^ 
>w*»iii iK-«k.*.iiirii < z'.a’ *’»»ùr 
Vi f V dCi.d C>L* 4 il 1 S ysiii» 
Ht.i'.li!'» • Vi «le r^**Trie 
r..tifc **1 !•« at|virai«i •l- 
>iazuxlVsui. 

(k r.*-ii.^k r>^ J*k l'rt. ^^^Iro 

ikr'i!!iiit jivviiiao fin im 

d* •V.ifi-.ii^ .l'^'uizi. diiik 
•Ila lA .i^Xa a?.* aat- 

-•l••>ll•.^t. 1 ► 1 \\v». ¥ .alt l*x» 


f^r mi nK^irJi \u .t^ixxvuii 
lix acU/sm*. ^yu'nt 

2 ni J Aai {Mit^tar^' Ó l 7 

. aMS ^ 43 tìu\f> vvnw i^itaTTVn> 

lo. 9\ nnCceo 2 iì;i>tdwi > 
le JVZ 'wrMU d!l iV*>.iuf^ 
JSdA k lanyitcxr il' Sar«M 
OM tiii rtvj>*.i»{ K iiiOkr! 
CtQ r |^0 paZit;VHSI.tt> k 

auùit III 091175 SllISfr^ jmI 2 

d ibiV^UTK Ix ^ > 

n'^S^CQ. i 2 Iu AAx kri'iU .itvcx’ 
m icfzeriù dii ISSI it ìiii, 
k a^fbTTjevìf tfiy « < 05 dr 4 
tf^^'*utla .m ^»t? 17 t! 0 in 
r! 5 li^ 4 ^t>^ uv>a.ir nuitv 
av.paod. H r-SJlx JlOJj 

tfSf muvviio 

di deliri ài£.nu .d.iawxt 4 d«|- 
Al hCffiCiK^ u .aaiicxi»w •> 

hipcYTUI: il TntAc 
gioirà* P^rrdlk Ji 
ùi (‘Jt’uàlx il» t)!^>u*xr 4 « 
itrocfsil tceèi £st iKiCttìtlf- 
<!vi nipeij pnipan curo 
.k ozi^tu^ia ikllx nàyaiVt nia> 
Ar^lWf. dcflfl fHuIrtaif 
Ys:^ jtraiw*uc «Ini urxirx 
doTSli^Sri.ir, lit^ trarviiimr 
rAtl':rt;rVi di COiSrfflV^IO. 

Gtai JeTut^ diiHTxiuU na 

•« 4/4 IS 5 dfl m ff\tKySv* 1 <v t 

IO ^rvx>a;v« 44 MIF .IVÓf^ 
lifii vlrala^kc, ci atp’vcx rilli 
®MI fild 2 dkv^i.* A àlllklk 
•h MI to'Jifijepo. V 4 * /dWlt 
/dA* gli AiiSam ruiv^. UH 
ft 540 Xif livùw; :kG*it!!kiYAa 
iisicr>=xx 4 ai Atpf*r (^V/Br*a • 
‘mr ‘iiili rt^jpvCT*x allr 
o^iiÀ* ilclful 3 uu 4 M aivòìTllW 
à= M 54 ,Vl*^ 

ttaranheia tf« /ait k Tf'iùi a 
ti^tO ivikr uf.kkt* ^lli’T*^ 
4 < 4 *| <vi*i:Vir' 4 i p^'r?, 

CuAà il ìimlrz^in.aN X u 
tr*b>C* d^ld .Ifl 

irmkc*»)' •>* r 7 *.iA, 
ir XMu. L àku ^Mi.’vfc c 1 x 4 l 
V 57 IW rtÌir 7 S 5 AVr.fv am. 
4 ' 4 iaàii\v**-^tnt*.: t.^dea ik! 

cvuTlscK*' 4 uno alimitli: 
niarpx "f* \eilr> iial'x rru» di 


Win r;krto 4 ''«vXiiVtur i 
C 4 (iMii 1 *ioa :>e.]iiÌ 4 a rAz* «co . 
r’/SISu tic oc rtlici‘^ i ihitl. ^ 
« >4 J^tt* i OviiOx; 

ih-ù/fi 1*14 /u *.*4 d ?T 4 j»l* 
AìTiruuI.isi*^ •.v*\aen**ii ai 
SlS^fnO CU .t>flv tisÉÙ'j ótiVi 
tvi^hiiS^ delVi ikb ei/.icìó 
U.*ti:tiyiiis,’ X«VJ^. 14*1014 
iaL''u(i|ùilv pa/ prr.fiv^ a’Vi 
fi*.fC afirtuiA-taaiK m*i> . 
»in! dri f/Qiit < V uu .-.‘Sua. * 
ifirvi 4 lt^;^ 1 drai prr^nt: 1 
4 ‘Si aOiYvil**^ di ,‘••m• ,*i» k 

\*) 5 ssi 0 z ^rk .i vasviv ^*^ 

:vi diaonianc rwi*<t.y¥i-pi. 
ivtir^«r^xrMia»U iirrufii'.’a 
i 1 I 5 HÌ! /cfAiflax .iiiii* tlc^ 
»lll i? 5 irk ^0 tl! C-ll s'ftf'n 
vC 4 (i*.Vt *4 .Vi .’I*. rti! ;i ••«•r 

fx ^ V 3 *.|- ic^-VHl iU'.Vt Al»- 
Vlf. 2 x‘ uarAu a'Ait.xu tl m:<> 
dti r«^HI *5 SI *;rC'K'iro CO 
;va ralatiiracon 1 il ^t«tlalu- 
•‘0 Jalla xlav-^Vnaa « Jr 2 pr^ 
amai! jfSU yU 1 «'? d* »;a 
0 «Tnt xie & .lOfcvxir dn 34 - 
«^IflkMMt di disfu. 

41 zml.x ikiluiapàt ^^laxi 

rtT 4 . dSTKi». !* 4 Lttr:i.“W 4 ; 

|ati<mciK ^r. ^<sttn frturvK,jtr- 
ìùniv iK* i'cNiixi* iiiikroln a • 

«inxrfit-^ù^ DC. iZtft 

‘.patryi |» frt frcef*' cviut^i^ 
fa i ^jvii A-kii no Ivo/ .klk 
KiH,nv ¥ oo^ilUMKiiro 
;^U 4 S 4 f fiw ^ WISiaiflro 
Liat;;ix uiinrv-a; fti’ia ui 
AdCtoHsH WAKls liadi.StlI 
P'CrtSTO srl è^JS, r..ra.VM ul 
ìa^àiét 'lii .imeoe 'si'ki no' 
■MKtolS, fKk.i:ix u? .latti*- 
li^. "frr 

fUiu pilt'ivc oziLk t» •.¥f¥ 
Jvyia^; CMrrtXji e itui diiirefa 
•.luci .‘il .vitxiinatac «vyk: if 
^CrfT^kasSltxkrlnv uvziru 
/«i' 7 L'Viiyi 0 


Una spanta 
dì rìnessione » 


Le date della sua vita 


C>t.r. » or.x'.nu «r.a.i.n|X|v 
liSv >ià KyLX» 117 ' tvàc’ùc vp 
14 itAHl-U Ai nfittrì^ihi» 
«rvn^ 4 * :ni! <•* 417 *^ 
Ifiiiiiir '.We k l'^a 

-Ut.x w*LÌÌ*c*vVkitt a*'auànK 

': 2 '.‘onfn' 4 .f arila ì^ifii s/i 

•itifov .v.t^v* IC ra-Bri «xj- 
ciAX ••laiU.» xiz ,i^ii|.t‘* 1 l« 
•iti pioc*.'» |xiic«. Jiit-Aà’, a 

I»»<a c/f- 7 r«liT ,<r 51 ÌK<tn 4 

1 ^«a:*cf.i I» avo 4 lS 7 Sr >5 ìaÌ-ì 
uititzca. ?AitAv 1 iiuy; :l rxl*v 
rM 1 ! aliati a; ir C yauira ^tlì- 
ZJV 11 d«*.*.i ac^fKI^d i Sktf dii 
.ia!v >f.^nd ni* .r-t^ "• 
0 >#v«iit .xfvl. tvH Alatila 
li piarli-.iM /a,«%t|*Via • CO 
- oai'ii^k, *.ar .Vi arMoioa'. ’.o. 
Tfvlf \viitv 5 azÌA}c a!ia.<giia 
iVe* I*!.*. '*raifia oico oi;*||.* 
i*C€ € ;jraMvii.> *.Va* .*X:i afl 
*T rifi ^ru^lf.x.* óeVu ai- 
BrvciJT Tugwa. oaMc uhp/* 
'A. A:? p.*a. a.ia^iu azx-iiLa a 
iCimcS^ f.Yt a..!* ^‘.l’u tr- 
cim*»ycfi ¥p} < .* 04{iVi^ 

.-va. kaitt ilctv.iTiStx l^ 
'*iitu »tr 2 aif ik! 

I okiT «filli:£• -‘vk 
•fV- aiìUT /vf f Aliti f nrix 
itlSaaa.ia.lxilir .Vi 

mO cijI* — .ter Ir .^f'i*s 
'4 e, puf ;| p/XilV 7 ( 1 S 1 ari 
Vi |i-.xv«itVH ni ara <ir|i! 1 d 
.SCiiif.Au f iit.ita**u*i:*< u* 
c.ii ^rc^cif; pAWiMlnua. 
TTl-li: aKautif u fslliw 
•«•nr* t*'e t ;^lll!faf 1 Klrt?. 
kincntlJ d* 1.7*4;755lf 30 
Mf.;>ia: A •' ;i*'.ivyaf‘YlJtfO 
:'.a li DC Acte v**ramirm 
S.iaUc 4 V*r inadk* rfwvol*^ 
f»^ 5 >J*!Mi'. ar .x/Cbit -cui ix^ 
JVI'.I ¥ 4r V.l PATRIO 

.-ini'ii«*.i aV A)hVi k 

Rarlù ztna ivikri parciv 
• aik. 

K' ¥ nsTiip m%fo AHO < 
Pxxc.na X d*iPM.d(ìitArifn!; 

vCc-daii cLk .«: Ili lHu trx.Jxp 

^ 51 . d 1 CiA>.*fl 4 JsGd HsLàiXd 
.atr.ti»<.j 4 fL dlIV.'m df t 
.i 4 ?vysL<>f. r/ianri*. c%y l- 
HMllc^t dirs^ 4 %r.iivSi .R 
r-irlo aren sulioL: k ttjii- 
laoa. •lifx«ir.|aiiriF I 17 li 3 liti- 
pcr^^ CVu* 2 /i‘u'C LicIfiiavL v 
tu All 44 .SCI*'’ MICIO 2 j SCCJ- 
tC* Ail'LSi'i* Jti prvlilr. ,0 
yji> am iixr/n ,Vi s^h<U,it 
Jtlla na*(xx rroy- 
;iirsicz rtix U . 101 , A ff/tMìÉ 
■• Ska 4 Sv*l>^ cil ixyhx 

.xu du utn ^tatriaiS ti 
1*1 nv in :OSls!si&k k Ifxxrux 
<ie\ (103 ixird*t, 8 ''.r 1 | 74 ? If 
<ruiYi* nvft v .itdU U 

Tir/i«T/|',v Cixiaarcc^^art r 
; kJ.*ir c ::x4««T.‘* Vity ilspccRl 
d: rTl.CCiimLiHiù xilv r.riiat 
:V I tatvnBordL’fd dfI 7 Sxi«»> 
.lU:: 

L‘Cli> ikin lo nrvn'po^ X 
tM »^5 JICJSO £1 . 7 JÌ d PtHi> 
iitik Bxneic^i il pucd* .o 4 - 
II* ;•><;;> Cile i- .'ixlur 
ùil avi» iiit^'la TMlfH!!. 


< 1 f 1 lV 1 Mfl 4 A? 1 ]ll. Si PVÒ I» 

ftuiwxr izy'i r.tMXA v*v «min.*/ 

'ilari'«AÌ^us^ia. Pd: lCi 4 fal> 
ce •?*^lkJI;l 0 H(]r! 4 lcnr 5 if 

1 ^ nft*w«x ilxlli 
r.iknv- «Cile uiik 'iic 
oloTlsoe c d:l i*.<n 5 ^i 3 i 5 a 

rDXBA^ Po* pp>v:ia 9 i «iti‘.ax a 
ft*f!i?if?l: tKt feac loisl^Ol 
fó lyy ic fnmn. K .1 rrstn, 
iX’uSrxu. \y HPidiliA'u 

ntScltj; ìm! ;»bA ^7 1 t%n 

•Ì 490 k 4 *ai 7 A«^ixl‘j V natfu- 

KA’tt^ tiuufi Ai \ CiVxeiiL del cmxraHxrs :m 

W!ió 4 fiVir I » 5 lif* 5 .MM II» Olle? d» t^h- . 

Irv iriivt»’.^ Mil ILI CIVCL^, ‘Mlv.* iv caS 7 mW|f.l>#«iv«u Ir AiOW ^ffXC Furalo] C 

utu tati txW 9*4 ili- kc^itetiuu .^a sai dòiiiiJ. .di >x.k«.ai. 

iPfk ^rt !4 dsIfVTl^ Il**ll 5 I nul xStr^.Uz^ U nr^z dx'A «anuiauoiar 

- lia: tu pr«.ictlu 1 x: fC.'ù^ UC A'tu 1 vuipialu.Lu* ile l«vi- 

i»^» K lùfùi fMitrc iwlc k /criiA Olf A 

mO. 9n :iir tnr 1 * 1 ^ i*( 41 iveilr‘.-afxi>i. X npuiitv 

J^iati lii ;uxi tiiLarc 14110 ff.ilia k cwliawat* lOI 

Hau iklla vVcftif: ifro' « • .vn(’vi<* jw'fi'ciif.i f«*.iii*i‘ rVf 

VcfHni. ^^irv, .^^iDtd. ‘ •i-v^'^i k nukiKu*}, 

d «tna .iìuilìvi ‘.(viru* jajckix |uvlt.ila.xi uCil 11 

Ik UV Yaii», fi ztnra ftWrl-v imi ?i/viiv 

W «^CMI rr 4 hmsnn • '‘dt^vnia nana /lax etili A pa 
RlocralS I *m 24 ^Vali.i ^ -k iltxknar ‘.▼Uf x JilKrCMf. 
rilin tvla ifixilpmi XliitaV WCidf« utiS a. «jflSilSII 

i\3Lt dsl .-utYiif-S ùitdaolli 1 L*l s^Htdù ,K /«ire fccofct r-i 
ooir^ SI ur^ifÀù .•niwlMU c ii cicviov 4 ?pi 

•v»^ 4 41 .'lrcic«i« Jf dfilF Ti^^cxvJi^n 

aiiilluic AxiiH il% 4 ifmii 11 xxxi .fÉaxniuTMt dall C- 

•^not» C II àliftftu di irlv |cà 3 CV.Vt d^-u. rii«k.f Cù.tC 

ivM Mv ,:«>jviVu'*J ria am. MflMrrSp gel porfPf rj.?rc* 

Off nS!C%, ne asMi vixuài l*>tu f\i yinoxn ? 4 .‘W.rtii 

4 CvI*ì:ic ¥ Uiil'allrf : ^ ri I.Affitufic-. .IjìI’i- 

or.oli lutano, ux idvAfloart | xivrC*. rwa n fj*r.‘ 5 Tf pv«*l 
\t ItufT-- itai n à nc." 0 , /OfCSi^ dSÌi*ai>Hlcnui‘.rvc 

5 -v*o R«J CfCrt#ci«r c ^T^Vvi . Alt IwiRT! co? PS. 

Xl«ti xrtSri ntl xxx>i dxlsviH> . Ofix^r i*fip(*fld^ di CC. 1 * 
óu^ir dV um Si- • iPavcnialra ;e ma •xixavTixni 

rtlRV 1^1 4 WST 0 A*- I i f«i Dei: prv*Ml/v u litlli. 

irxiCuLi i^yT\ 4 ;iucJi oc raz- fellBa Vx pnv^s-'wtazena, 

TU .bkzrv dilVi*tiflr C<l^ * /aTHJa iu a*«* 4 ICp*« tlc*^ u- 

Odl^rgvVl IP rticm .iicvVie ^ ijuiilBOBCia dr(\b x]uaMrL a« 

fSY! «Vi* Hmci, i cali mad; ay> ajàixmlu ixlnr tyii* ÌHIÌIS II 

>òiGk .Ru 4 >V di 7 .'‘srv^^ 3 vi i nvTClviiincfiii i\ir>imiu>i, 
\« «x<i*Vt ofXéA ^aliaa 2 àA,k*Marla uai zti(«*J- 

:i»H — arti «Dzi^liaak 41 iCsil MI >;i pratm Pixvxali 

ditta* < 0 . f If •'Tvtia* « 1 pa r iJ "PSi (aetxatnir dPl 

lkM?l 9 r 4 Ayt rcBcbaU .mbtU ? 53 rP. rtill/Sf^K «au tni^na- 

cv a Li r'aùnamc&'^f *Vi' Jtw xuòalAeivizi liiuu. -H 

ilifCHù K SMOO dg iai;«a* volrzidi idA^lfuk.». k* fiba 

a| rVtiuara ocila p^'V.C ^Vm dv^Va JaU fi 

lijjkó w*è:^iiAù. def rovun* aioi. «a! PST .CSIf *4 •* 

lIpcwi.^FiMlfiiiitt ‘ itn<% >4 preclara UMl'tiM- 

: gaePe It* xiCl^^aW «. amin xax turpa^^.Cld 

vy,Aun*‘ x!nA»ìm% ai gixV iVinA<l« 4 <oc it giuurvi v*i 

tgtt SP 4 d pui ildllldis* in ^diintexlv {iti lop^’IO <*P** 

gtci^BJtxL» AÌc .xan O^lflk^l yr 47 l 9 rx^j xrn pxi» 

IÌ 4 yr 44 V'*»« xVlBt,lir.xrx cagiaiunc ilr 7 \i -It^ 

cotivmici, II: 9tè di IfHf pfn«*xt«» xi»x*irc- 

mu^ m^r.x or«*x.tit!C*n> a 13 ex qu^U aiMÌ. rilKll 5 >bO 

'^BK'^iatar roezir^lioiuna iìitiiiViWr- oV '^vlll di no- 

J j UBO /f^xoa 1 yvxariBa r di iilxnù. l'aCCA* 

c cnfilL^if^ «'rrsi de! pcrn .-.•ni«'-’* « 

là TodUà «oaciwicVa dal prt^ iklk xìulm» palinrv iCillfPf 

CÌL*V flK di Cli txcial- Uitlt ^If rì 4 rf 4 SpfUk tx 

dùoxra .xcBxm air.i^to *^l I 1 V yx€Ui}ronznrv«v dx'.Vi ix:ki. a, 

iIiA X <rnii-*ffnSu hi ti*. «p^dipifu. Xc<ce<Pft%* ^ 

ìHtiv da'vi M»racma »^im- ax marixiiwi . t ^v . x Atc iiv^ 

aiuna «earvxdcS»ai<lrr 9 di 4 R‘ .«VTd tH 5 r 4 KV 4 

Lkliif caur dSf C< 57 J 7 0 di A/xzit p^wee* <1 naùiiil*» 

4 ''S*I .Ài* nevai.xio». tw klaili^o-ica r uittiSld aV 


Durezza e 
duttilità 


Nim poebe 
« aàomaliz 9 


C« IMali •. Àfci.fi .Ll/«a. Mv. 

j dnimi Sararr» tni rtollDf» dafy liraOim 


df* 04 s 3 CWr pixarx- tfUft 
V» ?v.i: in:.\c «« 1 : 
.xiiik> d^fl) S 15 » 04 frÌ 4 M. 
fifriit ssnsw mUaycrsI 
scicfsr trJj^viv il 
x(v\nx»:k •. uK.HkJff rwpF*i 
ulVi iv^mli u SKf ni ®3 
Jetù il* ss» pri\|r»>:SK ixùa 
«*^*4 d^L pntyry 1 ili! ;:f 4 Jfl 
vk. ^ XVir^L»- 

^*|.'Ar 'pd 4 HiAJVr<l 

fn 4 fA^^jTx.lxnyim Ac 
Ui> pniirit Si' d' 

i>» flind. -.rivài-.ivui| V 
imvirr rtèiiil^*.' 
àxHwTdL *«bx-ùv 

alìiflr., .q. tuffavi *»ùi^ k 

tirarvi iHi^VC nv 

1*f iMi^ Sa llf' fItx4 Li aixC- 

10 <5: iVil.-fMlKf^^rf iwr*^ 

k ‘srpmiir|^x u4o,jac^.ytàJa.v 

11 . 


ws 

T* nrnVf*<rA rtidla nrliidxU ni* T 1 ®^ 

IfTi xn r : Sifpl. 

t ?57 

H* ifrnlair» Pxbh>.x( ‘aPiirrm 

nzl rjvnu AelL 

T 9 Sa 

fìiiXurmBln x«Un rt aa n o >Niin xa{ aa 

nvoLa pi^rso ffnfknl 

^979 

Vut*« ùùa VI aoK^tern Tirila Da.’ rafvi 
Ir dfj d. «v*. d csiiw- 

Tìpnlfi frnln» Fm/JVL 

1962 

A] rmermi MLa rc :*:n ij?» 
rxtiai di co l» rrx, altrfvia Zn ax’bln 
jt.’>KUjra 01 1^4. 

ÌHt 

ri ityMnArt óiKù.é iufal^uir Jj 
xiliixa geanm nTTVtp’rji di roc.'r? 
xilir^). 

Ì7t4 

il Initli, aoKatla fctfcr.jif HnK. 

\96A 

/, ^oi’bxav». Urj4%f |t*i**r’n XV-ui 

Ì 9 dt 

xUVViny.f A.\o Ir, lur/a. ii^, p..rrr> 
.♦Tl X %-xn# tpclilA Ji feci, ic ^XiUlii 

l>d 9 

é 4 pCffFTTrF }l|’>a CCflfT^iM *tf$f 
l'^ por rw^x .-K f :iL L‘ iujua.n- ^r^ 
|:i l>tin nfi <»rlr 4 *!fcL 3 l.x ili iluiiu:. 


1970 

75(1 nrar‘r^lL n^O/-^ fi- 

*»«*r*n TliirraT > <¥>' flC^cri» 

<:i!mhA. 

1977 

C utAiini B^. Xa.arl nf pHnvi pir^ar- 
i»j .V*ik.xv:li. 

197 S 

^..*t :‘i«..e;g. «OC d 3 U 0 ^. < UuÙL^ 
ntri -tn rtpnri Fjr*jn' alla «.fTm 
lurx 4 rS |sir il;i prr jd rorz^n* ^ 
fui.rv-arijr.ra. 

1974 

A .a / —In/JKI 4 *f 1 l TsltrI del 

d'ilT* |ll■rrr•l fl’iiijit: Ir nfbnlvT. 
^xtiLfic del Ow 4 ix 4 ^ .ztl txiukira 


19 lé 

nif/#• X kfiajIlB- UrXV C- M aAlaiudlf. 

1939 

VU 4 >® nwitì xrxxfiMrU niidiga o d 9 

^ iev».i;z;fiAflt CVIIOlSL' fTCCtS. 

mi 

TP ±.ncanlB Cte Inumili fùlld*: 4 c 
1944 

bx iSZLid LIl DC *«t» p-TÒ fli 
ucnpmb» di TfCbwCrVf aJ ascmaxaì 
11 / 71121 . 

,1945 

CSUaak Vljc/axuàir al tiSX VMk $11 
oa ifipCAf Tlon l'^lrbr. dì tn irrNv 
TlMRtrx iMk ST.. 

1946 * 

THixi ZIcI 4 m oD» UafJr.lMjA TarA 
park*’ ^ 4*0 a Qm up lidVina Orf IV a 
.£/r 2 U laodo «crbbialmaia. 

1940 

*• aofttasacnilvvi Tviari dzi •* 

kulttOC ‘lAofirrl. iUfMiaoa oJlà Si 

róTfx di jjoùàcrj. 

19 U 

riMsiù ^r*«ifMTta dal prirppe te vie 
Ccoiira* 

19 S 4 

ei 1 > 2 !i ’trvx Nifilii&O «aXLJCC K 
rxp#!* (L \Pla&Cli Ifiinfla iSa cSa^ 

.^»rl 1 : kOTI ®l BteUauj. 


1976 

il fkbansi' pivxMlr xi zamTvxilv’* 
4 t. .11 itik •«i 0 Cy(>U >• lite lU Ao- 
ttvrXitiPtllO 4 . datSTTW/n Jl ÌHiw ¥ 
aVrbi TcxarlMila du. parbbi. 

i?r/ 

jfi dP**df ^uii Tte ciijkii.*t 

■ir’Ti «tanZeu latzxhead 7 r. «i^il* 
j>^.* ccz ■S:\izzuitlz prwfcancxrWi 
tu. ix.r 7 .i !» >l!cnxtej. 


TuCn». 

aua Zlicw; «Wr ir 

XlV» difVIM Xy.yw.^ 1 **^ 4 «l N- 
.kiCiA*?^* Villi 1 ? 
rl/rcvirgrrir iLdPYMVvx^xliY u 
Cui 'lP aueWSte. CCF'fAlUi ^e 
^.rte <k>I*iw’ 5 *-lVP*m® i. 
IRVI, orme iitilIC 4*4 rici» 
?:', 7 iinu Cpp^t ISCCT-? 

è^juitA m.filc miia 

.iiaqtdL ptìr. Ux.Vi'd. 

LuL^àu ’iùW'dSt» • du*!!* 


Uà iitìcf^ Ir re pirc^ 

C- “irwarxixw r-*i ntr, TfVI. 
P^*, u IF .‘fn’ln alMUci iraxxx 
ra*/tii ±< 1 la 0 .n. 
















'0 intMi» / VUnltO 


PAG;:14 / i fatti del mondo 


Q(i^- OTRfr IlLi 

au«UirÌÉ=^iS^, 

4dW iiit;*a n eii ^ ia 

Oh 

ili y.rmimv n»|b« KPfimMt- 
cà iiit f^ii- ;tal>-#jm. i 

esito dH ctoCtf 41%>Oi:t<rJ. 
ai ò tmiidcv per fiU mJ. 

di TU 9CTi^ rr 

(Trf^%. eyyip> j twbi 
lóMTv^ T<>fUtt Tifct ::tiar)cl 

ù do Tifillsd etm ooq t«fl, 

tv> Tffjplnrii prrt^ocM »€iì 
iir)«i»ii |iftit)Liuy iMiilki; per 
c3cA if m 

tO UiWW Ct. ia>> 

}« IMA tip- 

IM. TI rb11i> c!m bD Queàu 
uKilùd 11 eflbHlirn < pon^ 
^□CiSlt A rr^ 

OCttr^no», là Tu a>> 

IVI ÌP /-««veiWA^slàù <Ta Mt)^ 
rtàjWi 1 l 2 CS 4pI€T«2rflCO 

10 puttlTO. 

Il CMl 

fofsi. dod doeimcfi 

11 0 cP: C espr. 

(ÙL lo pJCtlWlTR* TI^ im- 
pc<iu di fcciiew r^i‘é*ri M**- 
Tnia?toTir eolhtdt^ r*dr*i> 
:t)Cdo wrwpi*« fcHiUHiK 
IfJLSflIo)?-. y TN yc4c4il |A> 
Ithrw fti f ili «¥>• 

pfT^r^ AtM IMU 

p^trvt jéioifviiii.crA ^ :1 de 
!•• 1^*10 ctL nr: cPs. Kv 
QK TlOXrdO TU ri4iiiiPifHliV 

idMjriUnAé’. lo L^rccfl 
mi f <n luuotV ikHii SL lo- 
Q.<kiilo ù Oeclisfi 
te # c Po»t* ^ lutiwTt ^1»^- 
?| raiiirut^ Ira i <li>à «J0> 


Lo viaria dal Preaidenta sovietico nello RFT 

Una tappa importante 
nella politica 
di pace e distensione 


dalla prima pagina 


TttUld» tn mattai ecMifiU 
Iti Uait^. a TmIìuéljiki dolii; 
irlaioa: ^uie^uiel: iiir. de 
u/OCrXiif. di Mrv^lp ri 
d’io dHl'l'l^^i cn rvytrre iffv 
lay^alii iiriU <c.*jaui«Gjau 
v43cikl>iiai MH'alkL :>|Mndl 

Djlo :iLci vilxfcx 030 n^i 
pccsccto. e SW. irw 

fnnsi k Hn* f.UM Alila* 

tiHiM e rtclli 

vMiM lii BàOiih I Vallo. \ici 
«clkfnbi^e dea 71. 1 l^- 
ncT ù Brfiì. hd mrc'»»' 

*TJ. < i yctnnr» n Vtaa*A. 
ftciotwèoe 7e — *»m 
PCOI^ nS t9 ^Niiiiaiità Ili! Il 
m >i Mf’iTfnO 0 fi 

|ria*«c4 i-à a ùCfffftei’ 
tt« il a^LiiiV.^. X* vS.VO 
iric:ri<< Siiiiud. 1 .Tlcvrre 
H»a fMJlM.i .T)0K 
tvtKà.iii i»J colorii. ± 
Bui aliCbtCl^ «wlm 

pri)C<dNU ■ olan r*im 

fi Idrto »«crllji. ò 

51;Y!; <i 55 ip^**»’j, K :r^«rii> 
9M «bora ili 3r%3C4Ci II.TI?. 
ihIiImU iiiliillo d *Jn dV 
•.Miliùcito die <mlmlp 


vucé li 9:villlt e »f >rta 

rOOMT >1 
• T ivCrkiai 

ti IMI y:i^w«ij eo-*e II 

lA Ci)|ii 2 toprt > a etfc- 

II CMirren r. «tri litaiir 
* ^va-ieli* bavaaaC. 
T>>t **:awf ;Li:k>k. Il eri 

l*ij» (Iti ,11 3 ;n:a-ìv« ^I C<* 
vi ^>>Tnl-M In laoii. 
i eS3CpriVJi> .|V' vjìni^ 
Zti Iwnr^iP. 

Il naiKiHi:^ >sJ.fnilO. id 

il VICI iii^À'àliibvT. fir. <ltt. 

i! Tn.iu pii6 idlo ildxrre ' 
rMzà^il’A.'.iO dCirilTi JIU <<* 
:i‘.*bi:ta1tl^ rivjnfojU 
h fcbUrrmcTid p»lr.KM :i* 
:é5jm ^nfcrils -^er^: 
à‘Xffl\ XJlIrl-H* • *iii-iy 
Vtns^ i.Mir*M ^n*l** V ri^.i* 
rr* e^e ‘•irr**»'^ AVfv«'4> lU 
13 r.C. fiir-M il/ |4V 

• nroilrmi^ dal m.v ..tCilO 
rir.jf.* i ..iki.'K fiC** M^»’ 
«iiai li: •. lic^xm^rc fn i lU 
1-4 it II. ìm VCWPra r»l 
’i5 •. TTN m^sn.u ù • •T. 

♦ 44*valtiV - c !V' 
NJiiK drr'^ rn *4i- 


iUt dnoocn^i»> di- 
ròc^enir t«iiiM iicDa :zi 
lijtm fc* la'r ’i: crnSill^SBtr'-' 
f»c 4 i!i:lK. Se q:^ nr^ivi- 
XJiJ ^.'0 NiaiiM U. 

.*iC'd7<’»r* *»■! cJ lo >*0/1 
pi m-ai^.-aLìcc <ICi -0 It^'l' 
r In eriu ml- 

iim#:>i* rfhr^e Mme oiia^ 
iiii.ir^lX> " -All a- nUÌIu si 
:«i0 ' nnM r.aiiJùLia CPf 

•4 r^rna:» >ajA;tìt!w^i> *^1 
min: i >i vooe^:•tT'Pfr^ <i 
- iiriit< 4 »iii * 5 .. lir-ins —« 
;:iiik* 

i..^li!iix ri'>*^i»^M iu’.:ifl(t‘ 
iir pfCTiifit***'*^de cddlvi. 

.\c< o’»*M nulo ctje iTura 
< aa Ir Lt!rK. TJ. 1 301 

>*;^gi di Fu iti. 1 ^eJIO. t& 

.•r a^ti?i 4» j» juji- 

le . imUkiiì i/.iTSl SI enoo 
<i:Jii . 111 ^ Tpdito a con* 

•4*Ma I.OJC» ’.^rw !• 

1.110 .iH'vaa . ■kkuawvA. 

rìiHia CIA t >nb* 

V rimiri matti». MLda- >aa.* 

Kiii.ii s'i Boa: »"• 

<U- U i-jif.ifgiT. ort- 

;t<* 4 .| y Ifore ad acruÀ#«aiv, 


eli imaWitCC^ tJrt- 

lai j.ttA pK mT\fni. 1.1 
It e*e I rlri4.failj 
fAoaroh Farn:* di^. llo ma 
<nM49a4*iiA :4oXe^J • d 
NCi»:- :1 ù: CC«:r*?^i- 
cu: MÌCfKtùo ■ \ ii.e:<.« 
di ai riiKvi «riiilruit **'• 
•iKaii in:. o-iiJÌdrf'*^ •*%! 
è» ;tniliiir. duo t*l^:ilii 
OinLrOM>tttl e d’ ••••I >a-»j 
?CED ftonrPlK i:-pfr*' 

o < llk •^.l.|Mra^i:Pe » 
|eia; . R/jafCL Cf#e «m» 
luiiK ol ’.rjlo s:3rt:i* . uJ 
VA itsesno v;. 

*v*le dfiM •aK-i*ld. nocTd* 

4N. 

4,1 di 3 4l q^’f^Jii N".bXj 
amialiiiH'rboa^t, « ^icfWrr? 
Nriraii • ►i «.0 ibJ T **^* 

ÙOII brnro Twv-r.alii ab- 
.-ia*rl frun»i iuluscl^rrne'* 
'a Nitrirulivl. ><U> 
3 i‘2cc;u r, p w—♦: ili 
/Ulia«c»T*j* y.UAiiijIl ^4»* 
aiiAt I..ÌI140T l|rllMTi-l- la 
ifro^mialmi mn iiiJ. V. v.ii’i 
li 'a ;v«i.ì:mi.:ì<ii.' *» 7 *^ 
e • narrar? TN. 
r’NI^ N *^aci<A\AUitA*:ie * 
la^^'cai -. *.‘e.<ly'*<rr 
•.iu.i. d* terrai daJI'k.U 
Pria o ni l>Ut:k d.i< 
aavnrr iiirjikr * ^•nam* 

ai* td e i>i.*AV"“ 

rtarik iiiU.ri' uuluxiV: pe^ b» 

ftICar! ^ 'Hitn )ili «.se 

I\4*i .Ulk >trUi.l •• 

pL cirerrM* r»4l». .fisOslc 
il B.icpi. 

Ennio Potiti 


Dopo il risultato nagativo della votazione alla Came ra dei Com uni 

Il governo loburisto respinge In manovro 
demagogica deiropposiiione conservatrice 

Callajhan ha. decito di «od i*om t k fiduriii •■iillf tiiihur^ del hilaiuJo iiKvcntivo ilnpo la tra^eumlìilc rii«> 
dlfic* teenka che c xiam iuUxjdotta con il toIo lU hmedì . Ciia «niazionr jHdilkii tluida r iuecrta 


DAL COimiSPONCCNTE 
r.nnMiA — u i^vicùiip di 
irtntnatm jebULttiliL :;tIA15tO 
tfotitbo nel « 0*0 4! yinsOi 
ivrtra i.* w-enli’t, b& fiOUfC 
mtAlii Ur. It sliik tomo libBC 
fiifvi di rui LflLriC llCilSO 
rinaAOMLfia. ddHa. 

5*3C1}H?V ru«hi, luu. ciiXOC' 
Ito !k immAitM di pO/.l* i> 
rtl Afhacnj, il tTuiO 
rOTU) C9t r^ojrrofii Ni pftCS3 
eer* mvrvn itmiint t>iLeA2^ 
cairno oerciUM la 

nere — fty uu. .^chÀilflie di 
. prin riMft44aeMA IVl pg^ 
etrfif rinfvi^NUÀx JOpfDVM. 
|irtBfi.>1o -slOrto^COftlOgaPe U 
p*rbL.%a •as;a:piMd»& ^fClfr 

nnnnila .0 iDOCTISSliae d^ 

pniUAelliiMui.J m^-UfÉiantk 
1^7imri«15 laA iiiNia^at -ìon/ 

eUrfn iatjn i:ima^ t lAmOrsT^ 
toci 4<rvfio Tuaaclli m tkr Oi^ 
LO^TBIV v* «vnciadmiuUi uA 
tMisv m m »; 31 f9cr ocor.» 
fn mirbi P.^aaiA mai lat Sii 
mrtm tn 9t tirai iiitA.! li }M3 
3 IS di^cnTAit Ttoenali, j Ji XA- 
^CatfdM M C, 

gU^JlSiio iir?*n*TM\ Hiisu 4 
7 :*eC9reenit^ iiiaiwtaiii j 
4(1LI JiflOO fritto AalK.> 
suukiit jifKf Ilit >*• 

mi Q iUtOteOi IM^TO 
A 

lA '^^T«ir!«*A, 

ma^ À c deilK*, h» tOCAamtn 


n carlfv: -jwr quiai coi i: 1£10 
ymv\ nt Amai cat uCamCx.A 
imt *au. Tùaan^a <ii zcvCllini 
U T>~ltt*m rln pa-ìm dJ ICCO 
prt*tn Ittem - IMI nilhil’.n *.1 
an-fM o4t i lA^ilauU 

sii e Cr a^ arua. L: lU 'Ji 
«PfM-tn. Od 

p 7 ghir-ie t*i aijeilsotTfg. J 
lOrOfmO dHla nimmL. 

? 7 StriTTVi AHa. r.AnMna uci 
Ka. b-anoibi cuiac 
XJer.te C^*t^s~«l mtancii.t^ 
T«aL"TMitiL Z9r divecil aauJoi, 
ainHii ! AIii£XaU, nA, p3C 
frr«irli> irwKhc lauie^ 
rina ;vttlA aiiirgA di i.ra .eM 

*-*«itniaa:l|ea 

ro. rA fcnuailx. c^Ha OKK 
aif "Mlcao lA a, alf*’àlltt. dJ 
ntraiii ONk titiiiuiuLiSàOOe IZ. 
rarlrA aìIi«»xaiu> «OiJA^IIAJ 
tffme^'NII, TTaai . AlLt. 1 
Ccnijj«T«r.:<i In ftt itiioit uan 
lOlOC^ V*rh» I Nhinv.ri aictaoN 
|i^rvn:l (|S> nUTtn *ein9«i uiu 
loro MUO^irr, pvT PalWfpa- 
.Irirtr-fn meri 

fha bra 41 ?i*aiaJmimi ftnia^ 
d:Di C-cm B:t<iittw tl 
Itti bvi^nn mirrS.' n'^ 
MT ys miftcM. 
di nvyiijt TOlUDfnnnia H 
mMcdvD *ae sttfrm iro»ch:t- 
•Jve dsi pine. 3s»tt7»rmiN 
A aresM oD(ienftx> 

^. Jù JlJ fio^tcoc 
tc A rtlaari;» ài ujO/iliOCvi. 
oaibUatlc ui ipUiC. OTVst, 
ailk:a KJi «iicrA/ A sI3T4/> 


** C^l 
. •JViw 


r?r»^ -i»i tiij kff-o <y^ 

r»J»fT 7 \ mN SlN.L. IfCrc Cin 

I ’^.vihL 44 rscjiuatuJChi 

I t’^jervll rime la lOùCfiCà H 

I CSC ilDansolcre 

. •'irNiAKtiur luSAIlLTlL 

C d: mvK.ub:*— IL'.nlir 
’ 'Jiaai* <c. g.tlajCCie. 

CJ r nioJiii u* iCXl^ D*'* 
)ff. ?» me:. oi a^OpOOlTVO ^ 
rpjaira/^ ic. a ra.jw. « >40 
>4-4t. isa:. uj 

/.^eitn 41 b<lAii:l u. 

<ymw» prnnsiMtA NilXaùiirTjCje 
<v»'r> «UhLLcm tuHC'Cir'C 
*»**'«iiUiuai piva*LXA. I CCT. 
9 !ir.ia!Mr |!i tea*aia MIO JXZZIO 
'•A neaiii l*tLl 

rtUiMi. • vtL.Wrt/n?» >. -le- 
rmn |iui Aiii-e f.JpsrlT^ 
r^ithaesM |Kr liA 
rai n*N ik.ix ai Stupii rn0d3 di 
lisAlm le r:ir.-4uJi'. la 
rione ars'if'^ * uiaw.-e ca'. 
^t VMA iTT^ima». itiii.u^k.i 
Ort!*Ì ^•fr> *» t4>fc4 kAtl 

itll^DOO riM I |M«. tadL 

jirtrl 4al!4 nn-vfjart n# eLaal 
p:i^**n Am rt«lrmAJir.4 UilO 
rùikiCl. d/:if. ii*9M r.ua 

IlL f jcon <4fhrvi r^r \ xe-ar. e 
lil STipeutl Alle Sfl 

dilli. o1 rosse. 

UiA iJlUllnif ni TTPrn ai 

ou^itiA lite jti: iiiMTC :Tw 

91 èuUaiDMiS F/T « 

ulL .1 lu da IIMCS*:.* oe pA^v^n 
«sin 41 ccnuaaiiA tl CjA'OÌ'. 

•*V»/ Rj- tliuulO:^ CCnfTnt 
Mihai t cutli «jir-tbTiv torsi 


viltce iviriaLA pcprllsKUn - v^* si 'td*. eii iHfw 

•K i:cK.iiUCtl xnto - - " * ' 

Halle ekattUAtl, iSUl^ 

|e pmm'ira* n VAi-.uJ.'mae. 
i)eLc ^sbi, ini lA. AiT-lJnl 
jtO'ieJL’. TttiieSane uill pCf 
<3irO 4aTl\ busa luJ nxjoJlO 
b» OOTttO TrrampieMC.. uiù JL- 
4 ; Jnr*^ 4r1 Mm^n ili 

iLtPi W -••imi 41 alani. 

IM. Il itiecUlKS IO* «:w> 
iliiiOS flft>7 dalli; 

dii .iSli InleoCo irNih> n».»- 
itUliCi: 3 pine li.daiaiO 
OfXJL '^trvicl T^.*erib» tvx- 
cuctà. di Is >*t^ 

uie ili C-j: aJ3dl. TSr-lrrÌA3^ 

Jiiti.l >:jOVÌO ;7n>rla ai 
♦ a-wsAai iMliordiste r^eia*: 

UjaMlaroi L-hC-iUM'C<'».’N> ri 
aratti» e .'aaJLoe fieCo 
TMhblIre e il Ir.^'irr: 

àr.e nnr rafi iiolsrs: 

mtfk X irin Mauk. O ilflt 

di OtOC miTtaH* m .f II a.lÌDd 
di rila laia.iUlLoc U. 

Isesle aaianioi Oi UMIfV- 

slxaunlp 9<C t«iiitm III CI4.0 
por 7 *aal'ajiiax A: iK/«CmO 
pc^QlSO>CSl ip rU^VIn ilei jip. 

jut.e, H jyH»nn> p^/lcpibie- 

i MlaTiMiJ c 

quetll vo^ebbeeo nwrw 
tusuiik» ùjCfO «ili* ». 

cjcidtf, ùp^Uie «irmtn 4 n 

Tv-aaxn «m. ìaaIIì ulQerr*! sr* 

Inm-naaiU m *te tuoadsiznl 

•XOICffriT > ' a lA2ltnJT^ 

T>^lm^•^ rtafU. iiee.i t£SÌX*f‘ 
rdh.* niiauJ lU dJbtTTjC .»* 


Tallii lixiaiO. A “•fa'ale 'A/ 
Tvi-t^ie ► aiolà ^V/U> di Ad* 
/nAAxm XI uuie/*. 4>10^. •>« 

-rMar::n*tbu:.t ikl4> ISCO 
•jtlf. nnrm :: '.iUaJ^ 1K 
|4n mrfamrirv nn. ai ilUsr^ 

n mar •ehi*» 4 TÌ\l 0 

JJSlJlC CCìf-alO -tl Ili. aiù 
:JO:fCbÌ« r»imn?:ti Ara. uik- 
oJe^aroedbe t: •;n iwiir-iiix 
;i> ui ‘:cfl Ofrx c«-ai»lM»ra aa 
U.jcni >5«ll ::lb JmraqnN iii. 

ruf ArncHa -axiaii; UDO j 
^^^ciftlrA aiilla .j.Num iKI :i • 
ImH-i pravan kii im ieOi«d 
Jlm-»lil»» Tvir a-* >:ài v-*- 
alfirN 41 ll.*t USI., iiu ix:ix* al j 
bJSJl CTCCiremA la »-ioaai:* j 
bJe ramire Ir-n;. • 

d:i.à Cùi «tfMTMtìtrr nyi K\ 
u.-*Uj lai.lo oy-^ 

iMilo. < VMfv lUc |0 ocrJlalvi» 
iiiil/wvaiiatLc*. Ì'Ol-.CO nscn 
itrini i< |R:ie.i»w» iLaUrulO 
I :nM e aie .in Ji 
In ATAlii r.' I Midi e e* di 
new rM nriuiie » 

*T •idN araaM la.OLiO. 

e^. 

I»* rixilt: eblC2iIt4l pCO- 
^laai g-a ^•lu.'vivliui iikO\» 
VHrA: wav-x u.*. aiai >b:0iAi 0- 
N liifVM r Nu.aiOO mi Cte 
rxtmcht X’iiit leoCle ùTxU 
lA. / X >Lni làiei Uro OltOOC 
;i:»>ÌMaK 

AnIonlQ BroTid» 


Smenfiio il ritiro delle truppe 


Nuovo spiegameiito a Tiro 

dà «casdl bki» doH'ONU 

I flcnegolcM presi Jii* Mcuiu le zone nrl i»t ddli cittì 
DWcwtm* «rilki» di Asiad mriln» la politica <li Saikt 


$1 InNfisaìcc ronlvttk Riililm 

Distrutta m Rhodesia 
dfid guerriglieri uua 
grossa base militare 

f^UlD 9 ?Bwa mln^ln ^ uicir« dal governo inib- 
rlnala di Sndlb dP’ngn sarà riarviinesstì HOVO 


BZZRTfl 
l’DIMD ù 

NlUICàl 


— n isi-inkI/ iliV • t^xiCie i3AGcTm!Ìi>di Miiree 


BoztT h% r^i>: 
_ psc ora, Ir. ncrr» 

rAUlii.>. NC IMI nfnViHiL- ;| 

•^r^ ilaa oixxaiu tk^.o IICA 
CrU *111^ li* 3'. M. oUpO 
: SCOC’itKU ZJt'd^r I r.¥t Ruir^ 
je SùCtS.. JOCl rrtfaiT'-ie > •» 
MuirklA. ùCDù SCfl» tC. n«kmi 
a 1 ^ikpi.Ui.Mi.» jelo ^rrr;^ 
^Vi 'MIKII, litr Cr.à£iii:tk 
afta. raf~x. aaiiiaJi- ^fuùuitO 
dilMTln 4ilP reaa^ 

*n raa/ir.ie 4*i 

bl*it, ^*erila .Van lfit| ai 
i, ^nmV hce Hah 
iM .-. 11 , luU'nr/stbc rr-oeii: 
maxii >M»:;darococc. d bir 
<nv xalicia Ik vaCi^alAO» 
dsll^ rea«niM dki lOSSCZl 
*rajixt44 x ;i.O *iOCLO 
I^f^rTnM«t.*i:i uitisé aU^ XT: 

x’^ fvAill, ilA.^eii.*.0 aV 

piotar Mia lisàai^u: in &.* 

Amn). Tl uiK/iv >.i^'^na*rn 
^|n rrvift. 

ITmX ^ ÀM :^iS4r.T0 0 
rali Ciac — >nJl*TfHte-n Hi 
AdeaalJ iIU. OCrobirr-* Je»^- 

j7‘fVM II uOttl^nn <1ana z:^ 

T»trC *14 . Tl-.i .±éi J- I 

«nd LhIUXI ^i> xu aliOafiC 30. 

Ix riUu, TD^rfm le 
r^'Àt£tiÈ» r*(rH.A.ue v/u f 
yaktV t dtf f^mne^dL 

n ’^an'XJMAjO ITella TCV 
ak^ Jj^reln .àbODC >x *'*»•> 
fitg tbe fclr7, * iiariil. 

nreuii r»^-i»* i 
c-jurrr<vn» A irsrvaeei J£^n 
le litll «b * lultrtltP^ 

'a JIDWr uiU tex 2 */ 3 li a 
Mjll iju x5?UÈl»C3lbx 

l*.*ilWC3<* InkWU 5» .Tìvm 
. THOVneetAliiJP^ Tacmoir^w 
/e fln-V 

osro <ml .9^11- * 

jmrt weUfcerm >7T 

q^ìX: 4el Hr.ICTJ[^ 
fl<V erehi kJ PVÀxxi; fl* 

dlXiia s Rmu a jM L : 4»*^ ctS0^'.^ 


jlL ritti: dfC» Intppe^ 

U lui 4ir 

2te&S)CTV Mf'tni II U.lilD 
IL CieTtO mi«e u:: |eàjO& 
àj fftl W jaoe ‘ntnrm/iuio 
M * 0 ^ lu aiiiraB» tir *U ^ 
u NiHiij I judàixienitrll 
rSiil. oixna la^UlliM, OUTTfCI 
11 Ta -venter tarnclÌAiii* b 

rle^VTJdr* e *ral Aivr dOyO TQ 
SCQ 2 ^xnn 41 nrfaa ||ii>=aij ca|U 
filOti Ullttt. H amname 1 
lAiifliif nin 4ir. 1 »ntx.*tvn nva* 
HMaiCaac OOfldlSlb? ZK ”bmi 
ararne OaI MÙSXtkOTf «iHoia* 
aa< Vuneki Ut» LXIK>^ * 

: 1 k .)|:i»drl. d> d eempn* 
stono 19 aieù:iéb}iC d^lU po- 
ISCo» <n t^adk!, SL t rwcqn 
h OSI 1 F!i&ni aAixi: iicav aaiO 
roiorm’o, eltiii* rAaallOV^ 

r wh «Hpflv alirluieoil. 4 a. 

CfM H^fxibbrf. ói 6-*4tt 
dmn fi mfir rmti^ X <Vpi 
«O oÉnm» O .'«Ì£9Ì4^ ^ tnrmlUr 

•a: i%iiH «1 

•o, KAne^ 'li k- ym'J«*4i if»> 
fi», g i-a u^lel pec tanjaameC 
iu-Ulctitr Ltto^; ' »*ci .-uxk 
ko aaetlb cn^ltoi)^ n v« x a e 
0(7tLiOC90 l'nrrtvu lOù gim 
sMorbe «)npx*<> .isxi OAro:. 
'THrl. fvriAiiin elle uuue^ 
pAIMCllM at][^ .TtM» 
lAib. a pntfeiSMÉla* ilfeUnn 

*-bn «Ma ..«liA Ab vUAe 4% 

inacetì bi CtfOeA: 12 ìHL 
rA^dlMO C9<ll0 ZdUl. .Ttnr^ 
aciftq dof' aP>^~a> dATìe roPclO^ 
»» )tMriei lOJA — 

HliAdi: — < lerrtllux.;.^ lutt^ 
Mli Adii.'iOkìè Tritìi MlObJ ^ 
ideili iAirU .ibuAldvl hak«\» 
ani ÌAri>#hMMi a XalhreiaiOHi 
ontf'wcixiiffnc d Kccsil 
iiuai di Iiaa.ukmrirae Axaid 
’ÌOi .'iiieinc a ^aa*tN ;mÌ lanltin 
jf. >«iUe eiH ilxlU nam, là 
- rrts m mtatiTM. ne farO» 


riM evirai aaama^vililoi 


H parlane di .DUroetr. 
d& IMIDOSTr, I pr%iii|fiilJ àAia> 
iv^v. hJ<IC 1 «MVTTO F*^ 
artijvb eive. 

ZfiX car"^»n:i iM >cr>c>Jlr 
itot Halle «a pubà 
, TM. tkiiuiie '.di aA{4liìle=*c- 

T« » difFMiH sllV>d;Ki*lcfTÌvr*ii 

ttt 


Le studentesse 
sud coreane 
nuukileatano 
per la libertà 

raCCl*fW fi Mcjauàu KJUC- 
CUI cuiAOArJbna^ ;a SOaD S^I 
ve u Bili luauàltStfJiocl Ttt* 
IMuMviba <Op:K» > «foTlml 
llLxe ai ufOfXr/nme jìat II l.l 
<vwV4HsaLiae h 
♦nesso 9 ftfTUeni 5 iiJO^ù 
enifaerbi alelUiraU. tXCIiCjMi 
aMJC H. 

JLXmm le Mamxlcs;iAÌOfll di 
nnodi >JI7iltvicrt1k narlme. 
|x ^ 1 ^ k xv±a > tnJbi delle 
rfawlTfvi— flOXIa ta^majac'.h. 
IWriniFnl» da itlvlk: la fOlLS 
ra OòiTlk^i- 

p«t ali X9. Io pott^ 4 tT> 

rervevribi i*ar djfs«r<durJCv 
nr:aaan»ekka h aie CteuiC di 
wm oAo. La lOl^ShtAAik. Pi* 
nakatia. ltfaOluÀ.ia; diM 
^aiui nteit^’CJO Oln: 
nraU;e ùl |uC 9 ' 4 a« 1 e Tkre 
Faie 41 •msiiilerawA 
fvUU. etdCi. XU9* 4tt1r.;iM n 
te ÓA >?TrAi ••»»« 

fVùiiiaXO Ir tt*T'iB4rHrà:iu y 
tjr*< likXlSrS!12lM2f> di 
.te e di dlSSeCM 39. lanUùO'J 
dal ^Cr^CieO. 


7A.\pr^ — l^>ajd 4i?l I 

rr/nr* ■PiMirUrii iUIIj Sm • 

Kahev lv«rr.ii e lUXOlO l^i ; 

TT'e t*aaa iiiHìr.Kf rtvr* . 

Haelene iae.ii iJL 

Lim:|c^v. Ili UXté d*l raaaa. 

Le AA>a tiiMib ILlUTTNte hi* 
ilei je- jf òSm-^t^-ol ti*/ ’ 

Lavi e NA.raaiiUOO. il* } oiAra vkm t!ii&au« M 

irt *-..»^tÉii niarreatler* i*ol i lOn.hlis f.bbuLiì 
4 i'3|l2f^«^a4• *inii alt* 


fu t^namU HalllilkAJleje* i 
T'iviKi 4' nrw* dectea de | 
5anllh con m odlebJCteiùJC • 
4*1 «sip: lr:e*n <hL.CiJ. IL \ 
•UiM iMioia aa nuuù 2Xi OC 
iMX vu Alili:.1» 1P&9FC 
jIa rix '.auu I :Jjj uia^O 

niiAA. iK|.i. tìir^v ero •‘'^rol< 


<KtM v; 

J inaaà tua/- cor^OrnvaaiW 
?j Tùl’ltorl ♦’*ivfm'>r4 e ut> 
IkUltl Jlnr.l mood 
It t ucai ctoi*: rv mpuixmMZ 
tg •^ah-tilhe la uixÙAtaOid. 

r ’»^llMrT»# Va*e *>i2^7 ?ln*. 
^x rllacllu tit: i 

trilli htiju: lM.tiix_^l *eln ** 
Aalnnl —/llbir mi «ulli 1 fivai* 
tf Anelai nai AubtiJi^Ti Halli 
/’tpf’tJa, ^^Ubau 7 . i/. 
mvllierre he hmuiu'a.^C 
m ’rbfni rvgAiln i*» 
ii»e raaeil. H.te:luTl 
rNn rtv:rteaHiei. t jMinTti In 
Muo-a» ckaLn |i<cle 7»er- 
rlibiti. :.\isei.2ii^. :1p*rlar. 
de uce dulLkrdBClM 
rivNik 9al.iAi.Liv. Ita .^rhle 
xaiu ciac m XILi Oi ‘‘bar». 
iCteM del pa|;UA: eaTiV^trov 
eia.ca ot uim IOK rterletre 
naIU iaae uxUe tlÀs:alt> Tw- 
lllem deUleactilAi di %rir 

kJ .aiuAic di aoll^ro. rha 
di iii;rr.3 'jì, fMWjin mi 
Ipivicu.» Mlaaeù aironi 
■■^•1 jt nocroddileaik 4i mi*. 
eiOÀHII i^i£^?lS£c1 UÌ 
usleoiO OIOr.auroT;dO 
laXicjUb £2 ltfx2n^ 41 -arre 
raiiAJUuc di lalAiob.lO. lori. •! 

>X 

titor.L ailiiieviOllO 41 rtirare 
Al dal 3 |>.'tHlO lUfecbviV m 
#>rHii ìMudiiicL crossimi “ir. 
atrA .*vuitIZTJC: 'iHI* «le ae. 

rlr? ^ rUrdF.c: Bvim l'c^v 
. n^rnaccHj dal i)(T»NTai x ’*i»t* 
so 4H XiLUk 


Hai 

sivarx 

itvice.'x nraa»iAir STVl*» ner 
<li H.r/*ai«' r»*» 'X 4 ;|fUlOtO 01 
iJLlii'ai y traila iidi^Sir^tur;. 
L leAàUi nIMv«.u MTT 'JCVy> 
•vra II iJit|xt di lAiMr3 
.•*j**;.^Me*x •• jàio IrCrM 
4«ri«i In M««nro ^ e.**cV*.i. 
Mr>im»x*A 0 ' <i|| ^e-t-.n* MOei 
xHarl*'» 

iCCi. x;»ai, iici u àtCSQ rorai 
u»it.i* Liuraii ivaii::<rort**4- 
.1 pl^:”.\•UlMH:a^: da:'llr'’X>* 
•u la .Mi?.:**. >1 CIÒ les; 
iiiiisaailB «1 eiian.t. v4 

: v;i. .*iCmIi.>i. si tlUA*-va^ 

; Il feuv xuliiaiinnci 2 di ^*10 
> dire #:.ex Lv alialo 
! imfiL d.aiwà SII ▼•ctfv 

I v?a0& risi Jiri ol’triitrtA:* 

! ?X0 5* JJl ludi* w»l« * 0 > 

• ’lnealt dsHOCTCLtt^ rii 

MI I h* nifi j||l* haecia X 
irani» p! (o'htiI HiIIc II jv 
' .«cm, a /*:mt*n’arTv ±a 1 Ju jO 
tun a 4à'*«verd1cw oi& >C€' 
cavi.a l’acyailcWie OhI gO^.t. 
r »0 di Ito su^ vippaill cTt^ H 
iaaiA4||«M ca^ ^vrar: 
i»ai rk<(‘l. 

‘ rx rr;/djiis si Leci re- 

verrai ija .*^«11 wai»! im ren. 

! wro ciniUMjJ.3o -»". ^ 
n»w»t3 st i oc;pT9«i. iwrU 
H ÌZTjMluJIè M 2 n «^»»t >«- 
di n-« «♦»»♦ 

4k IJ Ad* ttd' 

nlstl3 Jjx XAIU odwri. ^rk 

à del uruaiM* ♦’ka 

»*nt’n KZOLdttny .aauiJii 
4irm»« k7«i»txi IjphferiMik 
K ccnrhQglCCl oISirAnati. 


Assassinio 

l»i.:iix poi Jarro 4 ?i^ia ». 

k di attrai Cio^'^ 

rif‘ vaiH |V 1 .'^abkRI 0 li dilli 
tv tit-N. . li ^ JCùGÙC ùttn 
•.V.-ÌO U luTrto i^oii- 

riTtcrro era rlfiNlx apio* in. 
mJVSTV n Mteelrii.?. Il 
*rr|*i XAMBiai. k* gàlOOCllZ. 
r«n!ri>bii..i. il tvpO Orbili' 

drfxilo ru •;ji iab. Il tvm*- 
li-scob di in». T?.^s >«•■>»• 
ri. rr4? nll «n-’a r‘-.iial Lù 
mrr*<«, uacaià. ài pr.l3: M- 
IMX VH,rClvc rtol m»Mii V. 
Rall. ->kl.-N k Miai 

pi; di /tl rev /^Hlba viviiiitl 
Mre<», c. tal II» jli 
fi. r«>oii«eii*l : ù‘VTro».M »l* 
aCT.I. d» 

A —caià bi ; 0 -‘lro 
r^ ntiieci'.H >lì riTOOCi .^bhi 
liti 11 * 0 ^^ li rxrlinu caè ài 
mare-:. 1 WrXL'lAL /rime Hi 
Lv.kaAr;> r*» *m IkUii .-.v». 

^••re «Yi- vN.li.; JOi ini *•*»“» 

!i:*u.i. t. :r:*^-.. I oonxlb ai 
| f’laP*l I# :ri\il.t cro ^ 
n.-<ii '.MI fùiro xNIn ^ra j 
IN ^il.* '^r*'*laiNniiile uiÌmI | 

•*“ *Ain I 

:i luui.. e. 0 ^ -^.HM oiia>»U. I 

b nel . rvi* abajlailU dò 

pr Ao»»** >Liiv ':i>A*:pc[nio ^ 
»>!• CUI .ai ;•U^♦. -mivU- 
vr:l<v • rrrri'x ibi i 'bl4^0id'’H 
\ >1*: .|..MibJ <0.:Ct*0 1-ft 

a .eilj d-lli ;T^I^."*» (* 
o; TJI«;pk.i -t b‘u Cki UxejC. os* 

«4*#ita4a\ 

'Doi’^C’ a'TcnilM It Uibliu* 

P g^ nla-^t^iaLr ànOTri 
I SsmXtI «"to. ?»*• 

I tià*s|4A*. :he U:f“ a» >inii* 
i iiucidrÀ.: .«rirr-r-ii dille 

I • llieTx*ii «*>: Nid iiàfaìb on 

. iknov .k'iio ol porr 4 
I x'àài icfic s:?.z nmMI. I tv 
b^Ou ^cro:r> i»l'‘;aM T.-àà 
* XtT. <•»• laiAeiV kixillci 50 
IDI «*1 i birrai no.» N^aro inr* 
iMtMkViC.. «klfW al :re^»:. 

lidi nr^rrem iWi |im*.!L :1 
:be Ìi?nrM l•)lo•'li*Ll X pctsc. 
i -v»-*v di i'ù uvoo’.’d IrOsr- 
I >.;ai.. . roeze le-kb Itali-M 

! .•:>iIifktr»'’no Mll :M|ki m“^ 

f-rl- <* ‘rei a «ri .«biàClll^ 

ciiT-i àai: «ii *».i:nr: rooon 

^ d »iav-:.i. tl - 9 il ^ 0 *’'» li 

vi.tbixA d:‘TVbr e^/oeTA •!• a 
caliéLa >0 'h Nià»/. | 

itii. •^’l‘?“iii% laai. xl , 

SI rglh rà iiF-t.:. 

Arireiriu della tArV/tk 
4 ^ • *^1 .. b-r.OlO OfiCVC VH 
**<;ÌM.li di pxAiliCd «VI xl* 
i: mi: -f.'iUL («CSOfITlJ dal p*. 
>i.V; 0: rXJnXtlTH^-M*- ii 
tr^OClJk « »•*• trinili' Cm 
* 3 ils:. :>:il:. «•>< • k ih* 

, ;>e uvo 5 Cdb»N ib .-a.iii *c ma. 

I Trnnlo nI-imh ivUia* i,occn 
t x? XNni ’.a*>iKcllÌ di UOCllZ 
} .an i*Nr*»; * òclài ‘XIiìTIC: Idi 
a^rmbira. £' CCibllXliC. dllC’ 

0 ^11 l3i:sll5arcCT. ?.lt. 
TO IO r.v» tT13o5:il»r^*‘u nn 
viA'lt x-**aej N* -iitaiM’bi didr 
1 * ^vimtaia i 

•fl.'v d 'Mre .1 :TtvM arnaxU»^ 
l*a*X'**MtM :CMM cllM'UlilO. 

» X’m*A ienrlii. TIii leirlilO 
larv laiirrltà ixa.ti ICLOOll 

r; ‘»à livMtl. d.i iOlLllH)^ 

d.l LxiJc. Oc- f l-gef*‘x 
rroke sabbio. UO fo. ^«o'» 

A B17. spr^vh ^10 31 ^a’••^ 

<!' Cirni'lf* liaii' fluair la 
pTFVWli**»» *e««IJ:i »;*fle ìeib. 
tta — bN -laA/rriiv/ Il :tW 
tf<>r :a*/U: .\*C'Tl:ÈiCf- 
tifila r»:i4bii di C.£lòsJ2. tH. 
P/iiM ùtcrìit .ù 29 l? 4 s;e 
MNii'M òli Laalc* Irrxrw z. 
Bear. ff;xiic d:l Ll: 1 ii « <.««*• 

1 * Ù:\ SM13 pCTOfRPp- 

pdTO * I r.arrrr rnl# 

ChCT^^ ^n*di m—iei*i 
i/VTT-n^ie n:n :i soni dJi. 
bi lite ài vie CxN.xiii Elui» xìh 
alaib. |»arie*à j(*ù iaaiiIo. Lo 
«B niaiél 1 •. r. .^ilfXilO tv d 
pàUf.D z?z^n -jii^rrcvTiìio ^ 
csfwe CIO oHri i xwv n*!- 
•V •Ir^da diorelke ••a*«re 
}4Nlai Mliitiaóuu/i vra M T,i3 
u U- aJt di Ini Xl.l.bha. Il 
fletter? cA di rtea 

ro al ij:a A ncln • Aera p«r. 
:ÌM»|taUI Tii iV.lO d» tar 
(iCtXÀ qiLtùCt '.Uà à- 

Z/tiU^ L panris. ?119 7.1S. 

> er cwTTi Is •♦:^r7.r.a CH* 
la dia:sieri :1 R ahi. rC-^ Kr 
/ foik m*A: a.*sv. imUoji Im 
didJi Cl OVIflii aua* K <Ri»- 
QP.Ult *1 S ftàt R 111 IUI1J60 
t 7. Tue ttKLZ/^ t 

tei bar hnrvi, in ••5 ^311, 
li. ^CH‘/«AMai. lir alia a niM». 

lo SiroiiX he >a.:«i.w’ .>Mcri. 

[ tvn* I*» fV'-Nma •'he Kinvo 
1 *l:lMialiaialfi 1 M *harla 

di. 7-\* vie* iJ*M.7arelo 

: fielhir rf|-“n>|i |iiaf?i ^ 

I oi.i HXKi:n|AV la »rV'.i 41 

Ì-‘ 

J d a» rac« di 4iie lir. jc /iO 
*A.*.'*e1««l» **il 41 p>:9fg rn 
aiuit*. C*v a* ;i»rii 9 lfm. 1 . 
ZCiU^C’. eie* Mia «Ir* TnIIixicm. 
“► prer>lX d»4(li uaOyùmì 
3H 0 .lixiii* Z k 

MI itMM M-* 4 : 4^3 j..vpe t 3 J 
v-weiv .1 liyi* 

. IO <jr»prcvii Ir *iiiv l'ìM 
r»iCodf::l di xìuIh. xlai aiv- 
rn r- iiiprCitf .le- lOIUVC: Il 
. «ai^^ue rjiraiil» H Los;CLtO. 

• laa aabv •-v>il:ite-« <fVl Wl 
! a rUO'.C » t :a~ila di ax». 

I fivir: • .Jiliiiaia rei» de m 

alhMi ixr'r <:Mi:«tùCXL*. 

[ La Uiv> d^r # kar^iiJt i X 

• 'JIaxìii. \ f'f.Mi 5 ^ 

pontfITLlv* ed irN < AllW-a > 

1 ^oLa IXiCTà ei'W r. At:>k 
il» II- AO'O Tù 0VC*L IfiJTU 
IrinrN'a riic'-arrcthc lA mpc 


1 ! «r?w dc4 FioAÌkff> «W 
msixiMUiU ^ a:xWi 
lU siy Kfc-MNi^.iO Oàiexlll 
lux» ^ W ÌF C pxriÈM Qi 
l'tttJT.*bO di (tOOinne 
di 3Ì?To« %ài. Vecanu t bre* 
di ;ii All iLMcn ^ Fl!Ì* ^ 
rno>:. -Cl 

n*7 d:lto. «Mi» o^rltvli t 31 
lili D la '***^ *^ , 

XAAKS12L71. r a: 6 l 
.jcwii niirirrro'i dilli 7 »l»a> I 
3h fìMIO 7‘in^ CCS’Jnitti • 
:. Il Sfinirà iiCCO — b«A 
— al i* ri;«‘dùcila:f 

2 Iodo •laiiiÉlSSZIIiioi'I^ d r*' 
Uiaaha iu ltOT:>f.TiiiIllfe/^-'> 
li riMiH Ir ^tnh iW eco 
kd-mc: cjwi*f«*is**kw ‘ » 

ud *.Wbatk t.ld»: di *3ai. 1 - J 
nifi A fairir^lfi 0 uifCfllJ ^9»* ! 

; 

L oirifviH k c:Fni:ik.c ae. 
iprd.- PICWZMP!- ^ 

aiianJi^ uiil ^ii|>a Cil)*|vi<^ 
cui dth*omM tiLin^^biiM m 
faèlIrirM lA:gL.*r. il pTO^^^ir 
f rrix. t- fili TTuIs'y.tri Wi-O- 
ChlprMII, PuiU 0 •.6ariTl>r»d; 
l‘rei tki M.OClt" ilx: ? 
ùaon^iV: « At J 

• bllcpfcxi- > ’jIJrvi HaeaxStrn. 
lo \y.4z> r|eu 7 rd^L (J 
i* kT* xi»aUo ^#«ibro ^ p-o* 
xt iare *1^ i^i sccnb.x, c: 

rvT.-fn**^' ^ 

9 iiair.a Ax' 1 mbt SbC bkn- 
i*j /aCSllDLln d liJuA:. l'Ha ic 
rito 4‘ariita iO 3»V»r^^ w W 
C.*i^ ^l•La Id •.*n hkbsi. 

|i»rlL . 1:1 ùi'arT-fivsH. 

pn'.'a cti» Rur: t:. faaib», xto 
p-rw ib >als:t> 4 ;ii_1a; 1 * 0 ^ 
IIImIO 01 VA Ferii. 

yiig K bilia atoofib 

9 K.m !dllli:hni>ak UMto*"' 

<■ X jjrmz^poiU iLiA ijreikk 
bila i <M*'»«liii: CI9 MHA11J0- 
ir»ia ài Mkld i^CJtA. Voadlcl 
i-mi M xlroi Cv'Ja • '^‘«1*1 

'Turd biKiM dtvito mk:v*m 
ìm dC'lx %:ia4be OV'irv 0 

^^yi,.v» ^ LmaT^IZO .*IiI ll»ltoC 
:\ii/mv lAJJCiVVia»^ 'tt <lfO- 
nauil. 4 ■>- 00^ Il nirLiO ± PàC* 
ii» IlL Ull F'^ln 1 ^ 

M*i.-ÌrT» ♦ 

irrtx Tm»»i.e CxLJ) pulrcia* SI- 
n- 9elj i»x^t ra-l di 
n e "iiaxei^ d« aiudafilU 
}«:ilL L pecm 


ir, U t.rt/ 

w^MSrJ KL- ;• 


In 


Unità 


341 atvxiHiUCIO tù P 

l»» pamer •'* /sit/- 

a. HiasifL *H erron- 
miaIai còl fjdr«0 praMÙiil^ • 
Ia: L »aUllll.'/6l i*lni COiSlÒiN r 
.lAàOuA; ( a II rV-Aiatii» u3 ^ù{ 
♦ifNjMViPift ^»c 2 d xillsterlTf^ 

Òli ponw= d*il-i ikyp'oror- | 

.•'dX. < RiBMI k- d^l 

i ‘$T>T, X ì cucuroto c1»9 «k 
iK*vv (v.KiIst^ csn!rl3p/«*uti 
ò-.u k iato c:loP5 ii 
iéà i tl :wc7rf^ r luoialiSfl- 

ri a lnh»*»: ia IKIFVro 
rV! cHrvfni: il rcT^ooTiino c 

•’eiv^/ùiie — hi 
— M-.ai iidkÌMiS oossorr f xatx 
IvicaimiTM' X. 

^viorcoo:* V diibwiisltfil 
iL TSpCQSnU aivtklM.i. C-ccli 
ba dTtoO (.♦>: Viru k àit. < SiL 
tlrtd ;re*vxv\lA inx» IfMOd 
*è mfjtrzAq • c tia; i OOCSa.ll^'l 
fN'iliiai vOttCSl: rJiFer. 
t Mkiiài/ ji VwUCsTo nrarnMiL-^ il 

• Ileo jnpcjl» in dFnm ab<TL 

(kXOCTJZla. IZ >*r4bi, CI^ 
ULa CllDlmS iHU JX r\alu^ 
socsIlr.L e •tofk*' :T*'7 .>m it: I 
ttotnrwTr^ rt«i pe-i i:. L P3I * 
c'O bi F»iÉo Xascto 77 . 
lene nv* inUen « Iu fo^iù ùoi 
.Vi ?nk iaitluÀHi C OCLO 4PO 
Lqii*^ X. f v-roi nSIJDITM TlLao- 
li àd i %l2({ flisfsrhiix 
dille r.7cU^i;^> jk 

fjK Ili L^^clio V m?ibiiri 
r.’*f^iCb$. nMi'amiasMre mTVi 
T/ nTiro»i?xmi di uOrJnàlla. 
a ntarMivi jkar •nnrakksfa rmb 
It: di in»U le /CeW dffMMfO 
liH* >ié tbi CIPl HIPICIpr.A 
iU/eToro esorto prm* 
cvr/»*oS9 *, 

L’m uaa»0Ì)Sl9 f etftO tl , 

dliJsiro zJ y?m cjsl I reel- j 
dWTR dHiR Ke^ihàl:». cO- • 
vAmIÌack» — XÉ dkil-a Laek 
-M -> ax Hill f/Ufò 1«»Jl 
txxtft ^icttatoye looKs di s- 
H» 1:110 toio 1 TzirdTlsIi r lo * 

Sfato. (br IH* i! «o 

«T^wn*> VWM r:\nàÌ?i»/fie 
♦•Ivxx iW Piac/MX. CVicLmi v 

1iiiN4.ia£ii^ Itt oLViiiiio Z 
BttiMknìc ddto iki^D.^tìiSci. 
xwpe L lor^coui jcuc 

m aik <piv A .Meairp, 

it»v:*r tacile uIIima m»v?ì il> 
(Tpcl • 

T nr—fiafirn HerIhvnCF. 
Mille tede il *ty della ìlsir» 

ZtK Osrxc. hi kllo o: }{ke. 

ns :all ir» ian^la''.arlific Iclh: 


llCrT 0 «‘'N CflI A t in 
20 rt- >al 55 ?^ d raiirtiviri 
IWX'TO Jl7|ub3ll*i»# . . 

U IraietlllO «LI m* »5trt ^ | 
i n:nr. a» •:-'««" | 
XlvnliMrtv II cc mTZì I» ! 
•Il liicZH f^UZJfS 
^e ICU»»»*. ilN'id 

SMMitùTSy^ • Sttlb* ùÙW»^ . 
9c dii Viroinf.*" Pùl7»«» ^*1 
^ [pfài^ ìa hall: S7r^-b w I 
ip-Tbi joJjto di Je<i 
Ih H*ite ndUAll/OrOo X 

da di Mimi, 1 rvia f* VAulO 
nV^ ix41il»«*aW C|^^ 
if par liSPO^-TMc 30 . 

A?nree«a dfll« juliijOlli> ^ K* . 
iMiiSi Si rtf<-rce>: Ode ♦ 

.MUSOZ^ rarj. dtsruàuiv dlMO , 
ci xa ^Ttig i U. di ■S^CFiai 

JL qiwle til r>rouji0 OOr ^ 
dìA:»: 3 lrA.idÌ di -aelM^. 

Lo i^gro di Ado iSuro 
Terrà ricusa n<ITl 
ojccl. JilinKi^ dello. a« 0 ìbl 

Z 9 - Fdmi |iOCDtcU>Ì*X CIO ifl 
.lia:ae >0 >’ imilllealA 
p\S 3 . j^'TneilL « *l 

»»r.ini iixxiii:rolL n 
rrin sOiMOd d:|aj lO jS 0 ^Jv«i> 
àiOii dilli aaeltU U l«ri. 

Il praafi£Sit9 »òa' BCTOStoS 
rMAiitui, d:V’ fMMbl 

IA.xxeO I?. jrfnm, hi 

LTlrti 9 piexxO del Ct»»Si ilL 
railfviuir di llr-M xn’all 
7 .«vag rrtil. KieiVOJtO ■ Pa- 
lA^ Undr-TM. xl d imwiioo- 
p> OflT eluAAiI CCOplttiN^Ui. 
rlnceieu tA::tie 3 «areAli X^ Oo v- 
vieti c CHil» I vàiL flOAvnm 
^^Xte rh*Tle. OACCCr/e cl Vìaaaa. 

•ieTk 076 Uie iHWia ^efOf 

dda L Ltrux^Uu dxi ooOttr/H. 
l'aL Azdro^lL’ tt d IomuFahi 
oco 1 <MjaHf 4 IpO OfJA nie)e 
^icTkncC e rgcrr»ri*.‘af 02 ltte 
mieto Odi SJL dCUC 

<nC>ST2l7fI 1«*cie jdlEZnil lv* 
ipol jihrónki: t i;à;cisalisUiiNi 
ràik rààùkxiL dHto 
reltei Sl t ca21.i.»nlN6 SOiii 
Ql«XZlmiCÙ elv r /QflTCmO 
jMC^i I* iiiacPatieA dJ tdKdS. 
5 t4Ì7 V<»|x di cùCff<?ttxn9 df4 
rWm.» aiKltorrDCtsim r.-» n 
el'ieOXO dCU’ZJuJ?. Hi P.fieib». 
cìIaaiÌai ToI?^ t^rbbrna À da 
poenn In ronrisiN uue d ZùO- 
ùC^Stl CSlTipnr’ìanei iEbOIp 
nr.'fKdfJbl d* T~iaaiié.x/Adl 20 l. 

gVJm NMivùltt ClCtoO 
s)C5(3o' **<*'a nieUiiu.Ci ben mài 
ffTlif-aJan»»i4 i aiiriTOlDCO di' 
(SitanaUi di tfil' OeoittTtZ b 
iWitln. 

QurstB izlmi vn ti pdxà^ 
lOiO 0(ZD 01ieli8. diA Vaixm». 

IdaLi AlèiR^ noàico HcIIh 
odEiafcdwie &ui?P«h tM-ini 
In iCgSZ rb» a 7 «UbtiecM lo 
K<nl*. JO pretiisi. all H'UAccm 
prf^lxre tpwi *eàiaie eebet)^ 
Crler éfH rfrai ilrcpi* bi RlidO 
m frxcAreliie, Miai*» pcO 
ciie*i:rM bstiau, |AÌ%n HOC- 
àa» cdkrtoà zcotco Z Ixaról 
Éiaoi Fa qtieoco jzacde órp 
ini a Kazlecttoclo lo 

PO’ ULÌl "/ir.kZ. JH'‘-OIIP<’lAr» 

tbc Bj mesoni ( 1 x 90 mo 0 ) 
PCDDUS SSDDCll’t yraoibi ò^- 
Ji TtMeiBi «vrmvjL i'imw 
po 6 da JzrosfTf.'^ m Ji*rTO- 
nsfilo inpett^ d. baimi elVF- 
cc deTb rozrfUxrxiTicai ^4 Hp- 
bo»irNrk ijijve'g HaUibvOlà] igl 
PeiUmeia.i, iien» diiiiel*» il 
fiiirK» iVi la-eiri dallii Oin?* 
ijek>iie»e CÌAM^k ^teseailu 
ftk*H]tje -3; tMTk dall'I^^HexA» de 

liuixilù Invadi;, Laaiieik* JOm*. 
xtull xUa» I cttuBACiénii tfÒniA*. 
Qlsil e pirk di guelil 4000 ^ 
cj2Hjo3. 
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p?iti.:. Nrt* À qa :l topp 
Qtf rLex(orf«c« *nf Stocit 
pclibta «d h*» ‘••1^ :i0i 
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•Ha JI •ouxelii «yilO a|]| tolK 
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dd F.irtu ^ •••1%; 
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Msru eli». fX^ 

♦nn ttd UlfT ivaiutra il sao 
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UlM tttoW^ si imavla. 
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pillllraL ■ Il «A*ivr.u UCiK 
n 3enfS‘e.’T0> ‘al <i*Ak Ì( 
do nffi«t:M. v*0 (• M 

MiaiOedÒ di rrtlkii>7r7 JI 71 de- 

In live 0 dai ii-.ip^vd: 

PO, tali ^ poctv in-hA i;i4 
DC 31 iPvWtiao •♦•di danv 
ncaira* di inz. M» •a:*, xjesqr 
listo 9 dftTOSCrO'Ma tei ia% 

^CO^rlba, ZCC. * |cit»paUa- 
yn àxttìsmai diL udi ^ «dk 
ipbormnK 

S0 6 ctoJpnn n ‘>V> :l Ms-* 

T- lito lascio -jn •. .*t > Nidà 

nallo Tttn »^«na-.il:C0 dl^ 
PwMO, OtUl ■labiL .i<i'}n7 SSO- 
ji^oivA e mim N'iki.'iIO eòo 
ocnoeibc iVii'»iixj'.a ror-* 
xl popoli** A r' tàjpo^ ci. 
kOo dH *fM0. 
io ^?;e 3^.1 Aex>«‘ Ik 

OOCZtoCl par b« fàr.ieiracii Jl9< 
Lana nm < Ji^fri a* hU* lao» 
2ìa iinoia» .muro mA, 

iBQfilCfnTLo:. rH- .tru ùvI 
ìuOtAii Z InidlZCUtr .« tielafW 

ta liA stola 7 Ì-»*'':ila Dteà 
uilfM.ur*crr.z po'iini» l'Ijtv- 

mi cdn pii C2I «Art* 9*Ti^ 
Nvatvé kviAiTC li N/.i vramiA' 

tmmrn kA#.u> il 'A'.^nz d^Jn 
l^rpicra. dO-O iL'jCTZa. dH 
lo «AnciliaeÀDoe. 
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Oz é Ci o;!^irlov>3 Iaj di., 
•t, •apinHafviM 0. Od ^ ù- 
*i.>e vlio^ *iia »yiee ec<t9 
vbii tiii?/» — xIqa d p^pnlc 
lludaiO d Al le 9 mi deSVi e.*kv. 
.MA Tiea%iii«e y «nevi iH lui i»> 

•^ito ,Trcin Ir guzs!l pìnMa 

iTiti» é**Aff*:LSn 0 | s|^ FOC» % 
C.V C271 MeU4 — ^ rtJ«C 
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<J varz^zi scnacAz cu iA.:»r | 
u. »i rAipi'.Tfre di Xckh» ri b | 
aM:!M iftalln r^ta pflDO Ba- 
putlHic:. > lite ni* Iu. sa;ir-^ 


aA u»4ji au laai num^ 

Oi/Ji. C^alÀ li il^iimi d* 

C* vu:m m 1 MrenieMi ni mpv 
tuli di XsATi leiian» mn» 4 : n 
zoCl UGO i^tté di croi *jj». 
pnu tocTCeleroo Co agfianre 
X7ilHaDce. K* otimaatu |ia. 
Tzdzsszir cLe si codin* » 
Hrrgre genera U a^e^tro: po- 
1 r<*«A 7 oa> UI m c'dcso ccnii 

•ci»a»b« liie b fUree Z SDtD Ol 
Mafi:Vj vHm rgn pomedr al 
ài a*rv*xM d' einira???. nf 
I IDb ^4iiil M»*«»rk, (ivr ì 
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I ^^«I lo U^iialik.àni'), e rg- 
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la raapnpCZ: I iiXtlli df] lAT* 
Mirai « dtfczdes: C«fnN-»^. 
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«dCsndsi.'’ Il Bài rila -k’ jsic- I ^df anta. 39ctle 
itn;:ar hr. foralo: < Prjpn 
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zodl nsUriTir Prjdzsh. 3 
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L'IA-k.' J*i*HfSiaaf M 4lxr9 plb 
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ixirranla. 5* 'T’virsserrAfZto 
dal r^TrRn .'HMiA n:i*;iunii 9 » 

\e al Tirvacnn 
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** seno eav ririf^l:^ rrO 
-i»n 7l >:*iM T‘fiit:e 


cIiIaAi ik'I Mi»*raltn di NxTfv « — *.h daltn : |c- Revob- 

ll ji OrÀj'ùubc, ùiAtt|.x. : bVifi ivc ir /•viilo a roKmiS 
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•ri «a* gr-ii» 4 i -rocedarrj. 
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xlàuvHra !a tilL j zar^. » 

, p, divi Nieiarf arortli, a ] 
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«MiroToni - la nuova macchina da gol 
del Bayern»: con questo titolone la 
“Bild am Sonntag” riferisce dell’esordio 
del nuovo duo d’attacco della squadra 
bavarese, che nell’avvio di campionato 
ha travolto l’Hansa Rostock 3 a 0, con i 
gol di Luca Toni e Miroslav Klose (2) 
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Ciclismo 


Rai3 


16,30 



IN TV 


■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 16,30Rai3 

Ciolismo, Trofeo Matteotti 

■ 17,00 RaiSportSat 

Beaoh Voiiey 

■ 17,45SkySport2 

Basket, oamp. itaiiano 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoais 

■ 18,30 Eurosport2 

Karting 

■ 20,00 Rai3 

RaiTG Sport 


■ 20,25 RaiSportSat 

Basket, Itaiia-Lettonia 

■ 20,30 SkySport2 

Rugby oiub 

■ 21,00 La7 

Caioio, Germania-ltaiia 

■ 22,25 RaiSportSat 

Basebaii, Gross.-Nettuno 

■ 22,30 SkySport2 

Poker dome 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 0,15SkySport 

Caioio, Empoii-Lazio 


Inter e Roma, aUarme a sei giorni dal via 

Dopo le sconfitte in ansia nerazzurri e giallorossi che domenica si affronteranno in Supercoppa 


IN RITARDO Hanno chiuso la scorsa stagio¬ 
ne, e tra sei giorni riapriranno la nuova: spe¬ 
rando di essersi riprese. Inter e Roma, reduci 
dalla doppia finale in Coppa Italia dello scor- 
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Un’immagine di Francesco Fotti durante la sfida con la Juventus a Cesena Foto dì Alessandra Tarantino/Ap 


LAZIO Domani esordio in Champions contro la formazione romena. Molti i tifosi ospiti 

Battere la Dinamo vale 10 milioni 


■ di Luca De Carolis 


SO maggio, si sono 
avvicinate al confron¬ 
to di Supercoppa a 
Milano del prossimo 

19 agosto in modo simile. Nel pre¬ 
campionato hanno affrontato 
molte squadre di rango. Una scel¬ 
ta che però le ha esposte a bmtte fi¬ 
gure. Come è accaduto due giorni 
fa, quando l'inter ha perso per 4 a 
2 contro gli olandesi dell'Az Alk- 
maar, mentre la Roma è crollata 
per 5 a 2 contro la Juventus. Una 
sconfitta pesante non solo per il 
punteggio. 1 giallorossi hanno di¬ 
sputato un ottimo inizio, mostran¬ 
do per venti minuti un calcio velo¬ 
ce e aggressivo. Poi sono scompar¬ 
si dal campo, concedendo metri e 
gol agli avversari, favoriti anche 
da errori difensivi della Roma. Per 
cui l'assenza di cinque titolari rap¬ 
presenta un alibi. La squadra è an¬ 
cora indietro sul piano fisico, e ten¬ 
de a distrarsi. Un vecchio difetto, 
come ha ammesso il tecnico giallo¬ 
rosso Spalletti, che domenica sera 
aveva lo sguardo torvo. La cinqui¬ 
na rimediata contro la Juventus, 
anch'essa reduce da amichevoli 
tutt'altro che entusiasmanti, suo¬ 
na come il classico campanello 
d'allarme. Suonato proprio men¬ 
tre a Roma ci si interrogava sulle 
possibilità dei giallorossi di concor¬ 
rere per lo scudetto. Un obiettivo 
fuori portata, se lotti e compagni 
non recupereranno la forma fisica 
e, soprattutto, alcuni uomini chia¬ 
ve. Nonostante Tarrivo del brasilia¬ 
no Juan al posto di Chivu e di buo¬ 
ne alternative (Giuly, Esposito), il 
rendimento della Roma sembra 
comunque legato alla presenza di 
alcuni elementi come De Rossi, in¬ 
dispensabile per il suo filtro a cen¬ 
trocampo, o Perrotta, i cui inseri¬ 
menti da trequartista sono fonda- 


mentali per gli schemi di Spalletti. 
Un limite, per una squadra che 
punta a farsi valere in tre competi¬ 
zioni diverse. Nel frattempo il club 
ha quasi chiuso per Cicinho, ester¬ 
no brasiliano del Reai Madrid. 
Non dovrebbe invece prendere al¬ 
tri giocatori l'inter, che contro l'Az 
ha pagato lo sconforto per la mor¬ 
te del team manager Guido Susini, 
scomparso sabato per un tumore a 
soli 48 anni. Ma i nerazzurri aveva¬ 
no già subito diverse sconfitte, tra 
cui un pesante 3 a 0 ad opera dell' 
Aston Villa. Proprio come la Ro¬ 
ma, i campioni d'Italia sono anco¬ 
ra alla ricerca della condizione fisi¬ 
ca, e hanno mostrato diversi pro¬ 
blemi nel reparto arretrato. 11 più 
deludente sinora è stato il centrale 
colombiano Rivas, mentre in mez¬ 
zo al campo si balla un po' troppo. 
Non è un caso che Mancini, preoc¬ 
cupato per i problemi fisici di Viei- 
ra, abbia chiesto l'acquisto di Emer¬ 
son (vicino però al Milan), che 
avrebbe garantito maggiore equili¬ 
brio e copertura in una squadra 
che talvolta pecca di presunzione, 
«dimenticandosi» di difendere. 
Ma il problema principale, para¬ 
dossalmente, sembra proprio l'ab¬ 
bondanza di giocatori a disposizio¬ 
ne. Anche nel precampionato 
Mancini ha dovuto provare ad ac¬ 
contentare (quasi) tutti, facendo 
motare i giocatori. Ma la girandola 
di cambi ha reso più difficile capi¬ 
re quali siano le soluzioni migliori 
per un'Inter affollatissima. Con¬ 
dannata a vincere. 

Solo 20’ regge 
la squadra di Spalletti 
Ora si aspetta Cicinho 
Mancini preoccupato: 
troppe distrazioni 


M / Roma 

PER LA STORIA. Delio 
Rossi lo ripete da giorni, per 
caricare i suoi giocatori: «Ar¬ 
rivare al girone di Cham¬ 
pions League sarebbe un ri¬ 
sultato storico». E domani 

sera la Lazio proverà a regalare al 
suo allenatore buona parte del 
passaporto per l'Europa che con¬ 
ta. I biancazzurri affronteranno 
all'Olimpico la Dinamo Buca¬ 
rest per l'andata del terzo turno 
preliminare di Champions Lea¬ 
gue (ritorno il 28 o 29 agosto). 
Un appuntamento da non falli¬ 
re, soprattutto per ragioni econo¬ 


miche. L'approdo al girone ga¬ 
rantirebbe ai biancazzurri, tra in¬ 
cassi e bonus, una cifra attorno 
ai 10 milioni, e permetterebbe 
inoltre di chiudere a cifre più al¬ 
te i contratti con uno o più spon¬ 
sor. Per la soddisfazione del pa¬ 
tron Lotito, pronto a reinvestire 
buona parte del denaro che af¬ 
fluirebbe nelle casse del club. Pri¬ 
ma però bisogna battere la Dina¬ 
mo, nobile decaduta del calcio 
europeo. I romeni sono reduci 
da una vittoria esterna per 3 a 0 
in campionato. Il giocatore di 
punta è il 23 enne Zicu, fantasi¬ 
sta con un passato nelle giovani¬ 
li deU'Inter e nel Parma, dove, 
complice un infortunio, non riu¬ 
scì a imporsi. In porta gioca Lo- 
bont, ex secondo portiere nella 
Fiorentina, mentre a guidare la 


difesa è Radu, centrale che piace 
molto al Genoa e che in patria è 
ritenuto il nuovo Chivu. Nel 
complesso però la Dinamo appa¬ 
re nettamente inferiore alla La¬ 
zio. I biancazzurri sono molto 
determinati. «Abbiamo grande 
voglia di metterci in mostra, e 
vogliamo che il nostro sogno di¬ 
venti realtà» ha ribadito ieri Zau- 
ri, capitano di una Lazio che do- 

In dubbio Behrami 
In porta andrà 
il 43enne Ballotta 
Il capitano Zauri: 
«Passeremo il turno» 


vrà a far meno del portiere argen¬ 
tino Carrizo, il quale non ha an¬ 
cora ottenuto il passaporto italia¬ 
no. A sostituirlo sarà il 43 enne 
Ballotta. 

Behrami e Mauri invece non so¬ 
no al meglio. Il primo dovrebbe 
partire dalla panchina, lascian¬ 
do il posto sulla corsia destra a 
Mudingayi, mentre Mauri po¬ 
trebbe essere in campo daU'ini- 
zio nell'usuale ruolo di trequarti¬ 
sta. In attacco confermata la cop¬ 
pia formata da Pandev e Rocchi. 
Nonostante l'importanza della 
gara, la prevendita è stata piutto¬ 
sto fiacca. Si prevedono tra i 
18.000 e i 20.000 spettatori. Mol¬ 
ti i tifosi romeni: oltre 7000, buo¬ 
na parte dei quali saranno immi¬ 
grati residenti a Roma. 

Ld.c. 


In breve 


Ciclismo 

• Il Matteotti a Razzato 

Filippo Bozzato (Liquigas) 
ha vinto la 62® edizione del 
Trofeo Matteotti, battendo 
involata Alessandro 
Bertolini e Luca Mazzanti. 

Ciclismo/2 

• Zabel ok in Germania 

Erik Zabel ha vinto la 3® 
tappa del Giro di Germania 
(da Pforzheim a Offenburg 
per 181,8 km). Il tedesco, 
portacolori della Milram, ha 
preceduto allo sprint lo 
spagnolo Rojas e 
l’australiano McGee. 

Ciclismo/3 

• Soidi per Rasmussen 

Michael Rasmussen, 
corridore tuttora al centro 
di numerose polemiche per 
la sua espulsione dal Tour 
de France mentre si 
trovava in maglia gialla, è 
stato ingaggiato con un 
compenso record di 15mila 
euro per partecipare alla 
Ronde Van Pijnacker, 
kermesse olandese in 
calendario sabato prossimo. 

Amichevoli 

• Empoii-Cagiiari 0-0 

È finita senza retiO-0 
Tamichevole giocata ieri a 
Desenzano sul Garda. 
Giampaolo, tecnico del 
Cagliari, e Cagni, allenator 
dell’Empoli, hanno provato 
diverse soluzioni tattiche in 
vista del 1° turno di 
campionato. Domenica 26 
sono in programma 
Napoli-Cagliari e 
Fiorentina-Empoli. 

Volley, battuta la Cina 

• Impresa delle azzurre 

L’Italia ha colto una vittoria 
di prestigio battendo al 
tie-break ad Hong Kong la 
Cina campione olimpica in 
carica. Un successo che 
rilancia le quotazioni della 
squadra di Massimo 
Barbolini verso la Final Six. 
Questi i parziali: 25-21, 
20-25, 14-25,25-20,15-12. 


PREMIER LEAGUE Partito il campionato più ricco del mondo. I campioni fermati in casa dal Reading 

Arsenal e Qielsea, buona la prima. Il Manchester balbetta 


LO SFOGO 

Stefano Fiore: «A Valencia non posso 
neanche partecipare agli allenamenti» 


■ di Franco Patrizi 


Il re è già seminudo. Comincia 
con la sorpresa che non ti aspet¬ 
ti la nuova Premier League ultra¬ 
milionaria, merito del piccolo 
Reading e del suo portiere Hah- 
nemann, che a termine di un as¬ 
sedio «rosso» durato per oltre 
novanta minuti ferma sullo 0-0 
il Manchester United campione 
in carica. AlEOld Trafford, di 
fronte a quel pubblico che spera¬ 
va di vedere sin da subito i frutti 
di una campagna acquisti a dir 
poco onerosa. Ma non è andata 
così. E, in classifica, il Chelsea è 
già avanti di due punti. Qualche 
responsabilità da parte dei Red 
Devils, senz'altro, ma anche tan¬ 


ta sfortuna e una lista di indispo¬ 
nibili già molto folta alla quale, 
poi, si è aggiunto il nome di Roo- 
ney. Senza punte di molo, nella 
ripresa i Red Devils pressano for¬ 
te e sfiorano il gol, ma alla fine 
non riescono a passare. Al con¬ 
trario di tutte le altre grandi, vit¬ 
toriose ma comunque non del 
tutto felici. Perché dopo il suc¬ 
cesso strappato sabato dal Liver- 
pool al Villa Park contro l'Aston 
Villa proprio aU'ultimo minuto 
per merito di una pennellata di 
Gerrard su punizione, anche Ar¬ 
senal e Chelsea faticano e non 
poco a superare le proprie avver¬ 
sarie. A cominciare dai Gun- 


ners, sulla carta quarta forza di 
questa Premier, sotto dopo nem¬ 
meno un minuto a causa di un 
pasticcio di Lehmann, i londine¬ 
si ci mettono un po' a rimonta¬ 
re, trovando i gol della vittoria 
(2-1) solo nei 5 minuti finali: pri¬ 
ma un rigore trasformato dal 
gioiellino Van Persie; quindi, 
proprio allo scadere, lo spunto 
decisivo del bielomsso Hleb. E 
se Wenger vince ma non ride, 
di certo nemmeno Mourinho 
può essere molto contento del 
suo Chelsea, in piena emergen¬ 
za, per carità (assenti Ballack, 
Shevchenko, Robben, Terry e 
con Drogba a mezzo servizio), 
ma pur sempre in difficoltà con¬ 
tro il neopromosso Birmin¬ 


gham, capace di segnare due re¬ 
ti a Stamford Bridge, da ieri il for¬ 
tino più inespugnabile della sto¬ 
ria della Premier: sessantaquat- 
tro gare consecutive senza per¬ 
dere in casa, un record impor¬ 
tante quello conquistato dal 
Chelsea e strappato al Liverpool 
1978-1980 che faceva male e 
vinceva scudetti e Coppe dei 
Campioni. Era, infatti, il 21 feb¬ 
braio del 2004 quando il Chel¬ 
sea perse per l'ultima volta di 
fronte al proprio pubblico: Ra¬ 
nieri ancora sulla panchina dei 
Blues, l'Arsenal di Henry l'ulti¬ 
ma mattatrice. Comunque an¬ 
che un pareggio sarebbe stato 
forse troppo per il piccolo Bir¬ 
mingham: il Chelsea parte for¬ 


te, va in vantaggio per due volte 
grazie ai due nuovi acquisti (Pi- 
zarro e Malouda, quest'ultimo 
già in gol nel Community 
Shield contro il Manchester) 
ma in altrettante occasioni, subi¬ 
to dopo aver segnato, si fa rag¬ 
giungere. Sul 2-2, però, Mou¬ 
rinho deve ringraziare il portie¬ 
re avversario, che su una conclu¬ 
sione forte ma non irresistibile 
di Essien buca l'intervento e re¬ 
gala i tre punti al portoghese. Il 
Manchester che impatta in casa 
0-0, le altre grandi che vincono 
ma tentennano: segnali chiari e 
lampanti di una Premier che ha 
già regalato sorprese, ma che si¬ 
curamente ne riserverà delle al¬ 
tre. 


■ È l'altra faccia del calcio ita¬ 
liano all'estero, Stefano Fiore. 
Mentre Toni e Bianchi segna¬ 
no in Germania e Inghilterra 
conquistando le prime pagine 
di tutti i quotidiani sportivi, 
c'è chi, come Stefano Fiore, 
non può neanche partecipare 
agli allenamenti della squa¬ 
dra. Il centrocampista italia¬ 
no, classe '75, è tornato al Va¬ 
lencia dopo la stagione in Ita¬ 
lia tra Torino e Livorno. Il tec¬ 
nico del club spagnolo, Qui- 
que Sanchez Flores, lo ha mes¬ 
so ai margini dalla prima squa¬ 
dra, lo costringe ad allenamen¬ 
ti in solitario e, accusa Fiore al 
quotidiano «Marca», non gli 
rivolge neanche la parola. 


Una situazione difficile per 
l'ex azzurro che oggi chiederà 
alla società di potersi allenare 
con il resto dei compagni. Il 
giocatore è convinto che Qui- 
que Sanchez Flores non abbia 
ancora visto il vero Fiore e 
chiede solo di avere un'oppor¬ 
tunità per poter dimostrare il 
suo valore. Tra l'altro il club 
del Mestalla cerca proprio un 
giocatore con le sue caratteri¬ 
stiche. In Italia c'è qualche so¬ 
cietà interessata all'ex laziale, 
ma il Valencia non ha inten¬ 
zione di cederlo gratuitamen¬ 
te e un altro ostacolo è l'ingag¬ 
gio: troppo alto per i club ita¬ 
liani che lo cercano. 

Edoardo Gabrieli 
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G)sim avverte tutti 
«Attenti a Milan 
Palermo e ai viola» 


«Inter favorita, ma i rossoneri ci sono 
Ok Genoa e Samp. Brescia? Lotta per ia A» 


di Massimo De Marzi 



LA VISIERA DI SERSE sulla serie B. Lui ga¬ 
rantisce che in pole parte il Chievo («se rimar¬ 
rà questo»), ma garantisce che il suo Brescia 
darà battaglia e sarà protagonista: «Ce la gio¬ 
cheremo con Bolo¬ 
gna, Treviso, Lecce, 

Vicenza e Rimini. Poi 
qualcuna di queste 


deluderà e si aggiungerà invece 
una sorpresa o anche due. Ma 
sono queste le squadre che lotte¬ 
ranno per salire». Serse Cosmi ri¬ 
parte da Brescia, dopo tre mesi a 
mezzo allo stesso folle ritmo del¬ 
la Juve che non gli sono però ba¬ 
stati per agguantare i playoff: 
«Ora l'errore sarebbe quello di 
pensare che si possa mantenere 
quella media punti per tutto 
l'anno. Però siamo attrezzati, c'è 
entusiasmo neU'ambiente e vo¬ 
glia di fare bene. E con l'arrivo 
di un giocatore di grande perso¬ 
nalità come Tacchinardi abbia¬ 
mo aggiunto un tassello impor¬ 
tante». 

Quanto le manca la serie A? 

«Spero di tornarci presto, ma og¬ 
gi vivo con grande partecipazio¬ 
ne questa esperienza a Brescia, 
in una società che mi ha con¬ 
sentito di rilanciarmi dopo un 
anno di stop». 

La visiera di Serse era il 
titolo della rubrica che 
Cosmi teneva su L'Unità 
durante gli Europei del 
2004. Dalla visiera di Serse 
che campionato si vede, 
guardando la serie A che 
parte tra dodici giorni? 
«Sicuramente sarà un campio¬ 
nato più ricco e spettacolare, 
grazie al ritorno della Juve e al 
recupero di due società storiche 
come Genoa e Napoli. L'anno 
scorso è stato un campionato 
particolare, pervia delle penaliz¬ 
zazioni, ma anche più scadente 
dal punto di vista tecnico, se si 
eccettuano Inter e Roma». 

I nerazzurri sono i 


Serse Cosmi Foto Ansa 

favoritissimi? 

«Sono i favoriti, ma vedo il Mi¬ 
lan sulla stessa linea. L'inter era 
formidabile e ha aggiunto due 
campioni come Suazo e Chivu, 
ma il Milan non avrà l'handi- 
cap e sono convinto che aggiun¬ 
gerà ancora qualcosa da qui al 
31 di agosto, il mercato non è fi¬ 
nito... E poi non scordiamoci 
che ha in organico Kakà, che og¬ 
gi se non è il migliore al mondo 
è uno dei primi 3-4». 

Gli altri chi sono? 
«Ronaldinho, Van Nistelrooy, 
Ibrahimovic, che a me è sempre 
piaciuto moltissimo». 

E se invece le chiedo di 
citare un italiano, magari il 
giocatore che le piacerebbe 
allenare? 

«Ho sempre avuto un debole 
per Pirlo. E stato uno dei trasci¬ 
natori dell'Italia nella vittoria 
del Mondiale assieme a due 
miei ragazzi, Materazzi e Gros¬ 
so, che ho avuto nel Pemgia». 
Una città che è sempre nel 
suo cuore... 

«Come non potrei... Pemgia è 
la mia vita, io sono il suo primo 


tifoso e mi auguro che tra un an¬ 
no possa festeggiare il ritorno in 
serie B, che sarebbe il primo pas¬ 
so per ritornare a vedere la luce 
del grande calcio». 

Torniamo al campionato. Per 
Roma e Juve il discorso 
scudetto è un sogno 
proibito? 

«Proibito no, se indovinano la 
stagione magica possono arriva¬ 
re fino in fondo, ma mi pare ab¬ 
biano qualcosa in meno rispet¬ 
to alle milanesi». 

E le altre? 

«Ci sono almeno due squadre 
che possono dare fastidio a tut¬ 
ti. La Fiorentina, che ha un sac¬ 
co di giovani di qualità, e il Pa¬ 
lermo del mio amico Colantuo- 
no, che ha riportato in Italia 
Miccoli». 

Non vale. Miccoli è stato un 
suo aliievo, troppo facile 
parlarne bene... 

«Secondo me Miccoli è stato il 
miglior acquisto fatto per quan¬ 
to riguarda gli italiani e a Paler¬ 
mo troverà la piazza giusta per 
esplodere. In assoluto dico che 
mi stuzzicano molto lo Juan 
preso dalla Roma e i nuovi del¬ 
la Juventus. Anche se gli uomi¬ 
ni in più di Ranieri saranno an¬ 
cora Nedved e Del Piero: non 
credo che la serie B abbia an¬ 
nacquato la loro voglia di vin¬ 
cere». 

La squadra rivelazione? 

«lo dico il Genoa, che ha valori 
tecnici interessanti e avrà dietro 
una città intera che aspettava 




Universiadi, la Pellegrini raddoppia: oro anche nei 200 stile libero 


È AUMENTATO il bottino di Federica Pellegrini nella 24® Universia- 
de: ieri l’atleta veneta, già oro nei 400 stile libero, ha vinto anche la 
gara dei 200 s.L, che ha controllato con grande tranquillità. Fino ai 
150 metri è stata in testa senza spingere a fondo, poi nel finale ha 


impresso la sua spinta arrivando a vincere e a battere il record 
dell’Universiade, in 1’57”67. L’altra medaglia di ieri nel nuoto è 
arrivata, con un bronzo, nella staffetta 4x200 s.L, con Andrea Bu¬ 
cato, Nicola Cassio, Michele Cosentino e Andrea Giavi. 


da una vita il ritorno in serie A. 
Ma mi piace molto anche la 
Sampdoria, sarà un bel derby 
quest'anno». 

Toni e Bianchi subito in gol 
al debutto, la fuga di tanti 
attaccanti di valore 
all'estero cosa significa? 

«Se fosse dipeso da scelte tecni¬ 
che ci sarebbe da preoccuparsi, 
perché vorrebbe dire che allena¬ 
tori e direttori sportivi non si so¬ 
no resi conto della qualità di cer¬ 
ti giocatori, ma qui è solo una 
questione di disponibilità eco¬ 
nomica. È la logica del mercato, 
oggi ci sono società che spendo¬ 
no più delle nostre, se si eccet¬ 
tuano le big. A me dispiace so¬ 
prattutto aver perso un giova¬ 
nissimo come Giuseppe Rossi, 


che in pochi mesi a Parma ave¬ 
va fatto vedere cose straordina¬ 
rie». 

Tra poche settimane 
toccherà alla nazionale, che 
si giocherà tutto contro 
Francia e Ucraina. Donadoni 
riuscirà a quaiificarsi per la 
fase finale degli Europei? 

«Mi pare che la squadra sia sulla 
buona strada, dopo aver pagato 
dazio all'inizio, in modo anche 
comprensibile. Dopo una gran¬ 
de vittoria è sempre difficile ri¬ 
partire, per questo ho trovato 
esagerate le critiche a Donado¬ 
ni, sarebbe stata dura per chiun¬ 
que venire dopo Lippi. Certo, fa¬ 
re a meno di Torti e Nesta sarà 
un problema, ma le alternative 
non mancano». 


BASKET, TORNEO IN SARDEGNA 


Italia a valanga sulla Repubblica Ceca. Oggi c’è la Lettonia 


Continua nel migliore dei modi Eawidna- 
mento agli Europei di basket (in Spagna, dal 3 
al 16 settembre) per la nazionale azzurra diret¬ 
ta da Carlo Recalcati. Ieri FItalia ha battuto 
88-57 la Repubblica Ceca nel primo impegno 
del torneo internazionale ''Sardegna a cane¬ 
stro", in corso a Cagliari. Partita mai in discus¬ 
sione, su cui Andrea Bargnani lascia il segno 
già nelle prime battute con due triple. «La no¬ 
stra difesa non ha concesso nulla durante tutto 
Parco della gara. Questo ci ha permesso si sop¬ 
perire anche a qualche errore offensivo - ha 
spiegato il et - nonostante il punteggio, non è 
stata una partita perfetta. Abbiamo pasticciato 
un po' in attacco, ma ci può stare in questa fase 


della preparazione: abbiamo aumentato il rit¬ 
mo e lo abbiamo pagato in termini di lucidità 
e precisione, perché vogliamo aumentare la 
nostra condizione». Ottime le prestazioni di 
Bargnani (19 punti). Marco Belinelli (13) e 
Amedeo Gigli, quest'ultimo a caccia della con¬ 
vocazione per Peuropeo spagnolo. «Stasera 
ognuno ha fatto la sua parte - è stato il com¬ 
mento di Gigli - forse è stato un po' semplice, 
ma la strada è ancora lunga». Nell'altro incon¬ 
tro del torneo la Lettonia, che oggi alle 20,30 
giocherà con PItalia, ha battuto la Polonia 
77-75. Il torneo si chiuderà martedì con questi 
incontri: alle 18 Lertonia-Repubblica Ceca; alle 
20,30 Italia-Polonia. 


Dopo Nadal anche Federer 
si deve arrendere a Djokovic 


■ Il tennista serbo Novak Dj oko- 
vic (nella foto) ha vinto il torneo 
Masters Series di Montreal com¬ 
piendo una vera impresa: nel giro 
di poche ore ha battuto i due ten¬ 
nisti più forti del mondo. Sabato 
sera (notte piena in Italia) il ven¬ 
tenne serbo, nu¬ 
mero tre del mon¬ 
do, ha sconfitto lo 
spagnolo Rafael 
Nadal dopo una 
lunga battaglia in 
due set: 7-5 6-3. Ne¬ 
anche il tempo di 
festeggiare il suc¬ 
cesso sullo spagno¬ 
lo (che quest'anno 
l'aveva già supera¬ 
to in semifinale sia 
al Roland Garros 
che a Wimbledon) 
che Djokovic s'è ri¬ 
trovato di fronte il 
«grande» Roger Fe¬ 
derer, indiscusso n.l del mondo. 
E anche allo svizzero è stato riser¬ 
vato lo stesso trattamento, però 
stavolta in tre set: 7-6 2-6 7-6. Sen¬ 
za considerare che nei quarti Djo¬ 
kovic aveva eliminato con il pun¬ 
teggio di 7-6 6-4 un osso duro co¬ 
me Andy Roddick. 

Per il giovane talento serbo si trat¬ 
ta del quarto titolo stagionale, do¬ 



po Adelaide, Miami ed Estoril, e il 
sesto della carriera. Il 20enne di 
Belgrado, attuale numero 4 della 
classifica mondiale, in questa sta¬ 
gione ha disputato anche la finale 
di Indian Wells. 

Da segnalare la gaffe che ha carat¬ 
terizzato la premia¬ 
zione: chiamato a 
ritirare il premio, 
Djokovic è stato 
definito croato. 
L'errore «diploma¬ 
tico» è stato siste¬ 
mato dallo stesso 
giocatore che ha 
scherzosamente 
puntualizzato la 
reale nazionalità. 
STARACE VINCE 
A SAN MARINO 
Potito Starace (n.l 
del tabellone) ha 
vinto il torneo di 
San Marino bat¬ 
tendo in finale 6-4 7-6 lo spagno¬ 
lo Albert Montanes, campione 
uscente, in un «centrale» gremito. 
Il tennista campano si è aggiudica¬ 
to così gli 80 punti Atp e i 12.250 
euro di premio per il vincitore e fir¬ 
mando il suo secondo successo 
stagionale dopo quello nel Chal¬ 
lenger di Napoli (per lui anche le 
finali di Valencia e Kitzbuhel). 


IL PERSONAGGIO Ai mondiali di Duisburg la canoista azzurra, due figli, si qualifica per Pechino 2008. Ai Giochi ha già vinto un oro, un argento e due medaglie di bronzo 

L’impresa di Josefa Idem: conquista il settimo biglietto per le Olimpiadi. A 43 anni 



Josefa Idem nel 2006, quando vinse l'argento ai mondiali di canoa Foto Ansa 


■ Pino Bartoli 


«Fate il tifo per me», aveva detto 
sabato. Obbiettivo centrato, e set¬ 
tima olimpiade per Josefa Idem. 
Dalla Germania Est, dove è nata 
nel 1964, a Pechino, la sua canoa 
è sempre stata d'oro, pagaiando 
dai Giochi di Los Angeles '84 fi¬ 
no a quelli di Pechino 2008, attra¬ 
verso Seul '88, Barcellona 92, At¬ 
lanta '96, Sydney 2000 e Atene 
2004 e con l'intermezzo di meda¬ 
glie a Mondiali ed Europei. Oltre 
al titolo olimpico di Sydney, 
Idem ha vinto un argento (2004) 
e due bronzi ('84 e '96) olimpici. 
Sono invece ventuno le meda¬ 
glie ai Mondiali, tredici quelle all' 
Europeo. La canoista di Goch ga¬ 
reggia per l'Italia dal 1990, anno 
in cui sposò il suo allenatore Gu¬ 
glielmo Guerrini, con il quale vi¬ 
ve a Ravenna e con il quale ha 
avuto due figli. L'avventura olim¬ 
pica di Josefa è iniziata a Los An¬ 
geles 1984, quando colse il bron¬ 
zo nel K2 500 con la maglia della 
Ddr. Da quel momento tanti 
piazzamenti, ma per la definitiva 


esplosione ha dovuto attendere 
il trasferimento in Italia. Nel 
1990 infatti coglie a Poznan il pri¬ 
mo oro mondiale nel K1 500, ol¬ 
tre ad un bronzo nel K1 5000. 
Dopo le Olimpiadi di Atene la 
Idem si era presa una pausa di ri¬ 
flessione per tornare alle gare 
l'anno successivo. Complessiva¬ 
mente in Mondiali ed Olimpia¬ 
di, a tutto il 2004, ha vinto 5 ori, 
8 argenti e 8 bronzi. Agli Europei 
ha vinto 8 ori, 2 argenti e 1 bron¬ 
zo. Ha vinto inoltre quaranta ga¬ 
re di Coppa del Mondo. 

Dal maggio del 2001 al giugno 
2007 è stata Assessore allo Sport 
del Comune di Ravenna. Da feb¬ 
braio 2007 è membro della Com¬ 
missione Scientifica per la Vigi¬ 
lanza e il Controllo sul Doping 
per la tutela della Salute nelle At¬ 
tività Sportive del Ministero del¬ 
la salute. Quest'anno ha pubbli¬ 
cato la sua autobiografia che si in¬ 
titola «Controcorrente». 
Dunque, la canoista azzurra en¬ 
tra nel club dei veterani a cinque 


cerchi, anche se non è record as¬ 
soluto. Il primatista italiano di 
partecipazioni ai Giochi è infarti 
di Pietro D'Inzeo, che ha attraver¬ 
sato la manifestazione sportiva 
più importante del pianeta dal 
1948 al 1976, per un totale di ot¬ 
to presenze, una in più del fratel¬ 
lo Raimondo, che ora sarà rag¬ 


giunto dalla Idem. L'italo-tede- 
sca, oro a Sydney, argento ad Ate¬ 
ne e bronzo a Los Angeles ed At¬ 
lanta, però non ha portato sem¬ 
pre la maglia azzurra visto che ha 
gareggiato anche per la Germa¬ 
nia Est. 

Otto presenze olimpiche è an¬ 
che un record assoluto, che Pie¬ 


tro D'Inzeo (il quale sarebbe arri¬ 
vato sicuramente a nove se, es¬ 
sendo militare, non fosse stato 
costretto al boicottaggio di Mo¬ 
sca 1980) condivide con i velisti 
Durward Knowles, Hubert Rau- 
daschl e Paul Beri; Elvstroem. 
Quest'ultimo è stato eletto nella 
sua Danimarca atleta del secolo 
del suo paese ed è divenuto an- 


Solo Pietro D’Inzeo 
tra gli azzurri 
ha fatto meglio 
con ben otto 
partecipazioni 

che una «grande firma» dell'abbi¬ 
gliamento per chi va in barca. El¬ 
vstroem, quindici volte campio¬ 
ne del mondo, ha gareggiato a 
Londra '48, Helsinki '52, Mel¬ 
bourne '56, Roma '60, Città del 
Messico '68, Monaco '72, Los An¬ 
geles '84 e Seul '88. In California 
ed in Corea ha avuto anche la 


soddisfazione di gareggiare in 
coppia con la figlia Trinne, nella 
classe Tornado. Tra le sue prodez¬ 
ze c'è anche quella, riuscita an¬ 
che a due leggende dell'atletica 
come Cari Lewis ed Al Oerter, di 
essere riuscito a vincere l'oro in 
quattro edizioni consecutive. 
Meglio di loro ha fatto il fenome¬ 
nale canottiere britannico Sir Ste¬ 
ve Redgrave, che di ori olimpici 
ne ha vinti cinque in altrettante 
Olimpiadi. 

Ma la storia delle partecipazioni 
plurime ai Giochi è ricca di no¬ 
mi: cinque o sei maglie olimpi¬ 
che significano almeno 16/20 
anni ai massimi livelli. Anche 
Cari Lewis se non fosse stato fer¬ 
mato dal boicottaggio Usa a Mo¬ 
sca '80 avrebbe potuto appunta¬ 
re sul petto i cinque nastrini: il Fi¬ 
glio del Vento si era infatti quali¬ 
ficato ai Trials per Mosca, il boi¬ 
cottaggio Usa di fatto lo costrin¬ 
se a fermarsi a quattro Olimpia¬ 
di. E cinque sarebbero state le ap¬ 
parizioni olimpiche anche di 
Agostino Abbagnale se i proble¬ 
mi fisici non lo avessero bloccato 


nella marcia verso Atene, dopo i 
due ori in carriera a Seul e Syd¬ 
ney. A sei Giochi consecutivi ec¬ 
co il pesista ungherese Foldi, il ce¬ 
stista australiano Gaze, che a Syd¬ 
ney martellò la nazionale italia¬ 
na e nella sua carriera ha giocato 
anche con Udine. In campo az¬ 
zurro, con Atene 2004 hanno 
raggiunto sei partecipazioni ai 
Giochi l'arciere Bario Di Buò e 
l'ex «stella» deUa nazionale di pal¬ 
lavolo Andrea Giani. 

A cinque cerchi, tanto per fare 
una rapida panoramica, ci sono i 
cestisti Oscar, il grande brasilia¬ 
no ex idolo di Caserta, e Cruz, 
poi la sprinter ultra-quaranten¬ 
ne Marlene Ottey che quest'an¬ 
no (per la Slovenia) sarà in pista 
ai Mondiali di Osaka ma già so¬ 
gna Pechino 2008, la discobola 
romena Manoliu, la fuoriclasse 
Usa Gali Devers, l'azzurra deUo 
sci di fondo Stefania Beimondo, 
la schermitrice senese Margheri¬ 
ta Zalaffi. Eppoi lo spadista mila¬ 
nese Angelo Mazzoni, il velista 
Angelo Straulino, e con la presen¬ 
za a Seul anche Pietro Mennea. 
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CLAPTON E HARRISON RIVALI DI DONNE 
LORY DEL SANTO: EBBI UNA STORIA CON GEORGE 

Eric Clapton e George Harrison amici nella musica ma rivali 
in amore. Una autobiografia di Patti Boyd pubblicata in 
Gran Bretagna ha fatto scalpore perché la musa ha rivelato 
come divenne la donna di Clapton, lasciando il Beatle, 
ascoltando il brano che Eric le aveva dedicato, Layla. Ora 
esce fuori la showgirl italiana Lory Del Santo che 
evidentemente ha bisogno di far sapere al mondo come 
ebbe tre giorni d'amore con lo scomparso 
Harrison mentre stava con Clapton. A una tv 
americana Lory Del Santo ha raccontato 
come a Hiroshima nel dicembre 1991, lei e 


resca 



George rimasero chiusi nella suite del musicista al Sun Plaza 
Hotel. A quell'epoca George e Eric Clapton erano in tour 
insieme. Lory definisce quella storia «una dolce vendetta» 
contro il seduttore Clapton, che «era sempre distante», «la 
ignorava» dopo la morte del loro figlio Conor, caduto tre 
mesi prima dalla finestra del loro appartamento a New York, 
rifiutandosi di parlarne. I due amanti, racconta lei, si 
scambiarono impressioni su «come Clapton aveva avuto un 
effetto negativo sulle loro vite». La Del Santo racconta anche 
che Harrison fece chiudere la piscina dell'albergo, così che i 
due fecero il bagno da soli. Clapton, assicura lei, finora non 
ne aveva mai saputo niente. Ora, che ne parlano giornali e 
televisioni, ne è stato debitamente informato a mezzo mass 
media. 


MUSICA Dall’11 settembre 
Roma ospiterà quello che il pro¬ 
moter Zard definisce il primo fe¬ 
stival di musical italiani tra Coc- 
ciante, Pfm, la «Tosca» di Dal¬ 
la, la Nannini, un debutto. Le lo¬ 
ro trame pescano nel passato. 
Verdi e Puccini osavano di più 

■ di Leoncarlo Settimelli / Roma 



rocker e le popstar italiane sembrano essersi 
presi una cotta per il musical. Prima fu Coc- 
ciante, poi, tra i casi più recenti, la Pfm e 
Gianna Nannini. Ieri un regista ha provato a 
far circolare la notizia che perfino il rocker 
più mspante, Vasco Rossi, si sarebbe cimen¬ 
tato nel genere. Non era nient'affatto vero, 
tuttavia resta il fatto che a Roma settembre. 



«Dracula in Love», l’opera rock della Pfm; sotto «Notte Dame de Paris» di Cocclante 


NOTIZIE ESTIVE Sul rocker 

Un musical di Vasco Rossi? 
«Una bufala d’agosto» 

■ La notizia diramata dalle agenzie ieri, come 
anticipazione di un servizio che se non è stato fer¬ 
mato mesce oggi su Tv Sorrìsi e canzoni, era curio¬ 
sa: andrà in scena nel 2008 il primo musical fir¬ 
mato da Vasco Rossi, ispirato per a un capolavo¬ 
ro cinematografico come Biade Runner. Solo che 
la sua portavoce, Tania Sachs, smentisce: non è 
vero niente, «è una bufala d'agosto», chi ha diffu¬ 
so la notizia, il regista dello spettacolo Maurizio 
Colombi, forse si è sbagliato e «ha parlato con un 
sosia». Al che la curiosità prende un'altra piega: 
chissà perché ma più di altri colleghi Vasco pare 
alimentare leggende quasi metropolitane. La stes¬ 
sa Sachs ricorda come non troppo tempo fa Bla- 
sco fu dato come ricoverato in ospedale a Roma, 
poi venne fuori che lui stava benissimo (a Los An¬ 
geles), mentre nell'ospedale romano c'era un ti¬ 
po che gli somigliava molto, quasi un sosia. 

Vi interessa sapere cosa non farà Vasco? Per Co¬ 
lombi, regista del musical della passata stagione 
Peter Pan, con musiche di Edoardo Bennato, Va¬ 
sco avrebbe visto il suo spettacolo «in incogni¬ 
to», poi i due si sarebbero incontrati «in un locale 
a Modena, dove lui va ogni giovedi sera», produr¬ 
rebbero Biade Runner «il teatro Sistina di Roma il 
Teatro delle Erbe e Officine Smeraldo». E Vasco 
«si è ritagliato una parte». 



promette l'impresario David Zard, sarà la sta¬ 
gione dell'Opera. Lui chiama «Opera» il mu¬ 
sical, perché gli pare che il musical sia figlio 
dell'operetta, mentre quelle che lui mette in 
cartellone sono altro. Le sue «opere» sarebbe¬ 
ro dunque figlie della grande stagione del 
nostro melodramma. Gli somigliano i costu¬ 
mi, tutti calzamaglia, gorgiere, giustacuori. 
Gli somigliano le armi: spade, pugnali, fucili 
a stoppacci. E poi cavalli, danze di corte. In- 
somma, un po' Ballo in maschera e un po' But- 
terfly (ah, l'amore...). Ma c'è da discutere di 
questo panorama che va da Notte Dame de 
Paris di Cocciante a Tosca, amore disperato di 
Lucio Dalla, da Dracula in love della Pfm al 
nuovo Federico II-La danza del falcone per fini¬ 
re con Pia de' Tolomei di Gianna Nannini, 
che è l'unica a mischiare - scenicamente - le 
carte, andando quasi suU'aweniristico. 

La data d'inizio è Eli settembre con il titolo 
«Opere sotto le stelle»: il contenitore doveva 
essere lo Stadio dei marmi, opera fascista che 
procurò non pochi fastidi a Mussolini (a lui 
era intitolato il complesso del Foro italico) 
per via di quelle statue ritenute in gran parte 
omoerotiche, dai sederi nudi e muscolosi, e 
gli attributi di parecchie delle quali furono 
coperti con foglie di fico metalliche. Per ra¬ 
gioni tecniche il promoter ha dovuto rinun¬ 
ciare allo Stadio e allestirà gli show nel tendo¬ 
ne del Gran Teatro per quelle che David 
Zard vuole chiamare opere ma che - aggiun¬ 
ge strizzando l'occhio ad una famosa canzo¬ 
ne di Lucio Battisti - «se vuoi, chiamale musi¬ 
cal», forse perché teme che i giovani gli volti¬ 
no le spalle. 

Allora, opere o musical? Lasciamo Zard a di¬ 
battersi nel dilemma, ma a noi pare che per 
certi versi Mozart, Rossini, Verdi e Puccini 
(autori di opere) fossero più avanti degli au¬ 
tori contemporanei messi insieme da Zard. 
Mozart, con Le nozze di Figaro, mise in subbu¬ 
glio l'aristocrazia viennese che chiese all'Im¬ 
peratore di vietarne la messa in scena. Verdi 
incappò nella censura per il suo II re si diverte, 
diventato poi Rigoletto, perché toccava i tem¬ 
pi del potere e delle sue prevaricazioni. E con 
Traviata fece un'opera contemporanea, che 
tendeva a sottolineare il perbenismo e la fal¬ 
sità della società del tempo, che gli imputa¬ 
va di vivere come coppia di fatto con una 
chiacchierata Giuseppina Strepponi, che 
aveva avuto una vita non proprio cristalli¬ 
na. Puccini dette vita a Bohème che era am¬ 


bientata nella sua stagione storica, con quei 
precari dell'arte e quella povera Mimi che 
moriva di tisi per via del freddo delle soffitte 
parigine. E anche Rossini aveva messo a nu¬ 
do nel Barbiere di Siviglia, ridendone, un 
mondo dove il denaro era tutto e già si pre¬ 
annunciavano - secondo i critici - i tempi del¬ 
la società industriale. Insomma, in quel- 
l'Opera che per molti sa di muffa, si affronr- 
tavano anche i problemi del tempo. E se ne 
potrebbero fare di esempi. 

Quanto all'Operetta, ci sarà tra queste nuove 
proposte una nuova Vedova allegra che con¬ 
tinuerà ad essere rappresentata dopo 102 an¬ 
ni dalla sua nascita, fornendo anche la possi¬ 
bilità di edizioni originali che moderni regi¬ 
sti hanno collocato in moderni scenari? 

E venendo ai musical e alla loro possibile ca¬ 
pacità di aderire a problematiche attuali, bi¬ 
sognerebbe ricordare fesus Crist Superstar o 
Hair, tanto per dire, manifesti pacifisti al 
tempo del Vietnam. O Evita, sullo sfondo 
deU'ubriacatura peronista, in cui occhieggia¬ 
va il Che Guevara di Banderas. O West Side 
Story, che affrontava con le musiche del gran¬ 
de Bemstein i problemi dell'immigrazione 
negli Stati Uniti e dello scontro tra etnie. Ispi¬ 
rata sì a Romeo e Giulietta, ma aderente a si¬ 
tuazioni dell'oggi (o deU'ieri appena trascor¬ 
so). 

L'elenco potrebbe essere lungo e serve a dire 
che il nostro musical (o la nostra opera mo¬ 


derna) sa solo guardare al passato. Sì, è vero, 
una grande storia antica può parlarci anche 
dell'oggi e l'essere o non essere scespiriano 
può raccontarci il rovelli del giovani che 
non credono alla politica e ai suoi inghippi. 
Ma sulla nostra scena sembra che si parli so¬ 
lo d'amore: ne parla Cocciante in Giulietta e 



Verdi parlò di coppie 
di fatto, Mozart irritò 
l’imperatore: fra Dracuia 
innamorato e amori 
disperati i guai di oggi non 
diventano mai musicai 


Romeo (che non sarà a Roma). Una grande 
storia d'amore, perbacco: cosa c'è di meglio 
per far sognare i nostri ragazzi che vanno ap¬ 
passionatamente chiudendo lucchetti a 
Ponte Milvio? Ne parla Dalla, rifacendo la 
Tosca pucciniana, con l'avvertimento che si 
tratta della storia di un «amore disperato». 
Persino Dracula è «in Love»: dove sono finiti 
i topi che il conte trascinava con sé dai Car¬ 
pazi? Quanto allo svevo Federico II è apprez¬ 
zabile che ne si sottolinei la sensibilità artisti¬ 
ca, la tolleranza e la modernità ma - non ce 
ne voglia il suo autore Antonio Maiello - sia¬ 
mo sempre in magnifici costumi del passa¬ 
to. E poi c'è Pia «come la canto io», dice la 
Nannini, che fa sfracello di uomini gretti, tes¬ 
sitori di trame contro le donne oneste, gelosi 
e possessivi. Ma sempre di secoli fa. 
Insomma, inutile cercare che so, un'opera 
sulle difficoltà dei migranti, una storia sui ra¬ 
gazzi del call-center, sui disoccupati, sui gio¬ 
vani calabresi che dicono no alla 'ndranghe¬ 
ta, sugli operai della Fiat. Sembra più avanti 
Marchionne, che vende la Nuova 500 facen¬ 
do vedere negli spot gli operai in sciopero. 
Falcone e Borsellino e Piazza Fontana. Ora, 
non dico di fare come quei disgraziati di in¬ 
glesi che hanno prodotto un musical su Bin 
Laden. Ma almeno, quache storia di ragazzi 
in blue jeans la vogliamo far vedere? Dopo, 
chiamatela come volete, opera o musical, 
poco importa. 



«Hair», il musical 
pacifista americano 
datato 1967 con 


musica di Gal 
MacDermot: rock, 
hippies e amore, ma 
la guerra in Vietnam 
incombe 



«Jesus Christ 
Superstar», opera 
rock di Rice e 
Webber del 1970: 
Gesù ucciso per 
ragioni politiche, poi 
diventato un film 
come «Hair» 



Debutto a Londra nei 
‘73, poi film, di 
Richard O’ Brien, 
esilarante 
svezzamento 
sessuale di una 
coppietta da una 
donna che è un uomo 



«Tommy» è la prima 
opera rock degli Who 
(l’altra è 
«Quadrophenia»), 
anch’essa poi un film: 
vicissitudini di un 
ragazzo che diventa 
una sorta di «profeta» 



«The Wall», creazione 
di Roger Waters (nella 
foto) dei Pink Floyd, 
esce come disco nel 
‘79, poi film, non è 
esattamente 
un’opera rock ma a 
quello aspirava 



«Mamma mia!»: musical 
tessuto tutto sulle 
canzoni degli Abba, 
successo colossale 
che, stando al sito 
ufficiale, avrebbe 
richiamato ben 30 
milioni di spettatori 


IL FESTIVAL A Roma i musical 
in scena fino a fine settembre 

Dracula, la Pia 
e Federico E 
al Gran teatro 

O pere sotto le stelle, se vuoi chiama¬ 
le musical» è un'iniziativa ambizio¬ 
sa messa in piedi da David Zard. È il 
primo festival di musical pop e rock italiani, 
tanto che il promoter lo definisce una sorta di 
anno «zero». Perché, nel 2008, ha già in can¬ 
tiere l'idea di far girare contemporaneamente 
su numerose città italiane (da maggio a set¬ 
tembre) tutti e cinque i musical creando una 
sorta di festival-italiano. Quest'anno, però, 
Zard ha dovuto rinunciare allo Stadio dei Mar¬ 
mi «per ragioni tecniche», riporta il sito inter¬ 
net, e ospiterà gli spettacoli al Gran Teatro di 
Roma, un tendone da oltre 3000 posti. 

«Tre ritorni, un debutto e un'anteprima con¬ 
certo nel calendario», riporta il sito. Ecco il ca¬ 
lendario. 

L'11 e 12 settembre Notte Dame deParìs di Ric¬ 
cardo Cocciante, che da Roma riprende il 
tour nazionale andando poi in città come Ba¬ 
ri, Napoli, Torino, Firenze; il 19 settembre, di 
Lucio Dalla, Tosca amore disperato, riscrittura 
da Puccini, il 22 settembre Dracula in love del¬ 
la Premiata Fomeria Marconi. Il 28 settembre 
è in calendario un titolo nuovo, Federico II la 
danza del falcone, con le musiche composte da 
Antonio Maiello e i testi da Pasquale Panella, 
il 29 settembre arriva Gianna Nannini con 
Pia come la canto io, che non è il musical nella 
versione completa e definitiva sulla donna im¬ 
prigionata descritta anche da Dante ma in for¬ 
ma di concerto per questo spettacolo che la 
cantante senese mostra come «work in pro¬ 
gress» e che dovrebbe andare in scena nella 
forma definitiva all'inizio del prossimo anno. 
Con il debutto nella sua Siena nello storico 
«Campo», dove il Palio la fa da padrone. 

Per i biglietti, li trovate su www.ticketone.it 
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Caterina va in città 

Caterina è una tredicenne costretta 
a lasciare Montalto di castro, dove 
è cresciuta, per approdare con 
tutta la famiglia a Roma. 
L’ambizione del padre (Sergio 
Castellitto) la spinge a frequentare 
le compagne di scuola 
appartenenti a facoltose famiglie. 
Caterina si trova così a districarsi 
tra la compagnia di Daniela, 
rampolla di un esponente del 
governo di destra, e Margherita. 

21.20 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Paolo Virzì 
Italia 2003 


Evoluti per caso... 

Terza puntata del viaggio sulle 
tracce di Darwin e tappa in 
Ecuador e Cile. Patrizio Roversi si 
trova a Quito, in Ecuador, sulle 
tracce del fitto sistema di 
microcredito che permette di 
redistribuire le risorse nella 
collettività permettendo ai piccoli 
artigiani e commercianti di 
sopravvivere. Il merito di queste 
pratiche è dei progetti equo 
solidali locali collegati ai nostri 
Etimos e Banca Etica. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 

con Patrizio Roversi e Syusy Blady 


Riusciranno i nostri.. 


Passalo a Nord Ovest 


Fausto Di Salvio (Alberto Sordi), 
un editore, parte con il fido 
ragioniere Paimarini (Bernard 
Blier) per l’Africa, allo scopo di 
ritrovare il cognato Titino (Nino 
Manfredi). Seguendo le tracce 
dell’uomo scomparso, i due 
scoprono che Titino è stato di 
volta in volta, camionista, 
mercenario, missionario e 
ingegnere. Alla fine approdano alla 
sua tomba... 

23.40 RETE4.GR0nESC0. 

Regia: Ettore Scola 

Italia 1968 


Questa sera Alberto Angela 
intraprende un viaggio nella 
Polinesia, alla scoperta delle 
origini geologiche e storiche di 
queste centinaia di isole immerse 
nel Pacifico. Tra tutte, l’isola di 
Pasqua è la più isolata, estremo 
avamposto dell’umanità, sede di 
una fiorente civiltà che si 
autodistrusse, lasciando però 
innumerevoli testimonianze della 
sua presenza, primi tra tutte i 
giganteschi Moai. 

23.25 RAI UNO. RUBRICA. 

con Alberto Angela 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 
Con Angela Melillo 

06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Attualità. AH’interno: 

07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S 
08.00 TG 1 

I TG DELLA STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Una ladra 
in convento”. Con Jutta Speidel 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto a Cabot Cove”, 
“Delitto al night” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 
15.35 COMMESSE 2. Miniserie. 
Con Sabrina Fenili 
Regia di José Maria Sanchez 
17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “La telefonata” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Arcani maggiori” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco 

21.20 CATERINA VA IN CITTÀ. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con M. Buy, Regia di Paolo Virzì 

23.20 TG 1 

23.25 PASSAGGIO 

A NORD OVEST. Rubrica 
00.30 TG 1 - NOTTE 
01.00 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
01.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.35 RADIO G.R.E.M. Sitcom. 

“Il monolocale stregato” 


07.30 RANDOM. Rubrica 

10.15 TG2 

11.00 OUTOF PRACTICE. Telefilm. 
“San Valentino con mamma”. 
Con Christopher Gorham 
11.20 ED. Telefilm. 

“Ogni occasione è buona”. 

Con Thomas Cavanagh 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Picchetto d’onore”. 

Con David James Elliott 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

Telefilm. “Canzone per 
una squillo”. Con Rolf Schimpf 

16.30 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. “Imprenditore 
dell’anno”. Con Gabriel Merz 

17.15 ONETREE HILL. Telefilm. 
“Desideri da realizzare”. 

Con Chad Michael Murray, 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT./TG 2 
19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Raimondo piace 
a tutti”. Con Jerry Orbach 


20.30 TG 2 20.30 

21.05 CLOSETO HOME. Telefilm. 
“La vigilia delle nozze”, 

“Lo sparo”. Con J. Finnigan 

22.40 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “L’ultima chance”. 

Con Dylan McDermott 

23.20 TG 2 

23.30 TRIBBÙ-DEJAVVÙ. Show 
00.40 MAGAZINE SUL DUE 
01.20 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica 

01.55 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 47 MORTO CHE PARLA. 

Film (Italia, 1950). Con Totò, 
Silvana Pampanini. Regia di 
Carlo Ludovico Bragaglia 

10.35 COMINCIAMO 
BENE ESTATE. Rubrica 
12.00 TG 3 
13.00 COMINCIAMO 
BENE ESTATE. Rubrica 

13.10 SARANNO FAMOSI. 
Telefilm. “Ragazza di strada”. 
Con Gene Anthony Ray 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.45 TREBISONDA. Rubrica. 
Conduce Danilo Bertazzi 
All’interno: 

SUPERJOB. Documentario 
SCOOTER. Telefilm. 

Con M. Sharpe, Charlene Tjoe 

LA MIA FAMIGLIA. 

Documentario 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.30 CICLISMO. Trofeo 
Matteotti. Da Pescara (dir.) 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Nemesi”. Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks 
18.00 GEO MAGAZINE. 

Documentario 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO 
AL SOLE D’ESTATE. Teleromanzo 
21.05 EVOLUTI PER CASO SULLE 
TRACCE DI DARWIN. 

Rubrica di viaggi 
23.00 TG3/TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO.Attualità 

23.35 RACCONTI DI VITA SERA. 

Rubrica di società 
00.35 TG 3 

00.45 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
00.55 LA MUSICA DI RAITRE. 


07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “La sparizione”. 

Con Barbara Stanwyck, 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Nuova vita”, “Sangue chiama 
sangue”. Con Jim Davidson 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Minaccia mortale”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Odio razziale”. 

Con Sammo Hung 

12.35 ROAD TO JUSTICE- 
IL GIUSTIZIERE. 

Telefilm. “La prova”. 

Con Lucky Vanous 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 CONTRO TUTTE 

LE BANDIERE. Film (USA, 
1952). Con Errol Flynn 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 SABATO, DOMENICA 
E LUNEDÌ. Film (Italia, 1990). 
Con Sophia Loren, 

Luca De Filippo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SAI XCHÉ? 

Rubrica. 

Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 


20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

21.10 ULTIMA NOTTE 

A WARLOCK. Film western 
(USA, 1959). 

Con Richard Widmark, 

Regia di Edward Dmytryk 

23.40 RIUSCIRANNO I NOSTRI 
EROI A RITROVARE L’AMICO 
MISTERIOSAMENTE 
SCOMPARSO IN AFRICA?. 

Film grottesco (Italia, 1968). 

Con Alberto Sordi, Bernard Blier. 
Regia di Ettore Scola 
02.05TG 4 RASSEGNA STAMPA 


08.00 TG 5 MATTINA 

08.35 CIRCONDATA DAI GHIACCI. 

Film Tv (Canada/USA, 2003). 
Con Susan Sarandon, Aidan 
Devine. Regia di R.Spottiswoode 

0.55 SPECIALE: CATERINA E LE 
SUE FIGLIE 2. Rubrica 
11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Un matrimonio particolare”. 

Con Melina Kanakaredes 
12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Madri e figlie”. Con Amy 
Brenneman, Dan Futterman 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Ronn Moss 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Fabio Mazzari 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 
“L’anniversario”. Con Alessia 
Marcuzzi, Regia di S. Martino 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 
Serie Tv 

16.45 SPECIALE: CATERINA 

E LE SUE FIGLIE 2. Rubrica 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 BEAUTIFUL-UNA VITA DA 
MISS. Film Tv (USA, 2000). 

Con Minnie Driver, Hallie Kate 
Regia di Sally Field 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

21.20 RIS 2-DELITTI 

IMPERFETTI. Serie Tv. “Follia 
omicida”. Con Lorenzo Flaherty, 
Regia di Alexis Sweet 

23.30 INCUBO D’AMORE. Film Tv 
(Nuova Zelanda, 2002). 

Con Katrina Browne, GIen Drake 

01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.50 CULTURA MODERNA. 

Gioco 

02.35 UN DOTTORE TRA LE 
NUVOLE. Telefilm. “La rivincita 


07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Il progetto dei Black Watch”. 
Con Jennifer Sky, Gina Torres 
09.55 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Fuga dal set”. Con Will Smith 

10.25 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il genio 
della lampada”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il figlio di Cupido”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.40 SLAMBALL. Gioco 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Brama di potere”. 

Con Jason Priestley 

15.55 BLUE WATER HIGH. 
Telefilm. “Voglia di vincere”. 

Con Sophie Luck, Kate Bell 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

“Alla conquista di Cassidy”. 

Con Laurence Leboeuf 

18.00 SABRINA, VITA 

DA STREGA. Situation Comedy 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 LOVE BUGS3. Sit.Comedy 

19.10 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Grace in 
offerta speciale”, “Darla vinta?” 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 

“Bonnie e Claire”. Con Lorenzo 
Lamas, Branscombe Richmond 

21.00 LUCIGNOLO - BELLAVITA. 

Attualità 

23.30 IL BIVIO. Talk show 
01.15 POLLICINO AL CINEMA. 

Cortometraggio 

02.55 SLAMBALL. Gioco, (replica) 

03.20 ANGEL. Telefilm. 

“Non toccarmi!” 

04.10 TALK RADIO. Show 
04.20 SOLO UNA NOTTE. 

Film (USA, 2000). 

Con Timothy Hutton 


06.00 TG LA7 
—METEO 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 

07.30 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“Il novizio del diavolo” 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 LIVING FAMOUSLY. 
Documentario 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“Lofty Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “The Pact”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Gli agenti del potere” 

2" parte 

14.00 L’AMANTE ITALIANA. 

Film (Francia, 1966). 

Con Gina Lollobrigida. 

Regia di Jean Delannoy 

16.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “In carne ed ossa” 
19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Versi esplosivi” 


20.00 TG LA7 

20.30 BIG GAME. Documentario 
21.00 PER SEMPRE CAMPIONI 
GERMANIA 2006. 

Rubrica. AH’interno: 

CALCIO. Campionati mondiali 
2006. Germania - Italia 

23.45 TG LA7 

00.10 THE CONFESSION. Film 
(USA, 1999). Con Alee Baldwin. 
Regia di David Jones 
02.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “L’emissario” 
03.25 L’INTERVISTA. Rubrica di 
attualità. A cura di Alain Elkan 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 LAST EXIT. Film Tv 
drammatico (Canada, 2006). 
Con Kathleen Robertson 

15.45 THERINGER. Film 
commedia (USA, 2005). 

Regia di Barry W. Blaustein 

17.25 LA MARCIA 
DEI PINGUINI. Film 
documentario (Francia, 2005) 
18.55 NELLA MENTE DEL 
SERIAL KILLER. Film azione 
(GB/Olanda/USA, 2004). 

Con Kathryn Morris. 

Regia di Renny Marlin 
21.00 LA CASA SUL LAGO 
DEL TEMPD. Film drammatico 
(USA, 2006). 

Con Keanu Reeves. 

Regia di Alejandro Agresti 

22.45 L’ANTIDDTD. Film 
commedia (Francia, 2005). 

Con Christian Clavier 


QICV 

CINEMA 3 

14.40 WITHOUTAPADDLE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Matthew Lilìard. 

Regia di Steven Brill 

16,50 IL MIO NOME 
È MODESTY. Film azione 
(USA, 2003). Con Alexandra 
Staden. Regia di Scott Spiegel 

18.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema 

18.45 HITCH - LUI Sì CHE 
CAPISCE LE DONNE. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Will Smith 

21.00 WHIPPED - RAGAZZI AL 
GUINZAGLIO. Film commedia 
(USA, 1999). Con Amanda 
Peet. Regia di Peter M. Cohen 
22.35 DICK & JANE 
OPERAZIONE FURTO. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Jim Carrey. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 NORTH COUNTRY 
STORIA DI JOSEY. Film 
drammatico (USA, 2005). 
Regia di Niki Caro 
16.45 NUOVO CINEMA 
PARADISO. Film drammatico 
(Francia/ltalia, 1988). 

Regia di Giuseppe Tornatore 
18.50 BROTHER. Film 
drammatico (Giappone/USA, 
2000). Con Takeshi Kitano 
21.00 BLOW. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Johnny 
Depp. Regia di Ted Demme 
23.10 I AM DINA. Film dramm. 
(Danimarca/Francia/Germania/ 
Norvegia/Svezia, 2002). 

Con Maria Bonnevie 
01.25 AGENTE 007 
THUNDERBALL (OPERAZIONE 
TUONO). Film spionaggio (GB, 
1966). Con Sean Connery. 


CARTOON 

NETWORK 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

Documentario 

15.00 STUNT MAN. 

Documentario 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

22.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 
23.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE DI.... Musicale. 
“Linda Santaguida” 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 RAPTURE. Musicale 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con ulteriori 
addensamenti che daranno luogo a precipitazioni sparse. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con 
ulteriori addensamenti che daranno luogo a precipitazioni sparse. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni con 
tendenza a temporaneo aumento della nuvolosità. 



Nord: irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse anche sotto forma di rovescio. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su Toscana, Umbria 
e Marche: poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: la pressione sull'Italia va gradualmente aumentando. 
Tuttavia, una perturbazione atlantica tenderà, dalla notte, ad 
interessare le nostre regioni nord-occidentali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 11.30 - 12.10 - 13.00 
-14.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 
- 21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT 
09.06 RADI01 MUSICA 

10.30 GR 1 TITOLI 

11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 

23.24 RADIOSCRIGNO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 RADICI MUSICA 

02.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
03.05 MUSICA 
05.45 BOLMARE 
05.50 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30- 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE 
11.00 TRAME 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 
13.40 BARABBA 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
POPCORNER 
19.52 GR SPORT 


20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savino 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna. 

Regia di Alessandro Rubinetti. 

A cura di Cristiana Merli 
02.00 RADI02 REMIX 
ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri. Airinterno: 
RADI03 MONDO. 

Con Irene Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Silvia Bencivelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA 
DI SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO 
LE SPALLE. DIECI ANNI SENZA 
AMELIA ROSSELLINI 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Paolo Sorrentino 
18.55 RADI03 SUITE. FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 

19.30 IL CARTELLONE 

21.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandalo 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IN SCENA 


Perché Kubrick rinunciò a filmare la Shoah 





Stanley Kubrick alla macchina da presa 


INCONTRI C era un 

libro che il regista stu¬ 
diava più di ogni altro, 
«La distruzione degli 
ebrei in Europa» di Hil- 
berg: con il grande 
storico morto giorni fa 
Kubrick voleva colla¬ 
borare per un film sul¬ 
la Shoah mai fatto 

M di Alberto Crespi 



n questi giorni si è molto scritto 
(mai abbastanza) sulla morte di 
Raul Hilberg, il grande storico 
dell'Olocausto autore di La di¬ 
struzione degli ebrei in Europa. Hil¬ 
berg, austriaco di nascita e ame¬ 
ricano d'adozione, ha dedicato 
la sua vita a ricostmire la mac¬ 
china burocratica della Shoah, 
e a dimostrare indirettamente 
(senza l'enfasi di altri storici sia 
pur importanti e meritevoli, co¬ 
me Goldhagen) il coinvolgi¬ 
mento della società tedesca nel- 
Tindustria di morte messa in 
opera dai nazisti. È stato, come 
ha scritto Giulio Meotti sul Fo¬ 
glio di venerdì, uno storico del 
«come», e non dei «perché»: e 
proprio in questo senso vale la 
pena di ricordare un passaggio 
della sua vita, secondario dal 
punto di vista storico-accademi- 


■ / Roma 


S et italiani per diversi registi 
stranieri: Abbas Kiarosta- 
mi, Wim Wenders, Ron 
Howard, Spike Lee e anche un in¬ 
diano, Anubhav Sinha. 

Spike Lee girerà in Toscana, a 
Sant'Anna di Stazzema dove 63 
anni fa le Ss massacrarono 560 
persone inclusi donne e bambi¬ 
ni, il suo nuovo film II Miracolo di 
Sant'Anna. Tratto da un romanzo 
di James McBride, ha per protago¬ 
nisti un gmppo di soldati ameri¬ 
cani di colore che combatterono 
contro l'esercito tedesco nei pres¬ 
si del piccolo paesino. 11 nocciolo 
narrativo del film è nel rapporto 
tra un giovane orfano e i militari 
dei soldati sullo sfondo del massa¬ 
cro. 1115 ottobre Lawio delle ri¬ 
prese, che dureranno otto setti¬ 
mane a Sant'Anna, due a Cinecit¬ 
tà e due a New York. 

Wim Wenders inizierà a settem¬ 
bre le riprese del Palermo Story. 11 
film inizierà con un viaggio da 


co ma interessante per capire co¬ 
me la sua serietà metodologica 
abbia «contaminato» un mon¬ 
do di solito più luccicante e fret¬ 
toloso: quello del cinema. 

Gli studiosi di Stanley Kubrick 
sanno bene che La distruzione 
degli ebrei in Europa era il suo li¬ 
bro-culto. L'aveva letto e riletto, 
studiato, sottolineato. Lo rac¬ 
contano Frederic Raphael, lo 
sceneggiatore che scrisse Eyes 
Wide Shut, e Michael Herr, il 
grande inviato in Vietnam che 
collaborò a Full Metal Jacket. È 
per altro noto che Kubrick, di¬ 
scendente di ebrei centro-euro¬ 
pei, fosse ossessionato dall'Olo¬ 
causto e volesse dedicare all'ar¬ 
gomento un film. La fonte «nar¬ 
rativa» di questo film - siamo al¬ 
la fine degli anni '80, appena do¬ 
po Full Metal Jacket - sarebbe sta¬ 
ta il romanzo di Louis Begley Bu¬ 
gie in tempo di guerra, ma la fon¬ 
te storica alla quale Kubrick co¬ 
stantemente si abbeverava era 
Hilberg. Ciò che è meno noto è 
che i due entrarono in contat¬ 
to, pur senza mai incontrarsi: 
Kubrick (che non viaggiava) in¬ 
vitò spesso Hilberg nella sua ca¬ 
sa di St.Albans, presso Londra, 
ma lo storico non trovò mai il 
tempo - e forse la voglia - di ac¬ 
cettare l'invito. Ancora meno 
noto - lo racconta il critico Geof- 
frey Cocks nel suo volume The 
Wolfat thè Door: Stanley Kubrick, 
History and thè Holocaust (New 
York, Peter Lang, 2004) è che i 
due condividevano un giudizio 
a dir poco sprezzante su Schind- 
ler's List, il famoso film di Spiel¬ 
berg. Kubrick l'aveva liquidato 
così: «L'Olocausto è la storia di 
6 milioni di persone che sono 
state uccise, Schindler's List è la 
storia di 600 persone che si so¬ 
no salvate» (francamente, non 
fa una grinza). Hilberg lo trova¬ 
va consolatorio, e del tutto in- 


Milano al capoluogo siciliano, 
dove il protagonista, un america¬ 
no di mezza età in crisi esistenzia¬ 
le, si chiude in una pensione del 
centro storico, deciso a non vede¬ 
re nessuno. L'atmosfera palermi¬ 
tana lo porterà a scoprire un terri¬ 
torio ricco di fascino. A San Gimi- 
gnano ambientato il suo nuovo 
lavoro Abbas Kiarostami, dal tito¬ 
lo Copia Conforme con Juliette Bi- 
noche come protagonista: è il pri¬ 
mo lungometraggio di finzione 
in cui il regista iraniano avrà un 
cast intemazionale e che girerà 
per intero fuori dal suo Paese. La 

Spike Lee girerà 
i’eccidio nazista 
di Sant’Anna 
A Roma Ron 
Howard e anche 
Boiiywood 


sufficiente a restituire la com¬ 
plessità del fenomeno: «Raccon¬ 
ta la vita di una persona, e con 
molte inesattezze». Si era sem¬ 
pre saputo che Kubrick aveva 
abbandonato il progetto di Ar- 
yan Papers («Documenti aria¬ 
ni», così avrebbe dovuto intito¬ 
larsi il film ispirato a Begley) pro¬ 
prio perché Spielberg l'aveva 
«battuto» sul tempo. 1 racconti 
di Cocks sui contatti con Hil¬ 
berg ci permettono di capire 
che Kubrick, invece, non trovò 
la forma giusta per raccontare 


storia nasce come se fosse una fa¬ 
vola, anche se tutto è iniziato da 
un episodio reale della vita del re¬ 
gista. Un ricordo di una notte 
d'estate: un uomo e una donna, 
stranieri, si incontrano in un pae¬ 
sino italiano. 

Ancora in Toscana, a Siena du- 


un dramma così immenso. A 
Hilberg chiedeva consigli sulla 
possibilità di sintetizzare l'Olo- 

Hilberg era la 
fonte storica 
del regista: 
raccontavano 
entrambi «come» 
procede la storia 


rante il Palio dell'Assunta di gio¬ 
vedì 16 agosto, saranno girate al¬ 
cune scene del nuovo James 
Bond con Michael Craig: l'agente 
segreto sarà protagonista di un 
lungo inseguimento che culmi¬ 
nerà la corsa in piazza del Cam¬ 
po. 


causto in un film corale limitan¬ 
dosi però a 2 ore di durata; Hil¬ 
berg gli rispose che avrebbe ri¬ 
schiato di rifare Holocaust, quel¬ 
la bmtta serie tv americana. Gli 
anni passarono e Kubrick si de¬ 
dicò a Eyes Wide Shut; lui e Hil¬ 
berg si persero di vista. Poi Ku¬ 
brick, nel '99, morì e questa sto¬ 
ria è rimasta nei grandi «se» del¬ 
la storia del cinema. Quel che è 
certo, è che l'occhio analitico di 
Kubrick, sempre ossessionato 
dai dettagli e dai meccanismi 
della storia, era rimasto colpito 


È Roma il set per Angeli e Demoni 
di Ron Howard. Tra chiese baroc¬ 
che e all'ombra del Vaticano a 
gennaio del 2008 inizieranno le 
riprese del film, tratto dal roman¬ 
zo di Dan Brown. 11 mistery reli¬ 
gioso secondo Howard susciterà 
tanto clamore quanto ne ha su¬ 
scitato n Codice da Vinci. È la sto¬ 
ria di un complotto, ordito in no¬ 
me della ragione e della scienza, 
da un'immaginaria società esote¬ 
rica degli Illuminati per distmgge- 
re il Vaticano: al centro il perso¬ 
naggio chiave del Camerlengo, 
durante un conclave. Infine una 
novità: Boiiywood sul Tevere. 11 
regista indiano Anubhav Sinha 
ha scelto Cinecittà e il Lazio per 
girare Chase. Si tratterà della pri¬ 
ma pellicola indiana interamen¬ 
te girata in questi luoghi. Sarà un 
film d'azione e le riprese inizie¬ 
ranno tra agosto e settembre. 11 
produttore esecutivo Aditya 
Bhattacharya ha annunciato che 
maestranze e tecnici saranno ita¬ 
liani, così come la protagonista. 


dallo scmpolo documentario 
di Hilberg. Anche Kubrick era 
un artista del «come»: come la 
violenza possiede l'essere uma¬ 
no (Arancia meccanica), come 
un pazzo può far scoppiare la 
terza guerra mondiale (LI dottor 
Stranamore), come un bravo ra¬ 
gazzo può essere trasformato in 
una macchina di morte (Full 
Metal Jacket), come la storia di- 
stmgge gli individui (Barry Lyn- 
don). 1 «perché«, che sono sem¬ 
pre tanti e contraddittori, li la¬ 
sciava a noi spettatori. 


TV Un quiz diffuso ovunque 

Griin creò «La ruota 
della fortuna» 

MERV GRIFFIN è morto. 11 suo 
nome probabilmente non vi fa¬ 
rà sobbalzare, ma quel che lui 
ha inventato lo avete visto sicu¬ 
ramente: la «mota della fortu¬ 
na» televisiva. Un format di 
quiz che ha spopolato in Ameri¬ 
ca e poi nel resto del mondo. 
Griffin aveva 82 anni, è scom¬ 
parso domenica a Los Angeles 
per un tumore alla prostata. Se¬ 
condo la stampa locale Griffin, 
diventato miliardario anche gra¬ 
zie ai suoi ingenti investimenti 
immobiliari (grandi hotel e casi¬ 
nò), era tornato inospedale alla 
metà di luglio: un esame di rou¬ 
tine aveva scoperto che il tumo¬ 
re da lui sconfitto in passato era 
tornato più aggressivo di prima. 
Merv Griffin, aveva creato un al¬ 
tro gioco televisivo molto popo¬ 
lare negli Stati Uniti, «Jeopar- 
dy!». 11 suo primo successo però 
lo ebbe cantando nel 1950 Lhit 
Tve Gota LovelyBunch ofCoconu- 
ts. Poi per 23 anni ha condotto 
un talk show che aveva il suo 
nome e seguitissimo. 


COSTUMI A Pechino 
«Cuore di cristallo» 

n primo 
film cinese 
tutto gay 

I l centro di Pechino è di¬ 
ventato per una notte il 
cuore gay della Cina. È ac¬ 
caduto venerdì sera quan¬ 
do è stato proiettato il film 
Cuore di cristallo, il primo nel 
gigante asiatico basato su 
una storia interamente d'im¬ 
pronta omosessuale. 

Con il titolo Cuore di cristal¬ 
lo, la pellicola narra la storia 
d'amore dolce-amara tra due 
uomini, ispirata alle illustra¬ 
zioni del quarantaduenne ar¬ 
tista pechinese omosessuale, 
Mao Zhiyong, regista stesso 
del film. La pellicola prende 
le mosse dall'esperienza per¬ 
sonale di Mao, è stata realiz¬ 
zata con un budget ridotto e 
punta a mostrare le condizio¬ 
ni dei gay in Cina: «Come il 
cristallo - commenta Mao al¬ 
le agenzie di stampa - l'amo¬ 
re tra due uomini è fragile, 
ma anche trasparente e pu¬ 
ro. Da qui, il titolo del film». 
11 lungometraggio racconta 
la storia di Jia Ning, trenten¬ 
ne gay con una predilezione 
per l'arte, che si innamora di 
Xiao Dong, studente d'arte 
al college. Dopo vari frain¬ 
tendimenti tra i due, Jia 
Ning cerca di raggiungere 
Xiao Dong che lo aveva la¬ 
sciato, ma senza successo. 
Sconcertato dallo stile di vi¬ 
ta decadente dei locali gay ci¬ 
nesi, decide di cambiare vita 
e gettarsi nel mondo della 
moda, nel quale ottiene suc¬ 
cesso e riconoscimenti. Rive¬ 
drà alla fine il suo amante 
mentre sta per trasferirsi all' 
estero con il nuovo partner. 
«Non è la convenzionale sto¬ 
ria gay - spiega Mao - popola¬ 
ta di eroi emarginati social¬ 
mente ed economicamente. 
Volevo infondere negli omo¬ 
sessuali la speranza del vero 
amore, anche se non a lieto 
fine, e di una vita in cui, tra¬ 
mite il duro lavoro e l'ambi¬ 
zione, le soddisfazioni posso¬ 
no essere comunque rag¬ 
giunte». Hong Yiping, che 
ha interpretato la parte di Jia 
Ning, si è detto a suo agio 
nella parte, nonostante un 
breve periodo di indecisione 
prima di accettarla: «Dove¬ 
vo recitare con Collin - di¬ 
chiara Hong e in alcune sce¬ 
ne, all'inizio ero un po' spa¬ 
ventato». Collin, invece, ve¬ 
stiva i panni di Xiao Dong: 
«Jia Ning - commenta Fatto¬ 
re - è un uomo capace di ve¬ 
ro amore e che si è fatto da 
sé: mi ha commosso molto. 
Così ho deciso di accettare la 
parte». 11 critico americano 
Edward Russell, presente du¬ 
rante la proiezione del film, 
ha definito il film di Mao 
«un grande progresso per 
l'apertura dei costumi sociali 
in Cina». Bisognerà vedere 
se è un piccolo segnale di 
apertura del regime cinese 
che ancora pratica la con¬ 
danna a morte e, come de¬ 
nuncia più volte Amnesty In¬ 
ternational, non brilla certo 
per il rispetto dei diritti civili 
e la libertà. 


SET Tanti i registi stranieri che fanno film in Italia. Giovedì scene del prossimo 007 saranno girate a Siena 

James Bond va al Palio, Spike a Stazzema 



Daniel Craig come 007 


LIRICA Ricco di immaginazione l’allestimento al Rossini Opera Festival di un regista da seguire, Michieletto. Pochi immotivati buu e tanti applausi 

Questa «Gazza ladra» pesarese perde le penne ma non il fascino 


M di Luca Del Fra / Pesaro 

D opo un deludente allesti¬ 
mento di Otello e la ripre¬ 
sa di un troppo generico 
Turco in Italia, bastano cinque mi¬ 
nuti del nuovo allestimento de 
La gazza ladra, in scena dal 10 
agosto, perché il Rossini Opera 
Festival volti pagina con la sua 
terza e terza e ultima opera in pro¬ 
gramma. È esattamente il tempo 
necessario perché l'ouverture arri¬ 
vi al celeberrimo e parossistico 
crescendo: in scena una ragazzi¬ 
na comincia a volteggiare appesa 
a un trapezio di stoffa attraverso 
il vasto palcoscenico del Teatro 2 
deU'Adriatic Arena; sta sognan¬ 


do, e con lei la rassegna pesarese 
comincia finalmente a volare in 
una autentica dimensione teatra¬ 
le, grazie a uno spettacolo di Da¬ 
miano Michieletto, regista vene¬ 
to che s'impone con una prova 
poetica, immaginifica, emozio¬ 
nante e molto matura per la sua 
giovane età. 

Non un pennuto dunque, ma la 
ragazzina - Sandhya Nagaraja - è 
la gazza ladra del titolo, autrice 
nel suo sogno dei piccoli furti 
che nel primo atto sono fonte di 
situazioni comiche e nel secon¬ 
do causa per Ninetta, serva rite¬ 
nuta colpevole, di inopinata con¬ 
danna a morte, complice il pode¬ 
stà da lei respinto. 


La lettura onirico-fiabesca della 
messa in scena dà inizialmente 
spazio a un mondo colorato e gio¬ 
coso, ambientato in una moder¬ 
nità non precisata temporalmen¬ 
te, disegnata dalle belle scenogra¬ 
fie astratte di Paolo Fantin. Con il 
sestetto «Mi sento opprimere...» 
ecco il momento della svolta: le 
evidenze sembrano congiurare 
contro Ninetta, e anche se la gaz¬ 
za-bambina che la sa innocente 
mostra a tutti gli oggetti che ha 
mbato, i personaggi in scena la 
ignorano rimanendo avvolti nel 
loro canto, in uno di quei mo¬ 
menti di sublime obnubilamen¬ 
to della ragione tipici del teatro 
di Rossini, reso così con impatto 


drammatico di rara efficacia. Fini¬ 
sce il primo atto. Al levarsi di sipa¬ 
rio il palcoscenico è allagato, e il 
disagio che si prova nel veder can¬ 
tare e recitare con i piedi e i vestiti 
che si bagnano corrisponde al 
cambiamento di atmosfera: dal 
sogno all'incubo, Ninetta incarce¬ 
rata e poi condannata, fino al lie¬ 
to fine, improvviso come il risve¬ 
glio della gazza-bambina. 

Una chiave di lettura molto effi¬ 
cace, che dà agio a Michieletto di 
inventare un'infinità di situazio¬ 
ni diverse (ad altri e ben più quo¬ 
tati registi d'opera basterebbero 
per quattro allestimenti), raffina¬ 
te in ogni dettaglio - dai costumi 
di Carla Teti alle luci di Mark 


Tmebridge che disegnano l'oscu¬ 
rità del secondo atto. Recitazione 
molto convincente: tutto si tiene 
attraverso un filo narrativo sem¬ 
pre teso per le quasi quattro ore 
della durata de La gazza ladra. 
L'interpretazione musicale di Lù 
Jia, alla testa dell'Orchestra di 
Haydn di Bolzano e Trento e del 
Coro da Camera di Praga, pur 
senza troppe raffinatezze bada al 
sodo: qualche discontinuità sem¬ 
mai in alcune delle voci principa¬ 
li come Mariola Canterero e Dmi- 
tri Korchak i cui mezzi sembrano 
al di sotto delle parti di Ninetta e 
Giannetto, controbilanciati però 
dalla classe di Michele Pertusi, un 
ottimo podestà, e soprattutto di 


Alex Esposito, che rende il perso¬ 
naggio di Fernando con pregevo¬ 
lezza di canto e concentrazione. 
Bravissimo. Tutti affiancati da un 
comprimariato di buon livello. 
Paolo Bordogna nel molo di Fa¬ 
brizio, Kleopatra Papatheologou 
in quello di Lucia, Manuela Cu- 
ster molto convincente nel comi¬ 
co personaggio di Pippo. 

Rallegra che nei festeggiamenti fi¬ 
nali alle poche contestazioni all' 
apparire del regista, il resto del 
pubblico reagisca con una stan¬ 
ding ovation, più tre aperture di 
sipario dedicate ai protagonisti e 
ai creatori dello spettacolo. Repli¬ 
che fino al 19 agosto (www.rossi- 
nioperafestival.it). 


BELCANTO A Cortona 

C’è la Bartoli 
che canta Haendel 

■ Al Tuscan Sun Festival di 
Cortona (Arezzo) per stasera gli 
spettatori aspettavano la voce 
della bella Anna Netrebko, ma 
una laringite - comunica la ras¬ 
segna - la costringe al riposo. La 
sostituisce il mezzosoprano Ce¬ 
cilia Bartoli. Nella chiesa di San 
Francesco, alle 21, Fottima inte- 
prete ha già nel curriculum la 
musica barocca e oggi musica 
barocca canterà: con la Venice 
Baroque Orchestra, il contro-te¬ 
nore Andreas Scholl, arie di Vi¬ 
valdi, Haendel (tra cui il Trionfo 
del Tempo e del Disinganno). Pe¬ 
rò i biglietti vanno da un mini¬ 
mo di 88 euro fino a 176. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 

dì Hayao Miyazaki animazione 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

dì David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 

A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 

di Eiì Roth horror 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 

dì André Téchìnè drammatico 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

dì Richard Lìnkiater drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

dì Tim Story fantascienza/avventura 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 

dì Gerardo Oììvares commedia 


Roma 


^ Admìral piazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 

Riposo 


^ Adriano Multìsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




The Protector 

17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Material Girle 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-i 9:40-22:30 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 4 

512 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30 20 20 22:50 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 5 

319 

Transformers 

17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Il mio ragazzo è un bastardo 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

Sala 8 

95 

Sweet Sweet Marja 

17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5) 



Ocean's Thirteen 

22:55 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

Fast Food Nation 

17:20-20:30-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Crank 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Riposo 


1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

_Riposo 

Sala 2 200 Riposo 

Sala 3 135 Riposo 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Riposo 


Sala 2 

200 

Riposo 

Sala 3 

140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Riposo 

Sala 2 

220 

Riposo 

Sala 3 

99 

Riposo 

Sala 4 

119 

Riposo 

Sala 5 

119 

Riposo 

Sala 6 


Riposo 

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A 

Casino Royale 

20:45 (E 5) 

SalaB 

Il grande capo 

20:45 (E 5) 


Death of a President - Morte di un presidente 22:30 (E 5) 


Arena Corallo via dei Normanni, 30 

L'amore non va in vacanza 

21:00-23:00 (E 6) 

Arena Dì Garbatella Tel. 3335385622 

Lezioni di volo 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Dì Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 

125 Tel. 069962946 

Il grande capo 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Morena 

Mi fido dite 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1 

La sconosciuta 

21:30 (E 6) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 

Guida per riconoscere i tuoi santi 

21:15 (E 5; Rid. 4) 


Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


La città Proibita 2i 00-23:00 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 





Riposo 

SalaB 




Riposo 

SalaC 




Riposo 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

The Protector 


18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 5 

140 

Il cane pompiere 


18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


Transformers 


17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

M Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Material Giris 

16:15-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

La vie en rose 


16:00-18:30 (E 5) 



Lupin III: Il castello di Cagliostro 

21:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

150 

SoloMetro 

16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Sweet Sweet Marja 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Salai 174 

Riposo 

Sala 2 288 

Riposo 

Sala 3 198 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Salai 600 

Riposo 

Sala 2 95 

Riposo 


1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Riposo 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




IITel'S 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 3,9) 

Salai 

144 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Il cane pompiere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21 20 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 4 

171 

Paura primordiale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Al passo con gli Steins 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 7 

147 

The Protector 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

SoloMetro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Material Giris 

16:15-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Transformers 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-i 7:20 (E 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 6) 


M Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Riposo 


Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946 

L'aria salata 2l:i5(E5;Rid.4) 


Grand'Arena 

Centochiodi 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19.30-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:10-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Vacancy 

17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Transformers 

19:10-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 

The Protector 

17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Al passo con gli Steins 

22:30 (E 5; Rid. 3) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 


Riposo 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 



Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 



Riposo 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Riposo 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Riposo 


1 Intrastevere vicolo Momnl, 3 /a Tei. 065884230 


Riposo 


Sala 2 

33 


Riposo 

Sala 3 

114 


Riposo 

Isola Del Cinema Tel. 0658333113 

Sala Cinelab 


Il gusto degli altri 

22:00 (E 3,00) 

SalaDeCurtis 


La cena per farli conoscere 

21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Sala 3 



Riposo 

Sala 4 



Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid 6) 

Sala 2 


Idiocracy 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 


Smokin' Aces 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 


Il cane pompiere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 


The Protector 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 


Material Giris 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 


Transformers 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 16:30-22:50 (E 7; Rid 5) 



La Duchessa di Langeais 

18:15-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


m 

16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5) 



Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 


Il grande capo 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 2) 

Sala 4 


Water 

16:15-18:25-20:40-22:45 (E 2) 

Sala 5 


Il matrimonio di Tuya 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Mio fratello è figlio unico 

16:15 (E 7; Rid. 5) 



Le vite degli altri 

18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 


Il destino di un guerriero - Alatriste 18:i 0-20:30-22:50 (E 7; Rid 5) 



Desiderio 

16:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:00- (E 7; Rid 5) 



4 minuti 

18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 


Maestoso via Appla Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Saial 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

4 minuti 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Le vite degli altri 

17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

Material Giris 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Saial 

147 

Riposo 

Saia 2 

148 

Riposo 

Saia 3 

94 

Riposo 

Saia 4 

148 

Riposo 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.15 L'armadieho cinese di Aldo De 
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata; 

Oggi ore 21.15 Miles Gloriosus di Plauto. Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 


CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 


RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Melodie Romane "Feste e fantasie 
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti 


GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

Oggi ore 21.00 Racconto d'inverno di William 

Shakespeare. Regia di F. Manetti 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 







































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


lunedì 13 agosto 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 105 _ Riposo 

Sala 2 320 Riposo 


Mini Arena PignetO piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465 

Riposo 


1 Nuovo Oiimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

_Riposo 

Sala B 93 Riposo 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Riposo 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Harr y Potter e i’Ordine deiia Fenice _ 19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Salai 

147 

Transformers 16.35-19:25-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer (V-0) 

16:30-18.30-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Ocean's Thirteen 18:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Profumo - Storia di un assassino 22 00 (E 7,50; Rid 5,50) 


Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 
Sala 1 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 17 30-20:30 (E 7,5; Rid 5,5) 


Odeon Muitiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 




Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Salai 

Diario di uno scandalo 1 7:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuya 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La Duchessa di Langeais 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 testimoni 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Riposo 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 

Riposo 

Sala Medium 300 

Riposo 

Sala Minimum 1 80 

Riposo 

Sala Minimum 2 80 

Riposo 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Saturno contro 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 La cena per farli conoscere 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


• Piano Romano 


Smeraldo 


Riposo 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala Trolsl (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Saturno contro 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Viiiage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21 :30 (E 5; Rid. 4) 

Stari 

1 35 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:15-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 II cane pompiere 

18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Transformers 

18:30-21:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

21 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:15-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 TheProtector 

18:50-20:55-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Material GIrIs 

18:20-20:30-22:35 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 AmIcINemIcI - Le avventure di Gave e Mei 1 8:40 (E 7; Rid. 5) 


Havoc - Fuori controllo 

20:50-22:55 (E 7; Rid. 5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


La Duchessa di Langeais 

20:00-22:30 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 



Riposo 

Sala Rossa 


Riposo 

Sala Verde 


Riposo 

M Ucl CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Transformers 

19:45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 Havoc - Fuori controllo 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 TheProtector 

20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Malal Zombie - Anche 1 morti lo fanno 221 5 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 6 

135 Material GIrIs 

20:15-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 33 AmIcINemIcI - Le avventure di Gave e Mei 201 0 (E 7,25; Rid 5,50) 


Vacancy 

22:45 (E 7,25; Rid. 5,50) 


1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

The Protector 

17.15-19:45-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Ocean's Thirteen 

22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00 (E 7,5; Rld.5,5) 

Sala 4 

Transformers 

18:45-22.00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Material GIrIs 

17.30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00 (E 7,5; RId. 5,5) 


• Fiumicino 


M Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Vacancy 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Transformers 

14:50-17:40-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

300 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ocean's Thirteen 

22:15 (E 7,5) 

Material GIrIs 

14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Finalmente a casa 

14:10-16:10-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Messengers 

18:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Catacombe 

14:40-16:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pirati del Caralbl 3 

- Al confini del mondo 1 9:20 (E 7,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 18:50 21 40 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:15-22:00 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00 17:50 20:40 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

AmIcINemIcI - Le avventure di Gave e Mei 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Crank 

20:30-22:30 (E 7,5) 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:1 0 - 1 7:20 (E 5,5) 

Transformers 

19:35-22:30 (E 7,5) 

Il cane pompiere 

15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Il mio ragazzo è un bastardo 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Smokin' Aces 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Protector 

14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30 18:20 21 15 (E 7,5; Rid 5,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


M Warner Viiiage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 5) 
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:45-19:40-22:30 (E 6; Rid 5) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 


via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 4 spettacoH in abbona¬ 
mento 


RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 


OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 


PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 Campagna 
ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al Vener¬ 
dì 

PASSAGGI SEGRETI 


SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


Sala 2 

Crack 

18:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


Smokin' Aces 

20:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Fearless 

22:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Il cane pompiere 

17:35-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Happy Feet 

17:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Finalmente a casa 

17:20-21.50 (E 7,5; RId. 5,5) 


Il mio ragazzo è un bastardo 

19:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 

Ocean's Thirteen 

16:50-19:30-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 7 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 9 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Vacancy 

22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'uomo medio + medio 

18:35-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Pasolini prossimo nostro 1 7:45-19:25-21:05-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 

The Protector 

17:15-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Transformers 

19:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Hair - Riedizione 

19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Material GIrIs 

17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:05-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

Transformers 

16:15-19:15-22:15 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Vacancy 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30 (E 5) 


The Protector 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Il cane pompiere 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Riposo 

Verde 

Riposo 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Riposo 

• Grohaferrata 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al Smokin'Aces 

18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 Material GIrIs 

18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 TheProtector 

18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:20-23:00 (E 6) 

SalaB2 

Riposo 

Sala B4 

Riposo 

Sala B6 II mio ragazzo è un bastardo 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 Transformers 

20:00-22:50 (E 6) 

Sala Bi 0 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Arena El Pareo 

Non tl muovere 

21:15 (E 5) 

Lucciola Tel. 099222698 

Mio fratello è figlio unico 

21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorle Tel. 0669962946 

CINERASSEGNA 

21:15(E3) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 311 

IITel'S 

21:00-23:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 


Arena Palma Tel. 0649999763 


Splder-Man3 21:30 (E 4) 


Palma Tei. 069999796 


SalaB 


Riposo 


Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Arena Corso 

La città Proibita 

21:30 (E 4,5) 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:30-18:45-21 30 (E 5,5; Rid 4) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

SalaAntonioni 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 


Riposo 

Sala Gassman 



Crank 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandava 


Riposo 

SalaMonicelli 

Smokin' Aces 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

The Protector 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

AmIcINemIcI - Le avventure di Gave e Mei 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Vacancy 

20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


The Reef: Amici x le pinne 

17:00-18:30 (E 6) 


Lezioni di volo 

20:15-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


TMNT - Teenage Mutant NInja Turtles 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

La città Proibita 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

300 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Pirati del Caralbl 3 - Al confini del mondo 

19:30-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tel. 0771548644 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 

Augusto Tel. 0771548644 


IITel'O 

20:30-22:45 (E 4) 

• Terracina 

Arena PIMI' Tel. 0773727500 


Mr. Bean's Hollday 21 :00-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

M Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


The Protector 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 2 

La cena per farli conoscere 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 3 

Ho voglia di te 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 4 

L'amore non va In vacanza 

18:00-20:30-23:00 (E 6) 



store 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
o collegandoti al sito internet: 


fwww. unita.it/storeì 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulieha suite - Pagliacci 
Coreografie di R. Nureyev riprese da C. Fracci. 
Regia di B. Menegatti 





























































































































































































































































































lunedì 13 agosto 2007 


ÌCJ 


ORIZZONTI 


Un delitto per fermare 
il disgelo con il Pd 



Il ritrovamento del cadavere di Aldo Moro in via Caetani a Roma Foto Ansa 

I PROCESSI II primo verdetto arriva nel gennaio del 1983 

Nei tribunali una storia infinita 
Uultima sentenza venfanni dopo 


RESTANO I MISTERI sul ra¬ 
pimento e l’uccisione da parte 
delle Br di Aldo Moro, il politico 
democristiano che aveva intui¬ 
to la necessità di arrivare in Ita¬ 
lia ad una democrazia compiu¬ 
ta. Un’analisi che convergeva 
con quella di Enrico Berlinguer 

M di Luciano Violante / Segue dalla prima 



ulla decisione influirono logiche puramente 
terroristiche o anche altre ispirazioni politi¬ 
che? La scelta del giorno in cui Giulio Andre- 
otti presentava alla Camera il proprio IV go¬ 
verno, il primo dopo il 1947 ad avere la fldu- 
cia del PCI, fu casuale o voluta? 

Si sono fatte e si possono fare solo ipotesi. La 
magistratura, le Commissioni parlamentari 
d'inchiesta, seri studiosi del tema come Sergio 
Flamigni, hanno esaminato tutti i risvolti del 
tema, ma non ci hanno dato certezze. La ri¬ 
sposta esauriente a quelle domande appartie¬ 
ne ormai alla competenza degli storici e all' 
eventuale disponibilità di nuovi documenti 
dei servizi di sicurezza (allora tutti diretti da 
personaggi della P2) che potrebbero forse 
emergere dagli archivi per effetto della rifor¬ 
ma recentemente approvata dal Parlamento. 
Ma rimane intero l'interesse a collocare quel¬ 
la tragedia nella storia politica e costituziona¬ 
le della Repubblica, anche per riconsiderarne 
l'attualità. 

L'assassinio di Aldo Moro ha una tragica coe¬ 
renza con gli aspetti più oscuri della storia del¬ 
la democrazia italiana. L'Italia è stata purtrop¬ 
po, tra le grandi nazioni democratiche, da Por- 
tella della Ginestra aU'assassinio di Marco Bia- 
gi, la patria dell'omicidio politico e bisognerà 
prima o dopo occuparsi, senza paraocchi, di 
questa nostra non invidiabile specificità. 

Ma neU'assassinio di Moro c'è qualcosa in più, 
che lo fa assomigliare alla conclusione di una 
grande tragedia greca. 

Moro fu uno dei pochi dirigenti del suo tem¬ 
po a cogliere i segni dell'impazienza del mon¬ 
do dei giovani, dove si agitavano spinte di 
cambiamento insieme a progetti di efferata 
violenza. Conseguentemente considerò la 
questione giovanile come grande questione 
politica del suo tempo. E venne ucciso pro¬ 
prio da alcuni di quei giovani che voleva com¬ 
prendere e con i quali voleva dialogare. «Sap¬ 
piamo che nei giovani- dirà nel 1977, mentre 
i suoi assassini cominciano a pensare all'omi¬ 
cidio- c'è il senso del nuovo, l'attesa del nuo¬ 
vo, la consapevolezza non disperata però, né 
distmttiva né inerte, di una civiltà ancora in¬ 
compiuta nei suoi valori essenziali. Questo è 
un pungolo che ci sollecita a schierarci con 
l'apertura verso l'avvenire». 

Ragionando con l'emozione che coglie Fani- 

Con la sua morte 
finisce la Repubblica 
nata dal referendum 
istituzionale 
e imperniata sulla 
Costituzione 


mo quando si ripercorrono con la mente que¬ 
gli anni. Moro con le sue umane contraddizio¬ 
ni e le sue laceranti intuizioni, ci appare oggi 
come una delle figure eroiche della nostra sto¬ 
ria politica. Intuisce che la società italiana ha 
bisogno di una democrazia compiuta, sa che 
le condizioni intemazionali e quelle interne 
non sono favorevoli a questo obbiettivo, e tut¬ 
tavia opera per conseguirlo perchè esso ri¬ 
sponde alle necessità del Paese e queste neces¬ 
sità sono da lui anteposte agli ostacoli e ai peri¬ 
coli. 

Moro si trovò ad essere indispensabile non 
per presunzione, né per scelta, né per decisio¬ 
ne altmi. Il corso degli avvenimenti, la sua in¬ 
terpretazione strategica della storia italiana, la 
sua capacità, in quella fase, di mettere in mo¬ 
to forze ed idee nuove, quasi eretiche, fecero 
di lui la pietra angolare di un edificio difficile, 
ma non impossibile. Non sappiamo, natural¬ 
mente, se il progetto sarebbe andato in porto. 
L'Italia dovette constatare in poco tempo che 
l'edificio, privo dell'uomo che ne era al tempo 
stesso punto di equilibrio e ragione di forza, 
non sarebbe stato costruito. 

Moro, a partire dalla metà degli Settanta, ave¬ 
va cominciato a riflettere sul divario progressi¬ 
vo tra le domande che venivano dai giovani e 
dalle classi sociali meno abbienti e la capacità 


LA STORIA DEI PROCESSI per la strage di via 
Fani e l'uccisione di Aldo Moro è lunga e intrica¬ 
ta, la prima sentenza arriva il 24 gennaio 1983 e 
già unifica due procedimenti, il Moro-uno e il 
Moro- bis. 

I giudici della 1° Corte d'Assise (presidente Seve¬ 
rino Santiapichi) condannano alFergastolo 32 
persone : Renato Arreni, Lauro Azzolini, Barba¬ 
ra Balzerani, Franco Bonisoli, Anna Laura Bra¬ 


di risposta dei tradizionali partiti di governo. 
Questo divario, la sconfitta nel referendum 
sul divorzio, la forte avanzata elettorale del 
PCI nelle elezioni del 1975 e del 1976, dimo¬ 
stravano la necessità di un cambiamento. Mo¬ 
ro si pose l'obbiettivo di superare la crisi attra¬ 
verso una grande svolta politica proponendo 
per la prima volta al PCI un impegno nella 
maggioranza di governo. 

Le sue analisi corrispondevano, nelle linee di 
fondo, a quelle svolte da Enrico Berlinguer tra 
il settembre e l'ottobre 1973 in tre articoli pub¬ 
blicati daRinascita. Berlinguer scriveva, dopo 
il colpo di Stato in Cile, segnalando la necessi¬ 
tà di una intesa tra tutte le forze democratiche 
per evitare che la crisi italiana sfociasse, come 
in Cile, in una svolta autoritaria. 

Nessuno dei due dirigenti politici intendeva 
mettere in campo nuove forze o nuove rego¬ 
le. Si proponeva, invece, una innovazione po¬ 
litica: cambiare il sistema partendo dal suo in¬ 
terno, dalle forze politiche esistenti e dalla so¬ 
lidità del patto costituzionale che legava allo¬ 
ra DC e PCI. 

L'operazione era più costosa per Moro che per 
Berlinguer. 

Dissensi profondi erano presenti in entrambi 
i partiti. 

Nel PCI il dissenso era determinato dalla sfidu¬ 
cia nei confronti dell'etemo avversario e dal ti¬ 
more dello snaturamento che il partito avreb¬ 
be potuto subire per effetto delle mediazioni 
necessarie in una maggioranza di governo. 
Ma per la De i rischi erano ben più rilevanti. 
Quel tentativo comportava la messa in discus¬ 
sione della sua stessa ragion politica di diga 
anticomunista e di garanzia flloatlantica. E' 
vero che tra l'ottobre e il dicembre 1977 i gmp- 
pi parlamentari comunisti del Senato e della 
Camera avevano votato due documenti nei 
quali era scritto, tra l'altro, che l'Alleanza At- 


ghetti, Giulio Cacciotti, Raffaele Fiore, Prospero 
Gallinari, Vincenzo Guagliardo, Maurizio lan- 
nelli, Natalia Ligas, Alvaro Loiacono, Mario Mo¬ 
retti, Rocco Micaletto, LucaNicolotti, Mara Nan¬ 
ni, Cristoforo Piancone, Alessandro Padula, Re¬ 
mo Pancelli, Francesco Piccioni, Nadia Ponti, 
Salvatore Ricciardi, Bmno Seghetti, Pietro Van- 
zi, Gian Antonio Zanetti, Valerio Momcci, 
Adriana Faranda, Carla Maria Brioschi, Enzo Bel- 


lantica e gli impegni nella Comunità Europea 
rappresentavano «il termine fondamentale 
di riferimento della politica estera italiana». 
Ma il significato politico di questo radicale 
cambiamento (il PCI aveva votato, a metà an¬ 
ni Cinquanta, contro i Trattati di Roma istitu¬ 
tivi della Comunità Europea) non aveva anco¬ 
ra raggiunto la base democristiana dove al 
problema del governo con i «servi di Mosca» 
si aggiungeva il tema del potere. La funzione 
storica di diga contro il comuniSmo aveva as¬ 
sicurato alla De, unico caso nel mondo occi¬ 
dentale, una ininterrotta funzione di gover¬ 
no per trent'anni, con il corrispettivo eserci¬ 
zio di un potere pressoché illimitato, dalle 
banche alla pubblica amministrazione. Ades¬ 
so le cose sarebbero cambiate e l'esercizio del 
potere sarebbe stato condiviso e controllato 
daU'intemo. 

Per queste ragioni Moro era più determinante 
di Berlinguer per la riuscita del disegno. 
Riuscire a far dialogare tra loro, nella DC e nel 
PCI, le parti più sensibili alla comprensione 
dei caratteri della crisi italiana e alla necessità 
di superarla con strategie nuove fu uno dei 
presupposti della svolta. Sino a quel momen¬ 
to, a causa della particolare posizione geopoli¬ 
tica dell'Italia, al confine tra il mondo atlanti¬ 
co e quello comunista, e della presenza del 
più forte partito comunista del mondo occi¬ 
dentale, la linea di demarcazione dei campi 
politici era dipesa in modo assolutamente pre¬ 
valente dalla politica estera. Non ci si divide¬ 
va, come negli altri Paesi, tra riformatori e con¬ 
servatori ma tra antiamericani ed antisovieti¬ 
ci. Il progetto di Moro consentiva di superare 
questo muro e di aprire una possibilità di dia¬ 
logo sul governo tra le personalità più sensibi¬ 
li alle innovazioni di una parte e dell'altra. 
Emanuele Macaiuso in un suo recente, acuto 
ed impietoso libro di critica al partito demo¬ 


la, Gabriella Mariani, Antonio Marini e Cateri¬ 
na Piunti. 

Un anno più tardi la prima Corte d'Assise d'ap¬ 
pello conferma 22 condanne all' ergastolo. 

Pene ridotte per altri dieci. Il 15 novembre 1985 
la Cassazione conferma sostanzialmente la sen¬ 
tenza della Corte d'Assise d'appello. 

Bisogna aspettare il 12 ottobre 1988 per vedere 
la conclusione del cosiddetto Moro-ter, sulle 
azioni delle Br a Roma tra il 77 e F82:153 con¬ 
danne, 26 ergastoli, 1800 anni complessivi di de¬ 
tenzione e 20 assoluzioni. 

Tra il 1992 e il 93 le condanne verranno sostan¬ 
zialmente confermate in appello e poi in Cassa¬ 
zione. 

Si arriverà al 1998 per chiudere anche il Mo- 
ro-quinquies che riguarda alcuni dei protagoni¬ 
sti del caso Moro «sfuggiti» alle precedenti in¬ 
chieste. 


cratico (Al Capolinea)obìettà a questa mia tesi, 
che ho già esposto in altra sede, con un sarca¬ 
smo e con una comparazione. Se non ci fosse 
stato Fhandicap del comuniSmo, rileva Maca¬ 
iuso, il partito di De Gasperi e quello di Nenni 
si sarebbero forse unificati sin dal 1945? Ma, 
continua, in Germania, dove il comuniSmo 
era alle porte, la SPD non si è unificata con il 
partito di Adenauer, anzi è stata alternativa. 
Evidentemente non sono stato chiaro. So¬ 
stengo che la prevalenza delle esigenze inter¬ 
nazionali fece sì che, a differenza di tutti gli al¬ 
tri Paesi, compresa la Germania, la divisione 
dello scacchiere politico in Italia non passasse 
tra riformatori e conservatori, ma tra antiame¬ 
ricani e antisovietici. Conseguentemente in 
Italia i riformatori erano divisi mentre altrove 
erano uniti. Questa divisione dei riformatori 
è stata la ragione principale della storica debo¬ 
lezza dei processi di riforma in Italia. 

Solo nei nostri giorni, con il PD, nasce il pro¬ 
getto di superare questa separazione e propor¬ 
re ai riformisti di stare tutti dalla stessa parte 
per costituire un nuovo partito politico che 
tenti di rinnovare la democrazia italiana dalle 
sue fondamenta. Le differenze con il compro¬ 
messo storico sono evidenti. Lì si trattava di 
una contingente alleanza politica per supera¬ 
re una fase di crisi e aprire alla democrazia dell' 
alternanza. Oggi si lavora per un nuovo parti¬ 
to riformatore. 

L'omicidio non impedì la costituzione del IV 
governo Andreotti e mise a tacere le critiche, 
assai profonde, che Berlinguer aveva in ani¬ 
mo di fare al modo in cui era stato costituito 
quel governo. 

Ma ebbero fine in quel momento i tentativi 
di superare la crisi italiana con le forze e con le 
regole esistenti. Perciò l'assassinio segnò la fi¬ 
ne della Repubblica nata dal Referendum isti¬ 
tuzionale, formata dalla Costituzione e conso- 
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lidata da trent'anni di democrazia. 

Dopo l'assassinio si apre una lunga fase nella 
quale il conflitto politico per la prima volta è 
privo di una visione comune dei valori fonda- 
mentali. Conseguentemente il tema domi¬ 
nante non sarà più l'attuazione della Costitu¬ 
zione, ma il suo mutamento e, spesso, la sua 
integrale messa in discussione. Si avvia un 
processo di progressiva disintegrazione del si¬ 
stema politico, interrotto solo da brevi paren¬ 
tesi, nel primo governo Prodi e nella prima fa¬ 
se del secondo governo Berlusconi. 

Nella Prima Repubblica i partiti si scontrava¬ 
no su quale dovesse essere l'interesse generale 
del Paese; ma nessuno metteva in discussione 
che dovesse prevalere un interesse generale. 
Successivamente, invece, per la crescente in¬ 
capacità dei partiti di proporre una propria 
idea di Italia e di futuro, che superasse le con¬ 
venienze del momento, l'interesse dei ceti e 
delle corporazioni ha spesso soprawanzato la 
stessa idea di interesse generale. 

Nel settembre 1979 Bettino Craxi scrisse sul 
quotidiano del suo partito un importante arti¬ 
colo sul programma dei socialisti. Per la pri¬ 
ma volta un leader politico di grande peso 
proponeva di uscire dalla crisi attraverso una 
riforma costituzionale. Secondo questa posi¬ 
zione le difficoltà del sistema politico non di¬ 
pendevano dall'assenza di strategia dei partiti 

Si apre una lunga fase 
in cui manca la visione 
comune dei valori 
fondamentali e prevale 
sull’interesse generale 

10 spirito di corporazione 

politici ma dall'impianto politico definito nel¬ 
la Costituzione, inidoneo a governare i pro¬ 
blemi della modernizzazione del Paese. Da 
quel momento e sino ad oggi riforma costitu¬ 
zionale e modernizzazione diventano concet¬ 
ti tra loro inseparabili, anche se la modernità 
di cui parla il centrosinistra ha caratteri assai 
distanti dalla modernità che vorrebbe realiz¬ 
zare il centrodestra. 

Valga per tutti la polemica sul carattere illega¬ 
le o «necessitato» dell'evasione fiscale. 

11 fatto è che una nazione non è più tale se i 
partiti politici che la rappresentano non sono 
legati da un patto costituzionale e cioè da una 
comune visione del rapporto tra cittadini e 
poteri pubblici, dei doveri e delle libertà, del 
rapporto tra i poteri dello Stato. Questo patto 
costituzionale, in Italia manca e la Costituzio¬ 
ne, nei quasi trent'anni che stanno alle nostre 
spalle, è stata più spesso oggetto di un uso po¬ 
litico che destinataria di una riforma condivi¬ 
sa che segnasse i contenuti di un nuovo patto 
valido per gli anni a venire. 

Ci vuole coraggio e senso dello Stato. Non è 
impossibile. Ne ebbe di più Aldo Moro che, 
pur consapevole dei rischi, non esitò a percor¬ 
rere la strada che riteneva più utile per il Pae¬ 
se, facendo prevalere i doveri che incombono 
su un uomo di Stato. 
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Libri 
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60 ANNI fa nasceva 
il Premio Riccione. 
Pochi concorrenti, 


D «Sentiero» senza gloria di Italo Calvino 


giurati delusi dalla 
qualità dei testi. Lo 
scrittore dovette con¬ 
dividere il successo 
con Onofri. Un libro ri¬ 
costruisce la vicenda 


■ di Giuliano Capecelatro 



el 1964 avrebbe scritto, in una 
nuova introduzione a II sentiero 
dei nidi di ragno: «Il primo libro ti 
definisce mentre tu in realtà sei 
ancora lontano daU'essere defini¬ 
to; e questa definizione poi do¬ 
vrai portartela dietro per la vi¬ 
ta...». Il primo libro risaliva a di¬ 
ciassette anni prima. Italo Calvi¬ 
no, Fautore del Sentiero, era un 
giovane giornalista. Comunista. 
In forza à\V Unità. Il che vuol dire 
che di soldi ne vedeva davvero 
pochini. Anche per questo ave¬ 
va spedito il dattiloscritto al Pre¬ 
mio nazionale Riccione 1947. 
Che metteva in palio, per il ro¬ 
manzo «di contenuto sociale» 
inedito che sarebbe risultato vin¬ 
citore, la cifra tutt'altro che di- 
sprezzabile per l'epoca di 
200.000 lire. Calvino vincerà. 
Ma soltanto ex-aequo con un al¬ 


tro giovane scrittore, Fabrizio 
Onofri, anche lui comunista, pre¬ 
sente con Morte in piazza. 

Un libro rispolvera la tormenta¬ 
ta vicenda della prima edizione 
del Premio Riccione, oggi felice¬ 
mente sessantenne. E il rapporto 
controverso con quel giovanot¬ 
to, sicuro di avere qualcosa da di¬ 
re nel mondo delle lettere (Il Pre¬ 
mio Nazionale "Riccione" 1947 e 
Italo Calvino, firmatoa da Andrea 
Dini, editore II Ponte Vecchio). Il 
laborioso reclutamento di una 
giuria. Costellato di rifiuti eccel¬ 
lenti. Corrado Alvaro in testa. 
Che ebbe il buon gusto di darsi 
malato pochi giorni prima della 
premiazione, salvo presenziare 
arzillo al più prestigioso Viareg¬ 
gio. Poi Eugenio Montale, assor¬ 
bito dal lavoro. Si mise comun¬ 
que insieme una bella task force. 
Con Sibilla Aleramo in veste di 
presidente, Mario Luzi, Guido 
Piovene, Cesare Zavattini, Roma¬ 
no Bilenchi ed Elio Vittorini. 

Il vero problema fu un altro. Di 
romanzi ne arrivarono appena 
una trentina. In nessuno di que¬ 
sti, per quanto si dannassero 
Fanima, i giurati riuscivano a 
scorgere la scintilla del talento 
letterario. Tra tutti, FAleramo 
propendeva per Fabrizio Onofri. 
Però sentì il bisogno, nel grigiore 
generale, di associarlo a un altro 
concorrente. Calvino, appunto. 
Del cui romanzo, scriveva nel 
diario: «non è neppur esso un ca¬ 
polavoro, ma è indubbiamente 
quanto di meno peggio è stato 
mandato al concorso». 


Quindicirighe 


ANTOLOGIA 

I TARANTOLATI 

II volume che inaugura una colla¬ 
na più aggressiva del consueto 
per l'editore salentino Piero Man- 
ni - Pungo G è il nome - non po¬ 
teva che mettere a fiutto la risco¬ 
perta (molto mediatica) di quella 
pizzica che culmina, da un po' di 
stagioni, con la scatenata Notte 
della Taranta di Melpignano. 
Mordi&Fuggi è il titolo dell'anto¬ 
logia in cui sedici scrittori dovreb¬ 
bero, a rigor di sottotitolo, «eva¬ 
dere dalla taranta». Il confronto 
col morso, e il relativo mistico di¬ 
menarsi, non riesce a tutti i sedi¬ 
ci tarantolati, ma qua e là non 
mancano le storie divertenti 
(Carlo D'Amicis e Omar di Mo¬ 
nopoli) e controconente (Cosi¬ 
mo Argentina). Insieme ad una 
folta pattuglia pugliese (che an¬ 
novera anche i leccesi Elisabetta 
Liguori e Livio Romano) parteci¬ 
pano al ballo Andrea Bajani, Car¬ 
lo Lucarelli, Aurelio Picca, Anto¬ 
nella Cilento, Giosuè Calaciura, 
Antonio Pascale, Grazia Verasa¬ 
ni, Laura Pugno, la cantante Tere¬ 
sa De Sio e l'antropologo Marino 
Mola che firma l'introduzione 
dove, insieme alle derive oleogra¬ 
fiche, viene sottolineata la vitali¬ 
tà simbolica del tarantismo. 
_ m.d.m. 


Mordi & Fuggi 

pagine 190 
euro 14 
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LA POESIA 
DI BOCCUTI 

«Sono rimasto vuoto senza illu¬ 
sioni /nel ricordo di un'avven¬ 
tura raccontata». È in questi 
versi della poesia «Ora» che sta 
forse il senso profondo di «So¬ 
speso su un esile filo» libro po¬ 
stumo di Pietro Francesco fioc¬ 
cuti. Sindacalista della Cgil e 
militante del Pei, diffusore de 
IVnità e appassionato lettore 
del nostro giornale fino alla 
morte nel 2006, fioccuti è poe¬ 
ta sui generis. Appartato, umi¬ 
le nel suo rigore stilistico, ha 
nascosto per lungo tempo i 
suoi taccuini che solo grazie al¬ 
l'insistenza di Gennaro Oriolo 
sono diventati un libro. 

Si tratta di un viaggio umano e 
politico con le sue grandi spe¬ 
ranze e le sue aspre delusioni, 
un viaggio ritmato dalle batta¬ 
glie civili e dai grandi amori del¬ 
la vita, fioccuti approda a un 
pessimismo leggero («ogni 
giorno è lo stesso buio») che è 
la cifra di questo libro (che sarà 
presentato stasera a Crosta, in 
provincia di Cosenza). Ma non 
tralascia sprazzi di speranza: 
«questo è il mio sogno / una vi¬ 
ta con l'accento di sempre». E 
non dimentica il futuro: «per 
esplodere umili / in 
una vita nuova». 

Sospeso su un esile filo 
P. Francesco Boccuti 

pagine 86, euro 10 

Ferrari 



Il Premio nazionale “Riccione” 
1947 e Italo Caivino 

Antonio Dini 

pagine 360, euro 18 

a Ponte Vecchio 


Notazione tutt'altro che lusin¬ 
ghiera. Che si sposava con il giu¬ 
dizio del tutto negativo di Bilen¬ 
chi. E almeno scettico di Vittori¬ 
ni, che comunque avrebbe dato 
il via libera alla pubblicazione 
con Einaudi. Ma gli sarebbe an¬ 
data ancora peggio con i critici 
ufficiali. Che lo accusarono di es¬ 
sersi accodato alle mode del mo¬ 
mento, di essere una sorta di epi¬ 
gono di Natalia Ginzburg e di Mi- 
lena Milani, di aver adoperato 
un «recitativo secco», di aver ela¬ 
borato una trama «un po' immo¬ 
bile». C'era da far stramazzare un 
autore alle prime armi. Che, tra 
l'altro, prima di cimentarsi col 
Riccione, con lo stesso romanzo 
aveva subito l'onta di una boccia¬ 


tura al premio Mondadori. 

La sera del 16 agosto la giuria 
emanò il verdetto. Ammetteva 
che in nessuno dei lavori «ha po¬ 
tuto riscontrare in nessuno di es¬ 
si qualità artistiche tali da suscita¬ 
re il suo deciso consenso». Rico¬ 
nosceva a un terzo dei parteci¬ 
panti «la commossa partecipa¬ 
zione alle recenti vicende della 
nostra vita nazionale». Si salvava 
Fanima con un diluvio di segna¬ 
lazioni. E con un sorriso stirac¬ 
chiato proclamava vincitori 
Onofri e Calvino. 

Che non potè andare a Riccione 
per ritirare il premio, ridotto dal¬ 
l'ex: aequo a centomila lire. In 
quei giorni era a Praga. Inviato 
deWUnità al Festival della Gio¬ 
ventù. E dovette penare per farsi 
consegnare i soldi. 11 4 settem¬ 
bre, da Sanremo, indirizzava 
un'accorata richiesta agli orga¬ 
nizzatori: «Cari amici, sono sem¬ 
pre in attesa... Avrei proprio biso¬ 
gno che mi mandaste subito que¬ 
sto premio». 


ROMANZI L’America di un’italiana 
Tiziana Rinaldi Castro 

Tuia, cioè 
innamorarsi 
a Manhattan 

■ Vent'anni sono molta 
parte di una vita ma spesso 
neppure un'esistenza intera 
è sufficiente per impregnar¬ 
si di un luogo, di un paese, 
di un sistema di valori e del 
suo immaginario. 

Tiziana Rinaldi Castro fe¬ 
steggia i suoi primi vent'an¬ 
ni americani - alTincirca me¬ 
tà della sua vita - proprio 
quest'anno e, a lettura ulti¬ 
mata di questo suo secondo 
corposo (in tutti i sensi) ro¬ 
manzo, tocca fare i conti 
con quest'anomalia, ad oggi 
poco conosciuta, di una 
scrittrice che scrive in italia- 
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no di storie e personaggi de¬ 
cisamente made in Usa. 

Due cose amare e una dolce 
può sembrare addirittura 
un romanzo reso nella no¬ 
stra lingua da un eccellente 
traduttore dall'americano. 
La nostra America letteraria 
è stata sempre raccontata di 
fatto da questo lato dell'At¬ 
lantico, filtrata comunque 
dalla sensibilità di scrittori 
già formati dalla cultura di 
provenienza. 

Quello che riesce invece a Ri¬ 
naldi Castro è l'invenzione - 
nella nostra lingua - di 
un'America di prima mano, 
scevra da riflessioni eurocen¬ 
triche sugli spazi, sulle me¬ 
tropoli e sul vivere america¬ 
no ma in cui si narrano spa¬ 
zi, città e personaggi ameri¬ 
cani. 

In particolare di quell'ecce¬ 
zione che è l'americano 
newyorchese (anche se non 
mancano fughe altrove, fi¬ 
no al Marocco caro alla beat 
generation). 

Tuia è il motore di questo ro¬ 
manzo di seduzioni - da in¬ 
tendere nell'accezione più 
larga possibile - e di azioni 
che sembrano non cessare 
mai il loro effetto, nonostan¬ 
te il passare del tempo, il 
mutare della vita in morte, 
dell'odio in amore. 

Questa donna colta, è una 
compositrice, che vive in 
una New York stimolante. 
Eppure a volte talmente 
estranea da riuscire a offrir¬ 
le, per placarla, solo le spo¬ 
glie camere del St. Marks Fio- 
tel. 

Una sorta di Ellis Island di 
tutti i solitari e sbandati, a 
volte poveri cristi in fuga da 
qualcosa o sulle tracce di se 
stessi. 

Tuia ha i suoi complicati rap¬ 
porti sentimentali con uo¬ 
mini che sembrano tutti ca¬ 
paci di comprenderla anche 
quando nelle parole sembra¬ 
no dirle il contrario. 

In un padroneggiato andiri¬ 
vieni temporale Rinaldi Ca¬ 
stro fa emergere man mano 
dalla vivace vita di Tuia il 
complicato puzzle dei rap¬ 
porti familiari. 

Dove genitori, fratelli e ami¬ 
che del cuore sembrano tut¬ 
ti soffrire per eccesso di seve¬ 
rità, prima di tutto con se 
stessi. 

Ma c'è un segreto più gran¬ 
de, in questo romanzo a mo¬ 
vimenti che non lesina in¬ 
trecci e azioni. 

Un dolore sepolto da molti 
anni che trovando il suo sfo¬ 
go complica ancor più la vi¬ 
ta di Tuia, la donna che con 
leggerezza si dimentica qua¬ 
si tutti i giorni di mangiare 
ma mai di far l'amore. 

Michele de Mieri 


Due cose amare e una dolce 

R Tiziana Rinaidi Cas 
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BIOGRAFIE La vita 
del grande jazzista 

Thelonious Monlc 
tra musica 
e silenzio 


■ Ristampa attesa, questa, che ri¬ 
porta finalmente nelle nostre li¬ 
brerie una biografia, dedicata a 
Thelonious Monk, diventata, a 
ragione, un imperdibile classico 
dell'editoria jazz. Già noto e assai 
apprezzato da una ristretta schie¬ 
ra di iniziati, entrerà in una sala 
d'incisione incredibilmente solo 
a trent'anni. A dargli l'opportuni¬ 
tà, nel 1947, è la Blue Note, casa 
discografica ancora sconosciuta 
ma che di lì a poco sarà chiamata 
a svolgere un molo cmciale nello 
sviluppo della storia del jazz. La 
musica che lo abita si esprime ne¬ 
cessariamente attraverso il piano¬ 
forte, ma trova la propria esten¬ 
sione naturale in altri stmmenti 
che non ne mettono in ombra il 
modo di suonare ma al contrario 
ne sottolineano l'estrema perso¬ 
nalità. In questi primi dischi tro¬ 
viamo già alcuni dei brani desti¬ 
nati all'immortalità come Ruby, 
my dear, Misterioso, Epistrophy, 
Round midnight. Al momento, pe¬ 
rò, non se ne accorge quasi nessu¬ 
no. La sua musica, originalissi¬ 
ma, lo rende assolutamente auto¬ 
nomo da qualsiasi scuola, com¬ 
presa quella del be-bop, della qua¬ 
le è stato indubbiamente uno dei 
primi maestri ma dalla quale si di¬ 
scosterà quasi subito. Cambia un 
paio di case discografiche, ma lui, 
cocciuto, non altera di una nota 
il modo di scrivere le partiture e il 
risultato rimane invariato: i suoi 
dischi non si vendono. Per di più 
è diventato anche impossibile 
ascoltarlo dal vivo perché gli è sta¬ 
ta tolta, per sette anni, la «cabaret 
card», l'indispensabile lasciapas¬ 
sare che qualsiasi jazzista nero de¬ 
ve avere per poter suonare a New 
York. L'infallibile pretesto è il soE- 
to: droga. Con i primi anni 60 
pubblico e critica improvvisa¬ 
mente si svegliano, capiscono di 
essere di fronte a un genio. Ma or¬ 
mai è troppo tardi. Anni di tristi 
incomprensioni e assurde ingiu¬ 
stizie hanno minato il suo delica¬ 
to equilibrio psichico. Per star me¬ 
glio si fa prescrivere psicofarmaci 
potentissimi che poi combina 
con cocaina, alcool, acidi. Inco¬ 
minciano i ricoveri in ospedale. 
Diagnosi: schizofrenia deficita¬ 
ria. Unica cura prevista dai ma¬ 
nuali: elettroshock. Dopo questi 
trattamenti inizierà una lenta ma 
inesorabile discesa nel cupo abis¬ 
so della sua solitudine. Gli ultimi 
sei anni di vita li passerà in casa, 
silenzioso e impassibile. «Non 
parlo molto perché non è possibi¬ 
le dire a tutti ciò che si pensa. Del¬ 
le volte neppure noi sappiamo 
che cosa stiamo pensando». 

Piero Santi 


Monk himself 


B Laurent de Wiide 
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SATIRA & CENSURE 


Quando 
si rideva 
Male 

Roberto Cannerò 

I n questi ultimi anni ci 
siamo sentiti ripetere più 
volte e da più parti (cioè non 
solo dai politici di centrodestra, 
Berlusconi in primis, 
particolarmente sensibili al 
tema) che la satira deve avere 
dei limiti: la moderazione, il 
rispetto delle persone, di alcuni 


valori, dei credo religiosi, il 
buon gusto (ma chi lo decide 
poi cosa sia il buon gusto?). Da 
qui le censure e gli ostracismi 
verso taluni comici giudicati 
troppo «sopra le righe». 

Eppure c'è stato un tempo in 
cui la satira non aveva affatto 
limiti. Era la fine degli anni 
Settanta, precisamente il 
febbraio 1978, quando iniziava 
le sue pubblicazioni una testata 
satirica che sarebbe diventata 
mitica: Il Male. Prima 
quindicinale, poi settimanale, 
veniva stampato su 
un'anonima carta di giornale, 
ma i suoi contenuti e le sue 
vignette avevano spesso la 
capacità dirompente di vere e 
proprie bombe. Ora Vincino 
(pseudonimo di Vincenzo 
Gallo), uno dei padri fondatori 


di quella storica pubblicazione 
(insieme con Sergio Saviane, 
Jacopo Fo, Riccardo Mannelli, 
Vauro Senesi e altri ancora), ne 
ripercone le vicende in un 
volume riccamente illustrato 
con molte delle copertine e 
delle vignette che segnarono 
quella stagione irripetibile: E 
Male: 1978-1982.1cinque anni 
che cambiarono la storia. 

Satira, quella del Ma/e, nel senso 
totale del termine: senza limiti 
né censure. O meglio senza 
autocensure, perché le censure 
ci saranno, le denunce per 
vilipendio alla religione o per 
oscenità fioccheranno 
numerose, ma loro- la 
coraggiosa e intrepida 
redazione - non molleranno la 
spugna. Il loro era un 
sistematico travalicare «la linea 


di confine fra buon gusto e 
blasfemia» (come scrive 
Vincino), senza alcuna 
concessione al politicamente 
conetto. Basta guardare la 
copertina del primo numero 
della rivista: un fumante vaso 
da notte con in bassorilevo le 
facce dei principali leader 
politici italiani e il titolo «La 
misura è colma». 

Oltre alla politica, bersaglio 
preferito dalla rivista sarà la 
religione, soprattutto il 
Vaticano. E questo in anni in 
cui - come ricorda Vincino - le 
chiese erano vuote e il 
cattolicesimo non aveva la 
presunzione di una presenza 
invasiva nella vita pubblica 
come accade oggi. Morto Paolo 
VI, uscì una copertina con 
titolo a caratteri cubitali: 


«Conclave: la Chiesa toma alle 
origini». E sopra uno scimpanzè 
in abiti pontifici. Di lì a poco 
morirà anche papa Luciani, e 
ovviamente E Male non avrà 
dubbi sul fatto che questo Papa 
veneto dai modi schietti era 
stato assassinato dai cardinali 
del suo entourage. Ecco allora un 
fumetto su come andarono 
veramente le cose nelle segrete 
stanze. 

Poi papa Woytjla. Noi oggi 
ricordiamo il Papa stanco e 
malato degli ultimi anni, ma 
appena eletto Giovanni Paolo II 
era un uomo sportivo e aitante. 
Tanto che, tra le polemiche, si 
fece costmire una piscina in 
Vaticano. E Male lo disegnerà a 
bordo piscina, in costume da 
bagno e camicia hawaiana, con 
un drink in mano, che dice: 


«Col comuniSmo, con il c... che 
me la davano la piscina!»". E si 
inventeranno anche un'acqua 
minerale marca Della piscina del 
Papa. Miracolosa! 

Più moderata, ma altrettanto 
spassosa, la satira televisiva di 
cui si parla nel volume di 
Nicola Fano, La satira prima 
della satira. Un prontuario di 
tmcchi comici spiegati 
dall'autore e accompagnato da 
un dv contenente alcuni degli 
sketch più memorabili della 
storia della Rai: da Aldo Fabrizi 
a Walter Chiari, da Ugo 
Tognazzi a Vittorio Gassman, 
da Franca Valeri a Monica Vitti. 
E anche qui è, almeno in parte, 
una storia di censure. Come 
quella che sul finire degli anni 
Cinquanta colpì Tognazzi e 
Raimondo Vianello per una 


modesta insolenza e loro, per 
salutare il pubblico, nell'ultima 
puntata fecero una scenetta 
proprio sulle invadenze della 
censura, con un censore cinese 
(Tognazzi) e un censurato 
giapponese (Vianello). Ma gli 
occhi a mandorla non 
impedivano di cogliere il 
riferimento al loro specifico 
caso. Una ribellione che oggi 
forse costerebbe ancora più 
cara. 


Il Male 

pp. 170, euro 22,90 


Vincine 

Rizzoii 


La satira prima della satira 

NicoiaFano 

libro (pp. 112) + dvd, euro 19,50 
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Una notte 
contro 
gli incendi 

Cara Unita, 

considerato il disastro ambientale causato 
anche questa estate dagli incendiari, perché 
non inaugurare per la notte di Ferragosto la 
"Notte Antincendi"? Come? 

Non accendendo alcun falò. Siccome, a 
quanto pare si è indifesi nell' individuare chi 
appicca il fuoco ai boschi e alla macchia me¬ 
diterranea, almeno si faccia un'iniziativa for¬ 
te per sensibilizzare tutta l'opinione pubbli¬ 
ca e per far sentire isolati quelle decine di per¬ 
sone che ogni anno fanno stragi di alberi nel¬ 
l'Italia meridionale. 

Tante giornate si dedicano a tante importan¬ 
ti problematiche, perché non inaugurare 
una Notte Antincendi, da ripetere ogni an¬ 
no? 

Gaspare Barraco, attivista del WWF 


Non ho lavoro 
ma ho una figlia 
E spero molto nel Pd 

Cara Unità, 

sono una ragazza di trentaquattro anni, spo¬ 
sata e con una figlia. Anch'io, come tanti, 
faccio parte di quelle nutrite schiere di per¬ 
sone senza lavoro e con un futuro incerto. 
Ogni giorno mi trovo a lottare per arrivare 
in maniera dignitosa alla fine del mese. A 
questo nuovo partito Pd, che guarda con en¬ 
tusiasmo ai giovani, chiedo semplicemente 
più attenzione verso tutte quelle mamme 
che, come me, desiderose di lavorare e nel¬ 
lo stesso tempo curare la propria famiglia, 
rientra in quella fascia di età considerata or¬ 
mai di fatto "fuori mercato". 

Assunta, Torino 

Crisi dei mutui in Usa: 
ma chi controiia 
ie banche in Europa? 

Cara Unità, 

negli ultimi giorni ho letto molti commen¬ 
ti sulla crisi finanziaria innescata dai mutui 
"sub-prime" che interessa anche l'Europa 
in quanto le istituzioni americane sono sta¬ 
te così brave a scaricare il rischio sulle ban¬ 
che europee, che a loro volta lo hanno scari¬ 
cato sui risparmiatori. Di tutti i commenti 
letti ho trovato pochi riferimenti alla legge¬ 
rezza delle banche del nostro continente 


che - per incompetenza? volutamente? - 
hanno sottoscritto queste obbligazioni e 
hanno indotto i risparmiatori a sottoscrive¬ 
re fondi che le avevano in portafoglio. 
Quando si è assistito ai bond argentini e Par- 
malat, si è detto che la colpa era anche dei ri¬ 
sparmiatori che ricercavano rendimenti 
molto elevati, ma in quest'ultimo caso mol¬ 
ti risparmiatori hanno affidato i propri capi¬ 
tali a gestori con la richiesta di un basso pro¬ 
filo di rischio (e quindi aspettando bassi ren¬ 
dimenti), mentre i gestori hanno investito i 
soldi in investimenti poco liquidi e di fatto 
ad alto rischio. Banca d'Italia se ci sei batti 
un colpo! Invece di dare giudizi sulle pensio¬ 
ni o sul costo del lavoro non potresti vigila¬ 
re sulla trasparenza e sulle competenze pro¬ 
fessionali delle banche e delle altre istituzio¬ 
ni finanziarie? 

Riccardo Colombo 

Omosessualità 
o pedofilia? 

La versione di Messori 

Caro direttore, 

Vittorio Messori su La Stampa (11 agosto), 
ha dichiarato: «La Chiesa ha beatificato un 
prete denunciato a ripetizione perché ai 
giardini pubblici si mostrava nudo alle 
mamme... È il realismo della Chiesa: c'è chi 
non si sa fermare davanti agli spaghetti al- 
l'amatriciana, chi non sa esimersi dal fare il 
puttaniere e chi, senza averlo cercato, ha 


pulsioni omosessuali. E poi su quali basi la 
giustizia umana santifica l'omosessualità e 
demonizza la pedofilia?». 

Si può fare maggiore confusione? L'oggetto 
dell'intervista era l'omosessualità nella 
Chiesa o piuttosto la pedofilia, che può ri¬ 
guardare sia l'eterosessuale sia l'omosessua¬ 
le? Inoltre: il prete esibizionista forse com¬ 
metteva reato, ma non peccato; mangiare 
un piatto di spaghetti in più, non è reato e 
non è peccato; andare con una prostituta 
non è reato e, qualora non si rechi danno a 
qualcuno, non è peccato; l'omosessualità 
non è reato e non è peccato; la pedofilia, 
qualora sia causa di danni fisici o morali, è 
peccato grave; l'omosessualità non reca 
danno a nessuno; la pedofilia può recare 
gravi danni. Messori non vede la differen¬ 
za. 

Francesca Ribeiro 

Moggi, l’articolo 
e qualche taglio 
di troppo 

Caro Direttore, 

certamente a ragione della concitazione re¬ 
dazionale estiva e di problemi di spazio, il 
mio articolo di ieri su Luciano Moggi ha su¬ 
bito a mia insaputa una decina di tagli assai 
significativi, che purtroppo ne hanno com¬ 
promesso decisamente il senso. 11 risultato 
pare quasi la dimostrazione di una tesi su¬ 
perficialmente precostituita e favorita dal- 


l'impaginazione: ossia Moggi come Mele, 
l'altro protagonista della pagina. Tutto il 
mio pezzo va in direzione opposta. A parti¬ 
re dal mio riferimento al cosiddetto "effetto 
Craxi" del "sono colpevole, siamo tutti col¬ 
pevoli, ergo siamo tutti innocenti" trasferi¬ 
to dal Parlamento di Tangentopoli alle accu¬ 
se di Calciopoli da parte di un Moggi usato 
come capro espiatorio. Un paio di citazioni 
dai tagli rendono l'idea: «...solo che se Mog¬ 
gi ha comunque ragione, e noi tiriamo il ca¬ 
po del filo da lui srotolato in suo favore in 
direzione invece della realtà com'è davve¬ 
ro, senza coinvolgimenti diretti né specula¬ 
zioni d'alcun tipo, beh, viene via tutto il go¬ 
mitolo. 11 gomitolo Italia, calcistico e non, 
intendo». Ancora: «...Contrariamente a Cra¬ 
xi, nella sua Moggiade Luciano/Licio fa i no¬ 
mi e le circostanze, sia pure nel suo vernaco¬ 
lo, nel cosiddetto "calcese" ambientale». In¬ 
fine: «...In un'Italia che ha il morale e la mo¬ 
rale sotto i tacchi, basta dunque essere fa¬ 
mosi per riscuotere consensi... anche in que¬ 
sto il caso Moggi è diverso, pur con delle 
analogie di grana grossa con gli altri sum¬ 
menzionati». Di questo oggettivo stravolgi¬ 
mento del senso pur non avendone colpa 
mi scuso con i lettori e gli interessati. 

Oliviero Beha 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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C apita anche questo. 

È la storia di un 
pubblicitario che fa uno 
spot e poi lui medesimo 
lo mette in pratica ma 
viene respinto perché 
non ha un posto fisso. 
L'abbiamo trovata in 
un'inchiesta condotta 
dal settimanale 
«Famiglia cristiana» 
dedicata ai lavori 
flessibili. Parla di un 
trentenne napoletano, 
laureato in Scienze della 
comunicazione con il 
massimo dei voti. Va a 
Milano ed entra nella 
pubblicità. Inizia la 
solita trafila di 
esperienze diverse con 
contratti diversi. Finché 
diventa un Lap 
(lavoratore a progetto) 
in un'agenzia, per 800 
euro al mese, un po' 
poco per affrontare a 
Milano affitto, bollette e 
spese per il cibo. 

Produce molte 
campagne pubblicitarie 
per i clienti più 
disparati: banche, 
editoria, associazioni 
umanitarie, istituti di 
credito. Lo considera un 
lavoro divertente, con 
colleghi simpatici, 
assunti a tempo 
indeterminato per 1.300 
euro al mese. Ma ecco 
che gli capita una cosa 
incredibile. Lui ha 
appena messo in piedi 
una campagna alla radio 
sul "prestito flessibile". 
Quella per cui «Chiedi 
fino a 30.000 euro e i 
tuoi sogni prenderanno 
il volo». E allora visto 
che è il compleanno 
della sua ragazza e 
vorrebbe acquistare, 
come regalo, una 
macchina fotografica 
digitale, senza pagare in 
contanti, chiede un 
finanziamento del tipo 
«10 mesi, interessi 
zero». Ma si sente 
rispondere che il 
contratto a progetto 
preclude ogni possibilità 
di ottenere quel 
finanziamento. Ed 
eccolo esclamare: 
«Fantastico! Faccio la 
pubblicità per i prestiti, 
ma io non posso averne 
uno». E così decide di 
parlare con i direttori 
dell'agenzia, per 
ottenere un aumento. 


La risposta è No. Così il 
nostro pubblicitario si 
licenzia. Adesso lavora 
in una nuova agenzia 
sempre a progetto e 
sembra andar meglio 
anche se, confessa: 

«Non mi vergogno di 
dire che sogno un 
contratto a tempo 
indeterminato». 

Ma c'è anche un altra 
storia che dimostra 
come siano raffinate le 
discriminazioni nei 
confronti degli atipici. 11 
protagonista, Antonio, 
raccontato sempre da 
«Famiglia Cristiana» è 
un lavoratore con un 
contratto di quelli che 
vanno di moda in questi 
tempi moderni. 
Attraverso la formula 
"Staff leasing" trova 
lavoro presso una 
multinazionale, nel 
cuore di Milano, dove 
un terzo dei dipendenti 
sono lì con contratti 
ballerini. Tutti, nelle ore 
libere, possono godere 
di servizi particolari, 
degni di uno spirito 
imprenditoriale che ha a 
cuore il benessere della 
propria mano d'opera. 
Sanno che anche così 
s'incrementano i livelli 
di produttività. Tutti, 
però, fino ad un certo 
punto. Ad esempio per i 
corsi d'informazione e 
per la moderna palestra 
a quelli come Antonio è 
vietato l'accesso. È 
considerato un 
estraneo. 

Come si vede da questi 
racconti l'instabilità del 
proprio lavoro presenta, 
anche in mansioni 
specialistiche, elevate, 
aspetti detestabili. È 
vero la palestra non è 
indispensabile, ma i 
corsi di formazione sì. E 
comunque queste 
persone sono sottoposte 
a umiliazioni anche 
minute che alla fine 
colpiscono anche la 
possibile idea di una 
"flessibilità buona". Le 
recente misure varate 
nell'accordo 
governo-sindacati 
hanno cominciato a 
introdurre importanti 
cambiamenti, ma c'è 
ancora molto da fare. 
http://www. Ugolini.blogspot 
conn/ 


Giovanni Salvi 
Andrea Balbi 

Segue dalla Prima 



n termmine tratto dal gergo della 
caccia e che si può tradurre con 
"fare la posta". Lo sta//cer persegui¬ 
ta la sua vittima per le più diverse 
ragioni (a volte si tratta di perso¬ 
naggi famosi, oppure di persone 
in contatto col pubblico per il lo¬ 
ro lavoro) ma molto di frequente 
tra lo stalker e la sua vittima vi è 
una relazione prossima: spesso si 
tratta di ex (ex coniugi, ex fidanza- 
ti). 

Questi comportamenti possono 
in alcuni casi essere sintomo di 
un grave disturbo mentale e pos¬ 
sono portare a comportamenti 
sempre più aggressivi, fino al¬ 
l'omicidio. Alcuni casi clamorosi 
negli anni 80 portarono lo Stato 
della California ad approvare nel 
1991 la prima legge antistalker nel 
mondo. In Italia non vi è invece 
una protezione specifica, anche 
se vi sono disegni di legge, da tem¬ 
po presentati in parlamento e che 
prevedono l'autonoma punizio¬ 
ne delle condotte persecutorie. At¬ 
tualmente l'unica protezione per 
le vittime è data da un'ipotesi di 
reato punita assai lievemente 
(quello di molestie), con la conse¬ 
guenze che altrettanto modesti 
sono gli stmmenti processuali nel¬ 
le mani delle forze di polizia e dell' 


Marina Boscaino 

U n episodio locale - l'appa¬ 
rente consueta, insignifi¬ 
cante schermaglia tra 
maggioranza e opposizione - ci 
dice molto del rapporto tra par¬ 
ticolarismi e perdita di valori 
condivisi che caratterizza il 
mondo in cui viviamo. Un 
mondo in cui miopia politica e 
disimpegno civile si mischiano 
a disinteresse e deroga o cessio¬ 
ne delle responsabilità delle isti¬ 
tuzioni rispetto alla propria fun¬ 
zione esemplare ed educativa. 

11 gruppo dell'Ulivo del XX Mu¬ 
nicipio di Roma (da Ponte Mil- 
vio fino alla periferia Nord della 
capitale) ha proposto una deli¬ 
bera sull'adesione alla Marcia 
della Pace di quel Municipio. 
Nonostante il parere favorevole 
di tutte le commissioni consilia¬ 
ri competenti, e contraddicen- 


autorità giudiziaria. In campo ci¬ 
vile si riconosce ormai senza in¬ 
certezze il danno esistenziale che 
lo stalking può causare, ma - ap¬ 
punto - si tratta di azioni 
"risarcitorie", quando cioè il dan¬ 
no è ormai stato fatto, con potere 
dissuasivo poco o nullo. 

Eppure lo stalking è fenomeno di 
enorme diffusione nel nostro Pae¬ 
se e di gravissimi effetti. La mag¬ 
gior parte delle vittime sono don¬ 
ne, ma lo stalking và chiaramente 
distinto da altre forme di violen¬ 
za ed in particolare da quelle gene¬ 
riche nei confronti delle donne. 
Da una recente ricerca del mini¬ 
stero per le Pari Opportunità e del 
ministero dell'Interno risulta che 
oltre due milioni di donne han¬ 
no subito forme di persecuzione 
che le hanno particolarmente 
spaventate e ciò soprattutto a cau¬ 
sa della cessazione di rapporti af¬ 
fettivi. Spesso le molestie sono 
giunte fino a qualche forma di ag¬ 
gressione fisica. 11 dato è partico¬ 
larmente allarmante se lo si coor¬ 
dina con quello relativo agli omi¬ 
cidi. Paradossalmente, mentre il 
numero degli omicidi si è più che 
dimezzato negli ultimi 15 anni 
(da 1441 nel 1992 a 621 nel 
2006), con trend costante, con al¬ 
trettanta costanza è invece au¬ 
mentato il numero degli omicidi 
commessi in famiglia o a causa di 
relazioni: da 97 nel 1992 a 192 
nel 2006, con un aumento per¬ 
centuale che è - di conseguenza - 
spaventoso. Per di più, le vittime 
di tali omicidi sono in maggioran¬ 
za donne, cosicché la percentuale 
di donne assassinate è passata dal 
15,3 al 26,6 % sul totale degli omi¬ 
cidi. 


do il lavoro istruttorio delle 
commissioni stesse, la maggio¬ 
ranza di centrodestra ha com¬ 
pattamente espresso voto con¬ 
trario bocciando la proposta. 11 
XX Municipio rischia di essere 
dunque l'unico a non aderire al 
rituale e fortemente simbolico 
appuntamento della Peru¬ 
gia-Assisi, che si tenà dalli al 7 
ottobre prossimi. E indipenden¬ 
temente dalle adesioni, la boc¬ 
ciatura della proposta sconfessa 
l'idea sacrosanta che quella del¬ 
la pace, dei diritti umani, della 
solidarietà dovrebbe rappresen¬ 
tare una piattaforma trasversale 
e comune, pronta ad essere rece¬ 
pita e sostenuta - nonostante le 
diversità degli orientamenti e 
delle posizioni politiche - da 
chiunque abbia responsabilità 
di carattere politico e ammini¬ 
strativo. 

Perché sto parlando di un episo- 


In conclusione, le donne sono le 
vittime principali dello stalking, 
ma questa condotta persecutoria 
vede come vittime anche moltissi¬ 
mi uomini. 

Pur distinte concettualmente, la 
violenza in famiglia e lo stalking 
sono dunque vere emergenze na¬ 
zionali, che come tali devono esse¬ 
re affrontate. La sola repressione 
penale non è sufficiente e anzi, in 
assenza di stmmenti idonei, può 
addirittura risultare controprodu¬ 
cente. In attesa di una normativa 
che consenta di punire (e quindi 
anche di prevenire in sede penale) 
gli atti di persecuzione in quanto 
tali, prima che sfocino in fatti più 
gravi, è possibile muoversi con gli 
stmmenti esistenti, purché si ab¬ 
bia consapevolezza della comples¬ 
sità della minaccia e quindi anche 
della risposta. 

11 punto centrale è che lo stalking 
va affrontato non come "eventi 
singoli" ma come una "sequenza 
potenziale". Quindi esso non va 
valutato solo per il danno imme¬ 
diato, causato dalle singole con¬ 
dotte persecutorie, ma come ri¬ 
schio di un danno potenziale ben 
più grave. L'intmsione nella vita 
di una persona con telefonate, 
messaggi, appostamenti, minacce 
può essere la premessa di un'ag¬ 
gressione, anche mortale. Vi è 
quindi immediatamente un dan¬ 
no al benessere psico-fisico (so¬ 
spetto, insicurezza, sensazione di 
essere preda ecc.) che può genera¬ 
re un disturbo da stress grave. Ciò 
legittima la previsione già in que¬ 
sta fase di un trattamento sanzio- 
natorio più incisivo di quello at¬ 
tuale. Tale previsione facilitereb¬ 
be al tempo stesso notevolmente 


dio indubbiamente periferico ri¬ 
spetto alla valenza mondiale 
della marcia e dei valori di cui 
essa si fa promotrice? Perché es¬ 
so rappresenta in maniera signi¬ 
ficativa il pericoloso scollamen¬ 
to tra sistema politico istituzio¬ 
nale, sue derivazioni, sue - a 
quanto pare - necessarie ed en¬ 
demiche ambiguità e disfunzio¬ 
ni e sistema di valori di cui alla 
scuola si richiede di farsi porta¬ 
trice. La scuola pubblica - così 
come è configurata e definita 
dagli articoli della Costituzione 
ad essa riferiti - è certamente, 
più di qualsiasi altro, il luogo in 
cui si dovrebbe tentare di creare 
cittadini consapevoli; stimolare 
incessantemente e con tutti i 
mezzi a disposizione riflessione 
e analisi che, nella cultura in sé, 
nel processo di emancipazione 
che essa offre a chi la acquisisce 
e nelle specifiche espressioni 


la valutazione del rischio poten¬ 
ziale e quindi consentirebbe an¬ 
che di muoversi in un'ottica pre¬ 
ventiva. 11 collegamento tra siste¬ 
ma giudiziario, polizia di preven¬ 
zione e sicurezza e servizi sanitari 
dovrebbe esser l'architrave di un 
sistema integrato. 

In attesa di un'auspicabile, pronta 
discussione del disegno di legge 
governativo sulla materia, è possi¬ 
bile già ora muoversi utilizzando 
gli stmmenti esistenti: dalla peri¬ 
zia in sede giudiziaria ad un'appli¬ 
cazione dell'Accertamento Sanita¬ 
rio Obbligatorio, disposto dal sin¬ 
daco sulla base delle indicazioni 
del Servizio sanitario, che tenga 
conto del fatto che alcuni di que- 


che la cultura stessa ha prodot¬ 
to su quei valori, pone al centro 
i diritti di cittadinanza, raffor¬ 
zando negli alunni le relative 
competenze. Sappiamo bene lo 
sforzo che la buona scuola 
(quella che ci crede, quella poli¬ 
ticamente, civilmente e cultu¬ 
ralmente è motivata) deve fare 
per riuscire a sostenere questo 
compito; là dove, fuori dalle au¬ 
le, il mondo racconta tutt'altro. 
E vilipende nei fatti - quasi li ol¬ 
traggia - quei valori. L'episodio 
di Roma è ancora più grave; per¬ 
ché il rifiuto, la rinuncia, la non 
adesione ai valori incarnati dal¬ 
la Pemgia-Assisi provengono 
non da una trasmissione televi¬ 
siva trash o dalla bocca di un 
opinionista ottuso concentrato 
sul proprio isolato momento di 
popolarità attraverso l'afferma¬ 
zione provocatoria; ma da chi 
ha la responsabilità di ammini- 


sti casi costituiscono una delle po¬ 
chissime situazioni psichiatriche 
di reale pericolo. Nei casi invece 
in cui da tali accertamenti non si 
rivelasse una patologia psichiatri¬ 
ca (i cosiddetti stalkers predatori), 
aver potuto comunque individua¬ 
re il persecutore e mettere in atto 
azioni di controllo costituirebbe 
di per sé un'opera di prevenzione 
del rischio, che ridarebbe alla vitti¬ 
ma il suo diritto ad una vita libera 
dalla paura. 

Giovanni Salvi, nnagistrato, è 
stato componente del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
Andrea Balbi è docente di 
psicopatologia delle psicosi 
all’Università Cattolica di Roma 


strare e guidare un territorio. 
Da chi, cioè, più di qualsiasi al¬ 
tro organismo, dovrebbe assu¬ 
mersi il compito di coadiuvare 
la scuola nel proprio molo edu¬ 
cativo. Tentando di arginare la 
deriva qualunquista, il disimpe¬ 
gno, il vuoto pneumatico di va¬ 
lori in cui, ormai, non ci dibat¬ 
tiamo nemmeno più; ma sul 
quale ci siamo comodamente 
seduti eliminando dai nostri co¬ 
dici comportamentali indigna¬ 
zione e partecipazione. Se na¬ 
sca prima l'uovo o la gallina - se 
cioè la rinuncia sia la conse¬ 
guenza dei fatti o viceversa - è 
un problema filosoficamente, 
politicamente, storicamente as¬ 
sai complesso. Dalle colonne di 
un giornale, però, si può segna¬ 
lare un episodio che - per quan¬ 
to periferico - asseconda quella 
deriva. E che perciò vale la pena 
di denunciare. 


Se la pace non ha valore 
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La vita in un bicchiere 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



na sms informa i giovani sulle re¬ 
gole e le pene della nuova legge. 
Con una sorpresa. Se verranno fer¬ 
mati sobri e col programma con¬ 
servato nel telefonino, partecipe¬ 
ranno all'estrazione di premi, com¬ 
preso «viaggio e ingresso gratuiti a 
una gara di Formula Uno». 1 casi 
sono due: o gli adulti che implora¬ 
no con aria da mendicanti consi¬ 
derano i ragazzi talmente stupidi 
da poterli incantare con la lotteria 
che perfino Jerry Scotti rifiutereb¬ 
be sdegnato, o i ragazzi sono dav¬ 
vero così e il futuro di tutti impalli¬ 
disce. Arrancare coi giocattoli per 
cambiare la loro vita è segno dram¬ 
matico di debolezza. Più convin¬ 
cente Alessandro Zanardi, ex For¬ 
mula Uno abbandonata dopo Fin- 
cidente che gli ha tagliato le gam¬ 
be: sempre campagna contro alco¬ 
ol e alta velocità. Non male ma an¬ 
cora lontana dalla vita di chi si af¬ 
faccia. Forse Valentino Rossi non 
beve eppure non ha mai sdegnato 
il gioco degli sponsor. Non è il ca¬ 
so di infierire sul mito del ragazzo 
all'improvviso invecchiato con la 
furbizia del padroncino che na¬ 
sconde i milioni nelle banche stra¬ 
niere per non pagare le tasse. In 
fondo è nella scia di Capirossi, esu¬ 
le volontario a Montecarlo. La let¬ 
tera di Filippo Senatore ricorda vec¬ 
chi spot dei quali Valentino era 
protagonista. La birra gli ha paga¬ 
to 6 milioni e 418 mila euro dal 
2000 al 2004, ultima contabilità 
conosciuta. «Preferisci bere o parla¬ 
re?», volevano sapere i giornalisti 
che andavano a raccogliere le sue 
lodi al bere tout court. «Bere, visto 
che non mi ritiro dalla motociclet¬ 
ta». Oppure: «Continuare a bere, 
Berlusconi docet: anch'io posso 
guidare impunemente». Simpati¬ 
co da copertina ma quanti giovani 
intrappolati dal suo coraggio sono 
finiti sui giornali del dopo week 
end? Peccato condiviso col silen¬ 
zio-assenso da ogni campione su 
due mote: attorno alle loro prodez¬ 
ze si accendano spot che e eccita¬ 
no chi li vuole imitare. Mentre il 
disc jockey di Italia Uno urla «Ros¬ 
si c'è. Rossi c'è», tra una derapata e 
l'altra appare un angelo maschio, 
occhi al fluoro: fa sognare con un 
aperitivo alcolico l'adolescente 
non ancora sciolta al primo amo¬ 
re. Impossibile resistere al mirto 
forte della Sardegna da sorseggiare 
con lo scooter appoggiato al ban¬ 
cone mentre Valentino infila l'ulti¬ 
ma curva. Manette a chi guida 
ubriaco, d'accordo; manette so¬ 
prattutto alla pubblicità che sor¬ 
prende i giovani mentre stanno so¬ 
gnando. Bisogna riconoscere che 
Tg e sport Rai bevono soprattutto 
vino in scatola, famiglia riunita 
con Agli che sorridono ai padri; 
apertivi e spumanti solo nei din¬ 
torni dei Natali ubriachi. Mai alco¬ 
lici super, al massimo ammazzacaf¬ 
fè e voli spericolati del pilota corag¬ 
gioso consolato dall'amaro che fa 
bene al cuore. Mediaset non rifiu¬ 
ta mai un buon cognac o la grappa 


invecchiata, mentre Sky fa un po' 
come le gira, multinazionale stra¬ 
niera che illumina l'Italia da Roma 
e da Milano: la legge potrebbe fre¬ 
narne la sete. La voteranno came¬ 
ra e senato dove siedono i rappre¬ 
sentati del popolo targati Tv? Leg¬ 
ge liberticida, imbavaglia la libertà 
del mercato, rovina chi pigia e di¬ 
stilla. Plotoni di onorevoli difende¬ 
ranno coi denti il diritto alla libera 
pubblicità della società che produ¬ 
ce e consuma. Per diventare davve¬ 
ro europei diamo un'occhiata alle 
altre televisioni. In Francia nessu¬ 
na bottiglia appare sugli schermi 
prima delle undici di sera. Più seve¬ 
ri in Germania, per non parlare 
dei Paesi scandinavi dove l'alcoli¬ 
smo scatena le strade di ogni Ane 
settimana malgrado le tasse tripli¬ 
chino i prezzi dei bicchieri perico¬ 
losi. Senza andare lontano, nei ma¬ 
nicomi friulani, piemontesi, vene¬ 
ti e del Casentino buona parte dei 
ricoverati non è matta; ha solo insi¬ 
stito con la sbronza. Quanto costa 
la folla degli invalidi per alcol alle 
tasche dei cittadini? L'impegno ci¬ 
vile degli alcolisti anonimi dovreb¬ 
be coinvolgere i pubblicitari indif¬ 
ferenti all'analisi degli osservatori 
di Bruxelles: fanno sapere che l'Eu¬ 
ropa dei giovani e dei vecchi si ap¬ 
pisola sotto spirito. 11 fenomeno 
italiano resta da centro classifica, 
ma orgogliosamente guidiamo il 
manipolo dei paesi mediterranei: 
più di un milione di alcool dipen¬ 
denti. Due milioni donne e uomi¬ 
ni sotto i 35 anni sull'orlo della pa¬ 
tologia. Le ragazze raddoppiano 
da un'estate all'altra. Incremento 
del 103 per cento ogni dodici me¬ 
si. Una generazione instabile - allu¬ 
cinazioni, svogliatezza - cresce alle 
nostre spalle mentre gli spot conti¬ 
nuano. Vita che diventa un optio¬ 
nal da bere. E sta arrivando l'onda 
internet. 

Lo studio Usa Veronish-Sush- 
ler-Stevenson prevede che nel 
2011 la pubblicità on line raggiun¬ 
gerà negli States i 62 milioni di dol¬ 
lari, pareggiando (o quasi) gli an¬ 
nunci dei giornali. «Cambiamen¬ 
to epocale nel sistema della comu¬ 
nicazione pubblicitaria; crescita 
che continuerà fino al 20016». La 
tendenza ha raggiunto la Francia, 
si allarga in Italia. 1 poliziotti anti- 
pedoAli di guardia ai Ali dei com¬ 
puter dovranno moltiplicarsi per 
evitare che la seduzione del bevi 
bevi sorprenda eserciti di adole¬ 
scenti. E le certezze di Ignacio de 
Loiola sdorano la bottiglia: datemi 
la giovinezza di un uomo e la sua 
anima sarà nostra per la vita. 
Ubriaco o drogato per sempre? 

11 problema non è solo convince¬ 
re, reprimere o ammanettare le ge¬ 
nerazioni che alzano il gomito e i 
loro cattivi maestri. Droga e alcoli¬ 
smo sono uno dei riflessi della 
complessità di una società che i pa¬ 
dri non sempre controllano. Agli 
abbandonati alle chimere del con¬ 
sumismo. Vanno avanti quasi da 
soli. In tanti si liberano della plasti¬ 
ca dei modelli Tv, immersi nello 
studio e nel lavoro, ma il coro in 
un certo senso li emargina, voci di 
chi insegue la comodità del com¬ 
pra e getta. A Reggio Calabria si è 
appena riunito il movimento cre¬ 
sciuto attorno ai ragazzi di Locri: 
«Liberitalia» è l'atto di fede che ri¬ 
fiuta l'oscurità delle mafie e invita 


a sperare. E poi la generosità del vo¬ 
lontariato; gli «Erasmo» che apro¬ 
no la testa e chi studia-lavora, ma 
restano minoranze sdegnate dalle 
banalità della comunicazione tele¬ 
visiva e pubblicitaria. Se paghi fai 
venti anni in uno e diventi quasi 
dottore come Valentino Rossi, au¬ 
tismo di massa guidato da chi de¬ 
ve vendere. 1 genitori dove sono? 
Lavorano, tornano a casa senza la 
forza di parlare. Tirano su i Agli 
con l'onore dovuto: ben vestiti, vi- 
deotelefonini, motorini, vacanze 
bianche e azzurre. Spendono tra i 
90 e i 300 mfla euro fino a quando 
le luci dei loro occhi arrivano a 18 
anni. In molte realtà diventano 25 
o 30, chiari di luna della galassia 
precari. Li crescono senza comples¬ 
si e senza invidie. Quando gli inse¬ 
gnanti alzano la voce scoppia la ri¬ 
volta: «Caro professore, ma chi cre¬ 
de di essere? Reazione di genitori 
piccolo borghesi perché i grandi 
blindano i loro cari nei collegi pri¬ 
vati; genitori che non sopportano 
A disonore dopo tanri sacrifici. Pro¬ 
prio tanti. Se i compagni di classe 
inforcano occhiali firmati, che sen¬ 
so ha privare gli eredi dal diritto di 
appartenere alla miopia doc? Pa¬ 
dri e madri non sopportano l'aria 
secchiona delle nonne befane, fo¬ 
to di 40 anni fa. Pagano 60, 120, 
150 euro, più o meno i soldi che i 
ragazzi dell'altro mondo raccolgo¬ 
no in tanri modi per mangiare tre 
mesi. Gli insegnanti fanno ciò che 
possono. Mal pagati e ostinata- 
mente innamorati del mestiere 
(non tutti) diventano rompipalle 
se non perdonano l'esuberanza o 
la svogliatezza dei Agli. O li intristi¬ 
scono evocando la serietà di un'al¬ 
tra Italia quando i ragazzi arrivava¬ 
no a scuola con cappotti rivoltati, 
soprascarpe di gomma per non in¬ 
fangare tomaie di mezzo cartone, 
aule Aedde, lezioni intabarrate, 
mai al ristorante. Cinema una vol¬ 
ta la settimana, vacanze in casa dei 


parenti. Santo cielo, perché tirar 
fuori il vecchiume? Padri e madri 
non capiscono. Racconti che li an¬ 
noiavano nelle famiglie d'antan, 
per fortuna la vita è cambiata, me¬ 
glio crescere i ragazzi nel sonno 
della memoria. Limbo che diven¬ 
ta solitudine o isterismo quando 
entrano in società. 

Al di là delle manette per gli ubria¬ 
chi e spot strappacuore con pre¬ 
mio formula uno, la società cosa 
può fare? Guardando i bflanci in 
rosso delle forze armate, il mini¬ 
stro Parisi immagina di far convi¬ 
vere militari professionisti e ragaz¬ 
zi-ragazze di leva. Non solo per le 
spese che rimpiccioliscono, ma 
per A senso di responsabilità che 
un anno o sei mesi di servizio civi¬ 
le possono resrituAe aAe generazio¬ 
ni socialmente distratte. «Una co¬ 
munità ha bisogno di riti di passag¬ 
gio» scrive sul Riformista il sociolo¬ 
go Giuliano da EmpoA: ha 34 anni 
e cammina Aa i nuovi. «Per molte 
generazioni il servizio mAitare ha 
segnato A momento ufAciale del¬ 
l'ingresso neAa vita adulta. Si enAa- 
va ragazzi, e se ne usciva (almeno 
neAe intenzioni) adulti. Battesi¬ 
mo, circoncisione, matrimonio, 
servizio di leva coincidono con i 
momenti di trasformazione del¬ 
l'individuo. Rientrano nelle cate¬ 
goria dei riA di passaggio: cerimo¬ 
nie che segnano la Aasformazione 
delle persone, piccole rinascite su¬ 
perate le quaA si ritrovano in una 
condizione nuova. Era la sanzione 
pubblica di una Aasformazione 
privata». Ai ragazzi senza naja è ne¬ 
gata questa trasformazione. Van¬ 
no avanti con un'idea impaziente, 
vaga e burocratica delle "autorità" 
e del rispetto. Se non per curiosità 
intellettuale o vocazione sociale, 
sanno dei problemi nei quali sono 
immersi solo daAe Tv e dai compu¬ 
ter della sera. Leggono sempre me¬ 
no. La solidarietà è A sentimento 
personale di pochi. Sta crescendo 


una società apparentemente in¬ 
formata ma debolmente consape¬ 
vole. Si ipotizza un servizio civile 
ancora vago. Speriamo non scada 
neAa comodità del dormAe a ca¬ 
sa. Devono vivere assieme neAe 
caserme per imparare assieme a 
vegliare sul territorio, ad interve¬ 
nire assieme nelle emergenze im¬ 
provvise o quoridianamente uma¬ 
ne. Studiare per capAe come mai 
l'Italia Aana, bmcia, Aumi che 
rompono gA argini, acqua che 
manca per acquedoAi colabrodo. 
Ripassare la storia degli ulAmi cin- 
quant'anni per capire dove sono 
e votare sapendo. 

Insomma, diventare cittadini 
smettendola d'essere individui 
che aspirano allabambagi. Eserci¬ 
to di pace che si risciogAerà nella 
società con una visione concreta 
dei problemi deAa gente. Profes¬ 
sionalmente più quadrati e speria¬ 
mo liberati dal famiAsmo piccolo 
o potente che oggi A tutela. Non 
piu "AgA di" ma uomini e donne 
che camminano da soA. Con un 
vantaggio sociale del quale si par¬ 
la poco. 11 vecchio servizio di leva 
ha garantito ogni anno (per più 
di un secolo) A quadro sanitario 
che rispecchiava la salute e la Aagi- 
Atà del paese. Nell'evo della droga 
e dell'alcool la visita di leva può 
scoprire robustezze e malatrie, 
obesità e debolezze, ricomponen¬ 
do A referto medico di generazio¬ 
ni che si curano, ingrassano o di¬ 
magriscono sfogliando rotocal¬ 
chi o lasciandosi curare dagli 
esperti Tv. Non solo multe e ma- 
neAe, anche se necessarie, ma il 
progetto coinvolgente di una so¬ 
cietà di tutti e per tutti. Nessuna 
esclusione. Anche chi non arriva 
a un metro e sessanta d'altezza de¬ 
ve essere annoiato, tabu inAanto. 
Perché non marcia coi fucAi ma 
impara il rispetto civAe assieme 
agli altri. 

mchierici2@libero. it 



La tenda della protesta 


UN SOSTENITORE del gruppo guidato da 
YuliaTymoshenko, l’ex primo ministro del¬ 
l’Ucraina ora a capo della principale forza 
di opposizione, davanti alla tenda montata 
ieri di fronte alla sede della Commissione 
elettorale a Kiev. 


Un migliaio di attivisti si sono accampati 
per protestare contro la decisione delle au¬ 
torità di non registrare i candidati del grup¬ 
po Tymoshenko alle elezioni del Parlamen¬ 
to del prossimo mese. 

(AP Photo/Sergei Chuzavkov) 


Siamo tutti colpevoli 


Silvia Ballestra 

Segue dalla Prima 

P iano con la retorica. Po¬ 
sti esauriti al campo no¬ 
madi, che è come un 
ghetto con scritto «tutto esau¬ 
rito». Non restava che il caval¬ 
cavia, la baracca in legno e le 
candele. Non c'era molta scel¬ 
ta, alla fine, anche se viviamo 
nel mondo delle opportuni¬ 
tà, per loro era prendere o la¬ 
sciare. Fianno preso. Hanno 
lasciato. Ognuno si senta in 
colpa per quel che sa, per 
quel che può, dopotutto è 
un'offerta libera. Ma resta il 
fatto: noi che dormiamo in 


un letto, e abbiamo intermt- 
tori della luce, e cessi, e frigori¬ 
feri, e case vere, la sappiamo 
lunga. Sappiamo che esiste 
una forbice tra chi ha tanto e 
chi ha poco, e più o meno ce 
ne facciamo una ragione. Ma 
se la forbice diventa tra chi ha 
tutto e chi niente, magari a di¬ 
stanza di qualche metro da 
noi, è un po' diverso, un po' 
più irrespirabile, pure per noi 
che la sappiamo lunga. 
Diranno i magistrati che «si 
configurano reati», e come 
no. Diranno le camicie brune 
(verdi?) che dobbiamo cac¬ 
ciarli tutti. Diranno le autori¬ 
tà che non c'era modo di agi¬ 
re. Insomma ognuno dirà la 


sua, con la sua parte di torti e 
di ragioni. Quello che si farà 
fatica a dire è invece la sola ve¬ 
rità: che in qualche modo 
Dengi, Lenuca, Èva e Den- 
chiu non valevano come noi, 
ma un po' meno. Che erano 
in qualche modo sacrificabi¬ 
li. Dai genitori in fuga. Da Li¬ 
vorno. Dall'Italia. Dall'Euro¬ 
pa. Un posto dove vale la pe¬ 
na vivere (uno dei pochi al 
mondo), dove il reddito è al¬ 
to, dove si mangia tutti, si dor¬ 
me in letti comodi e caldi. E 
dove non c'è posto per un in¬ 
tero popolo nomade se non 
in una baracca sotto un caval¬ 
cavia. Altamente infiammabi¬ 
le. 
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Concertazione 
il catalogo è questo 


Mimmo Carrieri 

G li accordi tra governo e 
parti sociali, tipici di 
gran parte dei Paesi eu¬ 
ropei, seguono un'ampia varia¬ 
bilità di percorsi intorno a nu¬ 
merose aree di decisione so¬ 
cio-economica. 

Infatti sono possibAi accordi li¬ 
mitati a singoli oggetti (in ge¬ 
nere collegati a questioni cen¬ 
trali o a specifiche emergen¬ 
ze). 

Oppure è stata utilizzata in 
molti casi (Olanda, Irlanda, Pa¬ 
esi Nordici) una impalcatura 
più ampia, che è stata definita 
package deai: accordi-pacchet¬ 
to, nei quali confluiscono una 
pluralità di materie, e quindi ri¬ 
sultano più semplici le transa¬ 
zioni tra i diversi interessi e po¬ 
sizioni in gioco. 
Nell'esperienza italiana di con¬ 
certazione - i cui precedenti ri¬ 
salgono agii anni ottanta - la 
prassi seguita si è orientata ge¬ 
neralmente verso accordi om¬ 
nibus, che abbracciano diver¬ 
se materie ed obiettivi, non 
sempre in modo stringente sui 
piano dell'effettività decisiona¬ 
le. 

II protocollo che il Governo 
ha presentato alle parti sociali 
il 23 luglio si colloca lungo 
l'orizzonte delie decisioni ad 
ampio spettro, ma il confron¬ 
to con gii accordi di concerta¬ 
zione sociale dei passato mo¬ 
stra alcune linee di positiva di¬ 
scontinuità. 

Come è noto, i primi tentativi 
formali di concertazione risal¬ 
gono all'inizio degli anni ot¬ 
tanta. II primo accordo, a lar¬ 
go impianto, il cosiddetto Lo¬ 
do Scotti fu sottoscritto nei 
gennaio 1983. Successivamen¬ 
te il Protocollo sulla politica 
dei redditi dei febbraio 1984 
non si tradusse in una intesa 
pienamente concertativa, a 
causa delia divisione tra i sin¬ 
dacati. 

In entrambi i casi i tesi prodot¬ 
ti erano ambiziosi, ed avevano 
il merito di introdurre i primi 
elementi di novità nella regola¬ 
zione dei mercato dei lavoro. 
Essi non intervenivano sulle 
politiche sociali e il loro scopo 
prevalente, intorno ai quale 
motavano le altre partite e 
compensazioni, consisteva 
nell'obiettivo di ridurre o ab¬ 
battere l'inflazione, mediante 
il ridimensionamento, più o 
meno drastico delia scala mo¬ 
bile. 

II carattere di pacchetto, carat¬ 
terizzato da un polivalenza di 
oggetti, rimane fondante nelle 
intese triangolari sottoscritte 
nei corso degli anni novanta, 
tranne che per gii accordi rela¬ 
tivi ai riassetto previdenziale 
(che però hanno un impianto 
bilaterale governo-sindacati). 
L'accordo più importante, 
quello Ciampi-Giugni dei 
1993 presenta anch'esso una 
architettura molto vasta, an¬ 
che se il suo carattere prevalen¬ 
te resta quello delia istituziona- 
Azzazione delia poAtica dei red¬ 
diti e dei controllo dell'infla¬ 
zione, e delia definizione ed 
implementazione di regole 
dei gioco per le relazioni indu¬ 
striali (quindi una sua larga 
parte ha rinviato ad un mo¬ 
mento successivo interventi 
propriamente riformatori). 

A sua volta l'accordo sui lavo¬ 
ro dei 1996 deve essere consi¬ 
derato come un'intesa che in¬ 
tegra e corregge la precedente 
sui versante delia flessibilità 
nei mercato dei lavoro e degli 
incentivi occupazionali, che 
non avevano prodotto fin lì ri¬ 
sultati apprezzabili. Esso getta 
le basi - il cosiddetto Pacchet¬ 
to Treu - per il graduale e pro¬ 
gressivo abbattimento dei tas¬ 
so di disoccupazione: grazie 


anche alle nuove occupazioni 
discontinue, tra le quali opera 
anche il lavoro interinale fi¬ 
nalmente regolato in sede legi¬ 
slativa. 

Quanto ai Patto di Natale dei 
1998, dall'impianto ambizio¬ 
so ed anticipatore, esso coin¬ 
volge la gamba delie autono¬ 
mie locali e delia concertazio¬ 
ne territoriale in un processo 
di decentramento ed ulteriore 
articolazione delia regolazio¬ 
ne trilaterale. Ma proprio per 
queste ragioni esso riveste un 
prevalente carattere program¬ 
matico e di architettura delia 
futura concertazione. Con es¬ 
so si chiude la stagione concer¬ 
tativa degli anni novanta, se¬ 
gnalando un cambiamento 
dell'agenda degfl attori, che ve¬ 
de la crescita di importanza 
dei nodi delio sviluppo e della 
competitività, i quali prendo¬ 
no il posto del patto antinfla- 
zione e della politica dei reddi¬ 
ti. 

Nel confronto con il passato 
emergono le peculiarità positi¬ 
ve del Protocollo, che è stato 
elaborato dal governo insieme 
alle parti sociali nei giorni scor¬ 
si. 

Ha più volte rilevato Gino Giu¬ 
gni che i testi-pacchetto degli 
accordi di concertazione italia¬ 
na presentano il difetto di esse¬ 
re lunghi e ridondanti, oltre 
ad avere pretese di omnicom- 
prensività , per cui si dilatano 
oltre il nucleo di materie sulle 
quali effettivamente interven¬ 
gono e decidono. 

L'ampiezza e la varietà degli 
oggetti di questo testo potreb¬ 
be indurre a pensare che vi sia 
stata una ricaduta dentro que¬ 
sto canovaccio. 

In realtà i diversi capitoli han¬ 
no un'ispirazione comune, 
che va in direzione di una rifor¬ 
ma di larga portata del merca¬ 
to del lavoro e delle tradiziona¬ 
li basi sociali del welfare italia¬ 
no. Le diverse parti sono inol¬ 
tre caratterizzate da un comu¬ 
ne impegno realizzativo e non 
sono di natura meramente 
programmatica (le materie de¬ 
mandate a future decisioni o 
regolamentazioni sono poche 
e secondarie). 

Quanto all'ampiezza degli og¬ 
getti implicati sarà bene ribadi¬ 
re che nel confronto con A pas¬ 
sato non risultano testi di equi¬ 
valente portata e profondità 
(anche, per le ragioni dette, 
quello dello stesso Protocollo 
1993). 

In questo documento risalta 
fortemente il collegamento - 
mai così evidente in passato - 
tra ridisegno del welfare e dei 
sistemi di protezione sociale (i 
cosiddetti ammortizzatori), in¬ 
sieme alla rideflnizione del si¬ 
stema pensionistico. Sono pre¬ 
senti alcuni aspetti legati alle 
relazioni industriali, anche se 
manca un riassetto più ad am¬ 
pia scala della stmttura con¬ 
trattuale. 

Ma insieme alla vastità delle 
arene di policy attivate in que¬ 
sto documento è anche da rile¬ 
vare la sua portata di innovazio¬ 
ne di sistema e la sua novità. 
Negli ultimi anni (diciamo do¬ 
po i novanta) l'uso della con¬ 
certazione prevalso in Europa 
è consistito nella revisione ver¬ 
so il basso dei regimi di welfare 
(in particolare questo ha ri¬ 
guardato la materia previden¬ 
ziale in diversi Paesi; eccezione 
parziale il patto spagnolo sul 
mercato del lavoro). 

Il disegno che qui ha preso cor¬ 
po invece ha tenuto insieme 
aggiustamenti del welfare tra¬ 
dizionale e riforma della sua 
constituency sociale, marcan¬ 
do una forte spinta verso la 
transizione in direzione di un 
welfare più moderno ed uni¬ 
versalistico. 
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